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Presentazione 
Il C'tmsilJJenfo infenntdio de/l'ì!!dustria e dei serz1izi rr~t;presenta 111M nmù/1 da mol­

tip1mti di 1ùta. Non solo) i11.f1tli) è la prima 110/ta che in lù?lia àene condo/lo un Censi­
mento con 111Zt1 cadenza injètiore a quellr1 decenntde, IJJa !aie CensilJJcnlo è realizzato am 

ima tecnita completamente mtol'a. dn· vedefo!l(la1nc11!alme11te dtttfasi di attività: 
-- la t:oslm~rio11e dcll>lrrhivio S fr.7/islico delle ImfNese "'·ltti!}e (c4SL4). t1lltrwerso l'in­

crorio di 11uvmvsefònli di cr1t't1ltere statistlro ed amminis!rt1lito; 
- la vetfficll sul campo dì 111u1 quota s{gn[/icr!ffra di_posizùmi rela!Ù'e alle in~brese di 

medie e <grmidì dimensio!!i o alle ùnpresej>t>r k qua/ì i cara/teti presenti ndl>~rchivio pre­
sentavano Ulla qttalche incerte:zza. 

Peraltro, ciasmna di qttestefmi ha vùto lajm·diJj)o5izùme di strumentì di r'f11c1ttere 
0tJ,ani:~;-~ç1tù·o e metodolr~gicojr;rte11Jente ÌlmoRJtivi: bmtipensare, ad esempio, alle metodo­
lr~gie di inte,grazione, verffica e mrrezione dei dati utili,z:zµti lii jini della crM::::,iont di 
,4SL4; alla rete telematica trfrlla Ira c~h° t(/fici di ce11_1immto di oltre I 00 Camere di m111-
mercio1 c~li 1!(/ici re,gionali e quelli tì:'11trtdi deltlslt!l tt!ilizzataj>er la raccok:1 e tùn/m!a:tio11r: 
dei da11: la quale ha reso estre11Jamen!e rapida toper't1ziom: re11s1taria ed hr1 consentito un 
rrmtìm10 lJJO!!iloraJ;gio delle attùùà e della q1tt1lùJ dei rim!tati: t1l!t1 mstrNzJone del data­
base Nel quale tutiiz/i ujjici del!t:1 refe hanno dtJJosih1!0, cr;11 promftm, di re,gistmzione m11-
trolla!a) i dati mccol/1~· alle /emolo,_giefortemente ùmovativc impie,gate nella_ji1se di dijjìtsio­
!le dei dati censuari~ _per rendersi conto ddl'atien:rjol!e J1os!a dt!l!'Istd sul Co1sìmenlo ill­
tennedio e delle ìmplùìiziolli che esso avrà stt!t/11/em sisltv1t1 delle statis/irbe sHlle imprese. 

In osseqt1io rdlo slilejàrtt·mt'!lte ù111ovldivo (he hll/)ervaso l'opera::/om cemttatia. /Hi­
ma a!lmra rhe i tisultdi siano d[fìùsì alptthb!ù:o è statopredisposto questo r'0!11mc'y ìl qua­
le htccr{glie ìn modo m;ganito co!ltrifmti tht consenkmo al lettore di rv!ttfare e:x-rmte ì/ qua­
dro J!/t11idico di 1jft'1ùnento, la 1ùirme sùtw1ira che;, sottostante alla realizzazione del Cm­
sit1J01fo> le 11Jetodolr{git imj)i~gate nella costru;-;_,ione di ASIA t mllr1 cond1tzione del Censi­
;r;e1/to, le caratterùtiche del/(1 rete tenitoriale Ìt11/>iq1pta nellafàse di rilen1zirme sul cam/Hì, 

le stra!(gie di dijjùsiom disrt2pale. Re11dere d14Hmihile dt11to1;za 1m volume di caraften: me­
todo/o,_f!Jm JnilJJa {he i rù11l1ati siano e/(!homti e dif/ùJi non solo rapJ;resel/ta una szgn(/icr1-
tù1a operazione di trwp{mwza) mafomisce rmche tindiJ/)ensdJi/e str11,me1!!r; Jier consentire 
ima lettura correi/a ed aJJJw~/rmdita dei rùttl!a!i s!essi, sopra!!ttf!o in co11fro11to a quelli of:.. 

lcmtli cl//i censùm:11tipreredenli; condotti co11 /ec11iche alqttanlo d[flén-11/i. 
La pn~gettazione (' la realizzazione del (jnsÙl!e!ìifJ intermedio haJ!IJO richiesto fil/, 

im_t>er;l!o straordinario al Sen:hio 11Cctuùmnti ed archivi eco11omic/' della Direzio11e Cen-
L ( .. "J \_,; ._, 

frr1le sulle Istìl11zio11i e le Imprese; nonché alle altrr, struttm1; del/7stt7t roinvolte nell'ope-
mz/one cel!Slldria (in particol{!re r{f!/i ujjià t\gìondh), del qt1t!le desidero sinceramm!t: 1in­
,grr1zit1re. 1Yaltr(! pr1rte, {oj)eru:z.iom censttaria si 1} avvalra del l:1rnro dell~1pj)ositr1 Com­
mùsùme ùtit11ita cm1 delihtr(! 11. 316 //) dd 17 nJt(ggio 1995 ej;resied11tt1 dalpn/ Airtr­
l'O Aftntilli ddtLinint:rit/i di l'vlilmw: d tutti membti dt1'ia Commùsio11e) ed il! pmiìrolare 
alprq/ Méti11i, va zJ rÌl(!!,ntzit1me1tto del/Trtd J)(T il /(!toro s1:olto. 
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L'Istituto nazionale di statistica effettua per 
la prima volta, a partire dal novembre del 
1997, il censimento intermedio dell'industria 
e dei servizi. La necessità di un censimento 
intermedio fu subito evidente dopo pochi 
mesi dalla realizzazione del VII censimento 
del 1991. Alcuni eventi politici ed economici 
modificarono le caratteristiche del nostro si­
stema economico per cui la fotografia della 
struttura economica appena effettuata, con 
riferimento all'ottobre del 1991, sembrò ina­
datta a supportare le analisi economiche fino 
al prossimo censimento del 2001. Nel set­
tembre del 1992 la crisi monetaria attraversa­
ta dall'Italia culminò con l'uscita della mone­
ta italiana dagli accordi di cambio del Sistema 
monetario europeo (SME), riportando il no­
stro Paese in un regime di cambi pienamente 
flessibili. Nel 1993, in seguito alle politiche 
fiscali adottate dal governo (minimum tax), si 
osservò una contrazione del numero di pic­
cole imprese, in parte ricreate l'anno succes­
sivo con la modifica della legislazione fiscale. 
La recessione del 1993 e la successiva espan­
sione hanno provocato ampie modificazioni 
dell'apparato produttivo. Infine, ma non ulti­
mo, le politiche adottate in questi ultimi anni 
dai governi che si sono succeduti hanno sot­
toposto le imprese ad un lungo periodo di ri­
strutturazioni necessarie ad adeguarsi alla 
prospettiva del mercato unico europeo, pro­
babilmente più in fretta di quanto non sareb­
be comunque avvenuto. Tali politiche, tese a 
raggiungere i parametri concordati a Maastri­
cht ed il riequilibrio della finanza pubblica, 
nonché la riammissione della nostra moneta 
nel Sistema monetario europeo, hanno inte­
ressato tutti gli operatori economici del Pae­
se e quindi la struttura del nostro sistema 
economico. 
La necessità di una fotografia aggiornata 
delle organizzazioni economiche che opera-

Introduzione (*) 

no in Italia e la disponibilità di un archivio 
statistico delle unità giuridico economiche, 
al fine di riqualificare le informazioni stati­
stiche di base, si è resa quindi improrogabi­
le. In questa ottica il 31 dicembre 1996 il 
Parlamento italiano ha approvato la legge n. 
681 con la quale viene indetto il Censimen­
to Intermedio dell'Industria e dei Servizi 
(CIIS). Il censimento intermedio quindi, 
opera una verifica in anticipo rispetto alla 
naturale cadenza decennale dei censimenti. 
Il miglioramento delle statistiche economi­
che è un obiettivo perseguito anche dall'uffi­
cio statistico della Comunità europea (Euro­
stat), il quale ha individuato proprio nella 
realizzazione di archivi statistici delle impre­
se la principale fonte di informazione stati­
stica da cui dipende tutto il sistema delle sta­
tistiche economiche di ogni Paese. Con il re­
golamento n. 2186 del 22 luglio 1993 il Con­
siglio delle Comunità Europee ha disposto le 
norme per la realizzazione, in ogni Paese 
membro, di un archivio statistico delle im­
prese e delle istituzioni a partire da informa­
zioni desumibili dagli archivi amministrativi 
presenti presso le rispettive amministrazioni 
dello Stato. 
L'applicazione in Italia del regolamento eu­
ropeo è stata garantita con la realizzazione 
del progetto ASIA - Archivio Statistico delle 
Imprese Attive-. La banca dati, che riguarda 
oltre 3.500.000 imprese, è stata realizzata, e 
sarà aggiornata, principalmente dalle infor­
mazioni residenti su archivi amministrativi: 
l'Anagrafe tributaria del Ministero delle Fi­
nanze, l'INPS, l'INAIL, l'ENEL, il Registro 
imprese delle Camere di commercio. 
La creazione dell'archivio statistico è stata 
resa possibile dall'applicazione delle tecno­
logie dell'informazione alla gestione ammi­
nistrativa, fiscale e previdenziale degli archi­
vi della pubblica amministrazione. Nello 

(*) A cura di Paolo Dini, responsabile del Servizio censimenti economici e archivi di imprese e istituzioni. 
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stesso tempo, lo sviluppo del Sistema Stati­
stico Nazionale ha favorito la collaborazione 
fra gli enti del sistema agevolando lo scam­
bio e l'analisi dei dati statistici provenienti 
dall'attività amministrativa. 
La banca dati ASIA, aggiornata annualmen­
te, si configura come una sorta di censimen­
to permanente accessibile a tutti gli enti del 
Sistema Statistico Nazionale. Questo patri­
monio informativo avrà effetti positivi sul­
l'intero sistema delle statistiche economiche 
e permetterà la riduzione dei tempi e dei co­
sti di produzione dell'informazione statistica 
e la diminuzione degli oneri statistici per le 
imprese. La prima realizzazione dell'archivio 
ASIA necessita però di un completamento e 
di una verifica sul territorio delle informa­
zioni rilevate e integrate per via informatica. 
L'ultima fase del processo di realizzazione 
del progetto ASIA coincide, quindi, con la 
rilevazione territoriale prevista con il censi­
mento intermedio. 
La metodologia di rilevazione adottata (inte­
grazione di dati amministrativi e statistici e 
test di verifica e controllo sul territorio) con­
sente di ridurre drasticamente il numero del­
le imprese da intervistare ( circa il 15% del 
totale, pari a circa 550 mila imprese), peral-

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELl'INDUSTRIA E DEI SERVIZI IO 

tro con un questionario parzialmente pre­
compilato. L'operazione di raccolta, verifica 
e registrazione sarà condotta attraverso una 
rete di rilevazione territoriale articolata in ol­
tre 120 punti di raccolta (ufficio centrale e 
uffici regionali dell'Istat e uffici statistici del­
le Camere di commercio). L'indagine, che si 
concluderà entro l'estate del 1998, produrrà 
una massa di informazioni che, unite a quel­
le delle altre imprese per le quali l'lstat già di­
spone di notizie certe, consentirà la diffusio­
ne dei primi risultati nell'arco di 12 mesi dal­
l'avvio delle operazioni sul territorio. 
Il Censimento intermedio fornirà un siste­
matico quadro del tessuto imprenditoriale 
nazionale necessario alle istituzioni, alle im­
prese e alla collettività in generale per opera­
re scelte e prendere decisioni che riguardano 
la vita del Paese. L'entrata a regime dell'ar­
chivio ASIA renderà disponibile un flusso 
annuale di dati aggiornati attendibili e diffu­
si tempestivamente. L'archivio statistico for­
nirà una approfondita, dettagliata ed esausti­
va conoscenza del mercato e offrirà gli stru­
menti per elaborare analisi dì carattere setto­
riale e per definire scelte mirate dì politica 
aziendale. 
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1.11 quadro cli riferi1111ento nor1111ativo clel 
siste1111a infor1111ativo-statistico sulle 
i1111~rese e clel censimento intermedio 
clell'inclustria e clei servizi (*) 

1.1 La normativa di riferimento del 
sistema informativo-statistico 
sulle imprese 

Negli ultimi anni la statistica ufficiale è 
stata oggetto di numerose innovazioni 
normative, dovute in gran parte all'entrata 
in vigore di importanti regolamenti del­
l'Unione Europea (1). Infatti, la creazione 
di norme statistiche comuni che consen­
tono di produrre informazioni armonizzate 
è un'azione che può essere perseguita con 
efficacia soltanto a livello comunitario e la 
cui attuazione concreta, in base al principio 
di sussidiarietà, spetta alle autorità di cia­
scuno Stato membro, preposte alla elabora­
zione della statistica ufficiale (2). 
Il problema della regolamentazione dell'at­
tività statistica, limitato alla sola disciplina 
interna di ciascun Paese dell'Unione, è di-

(*) A cura di Giovanna Bellitti. 

ventato particolarmente rilevante dal mo­
mento che la Comunità per poter assumere 
le proprie decisioni, connesse al processo di 
integrazione, deve poter disporre di statisti­
che aggiornate, affidabili, consistenti e so­
prattutto comparabili tra i diversi Stati 
membri. Per disciplinare in via generale il 
fenomeno della statistica comunitaria, il 
Consiglio ha recentemente adottato il rego­
lamento n. 322/97 del 17 gennaio 1997, 
con il quale è stato disciplinato in modo or­
ganico il sistema di rilevazione, di produ­
zione e i principi generali relativi al funzio­
namento della statistica ufficiale comunita­
ria, prodotta dalla autorità comunitaria (Eu­
rostat) e dagli istituti nazionali di statistica, 
nell'ambito del programma statistico comu­
nitario. Il regolamento stabilisce, inoltre, 
che l'attività statistica ufficiale debba essere 
esercitata dalle autorità nazionali assicuran­
do la massima imparzialità e professionalità 

(1) Su tale argomento cfr. M. P. Chiti "La statistica nella revisione dei trattati europei" in Giornale Sistan, anno 2, n. 5, maggio/ago­
sto 1997, dello stesso autore cfr. inoltre: "Statistics in european law" Numero speciale: European public administration reform: 
the case of statistics" Quaderni di ricerca n. 1 / 1996; "Sui profili di diritto comparato della statistica pubblica, Servizi statistici na­
zionali e Pubblica amministrazione", in foro amministrativo, 1984, III. 

(2) Il principio di sussidiarietà ha avuto riconoscimento ufficiale nell'ordinamento comunitario, ad opera dell'art. 3/B del Trattato 
di Maastricht (accordo che ha novellato i Trattati istitutivi CEE, CECA ed EURATOM, con l'istituzione di un'Unione Euro­
pea, destinata a sostituire la precedente Comunità Europea). La suddetta norma recita: "La Comunità agisce nei limiti delle com­
petenze che le sono conferite e degli obiettivi che le sono assegnati dal presente Trattato. Nei settori che non sono di sua esclu­
siva competenza la Comunità interviene, secondo il principio della sussidiarietà, soltanto se e nella misura in cui gli obiettivi del­
l'azione prevista non possono essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e possono dunque, a motivo delle di­
mensioni e degli effetti dell'azione in questione, essere realizzati meglio a livello comunitario. L'azione della Comunità non va 
al di là di quanto necessario per il raggiungimento degli obiettivi del presente Trattato". Si tratta quindi di un principio di ca­
rattere generale, secondo il quale i poteri di un determinato livello devono occuparsi soltanto delle materie che non potrebbe­
ro obiettivamente essere trattati in modo soddisfacente al livello inferiore; detto in altri termini, significa che le decisioni devo­
no essere adottate il più vicino possibile ai cittadini, quindi al livello più basso possibile (autorità locali, regionali o statali) e so­
lo per validi motivi possono essere assunte a livello più alto ( quello comunitario). Sull'argomento cfr., inoltre, la premessa al Re­
golamento CEE n. 696/93, del Consiglio del 15 marzo 1993. 
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nella produzione delle statistiche e nel ri­
spetto dei principi di comportamento e di 
etica professionale. Questi ultimi, in parti­
colare, sono stati espressamente ripetuti dal 
regolamento comunitario in considerazione 
dell'importanza del compito svolto dalla 
statistica ufficiale comunitaria, come indi­
spensabile base informativa per l'attuazio­
ne, il monitoraggio e la valutazione delle 
politiche previste dai Trattati (3). 
In precedenza, l'obiettivo di ottenere dati 
statistici ufficiali armonizzati era stato re­
golato dalla Comunità prevalentemente nel 
settore delle statistiche economiche, e prin­
cipalmente in quello delle imprese. Infatti, a 
partire dagli anni '90, alcuni provvedimenti, 
come il regolamento CEE n. 3037 del Con­
siglio, del 9 ottobre 1990, il regolamento 
CEE n. 696 del 15 marzo 1993, il regola­
mento CEE n. 2186 del 22 luglio 1993 e at­
ti di programmazione, come il programma 
statistico nazionale relativo al triennio 
1996-1998, hanno operato una razionaliz­
zazione del settore delle statistiche econo­
miche e delle imprese, per poter far fronte 
alla complessa e crescente domanda di 
informazioni sui sistemi economico-pro­
duttivi degli Stati membri (4). 
Il primo tra i regolamenti citati è stato 
adottato dalla Comunità Europea con l'o­
biettivo di stabilire, tra le varie autorità 
statistiche dei diversi paesi, una base co­
mune per la classificazione delle attività 
economiche da utilizzare a soli fini statisti­
ci. La classificazione armonizzata prodot­
ta, denominata NACE, consente la compa­
rabilità tra le statistiche nazionali e quelle 
comunitarie corrispondenti. Questo pro-

cesso di armonizzazione è di particolare 
importanza, dato che le informazioni stati­
stiche sulle imprese sono indispensabili in­
nanzitutto agli stessi operatori economici 
per valutare la propria competitività, alle 
autorità nazionali per verificare l'anda­
mento del mercato interno ed, infine, alla 
stessa Comunità che ha bisogno di tali 
informazioni (anche) per poter prevenire 
le possibili alterazioni della concorrenza. 
Successivamente, in base agli stessi presup­
posti e alle necessità innanzi evidenziate, è 
stato adottato il regolamento CEE n. 696 
del 15 marzo 1993, relativo alle unità di os­
servazione e di analisi del sistema produtti­
vo nella Comunità; l'utilizzazione, tra l'al­
tro, della classificazione NACE e l'applica­
zione del sistema economico dei conti eco­
nomici integrati (SEC) richiedono, infatti, 
la definizione di unità statistiche per i regi­
stri-repertori, le indagini, la presentazione e 
le analisi statistiche. 
Nell'ambito dei provvedimenti adottati in 
questo periodo, il regolamento CEE n. 
2186 del 22 luglio 1993, relativo al coordi­
namento comunitario dello sviluppo dei 
registri di imprese utilizzati a fini statistici, 
rappresenta una tra le più importanti inno­
vazioni normative del settore delle statisti­
che economiche ufficiali. La creazione di 
un archivio statistico delle imprese, co­
struito con regole comuni a tutti i Paesi 
membri, costituisce, infatti, un indispensa­
bile presupposto per soddisfare la richiesta 
crescente a livello internazionale, di infor­
mazioni sulle strutture delle imprese, sui 
sistemi economici-produttivi e sugli scam­
bi di beni e servizi tra gli Stati. Tra le mo-

(3) Tali principi per la maggior parte sono già noti nell'ordinamento giuridico del nostro Paese; infatti la delega conferita al Go­
verno con l'art. 24, L. 400/1988, per la riforma del Sistema statistico nazionale attuato con il d. lgs. 322/1989, aveva fissato il 
criterio direttivo secondo il quale la funzione di informazione statistica deve ispirarsi al principio dell'imparzialità e della com­
pletezza tanto della raccolta quanto dell'elaborazione e della stessa diffusione dei dati. Sul ruolo della informazione statistica 
ufficiale cfr. M. P. Guerra "Funzione conoscitiva e pubblici poteri", Giuffrè, 1996. 

(4) Il Programma Statistico Nazionale, previsto dall'art. 13 del d. lgs. 322/89, è la fonte regolatrice dell'attività statistica del Sistema 
Statistico Nazionale per un periodo triennale. Il documento predisposto dall'Istat è sottoposto poi al parere della Commissione 
per la Garanzia dell'Informazione Statistica, ed approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa delibera­
zione CIPE. Tale atto stabilisce le rilevazioni statistiche di interesse pubblico ed i relativi obiettivi per un periodo di tre anni. 
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tivazioni più significative che hanno por­
tato gli Stati membri all'adozione del re­
golamento CEE n. 2186 del 22 luglio 
1993 si possono ricordare, ancora, la ne­
cessità di disporre di registri delle impre­
se utilizzabili, a fini statistici, come stru­
mento per verificare le modificazioni 
strutturali dell'economia, che conseguo­
no ad operazioni quali le alleanze, gli ac­
quisti, le fusioni, ecc., nonché l'utilità di 
informazioni statistiche, attualmente non 
disponibili, relative ad alcuni settori per i 
quali non esistono dati organizzati utiliz­
zabili a fini statistici (piccole e medie im­
prese). 
I registri statistici delle imprese sono rea­
lizzati anche tramite l'utilizzo delle infor­
mazioni ottenibili dagli archivi ammini­
strativi; infatti, l'art. 7 del regolamento 
CEE n. 2186/93 autorizza gli Istituti na­
zionali di statistica a raccogliere a fini 
statistici negli schedari amministrativi o 
giuridici, costituiti nel proprio Stato 
membro, le informazioni "oggetto" dello 
stesso regolamento. Quest'ultima forma 
di accesso alle informazioni amministra­
tive, per fini statistici, è stata ulterior­
mente regolata, a livello legislativo nazio­
nale, dall'art. 8 della legge 31 dicembre 
1996 n. 681, che ha precisato le condizio­
ni giuridiche in base alle quali l'Istat può 
accedere agli archivi delle amminis trazio­
ni indicate nella stessa disposizione. In 
ogni caso, tale forma di accesso si ag­
giunge alle altre modalità previste dal de­
creto legislativo del 6 settembre 1989, n. 
322/89 e dalla direttiva n. 3 del 15 otto­
bre 1991 del Comitato di indirizzo e di 
coordinamento dell'informazione stati­
stica, adottata appunto per disciplinare la 
circolazione delle informazioni nell'am­
bito degli uffici di statistica del Sistema 
statistico nazionale. 
Dal punto di vista organizzativo, il regola­
mento CEE n. 2186/93 prevede l'obbligo 

per gli Istituti di statistica della Comunità 
di predisporre e di mantenere aggiornati 
uno o più registri armonizzati secondo le 
definizioni e con la copertura prevista dal 
regolamento stesso. In particolare, la nor­
mativa comunitaria stabilisce, per fini 
esclusivamente statistici, la definizione che 
i singoli Stati membri devono adottare di 
unità giuridica, di impresa e di unità loca­
le, i tipi di imprese che obbligatoriamente 
devono essere repertoriate nei registri, 
quelle che devono essere escluse, quelle la 
cui iscrizione è facoltativa e, infine, la ca­
denza temporale degli aggiornamenti. Il 
regolamento prevede, inoltre, che siano re­
pertoriate quelle imprese che esercitano 
attività economica e che contribuiscono 
alla formazione del prodotto interno lordo 
ai prezzi di mercato, nonché le unità giuri­
diche che ne rispondono e le unità locali 
che ne dipendono. 
Dal punto di vista metodologico, il regi­
stro deve essere impiantato adottando la 
classificazione NACE, prevista dal regola­
mento CEE n. 3037 del 9 ottobre 1990, in 
quanto l'utilizzazione di questa base co­
mune consente di garantire la comparabi­
lità tra classificazioni nazionali e comuni­
tarie e, quindi, tra statistiche nazionali e 
comunitarie (5). 
Infine, il regolamento n. 2186/93, men­
tre stabilisce che devono essere necessa­
riamente inserite nel registro, per il loro 
rilievo sull'economia nazionale degli Sta­
ti membri, le imprese pubbliche, preve­
de, invece, come facoltativa l'inclusione, 
nello stesso registro, di quelle imprese la 
cui attività è specificata nella sezione A 
( cioè le attività in materia di agricoltura, 
caccia e silvicoltura), B (le attività in ma­
teria di pesca, di piscicoltura e dei servi­
zi connessi), L (la pubblica amministra­
zione, la difesa e l'assicurazione sociale 
obbligatoria) della medesima classifica­
zione NACE. 

(5) A livello nazionale, la classificazione NACE è stata adeguata alla realtà economica produttiva del nostro Paese attraverso la pre­
disposizione di una classificazione statistica denominata ATECO. 
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1.2 Lo stato di attuazione della 
nuova normativa 

A livello nazionale, il registro statistico 
delle imprese, previsto dal regolamento 
CEE n. 2186/93, è stato realizzato, nel 
suo primo impianto, con un progetto fi­
nalizzato presentato dall'Istat al Diparti­
mento della funzione pubblica e approva­
to con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri del 26 febbraio 1994. 
Successivamente, in base al Programma 
statistico nazionale 199 5-97, l'Istituto na­
zionale di statistica ha costruito l'archivio 
statistico delle imprese attive, denomina­
to ASIA, "finalizzato all'acquisizione dei 
dati anagrafici e delle principali caratteri­
stiche strutturali delle imprese, istituzioni 
e relative unità locali". L'archivio, poi, è 
stato ulteriormente implementato (anche 
in base a quanto previsto dal Programma 
statistico nazionale per il triennio 1996-
98) e adattato ai requisiti definiti a livello 
comunitario, in modo da poter rientrare 
tra gli archivi armonizzati dell'Unione eu­
ropea. 
Dal punto di vista della struttura, tale re­
gistro statistico è stato costruito median­
te integrazione di alcuni archivi statistici 
e amministrativi ed aggiornato utilizzan­
do (in base all'autorizzazione contenuta 
nell'art. 7, del regolamento CEE n. 
2186/93) le informazioni normalizzate 
contenute negli archivi amministrativi 
informatizzati: del registro delle imprese 
delle Camere di commercio, dell'anagrafe 
tributaria, degli archivi dell'INAIL, del­
l'INPS, dell'ENEL e dell'archivio SIRIO­
NAI dell'Istat (6). 
Tali istituzioni ed enti detentori delle 
informazioni utilizzate, compatibilmente 

con la normativa vigente a tutela della ri­
servatezza, potranno ottenere dal proces­
so di normalizzazione delle informazioni 
l'indubbio vantaggio di migliorare la qua­
lità dei dati contenuti nei loro archivi: in 
particolare, quelle relative agli aspetti 
anagrafici, all'armonizzazione delle clas­
sificazioni, al razionale sfruttamento dei 
dati a fini statistici, allo sviluppo sistema­
tico e coerente degli archivi amministrati­
vi, anche ai fini dell'interconnessione dei 
dati stessi e del rispetto degli obblighi co­
munitari e internazionali. Inoltre, l'atti­
vità di razionalizzazione e di riordino del­
le informazioni contenute negli archivi 
presenta positivi riflessi anche per il pro­
cesso di riorganizzazione dell'azione am­
ministrativa in termini di efficacia, di effi­
cienza e di economicità e, in tal senso, 
contribuisce a migliorare i rapporti tra 
utente e amministrazione e i servizi resi 
da quest'ultima ai cittadini e alle imprese. 
L'archivio statistico ASIA rappresenta 
una importante innovazione dal punto di 
vista della statistica ufficiale, in quanto, 
con tale strumento, da una parte l'Istat 
pone a disposizione dei pubblici poteri, 
dei cittadini e degli studiosi un articolato 
strumento informativo-statistico sulle im­
prese; dall'altro lato, viene contempora­
neamente rispettato l'obbligo comunitario 
previsto dal regolamento CEE n. 2186 del 
22 luglio 1993, direttamente applicabile 
nell'ordinamento interno degli Stati mem­
bri. L'archivio statistico ASIA, inoltre, co­
stituisce un elemento di fondamentale im­
portanza per la realizzazione del passag­
gio dalle statistiche sulle imprese, attual­
mente prevalenti, ad un sistema integrato 
di informazioni, il quale consentirà di pro­
durre informazioni analitiche e organizza-

(6) L'archivio SIRIO-NAI dell'Istat contiene le informazioni relative alle imprese con oltre 10 addetti 
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te secondo principi di maggiore frequen­
za, tempestività e dettaglio territoriale. 
Tale obiettivo è stato fissato anche tra le 
linee guida del programma statistico na­
zionale, relativo al triennio 1996-98, dal 
momento che l'integrazione delle infor­
mazioni statistiche del settore economico 
consente, in via generale, di migliorare la 
quantità e la qualità dei dati ufficiali (7). 
In futuro, il sistema informativo-statistico 
sulle imprese comporterà una serie di si­
gnificativi vantaggi, dovuti proprio alla 
nuova organizzazione; in particolare, la 
realizzazione di ASIA consentirà di razio­
nalizzare le indagini esistenti in campo eco­
nomico non solo mediante la semplifica­
zione di alcune di esse, ma anche evitando 
la ridondanza delle informazioni richieste 
(8). Inoltre, con tale sistema sarà possibile 
effettuare una serie di analisi, quale quella 
sulla dinamica strutturale e demografica 
delle imprese, e porre le premesse per ren­
dere più economica l'attività statistica, ri­
ducendo i costi della produzione delle 
informazioni statistiche e il carico di rispo­
ste statistiche che oggi grava sulle imprese 
(così detto fastidio statistico). In particola­
re sotto quest'ultimo profilo, tale processo 
di innovazione razionalizza l'attività stati­
stica ufficiale del Sistema statistico nazio­
nale e attua il principio della semplificazio­
ne delle attività delle pubbliche ammini­
strazioni prevista dalle leggi di riforma 
adottate negli anni '90 e, nel particolare 
settore della statistica, ribadito anche nel­
l'articolo 231 A, punto 2, del Trattato di 
Amsterdam. Quest'ultima norma ha stabi­
lito, infatti, che le statistiche della Comu­
nità, oltre a presentare i caratteri dell'im-

parzialità, dell'affidabilità, dell'obiettività, 
dell'indipendenza scientifica, dell'efficien­
za economica e della riservatezza statistica, 
devono non comportare "oneri eccessivi 
per gli operatori economici". 
Tuttavia, il registro statistico delle imprese 
richiede una definitiva messa a punto delle 
informazioni in esso contenute e la conse­
guente convalida del patrimonio informa­
tivo che è stato finora costituito prevalen­
temente con il contributo degli archivi am­
ministrativi. Per tale ultimo motivo e per 
fornire al Paese ed alla Comunità informa­
zioni aggiornate sul sistema delle imprese, 
il censimento dell'industria e dei servizi, 
finora condotto con cadenza decennale, 
con la legge 31 dicembre 1996, n. 681, è 
stato indetto a pochi anni di distanza da 
quello del 1991 (9). La verifica delle infor­
mazioni contenute nel registro, attraverso 
l'operazione censuaria, consente di ottene­
re dati statistici ufficiali dotati del requisi­
to dell'affidabilità, come stabilito dal rego­
lamento dell'Unione europea n. 322/97. Il 
censimento ha perciò anche l'ulteriore fi­
nalità di verificare, rispetto alla costruzio­
ne dell'archivio già attuata, la metodologia 
adottata, previo riscontro dell'integrazio­
ne delle informazioni amministrative. 
L'archivio ASIA, una volta ultimato e vali­
dato con le informazioni raccolte in occa­
sione del censimento previsto dalla legge 
n. 681 /96, costituirà una base informati­
vo-statistica composta da dati integrati 
sulla consistenza e sulla diffusione di de­
terminate attività economiche, sulla forma 
giuridica delle imprese, sulla loro dimen­
sione, sulla loro localizzazione sul territo­
rio, sulla consistenza e diffusione delle at­
tività dei liberi professionisti, ecc. 

(J) Il Programma Statistico Nazionale relativo al triennio 1996-98, è stato approvato còn Decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri dell'l 1 dicembre 1995. Sull'argomento cfr. G. D'Angiolini, G. Garofalo "Un sistema integrato di fonti di informazioni 
sulle imprese: il SICIS" in Il registro statistico europeo delle imprese a cura di S. Biffignandi, M. Martini, 1995, F. Angeli, Milano. 

(8) In tal senso si è espressa anche la Commissione di studio avente l'incarico di progettare il censimento intermedio dell'industria 
e dei servizi nella seduta del 6 novembre 1995 - Verbale 1. 

(9) Sulla organizzazione dei censimenti cfr. A. Cortese "Censimenti della popolazione" in Cinquant'anni di attività dell'Istituto Cen­
trale di Statistica, Istat 1976 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 15 CAPITOLO 1 



1.3 La struttura organizzativa del 
censimento dell'industria e dei 
servizi nella legge n. 681 / 96 e 
nel relativo regolamento di 
esecuzione 

La legge 31 dièembre 1996, n. 681, nel 
disciplinare il sistema organizzativo del 
censimento, tiene conto, da una parte, delle 
esigenze informative del Paese e, dall'altra, 
degli obblighi che scatu-riscono dalla 
legislazione nazio-nale e comunitaria in 
materia di statistica ufficiale, adottata in 
questi ultimi anni. Il censimento intermedio 
dell'industria e dei servizi, date le esigenze 
indicate in precedenza, presenta evidenti 
caratteristiche strutturali e organizzative 
differenti rispetto a quelle delineate dalla 
legge 9 gennaio 1991, n. 11 e dal relativo 
regolamento di esecuzione, emanato con 
DPR 23 luglio 1991, n. 254 (10). Le 
differenze non riguardano solo il campo di 
osservazione, che in quest'ultimo 
censimento si limita a rilevare il sistema delle 
imprese, ma s1 riferiscono anche . agli 
obiettivi, agli organi di censimento ed alle 
modalità di esecuzione della stessa indagine. 
Ulteriori novità si riscontrano ancora sotto il 
profilo organizzativo e sotto l'aspetto 
tecnico-operativo dell'indagine. 
Sotto il profilo metodologico l'indagine, a 
differenza dai passati censimenti, non mi­
ra soltanto a ricostruire il sistema delle im­
prese dall'insieme dei dati rilevati, ma ha 
anche l'obiettivo di completare e aggiorna-

re il registro statistico delle imprese, previa 
verifica delle informazioni sulle imprese, 
acquisite (in base all'autorizzazione conte­
nuta nell'art. 7 del regolamento CEE, n. 
2186/93 e all'art. 8 della legge n. 681/96) 
dagli archivi delle amministrazioni pubbli­
che indicate nell'art. 1, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 
(11). Lo stesso tipo di accesso alle infor­
mazioni, inoltre, è consentito nei confron­
ti degli archivi degli organismi e delle so­
cietà sulle quali le amministrazioni, di cui 
all'art. 1 del d. lgs. n. 29 /93 citato, eserci­
tano il controllo in ragione della partecipa­
zione al capitale sociale. Sotto il profilo 
procedurale, l'Istituto di statistica, per po­
ter accedere alle informazioni, contenute 
nei predetti archivi, deve concludere un 
apposito accordo con l'amministrazione 
interessata. 
Ancora, sempre sotto il profilo metodolo­
gico dell'indagine, il campo di osservazio­
ne del censimento rileva, per ciascun co­
mune, il numero è le principali caratteri­
stiche di quelle imprese e di quegli organi­
smi che sono soggetti alla iscrizione nel 
registro delle imprese previsto dall'artico­
lo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 
(e art. 2188 e.e.) e di quei liberi professio­
nisti soggetti alla iscrizione nei diversi al­
bi professionali, secondo le leggi in vigo­
re. La legge n. 681/96 prevede anche che 
restino escluse dal campo di osservazione 
del censimento le informazioni relative al­
le unità che formano oggetto dei censi­
menti generali dell'agricoltura; non saran­
no rilevate, infine, le informazioni relative 

(10) La legge 9 gennaio 1991, n. 11, con la quale è stato indetto il 13° Ce1ìsimento generale della popolazione, prevedeva il con­
temporaneo svolgimento del 7° Censimento generale dell'industria e dei servizi; inoltre nel campo di osservazione dei censi­
menti erano ricomprese anche la rilevazione del fenomeno della immigrazione, nonché quella relativa alla tipologia e consi­
stenza delle istituzioni pubbliche e private. Sull'argomento cfr. G. Calosso, Commento alla legge 9 gennaio 1991, n. 11 e com­
mento al D.P.R. 23 luglio 1991, n. 254, rispettivamente in "Prime note", 1991,2,172,ss e 1991,10253,ss e cfr. inoltre G. Bellit­
ti, R. Tornei "Il censimento demografico" in Quaderni di ricerca Istat, n. 2, 1992. 

(11) L'art. 1, commi 2 e 3 del decreto legislativo n. 29/93 prevede che per amministrazioni pubbliche si intendano, le amministra­
zioni dello Stato, le aziende e le amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le co­
munità montane e i loro consorzi ed associazioni, le istituzioni universitarie e gli istituti autonomi case popolari, le Camere di 
commercio, indl:lstria, artigianato, agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e lo­
cali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale. 
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all'istruzione, alla sanità e alle istituzioni 
pubbliche e private (12). 
Dal punto di vista organizzativo, il censi­
mento si articola in due fasi, la prima delle 
quali (e.cl. short-form) si prefigge il duplice 
obiettivo di rilevare le informazioni desunte 
dalla integrazione dei principali archivi am­
ministrativi (contenute in ASIA) e di verifi­
care la completezza, l'esaustività e la qualità 
dei dati. Tale indagine sarà avviata entro il 
1997 e le informazioni raccolte in questa pri­
ma fase si riferiranno alla data del 31 dicem­
bre 1996. A conclusione della prima fase se 
ne svolgerà una seconda (e.cl. long-form), la 
quale avrà invece l'obiettivo di rilevare i prin­
cipali caratteri strutturali, come ad esempio 
l'organizzazione produttiva e la presenza sui 
mercati di un campione di unità giuridico­
economiche e delle relative unità locali. 
L'organizzazione e la disciplina giuridica delle 
due fasi di censimento sono delineate, in via 
generale, dalla legge 31 dicembre 1996, 
n. 681 e dal relativo regolamento di esecuzio­
ne, adottato con decreto del Presidente della 
Repubblica del 2 ottobre 1997, n. 506. Inoltre, 
norme di fondamentale importanza per la re­
golamentazione della materia sono anche il d. 
lgs. n. 322/89 e le direttive emanate dal Comi­
tato di indirizzo e di coordinamento, nonché i 
principi stabiliti dalla recente legislazione co­
munitaria in materia di statistica, le norme 
previste a tutela del trattamento dei dati per­
sonali legge n. 675/96 e alcune recenti rifor­
me in campo amministrativo (legge n. 580/93 
e D.P.R. n. 581 /95). 
La disciplina tecnica della materia è invece 
dettata dal piano di censimento che definisce 

gli specifici aspetti metodologici dell'indagi­
ne e dalle altre istruzioni impartite dall'Istat 
agli organi di censimento, oltre alle indicazio­
ni contenute nei regolamenti comunitari, co­
me ad esempio il regolamento CEE 
n. 3037 /90, n. 2186/93/CEE ecc. (13). 
Sotto il profilo tecnico-operativo la meto­
dologia e le innovazioni adottate, nonché 
l'elevato livello di tecnologia previsto per 
l'indagine consentiranno di svolgere le ope­
razioni censuarie con tempestività ed effi­
cienza e di pervenire, con ogni probabilità, 
alla diffusione dei risultati in tempi più rapi­
di rispetto ai passati censimenti (14). A tal 
fine e per consentire un monitoraggio co­
stante sul regolare e tempestivo svolgimen­
to delle operazioni censuarie, il regolamen­
to di esecuzione del censimento prevede 
che gli organi e gli uffici di censimento tra­
smettano periodici rapporti sull'andamento 
delle stesse operazioni all'Istituto nazionale 
di statistica. Quest'ultimo ente, una volta 
esaminati i rapporti provvederà ad indivi­
duare gli interventi più opportuni per risol­
vere le situazioni critiche che si dovessero 
presentare durante lo svolgimento della rile­
vazione. 

1.3. 1 L'organizzazione centrale e 
periferica: gli organi e gli 
uffici di censimento 

Sotto il profilo organizzativo gli uffici di 
statistica del Sistema statistico nazionale, 
costituiti ai sensi del decreto legislativo 

(12) L'ultimo censimento generale dell'agricoltura è stato svolto in base alla legge 2 maggio 1990, n. 103, ed al regolamento adot­
tato con D.P.C.M. 16 ottobre 1990, n. 297. Il campo di osservazione del censimento prevedeva la rilevazione in ciascun co­
mune: a) della consistenza numerica delle aziende agricole, forestali e zootecniche, di qualsiasi ampiezza e da chiunque con­
dotte; b) delle caratteristiche strutturali fondamentali delle singole aziende, quali il sistema di conduzione, la forma giuridica, 
la superficie, l'utilizzazione dei terreni, l'irrigazione, la consistenza degli allevamenti, il lavoro, i mezzi tecnici, la commercia­
lizzazione dei prodotti aziendali ed alcuni aspetti della territorializzazione dell'azienda stessa. 

(13) Per l'esame delle regole tecniche del censimento della industria e dei servizi si rinvia al capitolo del volume che analizza il pia­
no di censimento, adottato dall'lstat. 

(14) Sull'argomento cfr. E. Giovannini "Rilevazioni Istat- Censimento imprese senza pesi burocratici" in Sole 24 Ore del 20 set­
tembre 1997 e cfr. inoltre P. Dini "Il censimento dell'industria e dei servizi" in Giornale Sistan, anno 2, n. 5, maggio/agosto 
1997. 
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n. 322/89, svolgono le funzioni di organo 
di censimento e fanno perciò parte della re­
te di rilevazione, come è già successo nel 
censimento del 1991. Il sistema organizza­
tivo censuario è stato, tuttavia, notevolmen­
te semplificato rispetto a quello previsto nei 
passati censimenti e la stessa rete è stata 
snellita, con l'intervento di un minor nume­
ro di organi; d'altra parte, il censimento del 
1997 rileva unicamente i dati relativi all'in­
dustria e ai servizi, mentre i censimenti pre­
cedenti, oltre a rilevare anche le istituzioni 
pubbliche e private, utilizzavano il medesi­
mo sistema organizzativo dei censimenti 
della popolazione (15). 
Il censimento attuale può contare sulla rete 
di uffici di statistica del Sistema statistico 
nazionale che, rispetto al censimento del 
'91, ha avuto un notevole impulso dal pun­
to di vista della costituzione delle strutture 
e della attivazione dei relativi uffici; in que­
sti stessi anni, poi, il Comitato di indirizzo 
e coordinamento dell'informazione statisti­
ca (COMSTAT), ossia l'organo preposto al­
la regolazione del Sistema, ha deliberato, 
nelle sue direttive, importanti principi orga­
nizzativi che hanno dato un notevole con­
tributo alla ulteriore crescita del sistema 
stesso (16). 
In realtà, il censimento in esame è la prima 
indagine censuaria che si svolge dopo la 
costituzione degli uffici di statistica presso 
le varie amministrazioni pubbliche e, so­
prattutto, dopo l'avvio del complesso si­
stema organizzativo delineato dal d.lgs. 
n. 322/89. In questi ultimi anni l'evoluzio­
ne del sistema statistico non ha riguardato 

solo le strutture organizzative dello stesso, 
ma ha profondamente coinvolto anche 
l'attività statistica ufficiale prevista dal 
programma statistico nazionale. In parti­
colare, è stato avviato il processo di tra­
sformazione verso un sistema di statisti­
che economiche integrate ed in questo 
contesto evolutivo si colloca lo stesso cen­
simento dell'industria e dei servizi, indagi­
ne inserita tra le statistiche che sono ne­
cessarie al Paese nel programma relativo al 
triennio 199 5-1997. 
Sotto il profilo funzionale, la legge n. 681 / 96 
individua, innanzitutto, la competenza, a livel­
lo centrale, attribuita all'Istituto nazionale di 
statistica, in conformità a quanto previsto 
dall'art. 15 del decreto legislativo n. 322/89. 
La stessa normativa stabilisce poi che l'Istat 
per lo svolgimento delle operazioni censuarie, 
si possa avvalere della collaborazione degli uf­
fici di statistica del Sistema statistico naziona­
le (SISTAN), i quali, in base a quanto previsto 
dall'art. 6 del regolamento D.P.R. 2 ottobre 
1997, n. 506, acquisiscono la qualificazione 
giuridica di organi di censimento. Tra questi 
ultimi vanno poi distinti gli uffici che svolgo­
no funzioni di supporto e connesse alle atti­
vità di censimento, da quelli che effettuano le 
operazioni di rilevazione e ai quali è attribuita 
la qualificazione giuridica di uffici di censi­
mento (nonché la denominazione di centri di 
rilevazione nel piano di censimento). 
L'Istat, comunque, nei confronti di tutti gli 
organi di censimento, svolge una generale 
funzione di coordinamento di tipo tecnico, 
realizzata anche attraverso i propri uffici re­
gionali; tali uffici svolgono, inoltre, compiti 

(15) Sulla struttura e sull'organizzazione della rete di rilevazione del censimento del 1991 cfr. G. Bellitti e R. Tornei "Il censimento 
demografico, lineamenti giuridici ed organizzativi" Quaderno di ricerca n. 1 / 1992, Istat. 

(16) In particolare, il COMSTAT ha adottato 7 direttive ed 1 atto di indirizzo per disciplinare la rete organizzativa del SISTAN. Sul­
l'argomento cfr,. G. Calosso "Commento alle direttive COMSTAT", in Prime note, febbraio 1992, marzo 1992, maggio 1993 
e G.Bellitti: " La normativa interna del sistema: le direttive e gli atti di indirizzo del Comitato di indirizzo e coordinamento del­
l'informazione statistica" in Sistema Statistico Nazionale, Istat, 1994. 
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di rilevazione vera e propria ed i dirigenti 
dei rispettivi uffici sono responsabili del­
l'indagine ai sensi della legge n. 675/96, 
per tutte le fasi di rilevazione di loro com­
petenza. 
La funzione di coordinamento tecnico del­
l'Is ta t è strettamente connessa, da una par­
te, alla titolarità di un compito istituziona­
le sancito a livello normativo e, dall'altra, 
alle competenze tecniche dell'Istituto. Ta­
le attività è esercitata nei confronti degli 
altri organi del censimento attraverso l'e­
manazione di istruzioni, comunicate sotto 
la forma delle circolari, e la vigilanza su 
tutte le operazioni di rilevazione, che può 
essere effettuata anche mediante interven­
ti dei propri funzionari, in modo tale da 
assicurare il tempestivo e regolare svolgi­
mento del censimento stesso. A tal fine e 
per assicurare il buon andamento della 
funzione censuaria, l'Istat può avocare a sé 
l'esercizio delle attività di competenza de­
gli altri organi di censimento e può, conse­
guentemente, disporre che le operazioni 
siano svolte da personale proprio. In tali 
casi l'Istituto può, inoltre, procedere con 
le azioni più idonee nei confronti degli al­
tri organi di censimento o delle persone 
incaricate delle operazioni censuarie, limi­
tatamente alle ipotesi in cui si verifichino 
inadempienze tali da pregiudicare il rego­
lare svolgimento delle operazioni stesse. 
Nei confronti del censimento, l'Istat è, inol­
tre, titolare della rilevazione ai sensi della 
legge 675/96 sulla tutela delle persone e di 
altri soggetti rispetto al trattamento dei da­
ti personali; in tale qualificazione es so è te­
nuto ad assicurare la tutela dell~ riservatez­
za delle informazioni personali acquisite 

presso le unità rilevate, sia sotto il profilo 
del trattamento dei dati stessi, che dal pun­
to di vista della sicurezza delle medesime 
informazioni; a tale fine, l'ente ha, ancora, 
il compito di vigilare sui responsabili del­
l'indagine (17). 
Tra le altre funzioni che spettano all'Istitu­
to, è poi opportuno ricordare l'attività di 
informazione e pubblicità sulla finalità del­
le rilevazioni censuarie, allo scopo di assi­
curare la collaborazione delle unità oggetto 
della rilevazione; tale compito informativo 
e divulgativo può essere svolto dall'Istat in 
collaborazione con gli uffici di statistica del 
Sistema statistico nazionale. 
A livello periferico, la rete di rilevazione 
del censimento è composta dagli uffici di 
statistica delle amministrazioni del Siste­
ma statistico nazionale, i quali per l'occa­
sione si trovano in posizione di codipen­
denza sul piano funzionale, poiché eserci­
tano contemporaneamente attività del Si­
stema e attività dell'amministrazione alla 
quale appartengono (18). Inoltre, per lo 
svolgimento delle attività di supporto e 
connesse alla rilevazione, il sistema orga­
nizzativo dell'indagine censuaria prevede, 
da una parte, il coinvolgimento degli uffi­
ci di statistica delle regioni (costituiti ai 
sensi dell'art. 5 del d.lgs 322/89) e, dall'al­
tra, vista la specificità dell'indagine e la 
natura dei dati rilevati, dell'Ufficio di sta­
tistica dell'U nioncamere. Quest'ultimo uf­
ficio (che è stato inserito nel SISTAN, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 12 ottobre 1995), svolge, in 
via istituzionale, funzioni di collegamento 
delle attività di competenza delle Camere 
di commercio, tra le quali rientra anche la 

(17) Per quanto riguarda i compiti del responsabile dell'indagine cfr. il paragrafo successivo. 
(18) Dal punto di vista organizzativo gli uffici di statistica del Sistema sono tipici uffici di staff di ciascuna amministrazione; il per­

sonale, invece, è a tutti gli effetti personale dipendente dall'amministrazione di appartenenza e perciò soggetto alle relative nor­
me circa il rapporto di servizio (stato giuridico e trattamento economico). Sull'organizzazione del Sistema statistico naziona­
le cfr. V. Cerulli Irelli "Rapporto sul sistema statistico nazionale" e, per quanto riguarda l'organizzazione degli uffici di stati­
stica delle Camere di commercio, C. Notarmuzzi "Gli uffici di statistica delle Camere di commercio, industria e artigianato e 
agricoltura" in I/ Sistema Statistico Nazionale Istat, 1994, P. Guerra "La riorganizzazione della statistica pubblica: il sistema sta­
tistico nazionale" in Rivista trimestrale di diritto pubblico 1990. 
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funzione statistica e per tale motivo è previ­
sta, a livello organizzativo, una diretta colla­
borazione dello stesso con l'Istat, nelle atti­
vità di istruzione e di monitoraggio tecnico 
delle operazioni di censimento (19). 

1.3.2 Le funzioni degli uffici di 
censimento 

Come detto in precedenza, questo censi­
mento è distinto in due fasi, cosicché è pre­
visto l'intervento di organi in parte diversi 
tra la prima e la seconda parte della rileva­
zione. Infatti, mentre le operazioni della 
prima fase (e.cl. short-form) sono svolte 
esclusivamente dall'Istat e dagli uffici di 
statistica delle Camere di commercio, indu­
stria, artigianato e agricoltura costituiti ai 
sensi del d.lgs. n. 322/89, quelle relative al­
la seconda fase - in aggiunta agli organi ci­
tati - sono effettuate anche dagli uffici di 
statistica dei comuni ricompresi nel piano 
di campionamento. Diversa è, infine, la si­
tuazione nelle province autonome di Tren­
to e Bolzano, dove le operazioni di censi­
mento di competenza degli uffici di statisti­
ca delle Camere di commercio sono svolte, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 31 di­
cembre 1996, n. 681, dagli uffici di statisti­
ca delle stesse province. 
In generale, l'Ufficio di censimento, come 
già è successo in passato, coincide con l'uf­
ficio di statistica per quelle Camere di com­
mercio e per quei comuni che hanno già 
provveduto a costituirlo ai sensi dell'art. 2 
del citato d.lgs. 322/89 e tale coincidenza 

vale anche per la responsabilità dei rispetti­
vi uffici. Viceversa, per gli enti che fossero 
privi di detta struttura, il Segretario genera­
le ed il Sindaco hanno rispettivamente, ai 
sensi dell'art. 6 del D.P.R. 2 ottobre 1997, 
n. 506, l'obbligo di costituire, pro-tempore, 
un ufficio cui attribuire le relative funzioni 
e di preporre alla sua direzione un dipen­
dente tecnicamente idoneo (20). 
L'organizzazione ed il funzionamento degli 
uffici di statistica delle Camere di commer­
cio, è, innanzitutto, regolata dal d.lgs. n. 
322/89 e dalla direttiva n. 4 del COMSTAT, 
adottata il 15 ottobre 1991. Tale direttiva 
stabilisce, tra l'altro, che gli uffici delle Ca­
mere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura curino il coordinamento provin­
ciale delle statistiche economiche di rileva­
zione diretta, compresa l'utilizzazione stati­
stica dei registri e degli albi camerali. In 
particolare, l'attivazione e l'organizzazione 
degli uffici di censimento è disciplinata dal,. 
la legge 681 /96 e dal relativo regolamento 
di esecuzione, D.P.R. 2 ottobre 1997, n. 
506, dalla circolare Istat n. 82 del 19 dicem­
bre 1997, nonché dalla circolare Istat n. 4 
del 23 gennaio 1998. 
In base alla normativa censuaria, alla quale si 
è da ultimo accennato, l'ufficio di censimen­
to delle Camere di commercio rappresenta 
l'interfaccia dell'Istat in ambito provinciale, 
in quanto è chiamato a svolgere compiti tec­
nico-operativi in tutte le fasi dell'operazione 
censuaria. 
Sotto il profilo della tutela della riservatezza, 
la complessità delle operazioni censuarie e i 
diversi livelli di rilevazione, previsti dal piano 
di censimento, richiedono la necessaria indi­
viduazione di più responsabili in relazione al-

(19) In tal senso si è espresso il documento relativo alla "organizzazione della rete di rilevazione" approvato dalla Commissione di 
studio avente l'incarico di progettare il censimento intermedio dell'industria e dei servizi, nella seduta dell'11 settembre 1997. 
A tale proposito cfr. il capitolo «La rete terminale di rilevazione del censimento intermedio dell'industria e dei servizi». 

(20) Con circolare n. 62 del 19 dicembre 1997, protocollo n. 15519, l'Istituto nazionale di statistica ha fornito agli organi di censi­
mento indicazioni relative alla attivazione ed alla organizzazione degli uffici di censimento. 
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le varie fasi della rilevazione; e tale possibilità, 
peraltro, è espressamente prevista dalla legge 
n. 675 /96 citata (21). Per tale motivo, il diri­
gente dell'ufficio di censimento è responsabi­
le dell'indagine, ai sensi della legge n. 675/96, 
per le fasi di rispettiva competenza. 
Sotto il profilo funzionale, gli uffici di censi­
mento delle Camere di commercio e dei co­
muni, oltre a svolgere i compiti di natura tec­
nica connessi alla raccolta delle informazio­
ni presso le unità di rilevazione, effettuano 
attività di rilevazione vera e propria (e per ta­
le motivo sono indicati nel piano di censi­
mento con la denominazione di centri di ri­
levazione); inoltre, gli uffici di censimento 
svolgono compiti di tipo organizzativo pre­
liminari e, limitatamente a taluni aspetti, suc­
cessivi alle operazioni censuarie (22). Spetta, 
tra l'altro, ai detti uffici la selezione, l'indivi­
duazione ed il controllo sui rilevatori e sui 
coordinatori, la predisposizione di rapporti 
periodici sull'andamento delle operazioni da 
inviare all'Istat, nonché l'esecuzione di tutte 
le operazioni censuarie, previste dal piano di 
censimento. 
Come si è avuto occasione di evidenziare, 
in questo censimento la rilevazione coin­
volge i comuni, previsti nel piano di censi­
mento, esclusivamente nella seconda fase 
dell'indagine (long-form). In tal caso, le 
funzioni di ufficio di censimento sono at­
tribuite anche agli uffici di statistica del co­
mune, costituiti ai sensi dell'art. 2 del de­
creto legislativo 6 settembre 1989 n. 322 ed 
il dirigente dell'ufficio di statistica del co­
mune svolge (come già previsto per le Ca­
mere di commercio) le funzioni di respon­
sabile del censimento e di responsabile del­
l'indagine ai sensi della legge n. 675/96. 
Nel caso in cui le Camere di commercio e i 
comuni non possano far fronte al carico di 
lavoro, loro richiesto dalla rilevazione cen­
suaria, la legge n. 681 /96 consente a tali 
enti, entro i limiti e secondo le modalità 

stabilite dal regolamento di esecuzione, di 
assumere rilevatori e coordinatori. Questi 
ultimi -svolgono nel censimento funzioni 
che in parte differiscono da quelle svolte 
dalle analoghe figure professionali in occa­
sione dei precedenti censimenti. Al riguar­
do, va tenuto presente che, in questa occa­
sione, il questionario di rilevazione è diret­
tamente inviato dall'Istat ai soggetti censi­
ti, mentre nei passati censimenti la raccolta 
delle informazioni presso le unità di rileva­
zione era effettuata dagli uffici comunali di 
censimento che, per questo compito, si av­
valevano dell'opera dei rilevatori; a questi 
ultimi era poi affidato l'incarico di indivi­
duare le unità di censimento, di distribuire 
e di ritirare i questionari compilati, oltre 
che di collaborare con le unità di rilevazio­
ne al fine di garantire risposte complete ed 
esaurienti ai quesiti contenuti nei questio­
nari. I coordinatori, a loro volta, svolgeva­
no funzioni di controllo, di assistenza e di 
verifica sull'attività svolta dai rilevatori. 
Nel censimento in esame i rilevatori svol­
gono tali attività in via eventuale e i loro 
compiti sono per lo più funzionali alla rea­
lizzazione di un'indagine caratterizzata da 
un forte carattere innovativo ed un'elevata 
strutturazione tecnologica. Così il piano di 
censimento prevede tra i compiti dei rileva­
tori attività come: la registrazione dei codi­
ci delle imprese rispondenti, il controllo 
e/ o la correzione delle informazioni sullo 
stato di attività delle imprese il cui questio­
nario è stato rispedito al mittente, l'assi­
stenza telefonica per la compilazione dei 
questionari della prima fase ( c. d. short­
form) alle imprese che ne facciano richiesta 
e la digitazione, nel questionario predispo­
sto a video, delle eventuali variazioni dei 
dati segnalati dalle imprese. Solo nel caso in 
cui le imprese non rispondano, i rilevatori e 
i coordinatori dovranno contattare telefo­
nicamente le unità di rilevazione, al fine di 
sollecitare il ritorno del questionario o per 

(21) Il responsabile deve possedere i requisiti di competenza e di affidabilità e deve essere individuato con atto scritto nel quale il 
titolare della rilevazione impartisce le relative istruzioni in ordine alle modalità di trattamento dei dati. 

(22) Per quanto riguarda i compiti di rilevazione cfr. il capitolo relativo al piano di censimento. 
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realizzare l'intervista tramite telefono, op­
pure rilevare sul territorio le imprese che 
non hanno risposto all'indagine e ai solleci­
ti postali e telefonici. Infine, il piano di cen­
simento prevede che, ogni qualvolta sia sta­
ta completata la registrazione di un questio­
nario sul supporto informatico, il rilevatore 
debba effettuare tutte le operazioni mate­
riali che servono a conservare e a predi­
sporre la riconsegna del materiale cartaceo 
all'Istat, assicurando in tal modo la riserva­
tezza delle informazioni attraverso una ido­
nea custodia delle stesse. 
In ogni caso, come nel passato, i rilevatori ed 
i coordinatori, durante lo svolgimento del­
l'incarico, rivestono, la posizione di incarica­
to di un pubblico servizio e sono sottoposti 
alla normativa vigente in materia di tutela 
della riservatezza e di segreto statistico, ai 
sensi dell'art. 8 del decreto legislativo 6 set­
tembre 1989, n. 322, in quanto incaricati di 
un pubblico servizio, al segreto d'ufficio in 
base a quanto previsto dalla normativa. 

1.3.3 li sistema di monitoraggio 
delle attività del censimento 

Il censimento intermedio dell'industria e 
servizi presenta notevoli differenze rispetto 
ai precedenti censimenti, anche sotto il 
profilo del monitoraggio dell'indagine e 
degli organi incaricati di assicurare la 
vigilanza e il buon andamento delle 
operazioni censuarie. Nell'analoga rileva­
zione del 1991, il Comitato provinciale di 
censimento, il sindaco e il prefetto, ciascuno 
in relazione alla loro competenza istituzio­
nale, vigilavano, a livello locale, sulla cor­
retta e tempestiva esecuzione delle opera-

zioni censuarie (23). In quest'occa-sione, 
considerate le modalità tecniche di 
svolgimento dell'indagine, le attività di 
verifica sul buon andamento delle opera­
zioni censuarie sono svolte direttamente 
dall'Istat attraverso un sistema di monito­
raggio delle operazioni censuarie, che si basa 
sui rapporti periodici inoltrati dagli uffici 
regionali dell'Istat e dagli uffici di statistica 
delle Camere di commercio, ai quali occorre 
aggrnngere, nella seconda fase del 
censimento, i comuni previsti nel piano di 
campionamento. 
In particolare, nella prima fase del censi­
mento (short-form) è previsto il seguente 
meccanismo: l'ufficio di censimento di cia­
scuna Camera di commercio deve inviare il 
proprio rapporto sull'attività svolta all'uffi­
cio di statistica dell'Unioncamere. Quest'ul­
timo, dopo aver predisposto un quadro rias­
suntivo delle informazioni ricevute, tra­
smette all'Istat un rapporto complessivo 
sull'andamento delle operazioni censuarie; 
l'ufficio regionale Istat compila anch'esso 
un proprio rapporto nel quale dà conto del­
l'attività svolta dall'ufficio stesso con riferi­
mento ai propri compiti di rilevazione e alle 
funzioni di coordinamento degli uffici di 
censimento. Nella seconda fase del censi­
mento ( long-form) ai rapporti inviati dalle 
Camere di commercio si aggiungeranno 
quelli dei comuni impegnati nella rilevazio­
ne. Anche questi ultimi, infatti, dovranno 
predisporre i propri rapporti da inviare all'I­
stat sull'attività svolta. 
Dal punto di vista del contenuto, i suddetti 
rapporti dovranno evidenziare lo stato di 
avanzamento delle operazioni di censimen­
to; gli organi di censimento sono perciò te­
nuti a predisporli in relazione alle funzioni 

(23) La legge gennaio 1991, n. 11 ed il relativo regolamento di esecuzione, D.P.R. 23 luglio 1991, n. 254 attribuiva al Prefetto la generale re­
sponsabilità sul buon andamento delle operazioni di censimento nell'ambito della provincia e al sindaco il compito di assicurare il rego­
lare svolgimento delle operazioni censuarie e una responsabilità generale, nell'ambito del comune, analoga a quella individuata per il Pre­
fetto. Il Comitato provinciale di censimento invece aveva il compito di assicurare il buon andamento del censimento nella provincia. Per 
la Valle d'Aosta e'per le province autonome di Trento e Bolzano erano previste rispettivamente deroghe alle modalità di costituzione del 
Comitato e nel secondo caso le funzioni del predetto organo erano svolte dalla Commissione provinciale di censimento. 
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di cui sono titolari ed al rispettivo territo­
rio di competenza. La periodicità dei rap­
porti è invece strettamente. collegata alle 
esigenze di monitoraggio dei vari momenti 
dell'indagine. 
La verifica del buon andamento delle opera­
zioni censuarie è assicurata, in base a quan­
to stabilito dal regolamento di esecuzione 
del censimento (artt. 7 e 10 del DPR 2 otto­
bre 1997, n. 506) direttamente dall'Istat che 
si avvarrà, nello svolgimento di tale funzio­
ne della collaborazione dei rappresentanti 
degli organi di censimento (in particolare 
dell'U nioncamere, delle Camere di commer­
cio, dei comuni, delle province autonome di 
Trento e Bolzano). 
Il regolare ed efficiente svolgimento delle 
operazioni censuarie sarà allora verificato 
principalmente attraverso l'esame periodi­
co dei rapporti di censimento trasmessi da­
gli uffici indicati in precedenza, in quanto 
l'obiettivo del monitoraggio svolto dal­
l'Istat è proprio quello di verificare e ana­
lizzare in modo tempestivo le informazioni 
sull'andamento delle operazioni censuarie, 
in modo da correggere le eventuali disfun­
zioni che si possono verificare in corso 
d'opera. A tale fine, è prevista la creazione 
di un sistema informativo di supporto alle 
attività di verifica del censimento, che rice­
va, in via informatica, le informazioni rela­
tive all'attività svolta dagli uffici di censi­
mento in ordine all'andamento delle opera­
zioni, al numero di unità rilevate, alle atti­
vità di verifica e di coordinamento, al nu­
mero di unità controllate, ecc. 
L'Istat, nelle attività di monitoraggio, valu­
ta la situazione dal punto di vista organiz­
zativo per ciò che concerne le strutture im-

. pegnate, l'osservanza delle disposizioni im­
partite e delle circolari del calendario delle 

operazioni, l'impiego del personale, le ri­
sorse finanziarie utilizzate e l'eventuale 
fabbisogno. Sul piano tecnico, l'Istat è 
chiamato a valutare la qualità del lavoro 
svolto dagli organi di censimento, il nume­
ro delle unità censite, le attività di verifica 
dei dati e di coordinamento delle operazio­
ni e tutte le altre attività previste dal piano 
di censimento. A seguito delle analisi effet­
tuate, l'Istat, esaminate le disfunzioni ri­
scontrate, interviene adottando le misure 
più idonee ad assicurare il buon andamen­
to delle operazioni censuarie. 

1 .4 La tutela della riservatezza dei 
dati personali e il segreto 
statistico 

Gli uffici di censimento svolgono un ruolo 
di fondamentale importanza nel complesso 
sistema censuario. Ad essi, infatti, è affidato 
il delicato compito di individuare le unità di 
rilevazione, di evitare che alcune di esse 
sfuggano al censimento, di aggiornare il re­
gistro statistico, nonché di collaborare con le 
unità di rilevazione per garantire la comple­
tezza e l'esattezza delle risposte fornite. I 
soggetti censiti, da parte loro, sono tenuti a 
collaborare con l'ufficio di censimento, con­
siderato che sussiste un preciso obbligo di 
legge che impone di "fornire tutte le notizie 
e i dati loro richiesti con i modelli di rileva­
zione". Trattandosi di adempimento ad un 
obbligo stabilito dalla legge, i censiti, nel ca­
so in cui non forniscano le notizie ed i dati 
richiesti, ovvero li forniscano scientemente 
errati o incompleti, incorreranno nella san­
zione amministrativa prevista dall'art. 11 del 
d.l. 322/89, espressamente richiamata dal­
l'art. 6 della legge n. 681/96 (24). 

24) Trattasi di sanzione amministrativa pecuniaria, laddove in passato essa aveva natura penale, perché la norma parlava di am­
menda, suscettibile tra l'altro di essere aumentata in caso di recidiva (art. 18 R.D.L. 1285/1929). Sotto il profùo procedurale, la 
contestazione dell'addebito deve essere preceduta da una diffida con la quale si invita a restituire il modello compilato entro un 
breve termine, trascorso inutilmente il quale si procede alla contestazione mediante notifica all'interessato, entro 90 giorni dal­
la scadenza del termine fissato in diffida. Qualora l'interessato non effettui di propria iniziativa il pagamento all'Ufficio del re­
gistro, occorrerà procedere in conformità di quanto disposto dall'art. 18 della legge n. 689/81. Sull'argomento cfr. M.R. Si­
meone "Segreto statistico e obbligo di risposta" in Sistema statistico nazionale, Istat 1994. 
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La collaborazione delle unità di rilevazione 
è di fondamentale importanza, in quanto i 
ritardi nella restituzione dei modelli condi­
zionano la rilevazione e l'elaborazione dei 
risultati del censimento. Questi ultimi sono 
forniti dall'Istat a chiunque ne faccia ri­
chiesta, nel rispetto dei limiti stabiliti dalla 
legislazione vigente in materia di accesso ai 
dati statistici, di segreto statistico e di tute­
la della riservatezza. Sotto quest'ultimo 
profilo, la legge n. 675/96 ha recentemen­
te introdotto una normativa di carattere 
generale sulla tutela della riservatezza nel 
trattamento delle informazioni di carattere 
personale effettuato dai soggetti pubblici e 
privati (25). In ogni caso, l'esigenza di ri­
servatezza era stata tenuta ben presente già 
nel d.lgs. n. 322/89, ossia dalla normativa 
di riforma della statistica pubblica. Que­
st'ultima ha infatti assicurato la protezione 
delle informazioni personali attraverso l'i­
stituto del segreto statistico, la regolamen­
tazione delle modalità di accesso ai dati sta­
tistici (art. 1 O del decreto legislativo citato) 
e della circolazione delle informazioni sta­
tistiche nell'ambito del Sistema statistico 
nazionale (26). Infatti, anche se la discipli­
na prevista dal d.lgs. 322/89 è stata infor­
mata al criterio della massima apertura nei 
confronti degli utilizzatori dell'informazio­
ne statistica, tuttavia il Sistema ha comun­
que tenuto conto della necessità di coniu­
gare il diritto all'informazione con la tutela 
della riservatezza, in coerenza col dettato 
della Costituzione in materia. Il Sistema, 
poi, non trascura le implicazioni derivanti 
dal trattamento informatizzato dei dati, ca­
pace di aggregare e rendere accessibile, in 
tempo reale, ciò che prima era disperso o 
difficilmente reperibile. Così, per limitare 
gli svantaggi e i pericoli connessi alla divul-

gazione e circolazione delle informazioni 
acquisite nel corso delle indagini, il legisla­
tore del 1989 ha disciplinato l'istituto del 
segreto statistico in una forma molto più 
articolata rispetto alla scarsa disciplina che 
lo regolava in passato. In proposito, va poi 
ricordato il regolamento CE n. 322/97, re­
lativo alle statistiche comunitarie, il quale 
ha disciplinato l'istituto del segreto statisti­
co negli articoli da 13 a 18. La regolamen­
tazione comunitaria riguarda sia il profilo 
soggettivo degli obblighi che gravano sugli 
addetti agli uffici di statistica (nazionali e 
comunitari), che quello oggettivo, relativo 
al trattamento dei dati e alla trasmissione 
delle stesse informazioni tra le autorità na­
zionali e l'autorità comunitaria e viceversa. 
In particolare, l'art. 13 stabilisce un princi­
pio di fondamentale importanza per deter­
minare, dal punto di vista giuridico, se una 
unità statistica sia identificabile. Al riguar­
do, la norma non prevede specifiche casi­
stiche, data la progressiva e costante evolu­
zione del settore statistico, ma si limita a 
stabilire che, al fine di determinare se una 
unità è soggetta ad identificazione, "si tie­
ne conto di tutti i mezzi che un terzo può 
ragionevolmente utilizzare per identificare 
la suddetta unità statistica". 
A livello nazionale, il d.lgs. n. 322/89 stabili­
sce, con riguardo ai soggetti, che gli addetti 
agli uffici di statistica devono osservare le 
norme vigenti in materia di segreto d'ufficio 
per i dipendenti civili dello Stato. Per ciò che 
attiene, invece, al profilo oggettivo, le dispo­
sizioni contenute nei primi due commi del­
l'art. 9 del decreto legislativo citato delinea­
no principi di fondamentale importanza per 
prevenire il rischio di una diffusione indi­
scriminata delle informazioni e per garantire 
da eventuali processi di identificazione le 
singole unità di rilevazione (27). 

(25) Sull'organizzazione e sul funzionamento del sistema delineato dalla legge n. 675/96 cfr. G. Buttarelli "Banche dati e tutela del­
la riservatezza" Milano 1997. 

(26) Sull'argomento dell'accesso ai dati cfr.G. Bellitti, R. Tornei "L'accesso ai dati statistici "in Quaderni di ricerca lstat 1992, n. 2. 
(27) La Corte Costituzionale nella sentenza n. 139 /90 ha affermato che le disposizioni contenenti nei primi due commi dell'art. 9 

del d.lgs.322/89 delineano un vero e proprio sistema; esse, infatti, "formulano i principi a tutela della privacy individuale che so­
no diffusi, pressoché in forma analoga, in tutti gli ordinamenti giuridici delle Nazioni più civili". 
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La norma prevede, in primo luogo, che le 
informazioni statistiche non possano essere 
comunicate ad alcun soggetto esterno, pub­
blico o privato, né ad alcun ufficio della 
pubblica amministrazione, se non in forma 
aggregata sulla base dei dati individuali non 
nominativi. In secondo luogo, l'impiego dei 
dati raccolti nel corso delle indagini deve es­
sere limitato ai soli fini statistici. Sotto que­
st'ultimo profilo, è necessario precisare che, 
ove si volesse operare un diverso uso delle 
informazioni statistiche, sarebbe necessario 
prevederlo nell'ambito di un'apposita disci­
plina. Ad esempio, l'art. 12 della L. 9 gen­
naio 1991 n. 11 ha stabilito espressamente 
che i comuni potranno effettuare la revisio­
ne delle anagrafi sulla base di alcune notizie 
tratte dal questionario del 13° censimento 
generale della popolazione, mentre l'art. 7 
della legge 31 dicembre 1996 n. 681 preve­
de che l'Istat trasmetta, per il tramite dell'U­
nioncamere, gli elenchi normalizzati per 
l'attuazione delle disposizioni relative all'ar­
ticolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 
580. Inoltre, i dati raccolti possono essere 
utilizzati dall'amministrazione, ente od or­
ganismo a cui l'ufficio di statistica appartie­
ne, unicamente per elaborazioni statistiche, 
come successivamente specificato anche 
dalla direttiva n. 3 del Comitato di indirizzo 
e coordinamento dell'informazione statisti­
ca (28). Infine, nel caso della statistica uffi­
ciale, i dati possono essere comunicati, ai 
sensi del d. lgs n. 322/89, agli uffici di stati-

. stica ed agli enti che fanno parte del Sistema 
statistico nazionale esclusivamente per fina­
lità statistiche e possono essere diffusi solo 
in forma aggregata, in modo che non se ne 
possa fare alcun riferimento individuale, in 
base a quanto previsto dall'art. 9 del d. lgs. 
22/89. 
Ulteriori elementi di ricostruzione dell'i­
stituto del segreto statistico si rinvengono, 

oltre che nei predetti principi giuridici del 
d.lgs. 322/89, nei metodi e nelle norme 
delle discipline statistiche e informatiche, 
per le quali si rinvia alle relative trattazioni 
specialistiche, dato che le sole regole giuri­
diche non sono, talvolta, sufficienti ad evi­
tare il rischio di individuazione dell'unità 
di rilevazione. In taluni casi, infatti, ricor­
rendo all'ausilio di alcuni metodi, come la 
sottrazione delle quantità già note, sussiste 
pur sempre l'eventualità di identificazione; 
in questi casi è allora necessario ricorrere a 
tecniche di copertura o di oscuramento al 
fine di assicurare la segretezza delle infor­
mazioni. L'elevato grado di tecnologia 
adoperato nell'attività statistica non con­
sente, a causa della costante e progressiva 
evoluzione del settore, una stabile codifi­
cazione di norme e metodi tecnici idonei 
ad assicurare il diritto della riservatezza, 
ma viceversa richiede una ricerca continua 
di nuove soluzioni adatte ad evitare i rischi 
di identificazione delle unità di rilevazio­
ne. 
Non rientrano, infine, tra i dati tutelati dal 
segreto statistico, gli estremi identificativi 
di persone e di beni e gli atti certificativi di 
rapporti presenti nei pubblici registri; per 
tali dati vige per gli addetti all'ufficio di sta­
tistica, Tordinario regime del segreto di uf­
ficio. Al riguardo, l'articolo 13 del regola­
mento CE n. 322/97, già citato, precisa che 
i dati tratti da fonti che sono e restano di­
sponibili al pubblico presso le autorità na­
zionali, in base alla legislazione nazionale, 
non possono essere considerate riservate e 
quindi soggette alla normativa sul segreto 
statistico. 
Il descritto sistema di tutela delle informa­
zioni personali acquisite in occasione delle 
indagini è stato integrato di recente, come si 
è accennato, da una serie di regole previste 
dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675, che 

(28) Sotto il profùo funzionale, il segreto statistico era diretto a realizzare una duplice tutela: della riservatezza dei privati, da una 
parte (v. anche art. 51 D.P.R. n. 633/73) sicché si è rilevato che la struttura della disposizione (v. II comma) ricalcava losche­
ma del segreto professionale (art. 622 c.p.); del buon andamento dell'attività statistica pubblica, dall'altra, atteso che senza ta­
le garanzia poteva risultare seriamente compromessa la possibilità di ottenere statistiche complete e attendibili. 
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servono a disciplinare i rapporti tra titolare 
e responsabile della rilevazione e i soggetti 
cui le informazioni si riferiscono. La nor­
mativa in questione si applica a tutti i setto­
ri di trattamento dei dati personali, che sia­
no effettuati per esigenze professionali, 
giornalistiche o statistiche, anche se sono 
previste alcune diversità e forme di sempli­
ficazione nelle procedure da seguire per re­
golare i rapporti tra i soggetti che trattano le 
informazioni e l'Autorità garante della tute­
la dei dati, che è l'organo cui spetta il com­
pito di regolare il complesso e delicato si­
stema delineato dalla legge n. 675/96. 
In via generale, la normativa stabilisce una 
serie di regole volte a disciplinare i rappor­
ti tra i soggetti che trattano i dati, ossia i co­
siddetti titolari e responsabili della rileva­
zione, e gli interessati, ossia i soggetti ai 
quali le informazioni si riferiscono. Questi 
ultimi, in base alla legge n. 675/96, posso­
no esercitare, nei confronti del titolare e del 
responsabile dell'indagine una serie di fa­
coltà, quale l'accertamento dell'esistenza di 
informazioni che li riguardano o prestare il 
consenso nei confronti di determinati trat­
tamenti di dati, in particolare in relazione 
alla natura sensibile degli stessi (per i quali, 
ad esempio, è previsto il consenso scritto 
da parte dell'interessato). Gli interessati, 
inoltre, ai sensi dell'art. 10, devono essere 
preventivamente informati sulla finalità 
della richiesta dei dati, sulla natura obbliga­
toria o facoltativa del conferimento, sulle 
modalità del trattamento dei dati, sulle con­
seguenze di un eventuale rifiuto di rispon­
dere, sull'ambito di comunicazione e di dif­
fusione dei dati stessi, sui diritti dell'inte­
ressato, nonché sul titolare e sul responsa­
bile della rilevazione. 
Nel caso della statistica ufficiale, il tratta­
mento delle informazioni è effettuato nel 
rispetto delle disposizioni sul segreto stati­
stico e delle norme tecniche e statistiche vi­
genti a livello nazionale, comunitario ed in­
ternazionale, ed in modo tale da assicurare 
che i dati relativi ai soggetti che hanno ri­
sposto ai questionari di rilevazione non sia­
no ad essi riferibili, direttamente o indiret-

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELl'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 26 

tamente, all'atto della diffusione dei risulta­
ti. Nel particolare caso del censimento, 
l'art. 7 del DPR 2 ottobre 1997, n. 506 sta­
bilisce che le stesse operazioni di censimen­
to si svolgano nel rispetto delle disposizio­
ni in materia di trattamento dei dati perso­
nali di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 
675, oltre che in conformità alle già ricor­
date regole sul segreto statistico. Si è evi­
denziato che in base all'art. 1 O, da ultimo ri­
cordato, gli. interessati devono essere pre­
ventivamente informati sulla finalità e sulle 
modalità del trattamento dei dati ed a tal fi­
ne è stata inserita nel questionario di rileva­
zione un'informativa nella quale sono spe­
cificate la finalità della stessa rilevazione ed 
i diritti che gli stessi possono esercitare nei 
confronti del titolare e del responsabile del­
la rilevazione. 
Data la complessità dell'indagine censuaria, 
mentre il titolare della rilevazione è istitu­
zionalmente l'Istat, si è reso necessario pro­
cedere all'individuazione di più responsabi­
li della rilevazione. In particolare, la re­
sponsabilità è stata attribuita, a livello cen­
trale al Servizio censimenti dell'Istat, men­
tre a livello regionale e provinciale, in rela­
zione ai diversi compiti connessi allo svol­
gimento delle relative fasi di rilevazione, è 
stata attribuita agli uffici regionali dell'Istat 
e agli uffici di censimento delle Camere di 
commercio. Tale individuazione dei re­
sponsabili della rilevazione è stata effettua­
ta dall'Istat nella circolare n. 82 del 19 di­
cembre 1997, relativa all'attivazione e al­
l'organizzazione degli uffici di censimento. 
Nello stesso atto sono stati indicati i com­
piti dei responsabili della rilevazione per 
quanto riguarda la custodia delle stesse 
informazioni e le misure che i responsabili 
devono adottare, dal punto di vista organiz­
zativo e tecnologico, per garantire la tutela 
della riservatezza dei dati forniti dai sogget­
ti censiti. Con la successiva circolare Istat n. 
4 del 23 gennaio 1998, sono stati indicati in 
linea di massima i compiti del responsabile 
della rilevazione nei confronti degli incari­
cati del trattamento dei dati, ai sensi del­
l'art. 8 della legge n. 675/96. 
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Sotto il profilo del diritto di accesso, va evi­
denziato che i dati censuari sono sottoposti 
anch'essi alla disciplina ordinaria del diritto 
di accesso alle informazioni statistiche uffi­
ciali, di cui all'art. 10 del d. lgs. n. 322/89, e 
a quella già descritta in materia di segreto 
statistico, con alcune precisazioni in parti­
colare per ciò che concerne la fornitura dei 
dati agli uffici del Sistema statistico nazio­
nale. Secondo quanto già disposto in passa­
to (censimenti 1981 e 1991) ed in coerenza 
con l'assetto delineato dal d. lgs. n. 322/89, 
infatti, la fornitura dei dati è stata regolata 
in modo tale da consentire una migliore e 
più opportuna utilizzazione dei dati censua­
ri da parte degli uffici del Sistema statistico 
nazionale. 
Sotto il profilo procedurale, l'Istituto na­
zionale di statistica, una volta ultimate le 
necessarie operazioni di controllo dei dati, 
fornisce agli uffici di statistica che ne fac­
ciano motivata richiesta i dati medesimi, re­
si anonimi, relativi alle singole unità di rile­
vazione, così da consentire alle ammi­
nistrazioni interessate l'utilizzazione dei ri­
sultati censuari per elaborazioni statistiche 
di interesse istituzionale (29). Per consenti­
re una razionale utilizzazione delle infor­
mazioni, in questo censimento, diversa­
mente dal passato, gli uffici di statistica 
possono ottenere anche i dati che si riferi­
scono a porzioni di territorio limitrofe, la 
cui conoscenza è necesaria per lo svolgi­
mento di compiti istituzionali delle ammi­
nistrazioni alle quali gli stessi uffici appar­
tengono. 
Una volta ricevuti i dati, l'ufficio di statisti­
ca è responsabile della conservazione degli 
stessi e deve adottare tutti gli accorgimenti 
necessari per impedirne alterazioni o can-

cellazioni. Lo stesso ufficio, inoltre, per tu­
telare la riservatezza delle informazioni as­
sunte in occasione del censimento, non può 
fornire i dati elementari ad altro ufficio 
pubblico o privato, compresi gli uffici del­
l'amministrazione di appartenenza. 
Sempre sotto il profilo della tutela della ri­
servatezza, gli uffici di statistica del Siste­
ma statistico nazionale, una volta acquisiti i 
dati censuari individuali e anonimi, diven­
tano responsabili degli stessi anche nei 
confronti delle amministrazioni di apparte­
nenza, le quali possono richiedere partico­
lari elaborazioni statistiche, ma non hanno 
titolo né a conoscere i predetti dati, né tan­
to meno a utilizzarli per fini amministrati­
vi, salvo l'utilizzazione prevista dal citato 
art. 7 della legge n. 681 /96. In base a tale 
ultima disposizione, e per consentire l'at­
tuazione delle disposizioni di cui all'artico­
lo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
l'Istat, ultimate le operazioni di censimen­
to, fornisce alle Camere di commercio, per 
il tramite dell'Unioncamere, e limitatamen­
te al rispettivo territorio di competenza, gli 
elenchi nominativi normalizzati delle im­
prese, nel rispetto delle vigenti norme in 
materia di segreto statistico. Tale utilizza­
zione dei dati censuari, in ogni caso, deve 
avvenire nel rispetto delle vigenti norme 
sul segreto d'ufficio, compatibilmente con 
quanto disposto dall'art. 9, comma 4, del 
d. lgs. n. 322/89 (peraltro espressamente 
richiamato dall'art. 7 indicato), che stabili­
sce che non rientrano tra i dati tutelati dal 
segreto statistico gli estremi ·identificativi 
di persone (fisiche e giuridiche) o di beni, o 
gli atti certificativi di rapporti presenti nei 
pubblici registri. 

(29) La fornitura dei dati avviene mediante supporti informatici od altri sistemi che saranno concordati tra gli uffici richiedenti e 
l'lstat dietro rimborso delle spese sostenute per la riproduzione e spedizione. 
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2. L'archivio statistico clelle i111prese: 
il progeHo ASIA (*) 

2.1 Obiettivi, fasi e tempi del progetto 

La conoscenza dell'universo delle imprese 
operanti su di un territorio è una informazione 
rilevante per le decisioni degli operatori e per le 
analisi sulle caratteristiche dello sviluppo 
produttivo del Paese e il suo evolversi nel 
tempo. Tale univers6 è normalmente noto in 
Italia solo ogni 1 O anni, in occasione dei 
censimenti generali e con alcuni anni di ritardo 
( tre nel caso dell'ultimo censimento del 1991) 
rispetto alla data di riferimento, a causa dei 
tempi tecnici necessari all'elaborazione dei 
modelli di rilevazione. Oltre ai notevoli 
problemi di costi e di complessità dell'apparato 
organizzativo da impiantare è stato dimostrato 
come le indagini censuarie, per la tecnica di 
rilevazione adottata del tipo "porta a porta", 
presentano una ridotta copertura per alcuni 
settori di attività (liberi professionisti, 
intermediari del commercio, edilizia, tra­
sporti). 
I limiti dell'indagine di tipo censuario, ac­
compagnati dalla continua innovazione tec­
nologica che comprime i tempi di modifica­
zione strutturale dell'apparato produttivo di 
un Paese, hanno fatto crescere, negli ultimi 
anni in Italia, l'esigenza di definire e costrui­
re un nuovo strumento al centro e al servizio 
di un sistema integrato di informazioni eco­
nomiche: un archivio statistico delle impre­
se. La progettazione e costruzione di un ar­
chivio statistico, completo di tutte le unità 
economiche e affidabile nell'aggiornamento 
continuo dei caratteri, perché sia economi­
camente fattibile, deve valorizzare necessa-

riamente, in un processo sinergico, tutte le 
potenzialità informative sulle imprese attual­
mente esistenti presso Enti o Amministra­
zioni dello Stato. 
Sull'utilizzo di archivi amministrativi (1) a fi­
ni statistici sono maturate, dalla fine degli 
anni '80, una serie di intuizioni, convinzioni 
e significative esperienze di ricerca condotte 
dentro e fuori dall'Istat (archivio SIRIO­
NAI e SICIS - Sistema informativo del cen­
simento industria e servizi dell'Istat, ASPO 
della Regione e delle Camere di commercio 
della Lombardia, progetto Excelsior del­
l'Unioncaniere e del Ministero del lavoro, 
Osservatorio Inps), che hanno consentito 
l'accumulazione di know how e dimostrato 
la fattibilità di un simile approccio metodo­
logico. Le imprese, infatti, sistematicamente 
e frequentemente durante la loro vita entra­
no in contatto con la pubblica amministra­
zione: pagano imposte, si iscrivono o segna­
lano modifiche alle Camere di commercio, 
stipulano contratti di allacci alla rete telefo­
nica o elettrica, assicurano i propri dipen­
denti per gli infortuni sul lavoro, ecc .. Tutti 
gli atti amministrativi che scaturiscono da 
questi rapporti nascondono informazioni 
che è possibile individuare, interpretare e 
normalizzare in chiave statistica. 
Come descritto nel primo capitolo, il regola­
mento n. 2186/93 del Consiglio dell'Unione 
Europea impone di predisporre e mantenere 
aggiornati annualmente registri statistici di 
imprese, per la cui costruzione "ogni Istitu­
to nazionale di statistica è autorizzato a rac­
cogliere a fini statistici negli ;chedari ammi­
nistrativi o giuridici, costituiti nel proprio 

(*) A cura di Giuseppe Garofalo (paragrafi da 2.1 a 2.4) e di M. Carla Runci (paragrafo 2.5). 
(1) Di seguito si parlerà di fonte o archivio "amministrativo" facendo riferimento a tutte quelle fonti non statistiche indipendente­

mente che esse abbiano una finalità giuridica, fiscale, di esazione o amministrativa vera e propria. 
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stato membro, le informazioni oggetto del 
presente regolamento" (2). Di conseguenza 
nel 1994, l'Istat ha istituito, in attuazione del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Mini­
stri del 26 febbraio 1994, un Gruppo di lavo­
ro avente l'incarico di progettare e realizzare il 
nuovo registro statistico delle imprese sulla 
base delle informazioni disponibili in ambien­
ti di tipo amministrativo. Il Gruppo ha con­
cluso i suoi lavori nel dicembre dello stesso 
anno, delineando l'architettura concettuale e 
organizzativa in base alla quale si è sviluppato, 
in quattro fasi, il progetto ASIA - Archivio 
Statistico delle Imprese Attive. 
Nel corso della prima fase, ultimata nel 
1995, è stata realizzata la sperimentazio­
ne del primo impianto di ASIA base, re­
lativa a tutti i settori di attività economi­
ca ad eccezione di agricoltura, silvicoltu­
ra, pesca, pubblica amm1n1strazione 
( compresi i servizi di pubblica utilità ge­
stiti in maniera diretta dalla P.A.) e istitu­
zioni private, e sono state messe a punto 
le strutture per la sua applicazione in am­
bito nazionale. La prima fase si è artico­
lata in cinque sottoprogetti: a) sistema 
delle definizioni e delle classificazioni 
delle unità e dei caratteri e sviluppo delle 
corrispondenze con quelle delle unità e 
dei caratteri contenuti nelle fonti ammi­
nistrative e statistiche che costituiscono 
la base di ASIA; b) predisposizione e spe­
rimentazione su tre province delle proce­
dure di controllo, normalizzazione e co­
de matching che conducono alla integra­
zione fisica degli archivi amministrativi 
utilizzati (DATINT, DATi amministrativi 
INTegrati); c) predisposizione e speri­
mentazione su tre province delle proce­
dure di linkage, di controllo di coerenza, 
stima probabilistica e di missing data 
estimation che conducono alla lista di 
unità statistiche elementari di ASIA; d) 
predisposizione, formazione e organiz­
zazione delle risorse necessarie per il 

(2) Art. 7 del Regolamento n. 2186/93 del Consiglio dell'UE. 
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primo impianto di ASIA base (fonti, 
tempi e risorse); predisposizione delle 
modalità di archiviazione dei dati ele­
mentari (LISTER, LISte TERritoriali) 
e aggregati (DATER, DAti statistici 
TERritoriali); e) predisposizione e orga­
nizzazione della rete territoriale perma­
nente (regionale e provinciale) necessaria 
per la realizzazione delle indagini di con­
trollo e per la diffusione locale dei dati. 
Nella seconda fase, realizzata nel 1996, 
sulla base della sperimentazione svolta su 
tre province, è stato messo a punto un 
complesso sistema operante a livello na­
zionale; giungendo alla conclusione del 
primo impianto sperimentale nazionale 
di ASIA con dati identificativi riferiti al 
1995 e strutturali riferiti al 1994. 
Nel 1997 è stata avviata la terza fase, con il 
controllo di qualità del primo impianto 
sperimentale nazionale di ASIA base; è 
stato prodotto e restituito agli enti forni­
tori il DATINT '95, si è provveduto alla 
formazione del personale degli uffici cen­
trali e regionali dell'Istat e degli uffici sta­
tistici provinciali delle Camere di commer­
cio (rete territoriale di controllo), sono 
stati acquisiti i nuovi dati relativi al 1996 e 
si è concluso il processo di produzione del 
primo impianto definitivo con dati identi­
ficativi al 1996 e di stratificazione al 1995. 
La quarta fase prevede per il biennio 
1998/99 lo sviluppo di ASIA che porterà 
all'impianto dell'Archivio completo, com­
prendente le imprese e le istituzioni ope­
ranti nei settori esclusi da ASIA base e 
contenente gli stessi caratteri identificativi 
e di stratificazione generali, nonché i ca­
ratteri specifici inerenti l'agricoltura e i 
servizi pubblici. Successivamente saranno 
costruiti Archivi satellite dedicati a parti­
colari settori (per es. commercio, artigia­
nato, turismo, INTRASTAT) per i quali si 
dovranno rilevare, con l'impiego di oppor­
tune fonti, i caratteri di stratificazione 
specifici. 
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2.2 Le caratteristiche fondamentali 

2.2. 1 ASIA come centro di gravità del 
Sistema informativo delle 
statistiche economiche 

Nell'ambito del Programma Statistico Na­
zionale 1996-98, in particolare per quanto 
riguarda l'area economica, è esplicitato che 
durante questo triennio l'Istat svilupperà 
l'obiettivo del "progressivo passaggio dal­
l'insieme delle statistiche sulle imprese, at­
tualmente prevalente, ad un sistema inte­
grato di statistiche economiche" (3). Que­
st'affermazione comporta lo sviluppo di 
un Sistema informativo statistico visto co­
me un insieme strutturato e integrato di 
tutto quel complesso di informazioni di­
sponibili in campo economico, sia rilevate 
direttamente dall'Istituto tramite le pro­
prie indagini, sia residenti su basi di dati 
non strettamente statistiche (ad esempio, 
gli archivi amministrativi). 
Un approccio sistemico all'informazione 
economica "acquisita" dall'Istat può ga­
rantire non solo un ovvio incremento del­
la quantità dell'informazione "distribui­
ta", ma ne migliora anche la qualità (ad 
esempio è stato dimostrato come l'inte­
grazione di più fonti indipendenti riduce 
l'errore casuale che si avrebbe utilizzando 
una sola fonte) e garantisce una maggiore 
coerenza fra le informazioni rilevate da 
diverse indagini per uno stesso sub-uni­
verso di unità. Nello stesso tempo, ove il 
Sistema preveda l'integrazione al suo in­
terno di basi di dati "esterne" non statisti-

che, si ha una riduzione dei tempi e dei co­
sti di elaborazione, nonché del "fastidio 
statistico" alle imprese. 
In generale, un sistema informativo è pro­
gettato per permettere ad un' organizzazio­
ne (ad esempio, un'impresa) di gestire il 
complesso delle informazioni necessarie 
per la propria attività. Si parla di Sistema 
informativo statistico (SIS) quando ampie 
basi di dati, provenienti da diverse fonti di 
informazione gestite da differenti organiz­
zazioni, sono rese disponibili in funzione 
di una loro possibile riutilizzazione per lo 
studio e l'analisi di particolari fenomeni da 
parte dei cittadini, delle imprese e degli 
operatori pubblici. "Quello che differenzia 
i SIS dai Sistemi informativi delle organiz­
zazioni è la loro differente funzione: i pri­
mi sono progettati con riferimento ad un 
più generale sistema organizzativo che co­
stituisce il loro ambiente di riferimento, i 
secondi sono definiti, non in relazione ad 
un ambiente, ma in relazione alla loro fun­
zione di sostegno ad una particolare atti­
vità: l'analisi statistica dei fenomeni" (4). 
In particolare i SIS sono di supporto alla 
prima fase dell'analisi statistica, quella di 
raccolta delle informazioni di base e di de­
finizione della meta-informazione necessa­
ria per farne un uso corretto. 
Nella sua accezione più generale un SIS è 
un Sistema integrato in quanto è un insie­
me strutturato di informazioni prodotte e 
gestite da più indagini statistiche. Ogni in­
dagine statistica può essere vista come una 
struttura organizzativa che produce e gesti­
sce, indipendentemente dalle altre, una 
propria base di dati. L'elemento centrale su 

(3) Sistema Statistico Nazionale, Istituto nazionale di statistica - Programma Statistico Nazionale (triennio 1996-98) - parte prima, 
pag. 15. 

(4) G. D'Angiolini, G. Garofalo "Un sistema integrato di fonti di informazione sulle imprese: il SICIS", in Il registro statistico delle 
imprese, Esperienze e metodi per la costruzione in Italia, a cura di M. Martini e S. Biffignandi, F. Angeli, 1995, Milano. 
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cui si poggia un SIS è un Archivio com­
pleto e aggiornato di unità statistiche di 
rilevazione ( e non necessariamente di os­
servazione) che funga sia da centro connet­
tore fisico, in quanto alle singole unità ele­
mentari si collegano le varie tipologie di 
informazioni rilevate o acquisite, sia da cen­
tro connettore logico, in quanto in esso ri­
siedono le meta-informazioni minime ne­
cessarie ( definizioni, classificazioni) per la 
consistenza del complesso del Sistema. 
L'Archivio statistico delle imprese, istituzio­
ni e unità locali attive (ASIA) è stato pensa­
to e costruito non solo per assolvere alle 
classiche funzioni di un registro statistico di 
imprese, e cioè quelle di definire una lista ag­
giornata di unità elementari in funzione di 
target frame e di sampling frame per le di­
verse indagini sulle imprese e di definire qua­
dri statistici sulla struttura delle unità econo­
miche e sul suo evolversi nel tempo, ma, in 
futuro, ASIA dovrà costituire il centro di 
gravità del ben più complesso Sistema Infor­
mativo sulle statistiche in via di definizione 
da parte dell'Istat. 

2.2.2 ASIA come sistema complesso di 
archiviazione 

L'obiettivo di definire un archivio statistico 
di unità economiche, visto come centro con­
nettore di un più complesso sistema infor­
mativo statistico, implica che il sistema di ar­
chiviazione dei dati abbia le seguenti caratte­
ristiche: 
• completezza: deve contenere tutte le unità 

elementari presenti sul territorio nazionale 
e per ciascuna unità deve essere garantita la 
completezza dei caratteri ( eventualmente 
tramite opportune metodologie di stima) 
necessari alla gestione dell'intero Sistema; 

• affidabilità: deve garantire un corretto e 
continuo aggiornamento nelle unità e nei 
caratteri; 

• riservatezza: deve tutelare, nelle varie fasi 
di trattamento dei dati, le informazioni 
personali; 
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• gestibilità: la completezza e l'affidabilità può 
essere garantita se la registrazione e l'aggior­
namento è limitato ai soli caratteri indispen­
sabili e necessari; 

• flessibilità: deve garantire la possibilità della 
gestione di particolari sub-universi definiti 
sulla base delle esigenze conoscitive delle di­
verse tipologie di utenti; 

• economicità: deve evitare ridondanze nei 
dati e duplicazioni e discordanze nell'aggior­
namento. 

Questo significa proporre un sistema che 
definisca differenti tipologie di dati per dif­
ferenti tipologie di unità, distingua il mo­
mento della "lavorazione dei dati" da quel­
lo di "accesso" ai dati da parte dell'utenza, 
permetta la gestione di "viste parziali" di 
unità e di dati definite sulla base delle esi­
genze dei singoli utenti. Il Sistema è stato 
realizzato, quindi, come un complesso in­
tegrato di archivi impostato su: 
a) archivi centrali, settoriali ( o satelliti) e di 
indagine; 
b) archivi di gestione e di diffusione; 
c) archivi nazionali e territoriali; 
d) archivi separati per differenti tipologie 
di unità registrate. 
La necessità di individuare la tipologia sub 
a) (schematizzata nella Fig. 1) è legata alla 
esigenza di distinguere i sub-archivi sulla 
base della necessità di ciascun settore di re­
gistrare particolari caratteri di stratificazio­
ne. Sono stati individuati tre archivi centra­
li: ASIA-imprese, ASIA-agricoltura e 
ASIA-istituzioni. Il primo archivio include 
tutte le unità che esercitano l'attività prin­
cipale nei settori dell'industria e dei servizi, 
in organizzazioni profit (unità costituite 
con fini di lucro comprese le cooperative e 
i consorzi). ASIA-agricoltura comprende 
tutte le unità che svolgono attività preva­
lente nei settori dell'agricoltura, silvicoltu­
ra e pesca. Infine, ASIA-istituzioni com­
prende la pubblica amministrazione, le al­
tre organizzazioni pubbliche che effettua­
no servizi non destinabili alla vendita e gli 
organismi privati con caratteristiche di 
non-profit. Gli archivi di settore, o satelli­
te, hanno la funzione di garantire, a parti-
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Fig. 1 - Il Sistema Complesso degli Archivi 
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colari settori (ad esempio grande distribu­
zione, credito, scuole, ecc.), la registrazione 
di particolari caratteri di stratificazione (su­
perficie coperta, n° di aule, ecc.) utili per in­
dagini ed analisi settoriali. Gli archivi di in­
dagine sono invece legati alla necessità di 
"personalizzare" alcuni caratteri: si pensi, 
ad esempio, ad un particolare indirizzo o ad 
una maggiore specificazione dello stesso, 
del tipo "all'attenzione di ... " o "servizio del 
personale", utili a garantire una migliore ri­
spondenza alle indagini stesse. E' evidente 
che la presenza di questa partizione (ma an­
che le successive) non inficia l'unitarietà del 
Sistema, la quale è garantita non solo dalla 
presenza di un unico codice identificativo 
delle unità, ma anche dal concetto di "ere­
ditarietà dell'informazione" in base al quale 
gli archivi di settore ereditano le informa­
zioni di interesse dagli archivi centrali, non 
potendole modificare. 
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La necessità di distinguere tra archivi di ge­
stione e archivi per l'utenza (punto b di pag. 
32) nasce dall'esigenza di garantire all'utente 
di avere a disposizione informazioni verifi­
cate e controllate ad una specifica data, men­
tre gli archivi di gestione potranno contene­
re informazioni a vari livelli di aggiornamen­
to e di correttezza. D'altra parte la comples­
sità di un sistema come ASIA, comprenden­
te diversi milioni di unità, richiede il coinvol­
gimento di più strutture organizzative, in 
particolare quelle più vicine al territorio, che 
meglio e più direttamente possono verificare 
le unità che risiedono nel territorio di com­
petenza e' nello stesso tempo meglio posso­
no garantire la diffusione dei prodotti di 
ASIA adeguandoli a particolari esigenze. In 
questo senso, la struttura organizzativa di 
ASIA è stata pensata a tre livelli: nazionale 
(Istat centrale), regionale (uffici regionali 
dell'Istat) e provinciale (uffici di statistica 
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delle Camere di commercio) a ciascuno 
dei quali vengono assegnate le attività di 
gestione e di diffusione di particolari insie­
mi di unità. La tipologia sub c) "archivi ter­
ritoriali e nazionali" definisce, quindi, una 
partizione di ASIA che individua insiemi di 
unità che possono essere gestiti solo a livel­
lo centrale (grandi imprese, imprese a diffu­
sione nazionale, gruppi di imprese ecc.) ov­
vero a livello locale. 
Infine, è necessario individuare, in modo 
da evitare ridondanze, differenti strutture 
di archivi per differenti tipologie di unità. 
Così, logicamente, l'archivio delle unità lo­
cali è distinto da quello delle imprese ( que­
st'ultimo non conterà, ad esempio, il carat­
tere indirizzo, che sarà registrato nella cor­
rispondente unità locale definita come sede 
d'impresa); i legami logici fra differenti ti­
pologie di unità (unità locali che si riferi­
scono ad una stessa impresa, imprese che 
appartengono ad uno stesso gruppo, ecc.) 
sono garantiti da richiami fisici ai codici 
delle unità. 

2.2.3 ASIA come risultato 
de/l'integrazione di dati 
provenienti da fonti 
amministrative 

ASIA può essere considerato esso stesso un 
sistema informativo in quanto il principio su 
cui è basata la sua costruzione è l'utilizzo mas­
siccio e sistematico di informazioni gestite da 
organizzazioni il cui fine principale non è di ti­
po statistico, ma giuridico, amministrativo, fi­
scale o di esazione. Ogni amministrazione ha 
una propria funzione di raccolta di dati e di ge­
stione di relativi archivi, derivata dalle "nor­
me" che lo caratterizzano e che regolano i rap­
porti fra diversi soggetti e fra questi e l'ammi­
nistrazione pubblica. Così ogni fonte utilizza 
definizioni, classificazioni; regole di iscrizione 
e cancellazione propri, vincolati alle funzioni 
che l'ente è chiamato a svolgere. In tal senso le 
informazioni contenute in una fonte ammini­
strativa non assumono, in quanto tali, una va­
lenza statistica. 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 34 

Da un punto di vista del tutto generale 
possiamo affermare che obiettivo della 
statistica, come di tutte le scienze, è quel­
lo di interpretare i fenomeni reali utiliz­
zando concetti e definizioni propri, anche 
se il mondo reale può essere sottoposto al 
rispetto di leggi e norme che fanno riferi­
mento ad altre categorie concettuali. Le 
norme giuridiche e i concetti statistici 
producono, in tal modo, due immagini di­
stinte dello stesso universo delle entità -
reali che è possibile definire, rispettiva­
mente, "universo legale" e "universo stati­
stico". Nell'universo reale esistono e si 
muovono soggetti reali che possono esse­
re identificati come soggetti giuridici nel­
l'universo legale e che possono essere de­
finiti come unità statistiche in quello stati­
stico. 
Molto spesso, però, l'analisi statistica, do­
ve non possa o non voglia per motivi di 
costi investigare direttamente l'universo 
dei soggetti reali attraverso le classiche in­
dagini statistiche, deve necessariamente 
utilizzare le informazioni desumibili dal­
l'universo dei soggetti giuridici. In questo 
caso l'universo statistico è composto da 
unità statistiche individuate utilizzando 
una immagine mediata dai soggetti giuri­
dici, che compongono l'universo legale. Il 
problema principale che si pone nell'uti­
lizzo delle informazioni amministrative 
per fini statistici è allora quello di indivi­
duare una corrispondenza fra i concetti 
statistici e le leggi o le norme amministra­
tive con le quali -è osservato l'universo di 
riferimento. Si pone perciò il problema di 
utilizzare le fonti amministrative "trattan­
dole" in qualche maniera al fine di "avvi­
cinarle" ai concetti e alle definizioni stati­
stiche (Fig.2). Il processo di acquisizione 
della differente e complessa realtà che si 
individua nell'universo osservabile è allo­
ra possibile se, e solo se, si dispone di un 
quadro completo e rigoroso di concetti, 
definizioni e classificazioni sulla base del 
quale è possibile ricondurre un'informa­
zione amministrativa ad un'informazione 
statistica. 
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In generale, il processo logico per l'utilizzo 
delle informazioni desunte da fonti ammini­
strative per fini statistici si basa sui seguenti 
passi: 
1. definizione di un quadro concettuale stati­

stico; 
2. conoscenza delle realtà di input (gli archivi 

amministrativi); 
3. individuazione delle regole che permettono 

di ricondurre i dati amministrativi in infor­
mazioni statistiche; 

4. individuazione delle regole di integra-
zione. 

L'ultimo passo dell'integrazione delle fonti 
è necessario per eliminare le differenze tra 
le fonti amministrative a cominciare dalle 
diverse coperture dell'universo reale. Inol­
tre, per ogni unità statistica potranno esse­
re disponibili più informazionj ·su una stes­
sa variabile, per cui sono necessarie meto­
dologie statistiche per definire gli attributi 
"ottimali" di tale variabile. In termini stati-

Fig. 2 - Schema dei rapporti fra gli universi definiti 

Teorico Reale 

definiscono 

regola i rapporti 
fra i soggetti 

applicate 

applicati 

interpreta 
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stici, il problema è quello di "normalizzare" 
il singolo dato amministrativo in informa­
zione statistica (il che comporta lo sviluppo 
di regole di standardizzazione) per ridurre 
l'errore sistematico presente causato dalle 
caratteristiche intrinseche di ciascuna fonte 
e di "integrare" fra loro più fonti normaliz­
zate (sviluppo di regole di specificazione) in 
modo da ridurre l'errore casuale. 
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applicate 

definiscono 

corrispondenza 

Concetti Conoscenza 

individuano 

definiscono 

2.3 Gli aspetti generali dell'archivio 

2.3.1 Le unità e i caratteri 

Le unità statistiche oggetto di registrazione 
in ASIA sono le imprese e le istituzioni atti-: 
ve in senso economico e le relative unità lo­
cali. Per "impresa" si intende l'organizzazio-
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ne di una attività economica esercitata con 
carattere professionale ai fini della produzio­
ne di beni o della prestazipne di servizi de­
stinabili alla vendita, mentre una "istituzio­
ne" è una organizzazione pubblica o privata 
che svolge una attività non a fini di lucro. 
Le imprese e le istituzioni sono attive in sen­
so economico se esercitano una effettiva at­
tività produttiva (nel senso della classifica­
zione individuata dalla contabilità naziona­
le) di beni e servizi destinabili alla vendita 
(imprese), o di servizi non destinabili alla 
vendita (istituzioni). Una "unità locale" è il 
luogo variamente denominato (stabilimen­
to, laboratorio, ~egozio, officina, ristorante, 
albergo, bar, ufficio, agenzia, magazzino, 
studio professionale, abitazione, scuola, 
ospedale, dogana, intendenza, ecc.) in cui si 
realizza, o si organizza, la produzione di be­
ni o nel quale si svolge, o si organizza, la 
prestazione di servizi destinabili o non de­
stinabili alla vendita. L'unità locale è topo­
graficamente individuata in un'unica località 
(provincia, comune, sezione di censimento) 
nella quale lavorano o fanno riferimento 
una o più persone, eventualmente a tempo 
parziale, per conto di una stessa impresa. 
ASIA inoltre prevede la registrazione di al­
tre tipologie di unità quali il "gruppo d'im­
prese", che rappresenta un insieme di im­
prese (individuali, società di persone o di ca­
pitali) giuridicamente indipendenti, le cui at­
tività sono sottoposte al controllo da parte 
di un unico vertice (persona fisica, ente 
pubblico, impresa) e "l'unità di attività eco­
nomica" (UAE) cioè una unità che all'inter­
no di una impresa raggruppa l'insieme delle 
parti che concorrono all'esercizio di una at­
tività economica a livello "classe" (4 cifre) 
della nomenclatura NACE rev.1. Si tratta di 
un'entità che corrisponde a un sistema di 
informazioni che consente di fornire o di 
calcolare per ogni UAE almeno il valore del­
la produzione, del costo del personale, del 
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risultato di gestione, degli investimenti e 
l'ammontare dell'input di lavoro. 
I caratteri, che contraddistinguono le unità 
statistiche, sono raggruppati nelle seguenti 
tipologie: 
• identificativi ( denominazione, indirizzo, 
telefono e forma giuridica); 
• di relazione (fra le unità di archivio, con 

le fonti di input, con le indagini, con gli 
archivi); 

• di stratificazione generali (localizzazione, 
attività economica, addetti, classe di fat­
turato); 

• di stratificazione specifici (superficie col­
tivata per le imprese agricole, superficie 
di vendita per le imprese commerciali, 
posti letto per gli alberghi, ecc.); 

• demografici (stato di attività, data di ini­
zio attività, data di fine attività, trasfor­
mazioni strutturali). 

2.3.2 Le fonti utilizzate 

Gli input utilizzati nell'impianto e nell'ag­
giornamento di ASIA appartengono a tre 
diverse tipologie di fonti. La prima tipo­
logia, che individua le fonti di input pri­
marie, è rappresentata dall'insieme delle 
informazioni che provengono dai grandi 
archivi amministrativi o di esazione na­
zionali gestiti da differenti Enti: 
1. l' Anagràfe tributaria, gestito dal Mini­

stero delle finanze, (9.000.000 di re­
cord relativi alle unità assimilabili alle 
imprese o alle istituzioni), che racco­
glie informazioni su tutte le persone, 
fisiche e giuridiche, tenute alla presen­
tazione della dichiarazione per il paga­
mento delle imposte dirette o indirette; 

2. il Registro delle imprese, gestito dalle Ca­
mere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, provinciali (5.800.000 re­
cord), che raccolgono le dichiarazioni dei 
soggetti che vogliono intraprendere una 
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qualsiasi attività economica produttiva (ad 
esclusione dei liberi professionisti); 

3. l'Archivio INPS, che registra le imprese che 
occupano persone per le quali è obbligatorio 
il pagamento dei contributi previdenziali e as­
sistenziali, (1.700.000 record); 

4. l'Archivio INAIL, che registra le imprese 
che occupano persone per le quali è obbli­
gatorio il pagamento dei premi per l'assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro 
(3.200.000 record); 

5. l'Archivio delle utenze elettriche della So­
cietà per l'energia elettrica (ENEL), con 
esclusione delle utenze "domestiche" 
(4.200.000 record). 

La seconda tipologia di fonti è costituita 
dalle informazioni che provengono dagli 
Enti -pubblici e privati che gestiscono sub­
archivi inerenti a specifici settori ben deli­
mitati e quindi facilmente governabili, ad 
esempio l' ABI e la Banca d'Italia per gli 
Istituti di credito, l' ANIA per gli Istituti as­
sicurativi, il Ministero dell'industria e la 
Soc. Nielsen per la grande distribuzione 
commerciale, il Ministero dei trasporti per 
le autorizzazioni al trasporto merci, l'ENIT 
per le Agenzie di viaggio. 
Il terzo livello di fonti è costituito da tutte 
le indagini statistiche che l'Istat effettua 
sulle imprese (sistema dei conti delle im­
prese, indagine sul prodotto lordo delle 
piccole imprese, indagini sul settore dei 
servizi, indagine campionaria sul commer­
cio interno, indagini congiunturali, ecc.). 

2.3.3 I prodotti di ASIA 

Il progetto ASIA prevede la realizzazione di 
tre prodotti: 
- DATINT, l'archivio dei dati integrati del­

le unità amministrative; 
- DATER, l'archivio territoriale dei dati 

statistici; 

- LISTER, l'archivio territoriale delle unità 
statistiche. 

La normativa sul segreto statistico e.. sul­
la riservatezza del trattamento dei dati 
personali richiede l'adozione di sistemi 
di protezione diversi per i tre prodotti 
sopra citati. Nel corso di DATINT, ad 
ogni Ente è restituito il proprio archivio 
contenente gli stessi dati forniti all'Istat, 
normalizzati (in termini di classificazio­
ni statistiche), verificati nella loro qualità 
e integrati con le informazioni derivanti 
dalle altre fonti di input (5). Ai singoli 
Enti, perciò, non sono fornite informa­
zioni sulle unità non presenti nei loro ar­
chivi. 
DATER è costituito dalle tavole statistiche 
di stock e di flusso, prodotte su supporto 
cartaceo o magnetico, della distribuzione 
delle unità statistiche repertoriate in ASIA 
secondo i principali caratteri di stratifica­
zione (addetti, fatturato, attività economi­
ca, natura giuridica). Le informazioni sa­
ranno disponibili a livello di regione, pro­
vincia e comune, come nel passato, ma an­
che a livello di sezione di censimento, in 
quanto ogni unità sarà georeferenziata sul 
territorio sulla base dell'indirizzo stradale 
che la individua. DATER potrà essere di­
stribuito agli utenti con gli stessi criteri 
adottati per la diffusione dei risultati del 
censimento dell'industria e dei servizi del 
1991. 
LISTER è formato dalle liste di unità ele­
mentari contenenti i caratteri identificativi 
(ragione sociale, indirizzo, codice fiscale, 
ecc.) e i caratteri statistici di stratificazio­
ne. Le liste saranno coperte dal segreto 
statistico e non comporteranno in modo 
assoluto la diffusione dei dati in esse con­
tenute; esse potranno, compatibilmente 
con la legislazione vigente a tutela della ri­
servatezza e del d.lgs. n° 322/89, essere 
messe a disposizione degli uffici Istat e de­
gli uffici statistici degli enti appartenenti al 

(5) La restituzione dei dati amministrativi normalizzati e integrati è condizione per abbassare i costi di acquisizione dei dati da par­
te di ASIA: il costo sostenuto dagli enti fornitori sarebbe infatti compensato da quello sostenuto da ASIA per la normalizza­
zione e la verifica cli qualità. 
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SISTAN all'esclusivo scopo di effettuare 
indagini statistiche previste nel Piano sta­
tistico nazionale. In particolare, è escluso 
qualsiasi uso di questi dati per controlli 
amministrativi o fiscali. 

2.4 Il processo di produzione 

2.4. 1 Aspetti generali 

Il progetto di costruzione di ASIA è tra i pro­
getti più impegnativi dell'Istat negli ultimi an­
ni. La sua realizzazione è basata su di un me­
todo di lavoro categorico e sull'adozione di un 
approccio adeguato alle finalità del progetto. 
In particolare sono stati seguiti: 
• un approccio statistico. La costruzione di 

un archivio delle imprese si configura come 
una indagine statistica. Come in ogni inda­
gine è perciò necessario definire il campo 
di osservazione e gli obiettivi che si inten­
dono ragg1ungere. Il campo di osservazio­
ne è derivato dalla definizione dei concetti 
di impresa e di unità locale, ovvero dalla de­
finizione delle unità di rilevazione statistica 
a partire dalle definizioni amministrative 
con la quale sono stati raccolti i dati di in­
put. Come in ogni indagine censuaria è ne­
cessario predisporre un piano di rilevazio­
ne, di acquisizione e di produzione dei da­
ti, nonché un piano di controllo degli erro­
ri non campionari e un controllo della qua­
lità delle informazioni prodotte e della loro 
coerenza. -Il piano di rilevazione, in questo 
caso, consiste in un piano di controllo del 
processo di produzione delle informazioni; 
tale piano deve essere impostato con crite­
ri probabilistici e di compatibilità, com'è 
nella tradizione dell'Ist'at; 

• un approccio informativo. Le informazioni 
da rilevare per ogni unità possono essere 
presentate come le risposte alle domande 
fondamentali: 
Who: 
Where: 

Identificazione dell'impresa 
Localizzazione dell'impresa 
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When: Determinazione del periodo 
di attività dell'impresa 

What: Determinazione delle carat­
teristiche dell'impresa 

• un approccio probabilistico. Poiché per 
ogni attributo sono disponibili più fonti, 
ognuna delle quali riporta le singole 
informazioni con un certo grado di preci­
sione, è necessario adottare dei criteri di 
scelta probabilistica basati su sintesi qua­
litative oggettive; 

• un approccio informatico. Il trattamento 
non manuale delle informazioni è fonda­
mentale, oltre che per la numerosità delle 
informazioni da elaborare, per garantire 
uno stesso trattamento di tutti i dati. La 
logica che si vuole perseguire è quella di 
tradurre le "regole" che si studiano a livel­
lo metodologico in "istruzioni software" 
in modo tale che il risultato ottenuto sia 
indipendente rispetto al tempo, luogo e 
soggetto che gestisce le procedure, e pro­
duca soluzioni diverse soltanto nel caso in 
cui la regola prevede una scelta aleatoria; 

• un approccio scientifico. La ripetibilità del 
processo di produzione di ASIA deve es­
sere un suo elemento fondamentale. Tale 
ripetibilità può essere ottenuta solo elimi­
nando le fasi di scelta soggettiva. Le uniche 
scelte soggettive devono rimanere quelle 
effettuate dai ricercatori nella fase di for­
mulazione delle ipotesi iniziali. Solo in tal 
modo il processo di. costruzione di un ar­
chivio può essere definito "scientifico", 
per cui ogni risultato che non sia coerente, 
in sede di verifica delle ipotesi, può essere 
facilmente rideterminato rimuovendo le 
ipotesi iniziali e riformulandone altre. 

Il processo di produzione (e le regole me­
todologiche applicate) si basa su alcune 
scelte di fondo legate ai principali aspetti 
concettuali e definitori, sviluppati nell'am­
bito della progettazione dell'archivio: 
• l'universo giuridico di riferimento. Il con­

cetto "statistico" di impresa lega quest'ul­
tima alla esistenza di una o più unità giu­
ridiche (l'impresa non esiste se non fa ri­
ferimento ad almeno una unità giuridica); 
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una unità è giuridica quando è ricono­
sciuta dallo Stato ed assolve determina­
ti obblighi verso lo stesso. L'ipotesi da 
cui si parte è quella che il primo attoè1ie 
una unità giuridica effettua, per poter 
svolgere le proprie attività, è l'acquisizio­
ne del Codice fiscale presso l'Anagrafe 
tributaria e che non può esistere una 
unità giuridica senza Codice fiscale. 
Quindi la regola operativa è: l'Anagrafe 
tributaria è l'universo di base delle unità 
giuridiche; 

• l'universo statistico di riferimento: le im­
prese. Non tutte le unità dell'universo 
giuridico di riferimento hanno valenza 
statistica secondo le definizioni adottate. 
Una unità giuridica può non svolgere (o 
deve ancora iniziare a svolgere o ha già 
cessato di svolgere) una attività produtti­
va e quindi non è in realtà una impresa at­
tiva di interesse per ASIA. Non avendo a 
disposizione nel primo impianto di 
ASIA, se non parzialmente per le unità di 
grande dimensione, informazioni "diret­
te", l'attività o meno di una unità giuridi­
ca può essere derivata in maniera indiret­
ta dall'analisi congiunta di tutte le fonti di 
input. Quindi la regola operativa è: una 
unità giuridica rientra nell'universo di 
ASIA se esiste almeno una indicazione di 
attività reale desumibile dalle differenti 
fonti utilizzate; 

• l'universo statistico di riferimento: le unità 
locali. Per l'unità locale vale la stessa rego­
la definita per le imprese: una unità locale 
rientra nell'universo di ASIA se esiste alc 
meno una indicazione di attività reale de-.. , 
sumibile dalle differenti fonti utilizzate; 

• l'imputazione dei caratteri: i caratteri 
identificativi (ragione sociale, indirizzo, 
ecc.) e di stratificazione (attività econo­
mica, addetti, ecc.), per le imprese e le 
unità locali, vengono imputati sulla base 
di metodologie statistiche e·probabilisti­
che che "selezionano" fra i diversi valori 
presenti nelle varie fonti utilizzate. Il 
principio generale cui si fa riferimento è: 
le fonti hanno "pari dignità" nell'imputa­
zione del valore di un carattere, la scelta 

dei caratteri è effettuata con criteri pro­
babilistici anche utilizzando indicatori 
statistici di qualità delle informazioni. In 
tal senso le metodologie di imputazione 
non introducono mai preferenze "ragio­
nate", nel senso che non si decide a prio­
ri di privilegiare una fonte rispetto ad 
un'altra. 

2.4.2 Le fasi del processo di produzione 
di ASIA 

Il processo base di produzione di ASIA può 
essere suddiviso in otto macrofasi principa-

. li che si sviluppano nella sequenza logica 
descritta nello schema della Fig. 3. Gli ar­
chivi originali degli enti e delle amministra­
zioni che partecipano al progetto ASIA 
vengono in un primo momento standardiz­
zati e normalizzati (macrofunzione 1), per 
consentire un trattamento più agevole della 
comparazione delle unità contenute nei dif­
ferenti archivi e fra questi e i concetti stati­
stici. 
In tal modo si perviene all'integrazione 
concettuale fra le varie fonti. Successiva­
mente, ogni unità dell'archivio ASIA è otte­
nuta con un processo di integrazione fisica 
delle unità presenti nei singoli archivi. Con 
il processo di linkage si individuano le unità 
statistiche oggetto dell'archivio ASIA e si 
intende evitare le ridondanze di informa­
zione, dovute a riferimenti multipli alla 
stessa unità, siano essi presenti in un uno 
stesso archivio di input o in più archivi di 
input. 
Il processo di linkage è effettuato in due 
passi (macrofunzione 2 e 3): 
• formazione gruppi di record con una pro­

cedura di accoppiamento fra i record pre­
senti in un archivio (link intra-archivio); 

• formazione grappoli di record con una 
procedura di accoppiamento fra i gruppi 
dei vari archivi (link inter-archivi). 

Alla fine del processo di linkage sarà possi­
bile determinare le singole unità statistiche 
e definire le loro caratteristiche strutturali 
(macrofunzioni 4, 5 e 6) ottenute come sin-
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Fig.3 - Il processo di Produzione ASIA 
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tesi, con criteri probabilistici, delle infor­
mazioni relative alle unità amministrative 
così come sono riportate nei singoli archivi 
di if?-put. 

( campionarie, parziali relative a particolari 
sub-universi, areali) condotte sul campo. 

Si determinano in tal modo gli attributi del­
le imprese (natura giuridica, attività econo­
mica addetti, carattere artigiano, ecc.) e del­
le unità locali (attività economica, addetti, 
ecc.), che vengono successivamente messi 
sotto controllo tramite opportuni piani di 
compatibilità che permetteranno sia la stima 
dei dati mancanti che la correzione di quelli 
errati (macrofunzioni 7). Una valutazione 
generale dei risultati del processo (e l'even­
tuale correzione degli errori) può essere ef­
fettuata solo attraverso indagini statistiche 

2.4.3 Le metodologie statistiche 
applicate 

L'imputazione degli attributi delle unità 
non viene effettuata attraverso una "scelta 
a priori" fra le differenti informazioni pro­
venienti dalle diverse fonti (preferenza ra­
gionata), ma attraverso metodologie stati­
stiche che individuano a livello di singola 
unità e di ciascuna variabile il valore più 
probabile. Per l'individuazione dello "stato 
di attività" (6) (unità attiva/ non attiva) si 

(6) C. Viviano "L'attribuzione dello stato di attività alle imprese : metodologie a confronto" Istat, progetto ASIA, Rapporto meto­
dologico giugno 1997 (doc. interno). 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 40 CAPITOLO 2 



applicano modelli a scelta discreta (in par­
ticolare il modello logistico) che utilizzano 
le informazioni considerate "segnali di atti­
vità reale" provenienti dalle diverse fonti di 
input (ad esempio il consumo di energia, la 
presenza di occupati, il valore degli affari 
dichiarato, ecc.) quali variabili esplicative 
dell'effettivo svolgimento di attività di una 
unità in un periodo di tempo. Dalla distri­
buzione delle probabilità di attività ottenu­
te è possibile individuare soglie che discri­
minano i casi di unità con bassa probabilità 
di attività da quelli con alta probabilità. 
Per gli "attributi qualitativi" (7), quali l'atti­
vità economica e la forma giuridica, viene 
utilizzato il metodo del "codice ottimale 
dell'attributo" definito come quel codice 
cui corrisponde la minor probabilità com­
posta di errore, a partire dalle probabilità di 
errore "a priori" associate ad ogni archivio 
per ogni attributo. Il codice ottimale è otte­
nuto confrontando, per ogni unità statistica 
presente nell'archivio, ogni codice con tutti 
gli altri ed associando ad esso una probabi­
lità composta di errore. Tale probabilità 
composta è ottenuta moltiplicando tra loro 
le probabilità semplici di errore dei singoli 
attributi (uguali per tutte le unità presenti in 
uno stesso archivio), distinguendo i casi in 
cui i codici sono uguali da quelli in cui sono 
diversi. Nel primo caso la probabilità com­
posta è ottenuta moltiplicando le relative 
probabilità di errore a priori; nel secondo 
caso è ottenuta moltiplicando la probabilità 
di errore della prima codifica con il com­
plemento della probabilità di errore della 
seconda codifica. La probabilità semplice di 
errore è definita come numero di insucces­
si sul numero di prove effettuate, secondo 
l'impostazione frequentista del calcolo del­
le probabilità. Nel confronto fra due fonti 
si ha una prova quando è possibile effettua­
re un confronto tra i codici, ovvero quando 
si è in presenza di almeno un codice in en-

trambe le fonti. Per ogni prova è definito 
un successo quando almeno uno dei codici 
presenti nella prima fonte è uguale ad alme­
no uno dei codici presenti nella seconda 
fonte; un insuccesso è definito quando nes­
suno dei codici della prima fonte è uguale 
ad alcuno dei codici presenti nella seconda 
fonte. La probabilità di successo/insucces­
so è definita, quindi, dal rapporto tra il nu­
mero di successi/ insuccessi sul numero di 
prove. Tale rapporto, in altre parole, defini­
sce la probabilità che la fonte contenga il 
codice "vero". 
Per gli "attributi quantitativi" (8), quali gli 
addetti dipendenti e indipendenti, la meto­
dologia utilizza funzioni di probabilità co­
struite sulla base di variabili strumentali. Il 
principio logico adottato è di considerare 
le informazioni relative ad altre variabili di­
mensionali di impresa ( quali il fatturato, il 
consumo elettrico, ecc.) al fine di valutare 
la plausibilità delle varie ipotesi da porre a 
confronto per l'attribuzione degli addetti: 
per ogni impresa si sceglierà la fonte che 
fornisce il dato più probabile in relazione 
alle variabili strumentali. considerate. Le 
probabilità vengono costruite, a livello di 
strato, a partire da tabelle di verosimiglian­
ze costruite sulle variabili strumentali e 
successivamente ponderate con funzioni di 
probabilità iniziali. Il modello di base (pro­
babilistico di tipo bayesiano non parame­
trico) viene utilizzato, con le opportune 
modifiche, anche per la stima del dato, ove 
mancante, degli addetti indipendenti e può 
essere generalizzato alla stima dei dati 
mancanti di qualsiasi variabile quantitativa, 
quali il fatturato e le retribuzioni. 
Nei casi in cui non è disponibile, dalle 
fonti di input, alcuna informazione sul va­
lore degli attributi, è prevista l'applicazio­
ne di una procedura di imputazione dei 
valori mancanti e di quelli errati. Il pro­
cesso di ricostruzione delle informazioni 

(7) C.C. Abbate, "Una metodologia per la definizione ottimale degli attributi delle imprese", in Il Registro statistico Europeo delle im­
prese, F. Angeli. 1995. 

(8) A. Carone, "Metodologia per la determinazione degli attributi quantitativi", Istat progetto ASIA, Rapporto metodologico, mar­
zo 1997 (doc. interno). 
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mancanti è effettuato con il prodotto RI­
DA (Ricostruzione dell'Informazione 
mancante con Donazione Automatica) 
(9). Tale prodotto, in uso all'Istat, si basa 
sulla metodologia di imputazione che ri­
cerca un'unità donatrice la quale sia la più 
simile possibile all'unità con informazioni 
mancanti o errate. In particolare, viene 
calcolata una funzione di distanza mista 
delle possibili unità donatrici dall'unità ri­
cevente, limitando i calcoli alle sole unità 
presenti all'interno di uno stesso strato. 
La metodologia del donatore con distanza 
mista minima consente, quindi, di ricerca­
re per ogni informazione mancante (atti­
vità economica, natura giuridica, fattura­
to, dipendenti, indipendenti, consumo di 
energia elettrica, ecc.), un'unità simile, im­
presa o unità locale, che abbia le stesse ca­
ratteristiche dell'unità che presenta una 
carenza di informazione. L'applicazione 
di tale metodologia consente l'adozfone di 
un unico criterio per la ricostruzione del­
le informazioni mancanti, garantendo 
un'omogeneità di trattamento per tutte le 
unità e per tutte le variabili. Le funzioni di 
distanza mista, una per ogni variabile di­
pendente, sono ottenute ponderando le 
funzioni di distanza semplice calcolate 
sulle singole variabili esplicative (di mat­
ching). Le variabili di strato, invece, sono 
utilizzate per limitare il calcolo delle fun­
zioni di distanza alle sole unità presenti 
nello strato. 

2.5 Il data-base statistico di ASIA 

La costruzione di un data-base statistico è ef­
fettuata partendo da un insieme di dati e di no­
zioni sui dati, che si trovano su supporti e su 
archivi diversi, ed arrivando ad una struttura 
logica contenente informazioni correlate e im­
mediatamente disponibili. Il data-base permet­
te di avere una visione complessiva dei dati, di 

sapere quali informazioni sono disponibili in 
relazione ad un determinato fenomeno o ar­
gomento e di utilizzare facilmente tali infor­
mazioni. I dati statistici si possono dividere in 
due categorie che si differenziano per il tipo di 
utilizzo e di processo al quale sono sottoposti: 
"dati statistici individuali", che rappresentano 
le singole unità, e "dati statistici aggregati", che 
rappresentano informazioni statistiche strut­
turate in forma tabellare. 

2.5. 1 li data-base dei dati statistici 
individuali 

La struttura concettuale della base dei dati 
individuali è definita mediante il seguente 
insieme di proposizioni: 
• l'insieme delle informazioni presenti nel 

data-base fa riferimento a determinati 
elementi che vengono chiamati «Compo­
nenti del Sistema»; 

• i componenti del Sistema possiedono 
determinate caratteristich~ variabili nel 
tempo, che sono individuate come «Ca­
ratteri del Componente»; 

• la variazione dei caratteri del componen­
te nel tempo è individuata mediante 
«Processi di rilevazione dei caratteri». 

I componenti del sistema individuati sono: 

1. archivio amministrativo 
2. impresa 
3. gruppo di imprese 
4. unità di attività economica 
5. unità locale 
6. unità locale di attività economica 
7. unità locale di produzione omogenea 

I diversi componenti del sistema possiedo­
no alcuni attributi comuni: il codice del 
componente e la tipologia del componen­
te. Alcuni di essi hanno, inoltre, attributi 
propri: la data di inizio attività e la data di 
fine attività 

(9) C.C. Abbate, "La completezza delle informazioni e l'imputazione da donatore con distanza minima", Quaderni di ricerca n. 
4/r997, Istat. 
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I caratteri del componente possono appar­
tenere a diverse categorie: 
• caratteri che individuano il tipo di atti­

vità svolta (es. l'attività economica prin­
cipale o secondaria o ausiliaria, il tipo di 
prodotto, ecc.); 

• caratteri che ne individuano la localizza­
zione sul territorio; 

• caratteri di dimensione ( es. il numero di 
addetti, il volume di affari ecc.); 

• caratteri di tipologia che identificano 
l'appartenenza di alcuni elementi del 
componente a particolari insiemi ( es. im­
prese artigiane, stagionali, unità locali 
operative, ecc.); 

• caratteri di stato (relativi allo stato di at­
tività); 

• caratteri di trasformazione che indivi­
duano particolari eventi (es. variazione 
di ragione sociale, natura giuridica, fu­
sione di imprese, scorpori ecc.); 

• Caratteri identificativi (es. codice fiscale, 
ragione sociale ecc.). 

È necessario sottolineare come non tutti i 
componenti del sistema possiedono tutti i 
tipi di caratteri elencati né tutti i caratteri 
appartenenti allo stesso tipo; ad esempio il 
componente del sistema Impresa non pos­
siede caratteri di localizzazione che sono 
associati solo al componente del sistema 
unità locale; mentre il componente del si­
stema unità locale, pur avendo caratteri di 
dimensione non possiede il carattere 'vo­
lume di affari'. 
Alcuni componenti del sistema possono 
essere in relazione con altri componenti 
del sistema; per esempio un'impresa è pre­
sente in uno o più archivi amministrativi; 
un'impresa è composta da una o più unità 
locali, un'impresa può far parte di un 
gruppo di imprese, una unità locale può 
costituire una o più unità locali di produ­
zione omogenea oppure più unità locali 
che compongono la stessa impresa posso­
no costituire una unità di attività economi­
ca .. Questa peculiarità è stata individuata 
come un particolare tipo di carattere iden­
tificato definito come: carattere di relazio­
ne con altri componenti. 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 43 

Ogni carattere del componente possiede i 
seguenti attributi: 
• il riferimento al tipo di componente; 
• il codice del componente; 
• il codice del carattere; 
• il riferimento temporale; 
• il riferimento al processo che lo ha indi­

viduato; 
• la modalità di attribuzione del valore ( es. 

valore rilevato, valore stimato ecc.); 
• il grado di affidabilità; 
• il valore del carattere. 
In particolare il valore del carattere ( defi­
nito solo per alcuni tipi di carattere) può 
rappresentare una quantità, espressa in 
una particolare unità di misura, oppure un 
codice appartenente ad una specifica clas­
sificazione (es. l'attività economica o la 
forma giuridica) oppure rappresentare un 
insieme di valori come nel caso dei carat­
teri di localizzazione. 
Le specifiche dei vari caratteri sono spie­
gate da un'ulteriore entità definita come 
caratteristiche del carattere; inoltre alla li­
;-ta delle tipologie di caratteri del compo­
nente deve essere aggiunta una nuova ti­
pologia: caratteri di dimensione di altri ca­
ratteri. L'introduzione di tale elemento è 
necessaria per gestire all'interno del siste­
ma informazioni del tipo "la quantità pro­
dotta di un determinato prodotto" oppure 
"il numero di addetti impiegati nella atd­
vità economica principale". 
Lo schema concettuale, sommariamente 
descritto, possiede l'indubbio vantaggio 
di essere estremamente flessibile. L'in­
troduzione di nuovi oggetti nel sistema 
(ulteriori componenti o tipologie di ca­
ratteri o nuovi caratteri di un determina­
to tipo provenienti da un nuovo processo 
di rilevazione) non produce al_cuna modi­
fica nel disegno della base di dati. Tale 
flessibilità però sicuramente induce una 
maggiore difficoltà nella progettazione 
degli strumenti di navigazione per l'indi-

. viduazione delle informazioni di inte­
resse. 
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2.5.2 Il data-base dei dati statistici 
aggregati 

La base dei dati statistici aggregati rispon­
de alla domanda d'informazioni di sintesi. 
Ovviamente tali informazioni sintetiche 
possono essere sempre ricavate dai dati in­
dividuali attraverso opportune elaborazio­
ni. Il vantaggio di costruire una base di da­
ti aggregati sta nel fatto che una moltepli­
cità di informazioni statistiche di interesse 
è resa disponibile in modo immediato. 
Inoltre gli oggetti di questa base di dati 
hanno caratteristiche specifiche, diverse da 
quelle della base di dati individuali. 
L'insieme delle variabili statistiche che 
possono esservi definite è più ampio, in 
quanto contiene non solo le variabili (tutte 
o in parte) che rappresentano direttamen­
te i caratteri rilevati, ma anche variabili 
"derivate" (ad esempio riunendo in classi i 
valori di una variabile di osservazione op­
pure sintetizzando le modalità di più varia­
bili) e variabili ottenute da elaborazioni di 
dati individuali. 
La struttura prefigurata .. p.er una base di da­
ti aggregati prevede di definire: 
• variabili di classificazione; 
• variabili di elaborazione. 
Le variabili di classifi~azione indicano co­
me l'informazione viene descritta, le varia-
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bili di elaborazione indicano quali sono le 
informazioni presenti (ad esempio, il nu­
mero medio di unità locali per impresa -
variabile di elaborazione - viene rappre­
sentata per attività economica e provincia 
- variabili di classificazione -) . 
Un determinato fenomeno che si ritiene di 
interesse viene quindi descritto progettan­
do opportune variabili di elaborazione e 
differenziando le informazioni per oppor­
tune variabili di classificazione. Il prodot­
to di questa progettazione è un oggetto 
che fa parte della base di dati aggregati, 
questo oggetto è di fatto una tabella stati­
stica n-dimensionale con n uguale al nu­
mero delle variabili di classificazione. 
Queste tabelle statistiche n-dimensionali 
vengono rappresentate utilizzando delle 
entità chiamate "matrici". Le singole celle 
della tabella sono rappresentate dai valori 
della matrice i quali contengono sia le 
'coordinate' della cella (ovvero i valori del­
le variabili di classificazione) sia i valori 
delle variabili di elaborazione. 
La base di dati aggregati si renderà utile sia 
per l'analisi dei dati sia per la loro diffu­
sione. Il sistema di gestione dovrà preve­
dere uno strumento di navigazione per 
l'individuazione delle informazioni di inte­
resse e delle funzionalità per esportare 1 

dati in ambienti di elaborazione diversi. 
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3. Il piano cli censimento: OIJJanizzazione, 
tecnica e 111etoclologia clel-censimento 
intermedio clell'inclustria e clei 
servizi (*) 

3.1 La rilevazione delle unità 

Il censimento intermedio è un censimento 
fortemente innovativo rispetto ai tradizio­
nali censimenti condotti in passato. Gli ar­
chivi delle principali amministrazioni dello 
Stato e delle principali società di servizi che 
operano sull'intero territorio nazionale, i 
cui processi di informatizzazione sono or­
mai completati, consentono all'Istituto na­
zionale di statistica di rilevare le unità eco­
nomiche presenti in Italia prelevando data­
li archivi le informazioni identificative e 
strutturali relative alle unità attive nell'anno 
di riferimento. 
Le informazioni contenute negli archivi 
amministrativi possono essere utilizzate a 
fini statistici solo dopo aver completato una 
lunga e complessa sequenza di operazioni, 
tese a trasformare tali informazioni ammi­
nistrative in informazioni statistiche, modi­
ficando i concetti e le definizioni proprie 
delle singole amministrazioni in concetti e 
definizioni statistiche coerenti con quelle 
utilizzate a livello internazionale. 
La rilevazione delle unità incluse nel campo 
di osservazione del censimento intermedio 
avviene utilizzando una rete di reti di rile­
vazione. Nei precedenti censimenti l'unica 
rete di rilevazione utilizzata è stata quella 
stradale. Ogni rilevatore doveva percorrere 
un'intera porzione di territorio rilevando le 
unità in essa presenti. Agli uffici comunali 
di censimento era lasciato il compito di 

(*) A cura di Corrado Abbate 

coordinare il lavoro dei rilevatori, evitando 
duplicazioni o carenze dei percorsi, assicu­
randosi che i singoli rilevatori avessero fat­
to di tutto per individuare anche le unità di 
più difficile osservazione come le unità non 
ostensibili e quelle itineranti. 
Con l'utilizzo delle reti amministrative (fi­
scale, camerale, previdenziale, assicurative 
contro gli infortuni e delle utenze elettri­
che) la rilevazione delle unità economiche 
risulta più capillare, riuscendo ad individua­
re, per ogni unità giuridico-economica (1), 
un insieme di indirizzi dove sono localizza­
te le unità produttive. Il codice fiscale rila­
sciato dall'Anagrafe Tributaria costituisce 
l'elemento cardine per la connes'sione delle 
unità amministrative, trasformandole in 
unità statistiche e per l'individuazione delle 
unità locali dipendenti dalla stessa impresa. 
Ogni impresa è classificata utilizzando i co­
dici di attività economica ATECO '91 del­
l'Istat, coerenti con le classificazioni inter­
nazionali (NACE, ISIC). 
Il processo statistico di integrazione di que­
ste reti consente di individuare con certez­
za le unità rilevatè da tutti gli archivi con 
informazioni concordanti sullo stato di at­
tività e sui caratteri di classificazione neces­
sari alla stratificazione delle unità. Nei casi 
in cui tali informazioni risultano carenti o 
non concordanti, sono adottate delle meto­
dologie statistiche di accoppiamento (2) e 
di attribuzione probabilistica dei valori otti­
mali (3). Le informazioni mancanti sono 

(1) In termini statistici l'unità giuridico-economica corrisponde all'impresa. 
(2) Per i casi di assenza o errore nel codice fiscale sono utilizzate tecniche di linkage probabilistico, che prendono in considerazio­

ne la ragione sociale, o parte di essa, l'indirizzo e i valori degli attributi delle unità. 
(3) Per le informazioni qualitative sono adottate metodologie basate sul principio della minima probabilità composta di errore ( co­

dice ottimale); per le informazioni quantitative sono adottate metodologie basate sulla massima probabilità rispetto ai valori pre­
senti nelle variabili strumentali. 
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stimate con un processo statistico di rico­
struzione dell'informazione (4). 
La verifica presso le imprese della qualità 
delle informazioni rilevate con l'utilizzo 
della rete di reti amministrative deve perciò 
essere effettuata innanzitutto sulle unità i 
cui caratteri sono stati attribuiti in modo 
probabilistico in presenza di incertezza, 
mentre può essere meno esteso, il controllo 
statistico alle unità i cui caratteri di stratifi­
cazione sono rilevati con certezza. 
Il censimento intermedio è realizzato quin­
di, predisponendo un archivio statistico 
delle imprese attive e riscontrando, presso 
alcune unità, la veridicità e la qualità delle 
informazioni rilevate per via amministrati­
va. 
L'archivio statistico delle imprese attive 
(ASIA) è realizzato con la collaborazione e 
la partecipazione dei seguenti enti e società 
che gestiscono archivi amministrativi a dif­
fusione nazionale: 
• Ministero delle finanze; 
• Camere di commercio; 
• Istituto nazionale di previdenza ed assi­

stenza (INPS); 
• Istituto nazionale per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro (INAIL); 
• Ente nazionale per l'energia elettrica 

(ENEL). 
I primi due archivi rivestono una particola­
re importanza nella costruzione dell'archi­
vio ASIA: il primo è l'archivio di tutte le 
unità giuridiche che possono esercitare 
un'attività economica sul territorio nazio­
nale (Anagrafe tributaria); il secondo è il 
Registro delle Imprese italiane, divenuto 
obbligatorio dal 1996 con legge 580/93, 
istituito presso le Camere di commercio 
provinciali (5). 
Il processo di realizzazione dell'Archivio 
Statistico delle Imprese Attive è composto 
dalle seguenti macrofasi: 

• normalizzazione dei singoli archivi ammi­
nistrativi per disporre di una stessa confi­
gurazione; 

• standardizzazione dei codici per ottenere 
una stessa codifica delle informazioni 
presenti; 

• accoppiamenti interni (nell'ambito dello 
stesso archivio) ed esterni (fra archivi) per 
raggruppare tutte le informazioni ineren­
ti una stessa unità; 

• identificazione delle imprese attive nel­
l'anno di riferimento; 

• determinazione ottimale delle variabili di 
classificazione e stratificazione delle 
unità; 

• individuazione degli attributi mancanti 
e/ o errati e loro correzione probabili­
stica. 

Nell'archivio statistico delle imprese sono 
incluse le unità giuridico-economiche che, 
nella rilevazione effettuata sulla base delle 
fonti amministrative, risultano attive nel­
l'anno di riferimento e che esercitano una 
attività nei settori dell'industria e dei servi­
zi con esclusione delle attività agricole e 
delle attività esercitate dalle istituzioni pub­
bliche e private. 
Questa rilevazione deve avere un riscontro 
sul territorio, non necessariamente in for­
ma esaustiva, al fine di verificare la qualità 
delle informazioni contenute in ASIA. 

3.2 La rilevazione delle caratteristiche 
delle unità 

Compito del censimento intermedio non è 
solo quello di individuare le unità giuridico­
economiche attive, ma anche di realizzare 
un'indagine con la quale possa essere forni­
ta un'ampia informazione sulla struttura 
economica del Paese. Per reperire le infor-

( 4) Per questi casi è applicata la procedura RIDA (Ricostruzione dell'Informazione con Donazione Automatica) dell'Istat, basata 
sul concetto di similitudine tra le unità. 

(5) Presso le Camere di commercio provinciali è istituito anche il Repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA), pre­
visto dall'art. 8, lettera d) della legge 58=793, dove confluiscono tutte le notizie riguardanti le imprese contenute nei registri am­
ministrativi. 
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mazioni necessarie ad una conoscenza più 
approfondita del sistema economico e del­
le relazioni tra gli operatori economici l'I­
stat ha ritenuto opportuno organizzare due 
differenti indagini: la prima, di cui si è ac­
cennato in precedenza, rivolta a completa­
re il processo di individuazione delle unità 
giuridico-economiche attive sul territorio 
italiano ( short-form); la seconda finalizzata 
alla conoscenza più approfondita dell'orga­
nizzazione interna delle unità e delle rela­
zioni con le altre unità giuridico-economi­
che italiane ed estere (long-form). 
Le due rilevazioni presso le imprese sono 
differite nel tempo in quanto con la prima 
si concludono le operazione di definizione 
dell'universo di riferimento rilevato per via 
amministrativa e con la seconda si raccol­
gono informazioni sulla struttura e sull'or­
ganizzazione delle unità. Per l'indagine di 
approfondimento è necessario conoscere 
l'elenco di tutte le unità e delle relative va­
riabili di stratificazione, ovvero è necessa­
rio poter distinguere le unità sulla base del 
tipo di attività esercitata (industria, com­
mercio e servizi), della localizzazione delle 
stesse e delle relative unità locali, nonché 
della dimensione di tali unità in termini di 
addetti. 

3.3 Campo di osservazione e unità di 
rilevazione 

Le unità giuridico-economiche che esercita­
no l'attività principale nel settore industria­
le e dei servizi, in organizzazioni profit 
(unità costituite con fini di lucro, comprese 
le cooperative), costituiscono il campo di 
osservazione del censimento intermedio. 
Sono perciò escluse dal campo di osserva­
zione le unità che esercitano l'attività prin­
cipale nel settore dell'agricoltura e nel set­
tore dei servizi di pubblica utilità, quali l'i­
struzione e la sanità, e le unità non profit, 
quali le istituzioni pubbliche e le istituzioni 
sociali private. I settori dell'istruzione e del­
la sanità sono esclusi dal campo di osserva­
zione del Censimento intermedio a causa 
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della scarsa rilevanza, in essi, delle imprese 
private, che da sole fornirebbero un'imma­
gine distorta di questi settori. Inoltre i libe­
ri professionisti che operano nel settore 
della sanità e che risultano convenzionati 
con il servizio sanitario nazionale devono 
essere verificati con gli elenchi amministra­
tivi tenuti dal Ministero della sanità. 
In particolare sono escluse dal campo di os­
servazione del censimento le seguenti divi­
sioni ( codici a due cifre) o gruppi ( codici a 
tre cifre) della classificazione ATECO: 

A 01 Agricoltura, caccia e relativi ser-
v1z1 

02 Silvicoltura e utilizzazione di 
aree forestali e servizi connessi 

B 05 Pesca, piscicoltura e servizi con-
nessi 

L 75 Pubblica amministrazione e dife-
sa; assicurazione sociale obbliga­
toria 

M 80 Istruzione 
N 85 Sanità e altri servizi sociali 
O 91 Attività di organizzazioni asso-

ciative n. e.a. 
92.5 Attività di biblioteche, 

archivi, musei, altre at­
tività cui turali 

92.6 Attività sportive 
92. 7 Altre attività ricreative 

P 95 Attività domestiche 
Q 99 Attività delle organizzazioni in-

ternazionali. 

Tutte le imprese appartenenti al campo di 
osservazione sono oggetto della rilevazione 
censuaria. Le unità che svolgono attività nel 
settore agricolo e nel settore dei servizi di 
pubblica utilità, comprensivo delle istitu­
zioni pubbliche e private, sono escluse dal 
campo di osservazione in quanto la loro ri­
levazione per via amministrativa e sul terri­
torio necessita di una differente organizza­
zione, non facilmente integrabile con quel­
la prevista per la rilevazione delle unità che 
operano nel settore industriale e di servizi. 
Le unità locali dipendenti dalle imprese co­
stituiscono unità di osservazione del censi-
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mento. Tali unità non sono rilevate diretta­
mente nel luogo dove sono localizzate (6), 
ma sono oggetto di osservazione indiretta 
presso l'unità giuridico-economica di ap­
partenenza. Le imprese costituiscono per­
ciò, a differenza dei precedenti censimenti, 
l'unica unità di rilevazione del Censimento 
intermedio. 
Nel seguito, per semplicità di linguaggio, i 
termini "unità giuridico-economica" e "im­
presa" saranno utilizzati in modo equiva­
lente. 
Per impresà si intende l'organizzazione di 
una attività economica esercitata con carat­
tere professionale ai fini della produzione 
di beni o della prestazione di servizi desti­
nabili alla vendita. Essa fruisce di una certa 
autonomia con particolare riguardo alle 
scelte produttive, di vendita e di distribu­
zione degli utili. Il responsabile è rappre­
sentato da. una o più persone fisiche, in for­
ma individuale o associata, o da una o più 
persone giuridiche. 
Per unità locale si intende il luogo varia­
mente denominato (stabilimento, laborato­
rio, negozio, officina, ristorante, albergo, 
bar, ufficio, agenzia, magazzino, studio pro­
fessionale, abitazione, ecc.) in cui si realizza 
o si organizza la produzione di beni o nel 
quale si svolge o si organizza la prestazione 
di servizi destinabili o non destinabili alla 
vendita. L'unità locale è topograficamente 
individuata in un'unica località (provincia, 
comune, sezione di censimento), nella qua­
le lavorano o alla quale fanno riferimento 
una o più persone, eventualmente a tempo 
parziale, per conto di una stessa impresa. 

3.4 Obiettivi dell'indagine short-form 

Obiettivo della prima indagine sul territorio 
è quello di verificare la qualità dell'Archivio 
Statistico delle Imprese Attive, sia delle 
unità rilevate sulla base degli archivi ammi­
nistrativi, sia degli attributi di ciascuna di 

(6) Come è avvenuto in tutti i precedenti censimenti economici. 
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esse. La verifica dell'appartenenza delle im­
prese al campo di osservazione del censi­
mento è il principale obiettivo in quanto 
con tale verifica è determinata la numero­
sità dell'universo delle imprese. 
L'indagine short-form costituisce l'ultima 
operazione necessaria per completare la ri­
levazione censuaria delle imprese attive. In 
quest'indagine sono coinvolte tutte le im­
prese, già rilevate con la rete delle reti degli 
operatori e degli utenti registrati negli ar­
chivi amministrativi. Per tale indagine sono 
utilizzate più tecniche di rilevazione, espo­
ste nel seguito, sulla base del diverso grado 
di affidabilità delle informazioni raccolte 
per via amministrativa, al fine di ridurre il 
carico statistico sulle imprese e i costi di ri­
levazione. Per talune tipologie di unità lari­
levazione diretta presso le imprese deve es­
sere effettuata comunque. In particolare è 
certamente necessaria la rilevazione diretta 
per le imprese di grandi dimensioni, per le 
imprese plurilocalizzate e per le imprese 
per le quali l'operazione di integrazione tra 
le varie fonti amministrative ha evidenziato 
la presenza di informazioni contrastanti, 
dovute ai diversi livelli di aggiornamento e 
dettaglio con cui tali notizie sono state rac­
colte. 
Le imprese interessate all'indagine sul terri­
torio, quindi, sono quelle per le quali è ne­
cessario verificare la correttezza degli attri­
buti che determinano l'appartenenza delle 
singole unità al campo di osservazione del 
censimento e i cui valori sono stati ottenuti 
in situazioni di incertezza. A tal fine sono 
definite incerte le unità che presentano al­
meno uno dei seguenti caratteri attribuiti 
con incertezza: 
1. le unità in cui la modalità dello stato di 

attività è attribuita con incertezza; 
2. le unità in cui il codice di natura giuridi­

ca è attribuito con incertezza; 
3. le unità in cui il codice dell'attività eco­

nomica principale è attribuito con incer­
tezza; 

CAPITOLO 3 



4. le unità composte da un numero non suf­
ficiente di fonti amministrative; 

5. le unità in cui il'numero degli addetti pre­
senti non concorda tra le varie fonti; 

6. le unità cooperative in cui può essere 
presente duplicazione di addetti indipen­
denti e addetti dipendenti; 

7. le unità in cui l'elenco delle relative unità 
locali presidiate, il codice dell'attività 
esercitata e il numero di addetti che ope­
rano in ciascuna di esse, sono definiti an­
che con una sola incertezza. 

Per le unità di cui al punto 1 (stato di atti­
vità incerto), al punto 2 (codice di natura 
giuridica incerto) e al punto 3 (codice di at­
tività economica incerto) il controllo è fon­
damentale in quanto il campo di osserva­
zione del censimento è definito sulla base 
di tali caratteri. 
Per le unità di cui ai punti 4 ( composizione 
non completa delle fonti di informazioni), 
5 (addetti non concordanti), 6 (cooperative) 
e 7 (imprese plurilocalizzate) il controllo è 
rilevante per evitare errori negli attributi 
delle unità censite. 
Nel seguito di questo paragrafo sono pre­
sentate con un maggiore dettaglio le sette 
tipologie di unità con informazioni incerte. 
Le imprese con informazioni contrastanti 

nei caratteri utili alla conoscenza dello stato 
di attività, per le quali non si osservano se­
gnali certi di attività nell'anno di riferimen­
to, necessitano di una verifica della moda­
lità attribuita. In alcuni casi infatti, dove 
non sono presenti le date di inizio o di fine 
attività e non vi è un segnale non equivoco 
di attività, la modalità dello stato di' attività 
è stata attribuita sulla base di altri segnali 
meno probanti. 
Le unità per le quali non vi sono sufficienti 
informazioni per attribuire con precisione 
il codice di natura giuridica e il codice del­
l'attività economica principale sono consi­
derate unità con caratteristiche contrastanti 
in quanto non è certa l'inclusione di tali 
unità nel campo di osservazione del censi­
mento. Non è certa, quindi, l'appartenenza 
di tali unità all'insieme delle imprese profit 
dell'industria e dei servizi oppure di quelle 
profit del settore agricolo o all'insieme del­
le istituzioni, pubbliche o private, non 
aventi fini di lucro. 
Le imprese che non sono ottenute con una 
corretta combinazione di fonti amministra­
tive sono considerate unità con attributi 
contrastanti. Classificando le imprese in sei 
differenti tipologie esse devono risultare 
composte dalle fonti amministrative ripor­
tate nel Prospetto 1. 

Prospetto 1 - Tipologia di imprese per fonte di rilevazione 

TIPOLOGIA DI IMPRESE 

Artigiane 
Non artigiane 
Liberi professionisti 

Artigiane 
Non artigiane 
Liberi professionisti 

Anagrafe 
Tributaria 
Min.Fin. 

Registro 
delle imprese 

(CdC) 

Archivio delle Archivio delle Archivio delle 
posizioni assicurative posizioni previdenziali utenze non 

(INAIL) (INPS) domestiche (ENEL) 

Imprese con dipendenti 

p 
p 
p 

p 
p 

p 
p 
p 

Imprese senza dipendenti 

p 
p 
p 

p 
p 

p 

NV 

p 
p 
p 

NV 
NV 
NV 

NV 
NV 
NV 

Nota: P == Presenza necessaria; - == assenza; NV == presenza Non Vincolante. 
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Le unità per le quali il numero di addetti 
presenti è attribuito in presenza di indica­
zioni contrastanti nei vari archivi di input 
necessitano di una verifica presso le stesse 
unità a causa della notevole rilevanza di 
questa informazione. 
Gli addetti alle unità aventi natura giuridica 
di cooperativa presentano un'alta probabi­
lità di incertezza, in quanto in molti casi gli 
stessi soci sono riportati sia tra gli addetti 
indipendenti, c·ome soci titolari, che tra gli 
addetti dipendenti, poiché essi sono pre­
senti anche negli archivi riservati ai lavora­
tori dipendenti per i quali sono versati i 
contributi previdenziali e assicurativi. 
Le imprese da cui dipendono altre unità lo­
cali presidiate (unità plurilocalizzate), oltre 
alla sede legale o amministrativa dell'unità 
giuridico-economica, necessitano di una 
verifica presso le stesse imprese. L'elenco 
completo delle unità locali presidiate, il co­
dice dell'attività esercitata e il numero di ad­
detti che vi opèrano deve, quindi, essere ac­
certato. Le unità locali dipendenti costitui­
scono, infatti, unità di osservazione del 
censimento, ma non unità di rilevazione, 
per cui la loro inclusione nel campo di os­
servazione è ottenuta solo dopo la confer­
ma dell'elenco realizzato considerando tut­
ti gli indirizzi dove risulta un punto termi­
nale anche in una sola delle reti ammini­
strative di rilevazione. 

3.5 L'indagine short-form· 

Il questionario short-form contiene solo al­
cune informazioni identificative dell'unità 
(ragione sociale, indirizzo, ecc.) e alcune 
notizie relative alle variabili di stratificazio­
ne (codice di natura giuridica, codice di at­
tività economica, addetti, ecc.). 
Le unità censite con la rete di reti ammini­
strative sono controllate adoperando quat­
tro diverse tecniche, in funzione del livello 
di affidabilità con cui sono state rilevate le 
informazioni: 
• controllo desk per le unità con informa­

zioni certe sull'eleggibilità e sui caratteri; 
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• questionario postale per le umta con 
informazioni non certe e per quelle le cui 
inform'azioni sono considerate di grande 
rilievo per la verifica dell'archivio (impre­
se medio-grandi e imprese· plurilocalizza­
te con dipendenti); 

• intervista telefonica per le unità che non 
hanno risp·osto al questionario postale; 

• intervista con rilevatore sul territorio per 
le unità che non hanno risposto né al que­
stionario postale né all'intervista telefoni­
ca. 

Le interviste con rilevatore sul territorio 
sono necessarie per eliminare il fenomeno 
delle mancate risposte totali all'indagine 
postale ed a quella telefonica. A tal fine il 
servizio studi metodologici dell'Istat (SME) 
ha predisposto uno schema di campiona­
mento delle unità presenti nell'archivio 
ASIA al fine di garantire una stima della 
probabilità di eleggibilità delle unità, ovve­
ro della probabilità di inclusione di tali 
ùnità nel campo di osservazione del censi­
mento. 
L'indagine nel suo complesso è organizzata 
dall'Istat che si avvale della collaborazione 
tecnica degli uffici regionali dell'Istituto di 
Statistica stesso e degli uffici di statistica 
delle Camere di commercio provinciali. 
Una verifica preliminare all'indagine sul ter­
ritorio è effettuata direttamente dall'Istat in 
collaborazione con le Camere di commer­
cio con riferimento alle sole imprese in cui 
risultano presenti 50 o più addetti. Tale 
controllo ha lo scopo di perfezionare il 
contenuto informativo delle unità di mag­
giori dimensioni, con particolare riguardo 
alla verifica delle unità che hanno subito 
scorpori/ fusioni o per le quali siano state 
registrate variazioni rilevanti nel corso del­
l'anno di riferimento. Completata questa 
operazione preliminare ha inizio la prima 
indagine realizzata sulla base del questiona­
rio short-form. 
L'Istat provvede ad inviare, via postel, il 
questionario shortjorm a tutte le imprese in­
cluse nel piano dell'indagine. Il questiona­
rio dovrà essere restituito, a cura delle stes­
se unità, all'indirizzo riportato a margine 

CAPITOLO 3 



del questionario stesso, utilizzando le buste 
accluse per agevolare la restituzione del 
questionario compilato. I Centri di rileva­
zione provvedono ai solleciti telefonici ed 
alla rilevazione sul territorio. 
Il Dipartimento informatica dell'Istat 
(DINF) ha predisposto una rete telematica 
per collegare le sede centrale dell'Istituto 
con tutti i Centri di rilevazione presenti sul 
territorio. Tale rete consentirà lo scambio 
di file ed il monitoraggio delle operazioni 
censuarie, evitando lo scambio dei supporti 
informatici (floppy) e riducendo notevol­
mente l'utilizzo di corrieri, con evidente ri­
sparmio di tempo e di costo. 
I questionari short-form riportano i carat­
teri prestampati, così come rilevati dall'Istat 
con le operazioni di integrazione delle 
informazioni tratte dagli archivi ammini­
strativi. Per ogni carattere prestampato è la­
sciato alle unità uno stesso spazio vuoto 
dove scrivere le eventuali variazioni da ri­
portare nell'archivio finale, con indicazione 
della data in cui è avvenuta la variazione 
stessa. 
L'indirizzo prestampato a margine del que­
stionario, cui rispedire il questionario stes­
so, è differente per ogni unità ed è relativo 
al Centro di rilevazione cui è demandata 
l'organizzazione delle operazioni di codifi­
ca e revisione dei questionari. 
I Centri di rilevazione cui dovranno essere 
restituiti i questionari sono i seguenti: 

• sede centrale dell'Istat: 
- per le imprese con 50 addetti o più; 
- per le imprese plurilocalizzate a diffu-

sione extra-provinciale; 
- per le unità di liberi professionisti 

plurilocalizzate a diffusione extra­
provinciale; 

• sedi regionali dell'Istat: 
- per le imprese senza dipendenti resi­

denti nelle province in cui è presente 
una sede regionale dell'Istat; 

- per le unità di liberi professionisti 
(con e senza dipendenti) residenti 
nelle province in cui è presente una 
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sede regionale dell'Istat; 
- per le imprese senza dipendenti resi­

denti nelle province in cui non è pre­
sente una sede regionale dell'Istat (se­
condo elenco); 

• sedi provinciali delle Camere di commer­
cio: 

- per le imprese plurilocalizzate con di­
pendenti e con meno di 50 addetti; 

- per le imprese unilocalizzate con di­
pendenti e con meno di 50 addetti; 

- per le imprese senza dipendenti resi­
denti nelle province in cui non è pre­
sente una sede regionale dell'Istat 
(primo elenco); 

- per le unità di liberi professionisti 
( con e senza dipendenti) residenti 
nelle province in cui non è presente 
una sede regionale dell'Istat. 

La ripartizione delle tipologie di imprese tra 
i Centri di rilevazione è effettuata tenendo 
conto sia dell'esperienza acquisita che delle 
esigenze organizzative per la rilevazione di­
retta delle imprese sul territorio. Per tali 
motivi all'Istat centrale compete la revisio­
ne-rilevazione delle imprese di media e 
grande dimensione e alle Camere di com­
mercio quella delle imprese che hanno l'ob­
bligo di iscrizione ai pubblici registri; agli 
uffici regionali dell'Istat è demandata la re­
visione e la rilevazione delle imprese resi­
denti nelle province dei capoluoghi di re­
gione in cui è presente un ufficio dell'Istat, 
mentre alle Camere di commercio compe­
tono la revisione e la rilevazione delle im­
prese residenti nel resto del territorio italia­
no. 

3.6 La realizzazione definitiva 
dell'archivio ASIA 

Completate le operazioni di sollecito dei ri­
spondenti e di verifica presso i Centri di ri­
levazione, l'Istat provvede a validare e a 
rendere definitive tutte le informazioni ri­
cevute, riportando nell'a_rchivio ASIA le 
modifiche segnalate dalle stesse unità. 
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Nell'archivio ASIA relativo all'anno 1996 
sono riportate solo le variazioni di ragione 
sociale, di indirizzo e delle variabili di stra­
tificazione avvenute prima del 1 ° gennaio 
1997. Le restanti variazioni sono riportate 
nell'archivio ASIA relativo al 1997, sempre 
che tali variazioni siano avvenute prima del 
1 ° gennaio 1998. 
In tale modo l'archivio contenente le varia­
zioni registrate dai Centri di rilevazione e 
ottenute con l'indagine short-form, trova­
no una precisa collocazione nell'archivio 
che fotografa la struttura economica del­
l'anno. Gli archivi riferiti ad anni diversi 
manterranno, quindi, il numero di unità ef­
fettivamente attive nell'anno, le cui caratte­
ristiche sono riferite ad uno stesso anno. Di 
conseguenza anche l'analisi storica delle 
modificazioni della struttura delle imprese 
è salvaguardata e per ogni anno è sempre 
possibile disporre _del relativo universo, cui 
dovranno fare riferimento tutte le indagini 
statistiche effettuate presso le imprese. 
Il lavoro di validazione definitiva dell'archi­
vio ASIA 1996 è effettuato dall'Istat entro 
il mese di settembre 1998. 

3.7 Lo qualità delle informazioni 
contenute in ASIA 

L'analisi dei risultati dell'indagine sul terri­
torio continuerà, senza ritardare le opera­
zioni successive relative all'inizio dell'inda­
gine long form, al fine di calcolare degli in­
dicatori di qualità delle informazioni pre­
senti nell'archivio ASIA. 
Tali indicatori riguardano la qualità del nu­
mero di addetti, la qualità del codice di at­
tività economica e di quello di natura giu­
ridica. 
Il calcolo di tali indicatori è effettuato dal 
servizio censimenti economici e archivi di 
imprese-istituzioni (CEA) in collaborazio­
ne con il servizio studi metodologici 
(SME). 
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3.8 L'indagine /ong-form 

Oggetto dell'indagine long-form sono le 
imprese presenti nell'archivio statistico del­
le imprese attive, così come risulta dopo le 
verifiche effettuate presso le unità con l'in­
dagine short-form. 
Data la tipologia dei quesiti previsti per l'in­
dagine long-form, l'Istat non ritiene oppor­
tuno estendere tale rilevazione alle unità 
senza dipendenti né ritiene opportuno 
coinvolgere tutte le unità il cui numero di 
addetti è inferiore ad una soglia variabile 
per tipologia di attività economica. 
La soglia variabile per discriminare grandi e 
piccole imprese è introdotta al fine di ga­
rantire, per ogni gruppo di attività econo­
mica (prime tre cifre del codice ATECO) a 
livello regionale, la rilevazione di una quota 
significativa di imprese. Una soglia fissa per 
tutte le attività o due soglie differenti per le 
attività industriali e di servizi non offrono 

' 
infatti, la possibilità di analisi valide per 
ognuno dei diversi gruppi di attività econo­
mica, caratterizzati da dimensioni caratteri­
stiche notevolmente variabili. 
Per l'indagine long-form l'Istat ha identifica­
to le unità da intervistare, sulla base della 
media degli addetti nel 1996, con il seguen­
te criterio: 
• tutte le unità che avevano un numero di 

addetti superiori alla soglia variabile per 
tipologia di attività economica; 

• un campione casuale di unità che avevano 
un numero di addetti in totale inferiore al­
la soglia variabile per tipologia di attività 
economica; 

Nel mese di luglio 1997 il servizio metodo­
logico dell'Istat ha predisposto le regole e le 
procedure per l'estrazione del campione ca­
suale di unità. 
Le variabili di stratificazione da utilizzare 
per l'estrazione delle unità con addetti infe­
riori alla soglia variabile sono: 
• il codice regionale; 
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• il codice di attività economica a livello di 
gruppo (prime tre cifre della codifica 
ATECO); 

• la classe di addetti. 

Caratteristica di questo campione casuale è 
quella di concentrare le unità oggetto di ri­
levazione campionaria all'interno di alcuni 
dei comuni rappresentativi dello strato, evi­
tando la dispersione delle unità da rilevare 
sull'intero territorio nazionale. 
L'estrazione delle unità campione è prevista 
entro tre settimane dal completamento del­
le operazioni relative all'indagine short­
form e dall'aggiornamento dell'archivio 
ASIA al 1996. 

3.8. 1 I questionari de/l'indagine 
long-form 

Per l'indagine di approfondimento settoria­
le l'Istat ha predisposto un unico questio­
nario, sia per l'industria che per i servizi, 
con l'intento di standardizzare al massimo i 
quesiti, raccogliendo informazioni anche su 
quelle imprese con attività secondaria in 
settori diversi. 
Il-questionario è progettato in modo modu­
lare pçr favorire la compilazione di ogni se­
zione presso l'ufficio o l'unità locale che di­
spone delle informazioni richieste. 
Il questionario è spedito alla sede ammini­
strativa o principale dell'impresa che ne cu­
ra la compilazione e l'eventuale distribuzio­
ne interna agli uffici competenti. Il respon-

~ sabile amministrativo dell'impresa dovrà 
perciò ricomporre il questionario, raggrup­
pando tutte le sezioni ove queste siano sta­
te distribuite all'interno, e restituirlo al rile­
vatore incaricato del ritiro. 
Per evitare un eccesso di quesiti sul que­
stionario, nonché la proposizione di quesiti 
che riguardano solo un esiguo numero di 
imprese, la sua progettazione è effettuata 
facendo uso di domande filtro. In particola­
re per talune informazioni l'uso di doman­
de filtro consente di selezionare le sole im­
prese interessate al fenomeno. 
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Le principali domande filtro sono: 
• appartenenza a gruppi di imprese; 
• disponibilità di una contabilità ambientale; 
• imprese interessate a funzioni, acquisizio-

ni o scorpori. 
Alle imprese che rispondono positivamente 
alle principali domande filtro sarà conse­
gnato, contestualmente al ritiro del questio­
nario long-form, un questionario di ap­
profondimento che sarà rispedito all'Istat a 
cura della stessa impresa. 
Un'apposita sezione del questionario è 
dedicata alla quantificazione del fastidio 
statistico denunciato dalle imprese, a 
causa del numero elevato di questionari 
e di quesiti, che ricevono nel corso del­
l'anno. 
Poiché l'indagine long-form è effettuata a 
distanza di alcuni mesi dall'indagine 
short-form è necessario inserire nella pri­
ma parte del questionario i quesiti propri 
dell'indagine short-form al fine di cogliere 
le variazioni verificatesi nel frattempo ma 
anche di controllare le notizie anagrafiche 
relative a quelle imprese non inserite nel­
l'indagine precedente. Nella prima parte 
del questionario long-form è richiesta per­
ciò la conferma delle informazioni identi­
ficative dell'unità (ragione sociale, indiriz­
zo, ecc.) e alcune notizie relative alle va­
riabili di stratificazione (codice di natura 
giuridica, codice di attività economica, ad­
detti, ecc.). 
L'indagine long-form è effettuata con riferi­
mento al 1997 per cui ai rispondenti è 
sempre richiesto di aggiornare la sezione 
relativa al numero di addetti presenti nel­
l'impresa. 

3.8.2 L'indagine pilota 

La complessità del questionario e la sua ar­
ticolazione in sezioni staccabili necessita di 
una verifica qualitativa delle risposte e della 
difficoltà da parte delle imprese a fornire le 
informazioni richieste. 
L'indagine pilota è effettuata nel primo 
semestre del 1998 con riferimento solo 
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ad alcune imprese campione presenti sul 
territorio di dodici comuni selezionati 
dall'Istat. 
Con l'indagine pilota deve essere verificata, 
oltre al questionario e ai singoli quesiti, an­
che tutta l'organizzazione del censimento 
effettuato con il questionario long-form, a 
cominciare dalle operazioni di rilevazione e 
revisione fino a quelle di registrazione, di 
verifica dellè compatibilità delle risposte e 
di pubblicazione dei risultati. 

3.8.3 Il riporto all'universo dei dati 
rilevati con /'indagine long-form 

Durante le operazioni sul territorio, di regi­
strazione e verifica delle risposte l'Istat 
provvede ad aggiornare l'archivio ASIA al 
1997. 
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Per quanto la spedizione dei questionari 
long form avvenga sulla base dell'archivio 
relativo al 1996, l'anno di riferimento del­
l'indagine è il 1997 per cui il riporto all'uni­
verso deve avvenire con riferimento alle 
unità presenti al 1997. Considerando il 
cambio dell'universo di riferimento il servi­
zio studi metodologici (SME) provvede al 
ricalcolo dei coefficienti di riporto dei dati 
all'universo 1997, utilizzando la tecnica del­
la poststratificazione. 
La procedura di aggiornamento di ASIA ri­
chiede la disponibilità di tutti i registri am­
ministrativi già utilizzati per la costruzione 
dell'archivio riferito al 1996, la correzione 
delle informazioni di carattere strutturale 
valide anche per il 1997 sulla base dei risul­
tati dell'indagine short-form, nonché l'ag­
giornamento al 31/12/97 delle informazio­
ni relative al numero di addetti, come risul­
ta dalla fonte INPS. 
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4. Il piano cli controllo della qualità del­
le informazioni (*) 

4. 1 Il controllo delle informazioni 
presenti in ASI~ 

L'ultima fase di lavoro prevista prima del ri­
lascio definitivo dell'archivio ASIA e della 
sua trasformazione in Data Base, riguarda il 
piano di controllo di compatibilità delle 
informazioni. Quest'ultimo è necessario 
poiché le complesse metodologie statistico­
probabilistiche, che hanno permesso di in­
dividuare le determinazioni delle variabili in 
base alle informazioni contenute negli ar­
chivi di input, sono state applicate a tutte le 
unità, anche a quelle per le quali l'attribu­
zione delle singole variabili è avvenuta in 
presenza di scarse informazioni di base. In 
alcuni casi, infatti, il processo di integrazio­
ne non è stato applicato perché le variabili 
provenivano da un solo archivio ( si pensi, ad 
esempio, alle informazioni relative ai liberi 
professionisti presenti solo nell'archivio del 
Ministero delle finanze). Tali variabili sono 
state comunque attribuite segnalando una 
probabilità di errore relativamente alta. 
Il check dei dati dell'archivio è indispensa­
bile, in generale, per evidenziare e verifica­
re i casi di incongruenza tra i valori attri­
buiti ad una stessa unità per le variabili di 
maggiore interesse quali codice fiscale, for­
ma giuridica, attività economica, numero di 
addetti dipendenti e indipendenti, carattere 
artigiano e localizzazione territoriale ( codi­
ci di provincia e comune). 
Con il presente piano di controlli, in realtà, 
ci si pone un obiettivo più ambizioso, ov­
vero quello di prevenire e ridurre anche 
l'errore di copertura che caratterizza tutte 
le indagini di tipo censuario. Il piano di 
check dell'archivio ASIA prevede, quindi, 
due principali tipi di controlli: 

• controlli di copertura: relativi al campo 
di osservazione e alla ricerca dei fenome­
ni di sottocopertura o sovracopertura; 

• controlli di compatibilità: per l'individua­
zione dei dati anomali attraverso regole 
di compatibilità fra variabili. 

Per garantire una memoria dei controlli e 
delle correzioni, ogni tipo di modifica ef­
fettuata, per ciascuna delle variabili princi­
pali, è segnalata in un file riservato alle ana­
lisi di qualità. Tutti i controlli sono applica­
ti dapprima ai 5 milioni di unità presenti 
nell'archivio (comprese le imprese agricole, 
le istituzioni e le imprese inattive) e, suc­
cessivamente, alle sole imprese attive dei 
settori dell'industria, del commercio e dei 
servizi. I controlli, cui ci si riferisce in que­
sto documento, riguardano prevalentemen­
te le variabili relative alle unità imprese; 
non tutti questi controlli, infatti, sono este­
si alle singole unità locali. 

4.2 La procedura per l'individuazione 
e l'eventuale correzione dei dati 
anomali 

Per l'individuazione dei dati anomali è sta­
ta impiegata una metodologia che si svilup­
pa in nove fasi successive. 

4.2.1 I fase: Confronto delle 
informazioni del�'archivio ASIA 
con quelle del�'archivio 
SIRIO-NAI 

L'archivio SIRIO-NAI delle imprese di 
dimensione medio-grande, realizzato dal­
l'Istat sulla base delle informazioni ottenu-

(*) A cura di C. Abbate (da 4.1 a 4.2.2 e da 4.2.4 a 4.2.5) e di A. Pezone (4.2.3 e da 4.2.6 a 4.4). 
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te dai censimenti economici e, rigenerato a 
cadenza decennale, contiene informazioni 
aggiornate annualmente attraverso le di­
verse indagini Istat rivolte alle imprese o 
l'apposita indagine di verifica e aggiorna­
mento (indagine SK). Tale archivio rispon­
de in senso proprio alle esigenze statistiche 
e costituisce un'importante fonte per la ve­
rifica delle principali variabili presenti nel­
l'archivio ASIA. Le informazioni relative 
alle imprese presenti nell'archivio SIRIO­
NAI sono state così utilizzate per accresce­
re la qualità di quelle presenti nell'archivio 
ASIA, poiché per tali imprese l'aggiorna-

mento e la verifica è già stato effettuato 
dall'Istat con riferimento proprio al 1996. 
Per gli anni successivi sarà inutile utilizzare 
l'archivio SIRIO-NAI, come fonte di veri­
fica e controllo, poiché la messa a regime 
delle tecniche di aggiornamento dell'archi­
vio ASIA porterà al progressivo abbando­
no dell'archivio SIRIO-NAI (1). 
I dati dei due archivi sono stati confrontati 
mediante accoppiamento di codice fiscale. 
Alle imprese di ASIA accoppiate con quel­
le dell'archivio SIRIO-NAI sono state im­
poste le seguenti variabili: 

Prospetto 1 - Variabili presenti nell'archivio SIRIO-NAI 

Imposte in ASIA senza 

segnalazione sul flag 

Ragione sociale 

Numero di telefono 

Volume di affari 

Per le variabili della seconda colonna del 
Prospetto 1 si è provveduto a segnalare i co­
dici modificati per distinguerli da quelli per­
fettamente coincidenti; inoltre, per identifi­
care tali unità, già verificate dall'Istat nel 
corso del 1997, è stato imposto il codice 
NAI. 
La correzione delle variabili contenute nel­
l'archivio ASIA con le informazioni dell'ar­
chivio SIRIO-NAI ha riguardato circa 
45.000 imprese aggiorpate al 1996 con l'in­
dagine SK e altre 100.000 imprese aggior­
nate con altre indagini dell'Istat (Sistema 
dei conti delle imprese, piccole imprese, 
occupazione, ecc.). 

Imposte in ASIA con 

segnalazione sul flag 

Indirizzo 

Numero di indipendenti 

Numero di dipendenti 

Data inizio attività 

Attività economica 

Forma giuridica 

4.2.211 Fase: Correzione di ASIA con 
le informazione presenti in 
SCAP (2) 

La seconda fase prevede che alcuni caratte­
ri presenti nell'archivio ASIA siano miglio­
rati mediante un accoppiamento con un 
serbatoio contenente le correzioni degli er­
rori individuati negli anni precedenti ( ov­
vero su precedenti realizzazioni di ASIA) o 
quelle effettuate sulla base di versioni 
provvisorie dell'archivio. Per il primo im­
pianto di ASIA è stato utilizzato il serba­
toio delle correzioni effettuate sulla base 
del prototipo nazionale di ASIA, riferito al 

(1) SCAP: Serbatoio delle Correzioni effettuate sull'archivio ASIA dell'anno Precedente. 
(2) Presumibilmente entro il 1998. 
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199 5 e realizzato nel 1996, e le correzioni 

effettuate sulla base del primo impianto 

dell'archivio, riferito al 1996. Tutte le cor­

rezioni sono da considerarsi comunque ri­
ferite ad una versione precedente di ASIA, 

indicanta come versione dell'anno T-1. 

Nel serbatoio è riportato il codice fiscale, 
quale identificativo dell'unità, e i codici di 

localizzazione, di attività economica e di 

forma giuridica, riferiti all'anno precedente 

(anno T-1) a quello di riferimento (anno 

T), nonché i corrispondenti codici corretti 

in seguito alle verifiche. I tre codici, o i sei 

codici se si tiene conto delle loro modifi­
che, in questo serbatoio non sono sempre 

presenti, ma solo quelli che sono stati cor­

retti. Con tale sistema si intende salvaguar­

dare nel tempo le posizioni già verificate 

per evitare che la rigenerazione annuale di 

ASIA, a partire dagli archivi amministrativi 

di base, possa ripresentare gli stessi errori 

già individuati e corretti. Tenendo presente 
che le correzioni contenute in questo ser­

batoio sono state effettuate sulla base di 

una precedente versione di ASIA, è oppor­
tuno verificare il corrispondente codice 

presente nell'ultima versione di ASIA in 

modo da riportare su quest'ultimo solo le 

correzioni effettivamente necessarie. 

Il cÒnfronto delle informazioni del serba­
toio con l'archivio ASIA dell'anno T avvie­

ne operando linkage per codice fiscale (3). 

Per ogni unità e per ogni variabile presente 

nel serbatoio e nell'archivio ASIA sono 

analizzate le seguenti informazioni: 

a - i nuovi codici, dei singoli caratteri, attri­

buiti nell'anno T; 

b - i codici attribuiti nell'anno T-1; 

c - i codici corretti nell'anno T-1 in seguito 
delle verifiche effettuate. 
Da tale confronto possono risultare, per 
ciascun carattere, cinque diverse situazioni 
che conducono a decisioni diverse: 

1. a = b = c I> il nuovo archivio ASIA ri­
porta ancora lo stesso codice attribuito 
nell'anno precedente il quale non è stato 
modificato dopo la verifica manuale; I> 
non si opera alcuna sostituzione; 

2. a = b 1 c I> il nuovo archivio ASIA ripor­
ta ancora lo stesso codice attribuito nel­
l'anno precedente il quale è stato modi­
ficato dopo la verifica manuale; I> si so­
stituisce il codice attribuito nell'anno T 
con il codice corretto nell'anno T-1; 

3. a= c 1 b I> il nuovo archivio ASIA porta 
in s~ un miglioramento nell'attribuzione 
del codice di attività economica; I> la so­
stituzione effettuata nell'anno preceden­
te non ha più ragione di essere effettua­
ta; 

4. a 1 b = c I> nonostante nell'anno T-1 il 
codice sia stato confermato dalla verifi­
ca manuale, nell'anno T è stato attribui­
to un nuovo codice; I> non si opera alcu­
na sostituzione; 

5. a 1 b 1 c I> nell'archivio ASIA dell'anno T 
è presente un nuovo codice che non cor­
risponde a quello dell'anno T-1 né a 
quello corretto nell'anno precedente; I> 
non si effettua alcuna correzione. 

Solo nel caso 2, quindi, si procede alla so­
stituzione del codice verificato in occasio­
ne delle analisi effettuate sulla base delle 
precedenti versioni di ASIA. Nei casi 1 e 3 
la correzione risulta inutile, mentre per i 
casi 4 e 5, in cui risulta a 1 b, è prevista un'ul­
teriore verifica nel contesto della fase 9 di 
cui si parlerà nel seguito. 

(3) Alcuni record presenti nel serbatoio possono non accoppiarsi con le unità presenti nell'archivio ASIA dell'anno T a causa del­
la loro eliminazione dagli archivi di input, ovvero per avvenuta cancellazione dell'unità effettuata dalle amministrazioni di per­
tinenza. 
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4.2.3111 Fase: Controllo fra alcune parole 
chiave contenute nella ragione 
sociale ed i codici di attività 
economica e forma giuridica 

Poiché in alcuni casi nella ragione sociale del­
l'impresa sono contenute chiare indicazioni 
sull'attività svolta, sono state individuate del­
le parole chiave cui corrisponde uno o più co­
dici di attività economica. Selezionando un 
campione di unità che contengono tali parole 
nella ragione sociale è stato predisposto un 
elenco di circa 400 parole chiave ( come, ad 
esempio, 'farmacia', 'macelleria', 'ristorante', 
ecc.), distinte in due gruppi: 

1. parole alle quali corrisponde un solo codi­
ce di attività economica nei casi dove il co­
dice presente in ASIA risulta diverso da 
quello previsto per la corrispondente paro­
la chiave si procede con la sua imputazione; 

2. parole alle quali corrisponde un insieme di 
possibili codici di attività economica nei 
casi dove il codice presente in ASIA non 
appartiene all'insieme di tali codici si pro­
cede ad un accertamento manuale del codi­
ce attribuito. 

Con lo stesso controllo per parola chiave pre­
sente nella ragione sociale è verificato anche il 
codice di forma giuridica limitatamente ai co-

dici di "consorzio" e "società consortile". 
L'esatto codice di forma giuridica (a tre cifre) 
è determinato in base ad ulteriori stringhe di 
parole che consentono di identificare in mo­
do univoco il tipo di consorzio o società con­
sortile. Per gli altri codici di forma giuridica, 
pur essendo facilmente desumibili dalla ragio­
ne sociale, non si è ritenuto necessario attiva­
re un controllo perché l'attribuzione di tale 
codice presenta una probabilità composta di 
errore molto bassa (4). 
Con lo stesso principio della lettura per pa­
rola chiave della ragione sociale sono corret­
te anche le unità in cui esiste una loro non 
univoca identificazione come imprese o isti­
tuzioni; si tratta, cioè di quei casi in cui si è 
evidenziata un'incompatibilità tra il codice di 
attività economica e quello di forma giuridi­
ca che ha Ìmpedito l'immediata inclusione 
delle unità nel campo di osservazione delle 
imprese o in quello delle istituzioni. 
Per le unità che presentano parole chiave co­
me "municipio", "condominio", ''Ammini­
strazione comunale/ provinciale/ regionale", 
"associazione", ecc., è attribuito il codice di 
forma giuridica e il codice di attività econo­
mica, in modo da escludere tali unità dal 
campo di osservazione dell'archivio ASIA­
imprese. Per queste unità è spesso necessario 
combinare più parole chiave della ragione 
sociale per attribuire entrambi i codici, come 
si può evincere dall'esempio seguente: 

(4) Cfr. C. Abbate, 1995, "Una metodologia per la definizione ottimale degli attributi delle imprese", in I/ Registro Stati­
stico Europeo delle Imprese, S. Biffignandi e M. Martini (a cura di), Franco Angeli, Milano. 
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In generale, da questo controllo sono pos­
sibili tre diverse casistiche cui corrisponde 
una differente soluzione: 

1. coincidenza perfetta fra i codici presenti 
e quelli previsti in corrispondenza della 
parola chiave I> non si effettua alcuna so­
stituzione; 

2. un codice non coincide con l'unico codi­
ce previsto I> si effettua l'imposizione 
del codice; 

3. un codice non coincide con alcuno dei 
codici possibili I> si procede ad un accer­
tamento manuale (accertamento riman­
dato alla fase 9). 

4.2.4 IV Fase: Verifica della copertura 
di alcuni settori economici 
mediante archivi settoriali 

Per alcuni settori di particolare interesse 
sono state raccolte informazioni presso 
gli Enti, le amministrazioni o le associa­
zioni preposti al controllo delle imprese 
operanti nel settore di pertinenza. I setto­
ri per i quali è stato realizzato un archivio 
settoriale di supporto all'archivio ASIA 
sono: 
• Banche; 
• Assicurazioni; 
• SIM (Società di intermediazione mobilia-

re) e società fiduciarie; 
• Imprese municipalizzate; 
• Grande distribuzione; 
• Imprese a partecipazione statale (ENI, 

IRI). 
Tali settori sono sottoposti ad analisi di co­
pertura perché la classificazione delle for­
me giuridiche o quella delle attività econo­
miche riserva ad essi codici specifici (5). 
Le informazioni raccolte presso gli Enti 
sono state verificate con le informazioni 
già a disposizione dell'Istat. In seguito a ta­
le verifica, e data la natura degli Enti pre-

posti al controllo dei singoli settori, tali ar­
chivi sono stati suddivisi in: 
• archivi settoriali completi; 
• archivi settoriali incompleti; 
al fine di diversificare il loro utilizzo nel 
piano di controllo. Per il secondo tipo di 
archivi, infatti, non è garantita l'esaustività 
delle informazioni. 
Le caratteristiche di esaustività sono state 
verificate per l'archivio delle banche, le cui 
informazioni sono fornite della Banca d'I­
talia, per quello delle imprese a partecipa­
zione statale, realizzato utilizzando le 
informazioni fornite dall'ENI e dall'IRI 
sulla base delle imprese riportate nei ri­
spettivi bilanci consolidati, e per l'archivio 
delle assicurazioni italiane, fornito dal­
l'ISVAP (Istituto per la vigilanza sulle assi­
curazioni private e di interesse collettivo), 
con esclusione delle imprese di assicurazio­
ne estere che hanno in Italia una loro rap­
presentanza. 
Gli altri archivi settoriali sono definiti, in­
vece, "incompleti" in quanto presentano 
carenze di aggiornamento o non garanti­
scono un controllo totale di tutte le impre­
se del settore. Le informazioni relative alle 
SIM e alle società fiduciarie sono state de­
sunte dall'archivio della CONSOB; quelle 
relative alla grande distribuzione sono sta­
te fornite dal Ministero dell'industria; l'ar­
chivio delle imprese municipalizzate è sta­
to realizzato utilizzando l'annuario della 
CISPEL. 
Le informazioni contenute in ASIA e quel­
le del rispettivo archivio settoriale sono 
confrontate con accoppiamenti per codice 
fiscale ed ottenendo quattro tipologie di 
unità: 

1. Imprese presenti sia in ASIA sia nell'ar­
chivio settoriale; 

2. Imprese presenti solo nell'archivio 
ASIA con caratteristiche simili a quelle 
degli archivi settoriali completi; 

(5) Nel caso delle imprese a partecipazione statale si tratta, invece, dell'opportunità di acquisire tale informazione in ASIA. 
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3. Imprese presenti solo nell'archivio 
ASIA con caratteristiche simili a quelle 
degli archivi settoriali incompleti; 

4. Imprese presenti nel solo archivio di set­
tore. 

Per le imprese di cui al punto 1 le informa­
zioni di base contenute negli archivi setto­
riali ( come la localizzazione geografica, il 
codice di attività economica, il codice di 
forma giuridica e gli addetti, utilizzabili so­
lo per le banche) sono sovrapposte a quel­
le contenute nell'archivio ASIA. Tale so­
vrapposizione è giustificata dall'elevato 
grado di attendibilità con cui tali informa­
zioni sono raccolte. 
Le imprese di cui al punto 2 sono corrette 
al fine di modificare i codici che ne hanno 
determinato l'inclusione nel settore. 
Anche le imprese di cui al punto 3 sono 
sottoposte ad accertamento al fine di mo­
dificare i codici che ne determinano l'in­
clusione nel settore, ma nei casi in cui è ve­
rificata l'appartenenza al settore si provve­
de anche ad aggiornare l'archivio settoriale. 
I record degli archivi settoriali non pre­
senti in ASIA, di cui al punto 4, verranno 
inseriti in ASIA solo dopo aver verificato 
il reale errore di sottocopertura di que­
st'ultimo (in genere dovuto alla presenza 
di codici fiscali utilizzati da più unità co­
me, ad esempio, il comune e l'impresa mu­
nicipalizzata). 

4.2.5 V Fase: I controlli di copertura 

I controlli di copertura sono realizzati con­
frontando le informazioni contenute n~l­
l'archivio ASIA con quelle ottenute dal 
censimento dell'industria e dei servizi del 
1991 (CIS 91), caratterizzato dall'utilizzo 
di circa 100.000 rilevatori che hanno per­
corso l'intera rete stradale italiana e quindi 
realizzato con una tecnica differente, e 
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perciò indipendente, da quella attuale. 
Ovviamente per questo controllo si tiene 
conto della differenza temporale tra le 
due indagini verificando le date di inizio e 
fine attività presenti nell'archivio ASIA. 
Per entrambe le rilevazioni censuarie, 
ASIA e CIS 91, sono prodotte le stesse ti­
pologie di tabelle, dal cui confronto sono 
evidenziate le celle in cui è presente un 
eccesso o una consistente contrazione di 
imprese o addetti. 

Le tabelle su cui è effettuato il confronto 
sono le seguenti: 
• imprese per provincia, categoria di atti­

vità economica ( cinque cifre) e undici 
classi di addetti; 

• addetti per provincia, categoria di attività 
economica (cinque cifre) e undici classi 
di addetti; 

• imprese per provincia e comune, divisio­
ne di attività economica (due cifre) e due 
classi di addetti; 

• addetti per provincia e comune, divisione 
di attività economica (due cifre) e due 
classi di addetti. 

Per ogni tipologia di tabelle e per ogni 
combinazione di modalità delle variabili 
è calcolata la differenza percentuale tra i 
dati ASIA e i dati CIS 91. Per ciascun co­
dice di attività economica e classe di ad­
detti sono calcolate la mediana e lo scar­
to interquartile delle differenze percen­
tuali, considerando i dati provinciali e co­
munali come delle osservazioni. Tutte le 
osservazioni in cui la differenza percen­
tuale, per codice di attività economica e 
classe di addetti, è più alta, o più bassa, 
della differenza percentuale mediana cui 
è aggiunto, o sottratto, n volte lo scarto 
interquartile, sono soggette a verifica. In 
sintesi sono soggette ad accertamento 
tutte le unità presenti nella cella in cui 
non si verifica: 
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Mejk - n (Q3jk - Q1 jk) l pijk [, Mejk + n (Q3jk - Q1 jk) 
dove: 

p = differenza percentuale 
Me= mediana 
Q 3 - Q 1 = scarto interquartile 
n = numero intero 

In tal modo sono individuate le provincie e 
i comuni, nonché il codice di attività eco­
nomica e la classe di addetti all'interno del­
le province e dei comuni, in cui è presente 
il fenomeno della sovrastima o della sotto­
stima. Tutte le combinazione di codici di 
provincia, comune, attività economica e 
classe di addetti che id~tificano una cella 
delle tabelle in esame sono sottoposte ad 
accertamento. 
Date le ipotesi iniziali poste alla base del 
processo di costruzione di ASIA (6), il fe­
nomeno della sovracopertura, specie nei 
settori caratterizzati dalla presenza di atti­
vità non ostensibili, è certamente prepon­
derante rispetto al fenomeno della sottoco­
pertura verificato, peraltro, per il censi­
mento del 1991 (7). Per evidenti ragioni, le­
gate alla natimortalità delle unità di piccole 
dimensioni, l'analisi del fenomeno della 
sottocopertura di ASIA è ristretto a tutte le 
unità con oltre 50 addetti, rilevate con il 
CIS 91. Perciò, con riferimento alle celle in 
cui è stata riscontrata una possibile sotto­
copertura, tutte le unità di medio-grande 
dimensione, presenti alla data del 21 otto­
bre 1991 e non più presenti nell'archivio 
ASIA, sono sottoposte ad accertamento, 
per verificare la reale cessazione, l'eventua­
le trasformazione (fusione o scorporo) o 
per accertare i motivi (8) della loro manca­
ta inclusione in ASIA. 

i = provincia e/ o comune 
j = codice di attività economica 
k = classe di addetti 

Un ulteriore accorgimento è posto in esse­
re al fine di ridurre il numero di unità da 
accertare con controlli manuali. Prima del­
la stampa di tutte le unità presenti in una 
cella per la loro verifica manuale, è previsto 
un controllo informatico di reale presenza 
di diversità tra i dati contenuti in ASIA e 
quelli contenuti nel CIS 91. Le imprese che 
non presentario diversità di localizzazione, 
di attività economica e di addetti non sono 
sottoposte a verifica, riducendo in tal mo­
do la numerosità delle unità soggette a 
controllo. 
Per ridurre il numero di celle da sottoporre 
ad accertamento il controllo di copertura è 
effettuato dopo aver corretto alcune varia­
bili in seguito alla loro verifica con l'archi­
vio SIRIO-NAI e con gli archivi settoriali e 
dopo il controllo delle parole chiave pre­
senti nella ragione sodale. Questo control­
lo sostituisce e anticipa un tradizionale 
momento di verifica dei_ dati, effettuato in 
occasione delle indagini censuarie, alla fine 
del processo di lavorazione e prima della 
pubblicazione delle tavole dei risultati defi­
nitivi. 
Le regole di compatibilità che individuano 
le unità da accertare sono inserite nel piano 
di compatibilità previsto nella fase succes­
siva. Anche il controllo dell'appartenenza 
di tutte le unità di ASIA al campo di osser­
vazione delle imprese operanti nei settori 
dell'industria e dei servizi, con esclusione 

(6) Le unità in cui lo stato di attività è incerto e quelle in cui l'inclusione o l'esclusione dal campo di osservazione di ASIA-impre­
se non è definito con certezza sono state inizialmente incluse nell'archivio, almeno fino alla verifica di tutti i caratteri che de­
terminano la definitiva inclusione di una unità nell'archivio. 

Cl) Cfr. C. Abbate, M. Masselli e M. Signore, 1993, ''A combined post-enumeration survey for the 1991 italian population and in­
dustria! censuses", 49th Session, ISI, Firenze. 

(8) In genere si tratta di errori nell'attribuzione dei codici di localizzazione o di attività economica o di errori nella stima del nu­
mero di addetti più che di mancata presenza dell'unità nell'archivio ASIA. 
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quindi di quelle operanti nel settore agrico­
lo e delle istituzioni, è effettuato utilizzan­
do delle regole di compatibilità le quali so­
no descritte più avanti. 

4.2.6 VI Fase: Le regole di compatibilità 

In questa fase tutte le imprese, comprese 
quelle che hanno subito delle modifiche 
nelle fasi precedenti, sono verificate con ·· 
un insieme di regole di compatibilità al fi­
ne di accertare eventuali incongruenze fra 
le principali variabili attribuite ad una stes­
sa unità. I controlli sono effettuati metten­
do in relazione due o più variabili dello 
stesso record oppure controllando la rela­
zione fra variabili di record diversi legati 
da uno stesso codice fiscale (imprese e re­
lative unità locali). 
Per la gestione del check dei dati è utiliz­
zato il software GRANADA (Gestione 
Regole per l'ANAlisi dei DAti), apposita­
mente predisposto all'interno dell'Istat, 
affinché la· definizione delle regole, l'indi­
viduazione dei record anomali, l'imputa­
zione deterministica e la gestione delle 
correzioni, stocastiche o manuali, siano 
ottimizza te. 
Le regole di incompatibilità sono organiz­
zate con riferimento ai seguenti macro­
controlli: 
1. campo di osservazione; 
2. attività non presenti sul territorio; 
3. compatibilità tra codice fiscale e forma 

giuridica; 
4. compatibilità fra forma giuridica e atti­

vità economica; 
5. compatibilità fra attività economica e 

addetti; 
6. compatibilità tra attività economica e 

zona geografica; 
7. compatibilità fra forma giuridica, atti­

vità economica, addetti e carattere arti­
giano; 

8. controllo delle unità confrontate con il 
serbatoio delle correzioni effettuate in 
precedenti realizzazioni di ASIA (SCAP) 

e per le quali non è stata effettuata la 
correzione; 

9. controllo delle unità per le quali non è 
stata effettuata la correzione da parola 
chiave della ragione sociale; 

10. controllo delle unità incluse nei settori 
di cui si dispone di un archivio setto­
riale; 

11. controllo di copertura con i dati del 
censimento dell'industria e dei servizi 
del 1991. 

I controlli di cui ai punti 8 e 9 sono quelli 
riservati alle unità per le quali la correzione 
prevista non è stata effettuata a causa della 
modifica temporale dell'archivio di riferi­
mento ( correzioni da serbatoio) o a causa 
della possibilità di sostituzioni non univo­
che ( correzione da parole chiave con una 
pluralità di codici di attività economica). 
L'ultimo insieme di regole di compatibilità 
(controllo n.11), come già detto, è partico­
lai:mente importante in quanto è quello de­
dotto ·dal controllo di copertura effettuato 
sulla base del confronto a livello di provin­
cia, categoria di attività economica ( cinque 
cifre) e undici classi di addetti e del con­
fronto a livello di comune, divisione di at-

. tività economica (due cifre) e due grandi 
classi di addetti. 
Le singole regole di incompatibilità sono 
distinte in due grandi categorie: 
• errori; 
• accertamenti. 
La prima categoria si riferisce a regole per 
le quali è necessaria la correzione dei dati, 
mentre la seconda implica un accertamento 
dei dati, considerati anomali, per i quali è 
possibile sia la conferma che la correzione. 
Le regole sono distinte ulteriormente in tre 
tipologie in base alla modalità di correzio­
ne prevista: 
• imputazione deterministica; 
• imputazione stocastica; 
• accertamento ed eventuale correz10ne 

manuale. 
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Le prime due tipologie sono riservate alle 
regole con le quali si evidenziano errori, 
mentre la terza è prevista sia per gli errori, 
per i quali si ritiene opportuna la correzio­
ne manuale, che per tutti gli accertamenti 
per i quali è necessaria la verifica dei dati, la 
quale, evidentemente, non esclude una loro 
conferma. 

4.2.7 VII Fase: Correzione deterministica 
dei dati 

Il software utilizzato consente, per ciascu­
na unità che viola alcune regole di compa­
tibilità fra le principali variabili, di attribui­
re a priori nuovi codici. Più precisamente 
queste imposizioni riguardano solo il codi­
ce di attività economica il quale, confronta­
to con altre variabili come la forma giuridi­
ca ed il numero degli addetti, può essere 
sostituito da: 

• un nuovo codice; 
• un codice parzialmente blank; 
• un codice totalmente blank. 

Negli ultimi due casi la correzione è effet­
tuata operando una correzione stocastica, 
rimandata alla fase successiva, con il vinco­
lo, nel secondo caso, di determinare solo le 
cifre mancanti. 

4!2. 8 VIII Fase: Correzione stocastica 
dei dati 

Per i casi in cui è prevista la correzione sto­
castica dei codici, o di una parte di essi, si 
procede all'applicazione della procedura di 
imputazione RIDA (Ricostruzione del­
l'Informazione con Donazione Automati­
ca) (9). Tale procedura si basa sul principio 
della similitudine dei comportamenti: 
l'informazione mancante è imputata indivi-

duando un'unità donatrice, con informa­
zioni complete, scelta fra quelle che hanno 
le stesse caratteristiche dell'unità selezio­
nata. Le variabili che determinano la simili­
tudine tra le unità sono individuate sulla 
base di test di indipendenza (test 2) tra la 
variabile con dati mancanti e tutte le possi­
bili variabili presenti nell'archivio. Calco­
lando una funzione di distanza mista in cui 
sono ponderate ( con pesi dati dai valori del 
test) le singole distanze normalizzate, vie­
ne individuata l'unità cui corrisponde la di­
stanza mista minima dall'unità con infor­
mazione mancante. 
La correzione stocastica dei codici è limita­
ta alle unità di piccola e media dimensione, 
mentre per le imprese di maggiore rilevan­
za economica si è ritenuto opportuno pro­
cedere con correzioni manuali. 

4.2. 9 IX Fase: Correzione manuale 

La fase di verifica e correzione manuale dei 
record riguarda le sole unità appartenenti 
al campo di osservazione di ASIA-imprese 
attive nell'anno di riferimento, con esclu­
sione quindi delle unità cessate, delle istitu­
zioni o delle imprese agricole. Molte rego­
le di compatibilità appartengono alla cate­
goria degli accertamenti per i quali è neces­
saria la verifica dei codici prima della loro 
eventuale correzione. Per tale motivo il nu­
mero di correzioni effettuate con le fasi 7 e 
8 è relativamente scarso. 
Tutte le correzioni e le verifiche effettuate con 
riferimento al primo impianto di ASIA-impre­
se saranno riportate nel serbatoio di cui alla fa­
se II, al fine di essere adeguatamente utilizza­
te per la verifica e la correzione delle successi­
ve realizzazioni dell'archivio. La fase di corre­
zione manuale non può, quindi, essere ridotta 
in occasione della verifica del primo impianto 
di ASIA-imprese, mentre può essere conside­
revolmente ridotta negli anni successivi. 

(9) Cfr. C. Abba te, 1997, "La completezza delle informazioni e l'imputazione da donatore con distanza mista minima - RIDA (Ri­
costruzione dell'Informazione con Donazione Automatica)",Quaderni di Ricerca, n.4, ISTAT,. Roma. 
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4.3 La procedura per la verifica e la 
correzione delle unità locali 

Il piano di controllo delle unità locali, cioè 
delle unità appartenenti alla stessa impresa, 
avviene seguendo le stesse fasi e la stessa 
logica del piano utilizzato per le unità im­
prese. La quasi totalità delle imprese pluri­
localizzate sono state sottoposte alla verifi­
ca del censimento intermedio dell'industria 
e dei servizi. Le informazioni sulle unità 
locali, infatti, non sono raccolte da tutti gli 
Enti che partecipano al ·progetto ASIA, per 
cui esse sono qualitativamente meno robu­
ste. 
Tutte le fasi di lavoro descritte in prece­
denza con riferimento alle imprese sono 
applicate alle loro unità locali in modo so­
stanzialmente identico, considerando ov­
viamente il diverso tipo di unità e aggiun­
gendo alcuni controlli fondamentali quali il 
rispetto dei vincoli di corrispondenza tra la 
somma degli addetti presenti nelle singole 
unità locali presidiate e il totale degli ad­
detti all'impresa. 
Un importante controllo della qualità dei 
dati sulle unità locali riguarda l'accerta­
mento della corrispondenza tra i codici di 
attività economica esercitata nelle unità lo­
cali e il codice di attività economica princi­
pale esercitata dall'impresa nel suo com­
plesso. Questo tipo di accertamento è ef­
fettuato verificando ogni coppia di codici 
di attività economica ( dell'impresa e delle 
unità locali) con i codici presenti in ciascu­
na filiera di produzione. Con "filiera di 
produzione" si intende quell'insieme di at­
tività produttive concatenate e necessarie 
alla trasformazione dei prodotti primari, fi­
no alla realizzazione dei prodotti finali, 
comprese le attività di trasporto e di com­
mercializzazione. 
I controlli relativi alle filiere di produzione 
riguardano le attività svolte dalle unità lo­
cali appartenenti alla stessa impresa e le at­
tività secondarie svolte da una stessa unità 
(sia essa sede di impresa o unità locale). Per 
il primo controllo ci si riferisce, ovviamen-

te, alla partizione dell'archivio ASIA costi­
tuita dalle sole imprese che contano più di 
una unità locale (imprese plurilocalizzate). 
Per ciascuna attività economica di impresa 
è stato predisposto un elenco di attività, 
svolte nelle varie unità locali o in posizione 
secondaria nelle imprese e nelle unità loca­
li, compatibili con l'attività svolta dall'im­
presa nel suo complesso. Tali elenchi di at­
tività economiche compatibili con l'attività 
economica principale dell'impresa sono 
stati desunti sulla base dei dati: 
• del VII Censimento dell'industria e dei 

servizi del 1991; 
• della prima sperimentazione dell'archivio 

ASIA relativa alla provincia di Cagliari; 
•. della prima sperimentazione dell'archivio 

ASIA nazionale con riferimento al 1995; 
• dal volume "Prodotti e attività economi­

che - Le filiere delle attività ATECORD 
,, 91 per prodotti CPA'' - Unioncamere (ed. 

Franco Angeli, 1995, Milano). 
L'applicazione di tali filiere di attività 
compatibili consente di evidenziare e sot­
toporre ad accertamento le attività eserci­
tate nelle singole unità locali e l'attività 
economica principale dell'impresa per ve­
rificare se si tratti o meno dell'effettiva esi­
stenza di realtà particolari o di evidenti er­
rori di attribuzione dei codici di ATECO. 
Anche in questo caso la conferma del co­
dice di attività economica da parte degli 
archivi statistici ricopre un ruolo determi­
nante:; per i casi in cui il dato non è con­
fermato si procede all'accertamento ma­
nuale ed eventualmente all'oscuramento 
del dato per poi attribuirlo successivamen­
te con la metodologia contenuta in RIDA 
o sostituirlo con il codice dell'attività prin­
cipale dell'impresa. 

4.4 Analisi di qualità dei controlli 

Ogni fase del piano di check è tenuta sotto 
controllo attraverso codici che consento­
no, al termine del processo di produzione 
dell'archivio ASIA, un'analisi di qualità 
estremamente_ approfondita. 
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Il software utilizzato consente di disporre: 
• di report standardizzati che permettono 

di verificare la validità di ciascuna fase di 
lavoro; 

• di report generali che sintetizzano i risul­
tati dei diversi passi del controllo, con­
sentendo di verificare la qualità dell'ar­
chivio al termine del processo. 

L'analisi di qualità, sia particolare che ge­
nerale, riguarda: 
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• l'insieme dei record presenti nell'archivio 
ASIA nella sua totalità (5 milioni di re­
cord - comprese le imprese fuori campo 
di osservazione e le imprese inattive); 

• l'insieme dei record presenti nell'archivio 
ASIA-imprese attive (3,5 milioni di re­
cord); 

• l'insieme di record inviati alla rilevazione 
del censimento intermedio dell'industria 
e dei servizi. 
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5. La rete territoriale cli rilevazione clel 
clell'inclustria censi111ento intermedio 

e · clei servizi (*) 

5.1 As~Hi generali della rete territoriale 
di rilevazione del censimento 
intermedio dell'industria e dei . . 
serv1z1. 

. Il piano di organizzazione e di realizzazio­
ne del censimento intermedio dell'indu­
stria e dei servizi (1) prevede che una parte 
rilevante del lavoro venga svolta sul terri­
torio, al fine di acquisire le informazioni ed 
i dati relativi a tutte le posizioni "incerte", 
ovvero a ciascuna delle unità di rilevazione 
per la quale le informazioni contenute nei 
diversi archivi di base non presentino una 
sufficiente omogeneità. Questo modello di 
lavoro, peraltro, consente di utilizz.are l'e­
vento censuario come occasione di verifica 
della completa e corretta messa a punto di 
ASIA (l'archivio statistico delle imprese). 
Si comprende, perciò, come il lavoro sul 
campo e l'analisi critica delle informazioni 
raccolte assumano un'importanza fonda­
mentale, non soltanto ai fini del buon esito 
dell'operazione censuaria, ma anche per il 
più generale problema della messa a punto 
di un'infrastruttura (ASIA) che costituirà la 
base di riferimento per la produzione e la 
diffusione dell'informazione statistica eco­
nomica su base territoriale per i prossimi 
decenni. 
La scelta di un modello organizzativo coe­
rente con queste esigenze andava, perciò, 
effettuata con estrema attenzione. Doveva, 
infatti, essere assicurata la messa a punto di 
una rete di operatori diffusa su tutto il ter-

(*) A cura di Giuseppe Fara. 

ritorio nazionale, le cui maglie fossero suf­
ficientemente strette per assicurare un'age­
vole capacità di intervento e che fosse do­
tata di cultura, conoscenze e strumenti isti­
tuzionali e tecnologici adeguati al compito 
ad essa richiesto . 
Nell'ideare e progettare questo delicato or­
ganismo, fra l'altro, si doveva tener conto 
di un'ulteriore esigenza che deriva dall'ef­
fettuazione del censimento e dall'entrata a 
regime di ASIA. La gestione dell'archivio 
sul territorio rende, infatti, necessaria la 
messa a punto di un'infrastruttura perma­
nente, capace di rispondere adeguatamente 
alle esigenze di lavoro che, negli anni a ve­
nire, si determineranno, sia in relazione al­
la raccolta e la verifica delle informazioni 
necessarie all'aggiornamento periodico dei 
dati dell'archivio, sia per la diffusione delle 
informazioni di interesse locale e la gestio­
ne a fini statistici delle liste territoriali del­
le imprese. 
A fronte di questo complesso insieme di 
elementi di riferimento, peraltro forte­
mente vincolanti, esistevano alcune im­
portanti opportunità derivanti dall'esi­
stenza di consolidate organizzazioni a li­
vello territoriale. Da una parte, l'esistenza 
della rete territoriale dell'Istat (gli uffici 
regionali), specializzata in compiti di in­
tervento sul territorio per il controllo e 
l'assistenza agli organi di rilevazione e 
particolarmente esperta nel lavoro di ag­
giornamento dell'archivio SIRIO-NAI (2) 
che viene svolto attraverso un rapporto 

(1) Il sistema organizzativo delle reti di rilevazione analizzato nel presente capitolo è stato approvato dalla Commissione di studio 
avente l'incarico di progettare il censimento intermedio dell'industria e dei servizi, nella seduta dell'11 settembre 1997. 

(2) SIRIO-NAI è l'archivio statistico delle imprese che l'Istat utilizza per le sue indagini campionarie periodiche. In esso sono con­
tenute tutte le imprese con almeno 10 addetti esistenti nel territorio nazionale. 
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continuo con le imprese. Dall'altra, la pre­
senza a livello provinciale della rete costi­
tuita dalle Camere di commercio e dai suoi 
uffici di statistica, ai quali la normativa sul 
Sistema statistico nazionale (3) assegna 
specifici compiti di intervento per le stati­
stiche economiche territoriali. Peraltro, la 
legge 580/93 (che ha istituto i registri ca­
merali delle imprese), ha rafforzato il ruolo 
delle Camere di commercio in materia di 
informazione economica per le imprese. 
Nello specifico campo dell'implementazio­
ne di archivi statistici, inoltre, risulta pre­
ziosa l'esperienza fatta dal sistema camera­
le con i progetti Excelsior ed ASPO. 

5.2 La rete territoriale dell'lstat: 
l'organizzazione e le attività 

La rete territoriale dell'Istat è formata da 
18 uffici regionali, inquadrati nella Direzio­
ne generale. Gli uffici non sono presenti in 
Valle d'Aosta (sul cui territorio ha compe­
tenza l'ufficio regionale di Torino) e in 
Trentino-Alto Adige. In quest'ultima regio­
ne la funzione di ufficio regionale dell'Istat 
viene svolta, per legge, dai Servizi di stati­
stica delle province autonome di Trento e 
Bolzano. 
L'attività degli uffici regionali è progettata 
e coordinata da un apposito servizio della 
Direzione generale (Servizio di coordina­
mento degli uffici periferici). 
Le attività della rete territoriale dell'Istat 
sono state ridefinite nel 1994 dal Consiglio 
dell'Istat che ha modificato la precedente 
disposizione contenuta nel regolamento di 
organizzazione dell'Istituto. Attualmente 
gli uffici regionali con riferimento al terri­
torio di rispettiva competenza, sostengono 
le attività di produzione statistica, svolgo­
no attività ispettiva e di assistenza tecnica 

nei confronti degli enti facenti parte del Si­
stema statistico nazionale, curano le atti­
vità di diffusione dell'informazione statisti­
ca e promuovono iniziative per il suo svi­
luppo, collaborano alla realizzazione dei 
processi formativi del personale degli uffi­
ci di statistica, curano le relazioni con gli 
enti ed uffici del Sistema statistico nazio­
nale, esercitano le altre funzioni loro de­
mandate dall'Istituto. 
Complessivamente, nel primo semestre del 
1997, gli uffici regionali hanno dedicato il 
52% delle giornate lavorative ( 4) all'attività 
di intervento sulle rilevazioni dell'Istat, il 
38% all'attività di diffusione e promozione 
dell'informazione e della cultura statistica 
ed il 10% all'attività rivolta agli organi lo­
cali del SISTAN. 
All'interno del lavoro di intervento sulle ri­
levazioni dell'Istat, particolare attenzione è 
stata dedicata all'aggiornamento dello 
schedario SIRIO-NAI, che gli uffici svol­
gono ormai da un biennio, utilizzando pro­
cedure informatizzate messe a punto dal 
Servizio Censimento delle attività econo­
miche e archivi delle imprese e istituzioni 
(CEA) (5) con il quale gli uffici hanno agi­
to in un rapporto di stretta collaborazione. 
Nel periodo compreso tra il 1° giugno 
199 5 ed il 31 maggio 1997, le giornate la­
vorative che gli uffici regionali hanno dedi­
cato a questa specifica attività sono state 
circa 2.400 con il coinvolgimento comples­
sivo di 70 persone. A cura del personale del 
Servizio CEA specializzato in gestione ed 
aggiornamento di archivi statistici, sono 
state effettuate 10 giornate di formazione 
centralizzate, destinate ai dirigenti gli uffi­
ci, e altre 20 giornate in sede locale desti­
nate agli operatori. Si può stimare che altre 
30 giornate di formazione siano state effet­
tuate, all'interno di programmi di autofor­
mazione, a cura di personale degli uffici 

(3) La direttiva del COMSTAT n° 4/91 specifica i compiti degli uffici di statistica delle camere di commercio costituiti ai sensi del 
D. L.vo 322/89, assegnando loro la competenza "per le indagini statistiche economiche di rilevazione diretta". 

( 4) Sono escluse dal conteggio le giornate dedicate agli aspetti anuninistrativi e di affari generali. 
(5) Al Servizio Censimenti economico e archivi di imprese e istituzioni(CEA) è affidata la responsabilità dell'implementazione e 

della gestione di ASIA e dell'esecuzione del Censimento intermedio dell'industria e dei servizi. 
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particolarmente esperto. Le imprese ogget­
to di intervento sono state, complessiva­
mente, 35.000, il 60% delle quali ha rispo­
sto alla ricognizione avviata attraverso Po­
ste!, mentre il restante 40% ha richiesto un 
contatto diretto, stabilito, di norma attra­
verso il telefono. Per questo lavoro, in non 
pochi casi, è stata richiesta la collaborazio­
ne degli uffici di statistica delle Camere di 
commercio, per l'effettuazione di visure 
del registro delle imprese. 
L'esito più rilevante di questo biennio di 
attività è, certamente, la creazione di un 
gruppo integrato costituito da operatori 
del censimento delle attività economiche e 
archivi delle imprese e degli uffici regiona­
li, esperto nel lavoro di aggiornamento del­
l'archivio statistico delle imprese dell'Istat, 
-effettuato anche attraverso l'interrogazio­
ne degli archivi delle Camere di commer­
cio. Questo gruppo, per la parte regionale, 
è formato da almeno 50 operatori stabili, 
un terzo dei quali inquadrato nei livelli II e 
III. Come è facile comprendere, si tratta di 
un team che può essere utilizzato in manie­
ra estremamente proficua per le operazioni 
censuarie, sia direttamente, sia con compi­
ti di istruzione e coordinamento. 

5.3 La rete camerale: l'organizzazione e 
le attività 

La rete degli uffici di statistica delle Came­
re di commercio è formata da 102 uffici 
provinciali e presso tutti gli uffici, salvo ra­
ri casi, è attiva ed operante la funzione sta­
tistica. 

L'attività di informazione economica e 
statistica si manifesta attraverso la produ­
zione di statistiche proprie e in collabora­
zione con gli altri Enti pubblici ed Organi­
smi di ricerca. La rete camerale all'interno 
del SISTAN assume il ruolo di organo che 
si fa carico della determinazione di aggre­
gati e parametri provinciali, armonizzati 
nelle metodologie e nelle nomenclature. 
Il decentramento funzionale e territoriale 
dell'attività statistica nel nostro Paese, av-
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viato con l'istituzione del sistema Statistico 
Nazionale ha come effetto il progressivo 
coinvolgimento delle Camere di commer­
cio nella produzione e diffusione di dati 
statistici. In questi ultimi anni i progressi 
realizzati nei rapporti tra le Camere e gli 
organi della statistica pubblica, in special 
modo l'Istat, sono stati notevoli. 
Le attività che le Camere di commercio de­
dicano alla funzione statistica è, media­
mente, pari al 22% della complessiva atti­
vità svolta nell'"area studi". Seguono, con 
ordine di graduatoria diversa, e dipendente 
dall'area geografica, le attività legate alla ri­
cerca economica (15%), all'ufficio prezzi 
(15%) ed ai protesti cambiari (14%). 
Negli atti per la Relazione del Presidente 
del Consiglio dei Ministri al Parlamento 
(maggio 1997) si dà conto della collabora­
zione delle Camere di commercio nell'am­
bito del Programma statistico nazionale 
che si estende a 36 rivelazioni, per le quali 
gli uffici di statistica svolgono funzioni 
molto articolate, intervenendo sia come 
organi di rilevazione diretta, sia, più fre­
quentemente, come organi intermedi, con 
compiti di assistenza tecnica e verifica. 
Le Camere di commercio sono inoltre 
coinvolte in un progetto di diffusione stati­
stica, d'iniziativa del Ministero dell'Interno, 
che prevede l'apertura di sportelli di infor­
mazione al pubblico in cinque Camere pi­
lota ed in altrettante Prefetture. Gli spor­
telli provinciali saranno interconnessi tra 
loro e con gli uffici regionali dell'Istat di­
rettamente coinvolti nel progetto. 
Una delle più importanti attività a carattere 
statistico che ha visto coinvolto il comples­
so della rete camerale è stata, a partire dal 
1996, l'estensione a livello nazionale del 
Progetto Excelsior. L'obiettivo del proget­
to è di dar vita ad un sistema informativo 
finalizzato a rilevare le caratteristiche della 
domanda di lavoro e dei fabbisogni profes­
sionali previsti dalle imprese. Il Progetto 
Excelsior ha fornito, nel corso del 1996, 
informazioni importanti alla realizzazione 
del Progetto ASIA. E soprattutto ha dato 
modo di definire un prototipo aggiornato 
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del Repertorio di informazioni economi­
che amministrative del Registro imprese, 
controllando ed integrando i dati contenu­
ti nel Registro delle imprese con i dati de­
sumibili da altre fonti amministrative, (gli 
archivi dell'INPS e dell'INAIL ed, in parte, 
del Ministero delle finanze). 

5.4 L'analisi delle opportunità offerte 
dalla rete territoriale dell' lstat e dal 
Sistema camerale in funzione delle 
operazioni sul campo del censimento 

I dati illustrati nei paragrafi precedenti so­
no utili per capire come la decisione di far 
riferimento alla rete costituita dagli uffici 
regionali dell'Istat e dagli uffici di statistica 
delle Camere di commercio (6) si basi su al­
cune importanti considerazioni di seguito 
sintetizzate: 
• la strategia individuata punta all'utilizza­

zione di team di lavoro già esperti, abi­
tuati da anni a lavorare in comune, speci­
ficamente preparati nell'attività di imple­
mentazione e di aggiornamento di archi­
vi statistici; 

• il ricorso alle reti già esistenti consente 
un considerevole abbattimento dei costi 
complessivi necessari sia per le risorse 
umane, sia per gli aspetti connessi alla 
necessità di locali, attrezzature, strumen­
ti e così via; 

• più in particolare, il ricorso alla rete terri­
toriale dell'Istat consente di mettere in 
campo, con notevoli economie di scala, le 
risorse-uomo necessarie per il coordina-

mento delle operazioni di censimento al 
livello regionale; alle istruzioni del perso­
nale di nuova assunzione; (7) all'espleta­
mento di una quota dell'attività non infe­
riore al 20% del totale carico di lavoro 
che verrà assegnato agli uffici regionali. 
Complessivamente, si può stimare che 
non meno di 50 operatori già in forza agli 
uffici verranno coinvolti nelle operazioni 
censuarie, per complessive 3.250 giorna­
te di lavoro pari a un impegno medio del 
50% del tempo lavoro complessivo. 

Una stima analoga effettuata per la rete ca­
merale (8) fornisce le seguenti indicazioni: 
• sono a disposizione per il censimento 

non meno di 200 addetti ( dei quali circa 
100 della carriera direttiva), il cui impe­
gno non sarà inferiore, complessivamen­
te, al 40% del tempo lavoro disponibile. 
In termini di giornate lavoro si può sti­
mare uno stock pari a circa 10.000 unità; 

• nel progettare il programma di istruzione 
per il personale camerale si potrà tener 
conto dell'esistenza di una diffusa prepa­
razione professionale nello specifico 
campo della gestione degli archivi delle 
imprese e concentrare l'attività formativa 
sulle specifiche norme del censimento; 

• anche in questo caso, così come per gli 
uffici regionali dell'Istat, il programma di 
istruzione del personale di nuova acquisi­
zione potrà essere in larga misura svolto 
dal personale interno, con una notevolis­
sima semplificazione degli aspetti orga­
nizzativi (resi estremamente pesanti dal-
1' elevata dispersione sul territorio) ed una 
conseguente sensibile riduzione di costi; 

(6) La legge di finanziamento del censimento intermedio dell'industria e dei servizi (L. 681/1996) fa sua questa scelta, ricordando 
che l'Istat agisce sul campo anche attraverso i suoi uffici regionali e, soprattutto, individuando gli uffici di statistica delle Came­
re di commercio come organi di censimento. 

(J) L'aspetto dell'istruzione del personale di nuova assunzione è uno dei più cogenti, per la scelta di rendere totalmente interna la 
rete di rilevazione utilizzata dall'Istat. La possibilità di seguire momento per momento l'attività dei nuovi assunti e di interveni­
re con successivi momenti di approfondimento via via che i casi da risolvere lo richiedano, costituisce un'opportunità molto ri­
levante ai fini della riuscita delle operazioni. Ma il valore maggiore va attribuito alla possibilità di "far_ squadra", mettendo i nuo­
vi in condizione di assimilare le regole del gioco anche attraverso uno scambio "momento per momento". 

(8) L'utilizzo della rete camerale, così come per quella dell'Istat, consente notevoli economie di scala. La legge 681 / 1996 prevede 
infatti che a ciascuna Camera verrà corrisposto un budget calcolato avendo come parametro il numero di imprese da censire. È 
facile capire come il valore di base per il calcolo può risultare molto più contenuto di quanto non sarebbe risultato se, per il li­
vello provinciale, si fosse dovuta mettere in piedi una rete di rilevazione costituita ex novo. 
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• gli uffici di statistica delle Camere di 
commercio hanno a disposizione la rete 
telematica di Infocamere, mediante la 
quale possono interagire on-line non sol­
tanto con il registro delle imprese, ma an­
che con i diversi albi e registri camerali 
nei quali sono depositate informazioni 
preziose, spesso insostituibili, per il repe­
rimento delle notizie necessarie al lavoro 
di verifica e di controllo che il censimen­
to richiede. Gli uffici dispongono, inol­
tre, di tutte le altre informazioni che de­
rivano dall'attività quotidiana di interfac­
cia che le Camere svolgono nei confron­
ti delle imprese. 

5.5 La rete territoriale del censimento in­
termedio dell'industria e dei servizi. 
Organizzazione della rete e compiti 
di ciascuno dei soggetti che la 
compongono. 

Sulla base dei dati e delle considerazioni 
esposte nei precedenti paragrafi lo schema 
di rete territoriale che, per le operazioni 
connesse con la compilazione dei questio­
nari "short-form", ha come nodi locali, gli uf­
fici di statistica delle camere di commercio 
per il livello provinciale e gli uffici regiona­
li dell'Istat per il livello regionale. La rete, in 
sede locale, è integrata dai servizi di statisti­
ca delle Province autonome di Trento e 
Bolzano che svolgono sia le funzioni di uf­
fici regionali dell'Istat, sia quelle di uffici di 
statistica delle Camere di commercio. 
Con fini di coordinamento, collegamento e 
monitoraggio dell'attività dei diversi uffici 
che operano nei due livelli locali della rete, in­
tervengono nelle operazioni censuarie anche 
il Servizio dell'Istat che svolge compiti di 
coordinamento degli uffici regionali ed il Ser­
vizio dell'U nioncamere che svolge funzioni 
di collegamento delle attività degli uffici di 
statistica delle Camere di commercio. (9) 

La rete territoriale così definita è stata mes­
sa in condizione di operare attraverso una 
rete telematica capace di connettere i di­
versi nodi locali (uffici di statistica delle 
Camere e uffici regionali dell'Istat) fra loro 
e con i nodi centrali della stessa (Servizio 
censimenti economici e archivi di imprese 
ed istituzioni e Servizio coordinamento uf­
fici periferici Istat e Servizio statistica del­
l'Unioncamere). 
Ognuno di questi organismi ha funzioni 
precise e distinte, pur nella esplicita inte­
grazione ed interazione dei compiti dacia­
scuno di essi svolto. Alcuni di questi com­
piti sono stati già dettagliati nei capitoli 
precedenti, tuttavia si ritiene opportuno 
descrivere alcune tra le principali funzioni 
svolte dagli organismi della rete territoriale 
di rilevazione. 
Il servizio di coordinamento degli uffici re­
gionali svolge tra l'altro le seguenti attività: 
a) coordinamento generale delle operazio­

ni territoriali di censimento. 
b) monitoraggio dell'attività svolta dalla re­

te e comunicazione al servizio censi­
menti delle attività economiche e archi­
vi delle imprese. 

L'attività di cui al punto a) prevede che il 
Servizio in base alle indicazioni della Dire­
zione centrale istituzioni e imprese e del 
Servizio censimenti delle attività economi­
che e archivi delle imprese e istituzioni: 
• svolga funzioni di snodo operativo tra 

strutture centrali interessate al censimen­
to e rete territoriale Istat; 

• veicoli le informazioni dal centro verso la 
periferia e viceversa verificando che le di­
sposizioni emanate attraverso apposite 
circolari della Direzione centrale istitu­
zioni e imprese siano scrupolosamente 
osservate, nei contenuti e nei tempi, dagli 
uffici della rete; 

• provveda alla messa a punto degli aspetti 
organizzativi e dei calendari operativi 
delle attività assegnate alla rete; 

(9) L'Ufficio di statistica dell'Unione italiana delle Camere di commercio (UNIONCAMERE) è stato inserito nel SISTAN con 
DPCM del 12 ottobre 1995. 
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• definisca i programmi di istruzione degli 
operatori impegnati al censimento sulla 
base delle linee di attività previste dal pia­
no di rilevazione predisposto dal Servizio 
censimenti economici e archivi delle im­
prese e istituzioni. 

L'attività di cui al punto b) prevede che il 
Servizio acquisisca i report relativi all'atti­
vità svolta dagli organi territoriali di censi­
mento e li trasmetta in sintesi al Servizio 
Censimenti economico e archivi delle im­
prese e istituzioni e quindi alla Direzione 
centrale imprese e istituzioni per le valuta­
zioni di competenza circa l'andamento ed il 
monitoraggio delle operazioni censuarie. 
In particolare, prima dell'inizio delle ope­
razioni censuarie, il Servizio, al fine di indi­
viduare eventuali punti di crisi ha accerter­
tato l'avvenuta costituzione degli uffici 
provinciali di censimento e dovrà racco­
gliere le informazioni relative alle risorse 
umane e strumentali che saranno impegna­
te nel censimento presso ciascun nodo ter­
ritoriale. Mentre, con cadenza settimanale 
raccoglie direttamente i dati relativi all'atti­
vità svolta dagli operatori regionali e, tra­
mite Unioncamere, i dati provinciali. Le 
informazioni verranno raccolte per via te­
lematica, secondo uno schema organico 
che registrerà i dati relativi al numero ed al­
la tipologia di risposte acquisite; nonché lo 
stato di avanzamento della lavorazione dei 
questionari. (1 O) 
Il serv1z10 statistico dell'Unioncamere 
svolge: in via istituzionale, funzioni di col­
legamento delle attività statistiche delle Ca­
mere di commercio. In relazione a questo 
ruolo, per le operazioni censuarie tale uffi­
cio: 
• collabora con l'Istat alla progettazione 

degli aspetti organizzativi ed operativi 
dell'attività della rete territoriale; 

• collabora con l'Istat alla progettazione ed 
alla gestione ,dell'attività di istruzione del 

personale camerale impegnato nelle ope­
razioni censuarie; 

• fornisce al Servizio di coordinamento 
degli uffici regionali, ai fini della succes­
siva comunicazione al Servizio Censi­
menti delle attività economiche e archivi 
delle imprese e istituzioni, i dati e le 
informazioni relativi all'attività svolta da­
gli uffici di statistica delle Camere di 
commercio. 

Gli uffici regionali dell'Istat svolgono tra 
l'altro le seguenti attività: 
a) coordinamento generale delle operazio­

ni di censimento nel territorio di compe­
tenza; 

b) controllo delle imprese senza dipenden­
ti e dei liberi professionisti, previsti dal 
piano di rilevazione mediante questio­
nario (11), residenti nel territorio di 
competenza dell'ufficio regionale. 

L'attività di cui al punto a) prevede compi­
ti di supervisione delle operazioni censua­
rie, compresa la messa a punto della fase 
preparatoria. All'interno di questa attività 
gli uffici regionali possono farsi promotori 
di iniziative locali in corso d'opera, rivolte 
all'approfondimento ed al confronto tra 
operatori regionali e provinciali sui proble­
mi emersi in sede di censimento. 
L'attività di cui al punto b) prevede le se­
guenti operazioni: 
• controllo e digitazione dei questionari 

rientrati direttamente all'ufficio, a seguito 
della spedizione via Poste!. L'attività 
comprende eventuali controlli di coeren­
za anche tramite estrazione di visura al 
registro delle imprese delle Camere di 
commercio e recupero telefonico dei da­
ti mancanti o dubbi; 

• solleciti telefonici alle imprese che non 
restituiscono il questionario Poste!. Per i 
questionari recuperati dovrà essere atti­
vata la procedura di cui al punto prece­
dente. L'acquisizione dei dati potrà esse""' 

(1 O) Entrambe le macrofunzioni sopra citate contengono al loro interno attività molto articolate che verranno esplicitate in corso 
d'opera 

(11) La stima del carico di lavoro complessivo è di circa 110.000 imprese, delle quali 30.000 da controllare sulla rete stradale tra­
mite rilevatore. 
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re effettuata anche per via telefonica. 
Questa attività comprende anche la ricer­
ca del recapito telefonico, se questo è as­
sente o errato; 

• intervento diretto, tramite rilevatore, sul­
la rete stradale, per un numero di impre­
se predeterminato residenti nel territorio 
della provincia in cui ha sede l'ufficio. 
Anche per i questionari raccolti sul cam­
po dovrà essere attivata la procedura di 
controllo e digitazione dei dati. 

Gli uffici di statistica delle Camere di com­
mercio svolgono tra l'altro le seguenti atti­
vità: 
a) controllo delle imprese "incerte" plurilo­

calizzate e unilocalizzate con dipendenti e 
con meno di 50 addetti, residenti nel ter­
ritorio della provincia di competenza (12); 

b) controllo delle imprese senza dipendenti 
e dei liberi professionisti residenti nel ter­
ritorio della provincia di competenza (13). 

Queste attività prevedono le seguenti ope­
razioni: 
1. controllo e digitazione dei questionari 

rientrati direttamente all'ufficio, a segui­
to della spedizione via Postel. L'attività 
comprende eventuali controlli di coe­
renza anche tramite estrazione di visura 
al registro delle imprese e recupero te­
lefonico dei dati mancanti o dubbi; 

2. solleciti telefonici alle imprese che non 
restituiscono il questionario Postel. Per i 
questionari recuperati dovrà essere atti­
vata la procedura di cui al punto 1. L'ac­
quisizione dei dati potrà essere effettua­
ta anche per via telefonica. 
Questa attività comprende anche la ri­
cerca del recapito telefonico, se questo è 
assente o errato; 

3. intervento diretto, tramite rilevatore, 
sulla rete stradale, al fine di garantire che 
per un numero di imprese predetermina­
to (14) siano disponibili i dati necessari a 
verificarne l'eleggibilità (ovvero, l'appar­
tenenza al campo di osservazione). An­
che per i questionari raccolti sul campo 
dovrà essere attivata la procedura di 
controllo e digitazione dei dati. 

(12) La stima del carico di lavoro complessivo, per l'intera rete provinciale, è di circa 400.000 imprese. 
(13) Nelle province dove ha sede l'ufficio regionale lstat, questa attività non dovrà essere svolta dagli uffici. provinciali del censi­

mento. 
(14) La stima del carico di lavoro complessivo è di circa 50.000 imprese. 
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6. Il piano di pubblicazione, diffusione e 
accesso ai dati (*) 

6. 1 Obiettivi 

Il censimento rappresenta uno strumento 
di conoscenza indispensabile per analizza­
re una realtà economica in continua e com­
plessa evoluzione. In particolare, il censi­
mento del 1997, grazie alle innovazioni in­
trodotte rispetto al passato, è in grado di 
fornire l'universo completo delle imprese e 
delle unità locali esistenti sul territorio na­
zionale. Ciò consente di disegnare un qua­
dro esaustivo sotto il profilo settoriale, di­
mensionale e territoriale utile non soltanto 
a fini di conoscenza e di ricerca, ma anche 
a fini decisionali per orientare interventi di 
politica industriale e sociale delle Ammini­
strazioni pubbliche. La localizzazione delle 
attività economiche a livello comunale e 
sub-comunale, l'aggiornamento delle ca­
ratteristiche strutturali delle unità locali, la 
rilevazione delle attività economiche non 
ostensibili sono solo alcuni esempi di 
informazioni desumibili da tale indagine. 
Inoltre, il censimento è lo strumento più 
adatto a costruire solide liste dell'universo 
per indagini campionarie correnti. 
In questo quadro generale, il piano di pub­
blicazione si pone l'obiettivo principale di 
fornire la massima informazione possibile, 
nella consapevolezza che ciò non si rag­
giunge semplicemente con la predisposi­
zione di un gran numero di tavole che con­
tengono una massa di numeri spesso di dif­
ficile lettura, interpretazione e consultazio­
ne. E' necessario, invece, prevedere diversi 
livelli di approfondimento, da quello più 
dettagliato per territorio e settore a quello 
sintetico, che fornisce la panoramica com­
plessiva dei fenomeni, allo scopo ultimo di 
soddisfare le esigenze diverse dei diversi 
segmenti di utenza. Pertanto, si rende indi-

(*) A cura di Franco Lorenzini. 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 75 

spensabile realizzare un pi,_ano di pubblica­
zione articolato e flessibile, che soddisfi i 
seguenti aspetti di caratteré generale: 
• consentire il maggior dettaglio territoria-

le e settoriale possibile; 
• affiancare la sintesi al dettaglio; 
• consentire la confrontabilità storica; 
• informare sugli aspetti metodologici del 

censimento; 
• garantire la trasparenza delle informazio­

ni in riferimento aHa qualità dei dati; 
• sviluppare diversi strumenti di diffusione 

e accesso ai dati; 
• restituire l'informazione statistica ai ri­

spondenti; 
• tutelare il segreto statistico a norma di 

legge. 
Il piano di pubblicazione, di accesso e di 
diffusione dei dati del censimento interme­
dio dell'industria e dei servizi del 1997 tie­
ne conto dell'esperienza del passato censi­
mento, delle problematiche dal lato dell'of­
ferta ( disponibilità dei dati, tutela del se­
greto statistico, possibilità informatiche) e 
dal lato della domanda di informazioni 
(esigenze di imprese, ricercatori, ammini­
strazioni pubbliche). 
Il censimento si articola, come evidenziato 
nei precedenti capitoli, in una prima fase 
costituita dalla realizzazione dell'archivio 
statistico delle imprese attive (ASIA) e in 
una seconda fase costituita dall'indagine 
short-form relativa ad una parte dei casi 
dubbi di ASIA; per entrambe, i dati dispo­
nibili sono quelli desumibili dal questiona­
rio short-form. Inoltre, è prevista un'indagi­
ne effettuata un anno dopo la precedente, i 
c.,ui dati fanno riferimento al questionario 
long-form. La presenza dei due questionari 
richiede un approccio differente al pro ble­
ma della diffusione dei dati. Infatti, la pri-
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ma indagine è di carattere generale, è rela­
tiva a tutte le imprese, concerne le princi­
pali variabili di stratificazione in campo 
economico ed interessa un ampio mercato; 
la seconda indagine è settoriale, riservata 
ad un sottoinsieme di unità rilevate con la 
prima indagine e concerne tematiche e fe­
nomeni economici peculiari che interessa­
no utenze specifiche. Questi aspetti in­
fluenzano senz'altro sia i contenuti che le 
modalità di accesso ai dati, anche tenendo 
conto che per la prima indagine sono mi­
nori i problemi legati alla tutela del segreto 
statistico rispetto alla seconda. Pertanto, 
nel seguito si effett_uerà una trattazione se-

. parata. Per l'indagine short-form, il piano 
di pubblicazione viene descritto nel segui­
to seguendo le direttrici principali che ne 
tracciano il disegno complessivo: la nuova 
strategia di diffusione nell'ottica delle esi­
genze dell'utenza, la tempestività dei dati, il 
contenuto della pubblicazione, gli stru­
menti utilizzati per la diffusione. Per l'in­
dagine long-form si tracciano i lineamenti 
generali del piano di pubblicazione. 

6.2 Le esigenze dell'utenza al centro 
della nuova strategia di diffusione 

Al fine di tener conto delle esigenze infor­
mative dell'utenza, si è sviluppata una strate­
gia di diffusione dei dati censuari innovativa 
rispetto alle precedenti esperienze. Due so­
no gli aspetti qualificanti: la creazione di una 
banca dati dalla quale l'utenza può estrarre 
l'informazione desiderata e la moltiplicazio­
ne dei punti di accesso a tale banca dati, nel­
le strutture periferiche (Uffici regionali del­
l'Istat e Camere di commercio). 
Inoltre, è prevista la tradizionale serie dei 
fascicoli a stampa (fascicolo nazionale e fa­
scicoli provinciali e regionali) compren­
dente una ristretta selezione di tavole, che 
sono anche riprodotte su floppy disk, fino 
ad un dettaglio comunale. Il completamen­
to delle operazioni relative alla predisposi­
zione di tali fascicoli richiederà un certo 
periodo dalla disponibilità dei dati; è quin­
di importante impostare una modalità di 
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diffusione complementare che permetta 
un'erogazione dei dati in tempi più ristretti. 
Ciò si ottiene mediante la banca dati conte­
nente, in forma aggregata, tutte le infor­
mazioni desumibili dal questionario di cen­
simento; sarà possibile realizzare tavole, 
stampate o riversate su un file, desumibili 
dalla banca dati con gli incroci desiderati 
dall'utente. Il termine di "tavola" va qui in­
teso in senso lato; l'utente, infatti, potrà ri­
chiedere il formato di output più opportu­
no alle proprie esigenze e risorse (tavola 
standard, file sequenziale, ecc.). 
Tale banca dati rappresenta, pertanto, il ve­
ro fulcro dell'intero piano di pubblicazione 
e diffusione. L'informazione derivante dal 
censimento non è più, di fatto, gestita dal­
l'Istat, ma dall'utente stesso che sceglie le 
variabili e gli incroci delle variabili più op­
portune alle proprie esigenze. In tale otti­
ca, l'Istat garantisce la tutela del segreto 
statistico; fatta salva questa, l'utente può 
chiedere l'elaborazione opportuna. Ciò 
permette la fruizione dei dati soprattutto 
da parte di quella consistente frazione di 
utenti non dotata di grandi capacità stru­
mentali né di conoscenze adeguate per l'a­
nalisi e l'elaborazione. In tale quadro, un 
contributo di grande rilevanza, per un'effi­
cace e tempestiva diffusione dei dati di 
censimento, è fornito dalla rete territoriale 
costituita dalla struttura regionale dell'Istat 
e dalle strutture provinciali delle Camere di 
commercio; l'informazione statistica divie­
ne così accessibile direttamente sul territo­
rio, con conseguenti facilitazioni per l'u­
tenza in termini di tempestività, riduzione 
dei costi, facilità di accesso. 

6.3 Il ~iano di pubblicazione 
dell'indagine short-form 

6. 3. 1 La tempestività della diffusione 
dei dati 

Nel censimento del 1991 sono stati pubbli­
cati dati provvisori a livello comunale nel 
maggio 1992 e altri dati provvisori per le 
imprese di media e grande dimensione nel 
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settembre 1993. I dati definitivi sono stati 
pubblicati nel periodo giugno 1994 - giugno 
199 5. La diffusione di questi ultimi, differi­
ta di tre anni rispetto alla data d'esecuzione 
del censimento, trovava giustificazione nel­
la complessità dell'organizzazione e nella 
tecnica stessa di rilevazione (rilevazione 
congiunta del censimento demografico ed 
economico, indagine "porta a porta" con 
oltre 90.000 rilevatori, ricostruzione delle 
imprese plurilocalizzate, linkage indagine 
short-form e long-form, ecc.). 
Nel censimento del 1997 tali limitazioni 
vengono a cadere in quanto la presenza di 
ASIA consente di superare gran parte dei 
problemi citati. Allo scopo di soddisfare le 
esigenze informative dell'utenza, si prevede 
una pubblicazione dei dati definitivi artico­
lata nel tempo rispetto al termine dell'inda­
gine, prevista per l'estate del 1998: una se­
rie ristretta di tavole sintetiche contenente i 
primi risultati definitivi, immediatamente 
-dopo il termine dell'indagine; il fascicolo 
nazionale e la banca dati dopo circa sessan­
ta giorni; i fascicoli provinciali e regionali 
che si realizzeranno nell'arco di otto mesi. 

6.3.2 li contenuto delle pubblicazioni 

L'esperienza maturata nel precedente cen­
simento dimostra che le informazioni più 
richieste riguardano le variabili fondamen­
tali in campo economico (numero di im­
prese e unità locali, attività economica, ad­
detti, ubicazione, forma giuridica) disag­
gregate al massimo livello possibile. 
Ne discende la prima esigenza del piano di 
pubblicazione: per le variabili citate non sia 
posto il problema della tutela del segreto 
statistico. Ciò, naturalmente, si scontra ol­
tre che con le tradizionali normative rispet­
tate in sede Istat, con le recenti disposizio­
ni legislative in materia di privacy. Il rispet­
to di queste esigenze, si traduce, sul piano 
concreto, nella necessità di predisporre un 
piano di spoglio che preveda tavole con ca­
selle che abbiano numerosità tale da garan­
tire il rispetto del segreto statistico. 
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La seconda esigenza è quella di prevedere 
tutte le possibili combinazioni di modalità 
relative alle variabili suddette, con il dupli­
ce obiettivo di fornire una visione di sinte­
si e una visione d'approfondimento. La pri­
ma fornisce l'immagine della situazione at­
tuale consentendo di sapere non solo 
quante unità sono state censite, ma anche 
come si dislocano sul territorio, che tipo di 
economia locale creano, come si confron­
tano con le caratteristiche demo-sociali. 
Ciò si traduce nella predisposizione di un 
insieme di tavole di sintesi da pubblicare su 
supporto cartaceo e informatico. L'analisi 
in dettaglio è sviluppata mediante la disag­
gregazione massima delle variabili di strato 
in modo che di ogni carattere censito ne sia 
proposta un'analisi settoriale, dimensiona­
le, territoriale e/ o combinazioni di queste. 
Si rende quindi necessario sviluppare uno 
strumento informatico, articolato e flessi­
bile, in grado di costruire tavole statistiche 
in base a specifiche richieste/ esigenze del­
l'utenza. La flessibilità così introdotta ga­
rantisce alcuni rilevanti aspetti, quali: sele­
zione delle attività economiche al massimo 
livello (categoria, 5 cifre); varia bili tà nella 
scelta delle classi dimensionali (limiti delle 
piccole, medie e grandi imprese, ecc.) e nel­
l'aggregazione delle forme giuridiche (so­
cietà di persone, di capitali, ecc.); creazione 
di sub-universi di particolare rilevanza (im­
prese plurilocalizzate o unilocalizzate, ex­
tra-provincial'i, ecc.); selezione del territo­
rio (secondo confini amministrativi e non). 
La terza esigenza è quella di garantire la 
confrontabilità con i passati censimenti, ad 
un livello di aggregazione delle variabili 
che consenta l'attendibilità della serie tem­
porale costruita. La presenza dei dati ele­
mentari informatizzati dei precedenti cen­
simenti consente il confronto per tutte le 
principali variabili di stratificazione (nume­
ro di imprese, di unità locali e di addetti per 
attività economica, dimensione e territo­
rio). Naturalmente, più si predispongono 
confronti con i censimenti meno recenti, 
cioè più si "allunga" la serie temporale, più 

CAPITOl.06 



si riduce la disaggregazione delle variabili, 
in quanto crescono i problemi metodologi­
ci di confrontabilità delle informazioni. 
Un'ulteriore esigenza riguarda la predispo­
sizione di nuove aggregazioni territoriali, 
oltre i tradizionali confini amministrativi. 
Le richieste dell'utenza pubblica e privata, 
delle Ammi-nistrazioni pubbliche come dei 
ricercatori, s'indirizza sempre più verso l'a­
nalisi di modelli di sviluppo del sistema 
produttivo italiano nei quali il confine co­
munale sempre più spesso è superato in ba­
se alle possibilità offerte dal mercato del la­
voro, alla presenza d'infrastrutture, alle esi­
genze sociali: si pensa soprattutto ai Siste­
mi Locali del Lavoro, ai distretti industria­
li, alle aree metropolitane, ma anche ai col­
legi elettorali, alle Aziende Sanitarie Locali, 
alle circoscrizioni, alle comunità montane, 
ecc. Alcune di tali aggregazioni del territo­
rio sono state realizzate in sede Istat, altre, 
già esistenti, sono state utilizzate in altre 
indagini; per ciascuno di tali raggruppa­
menti del territorio possono essere forniti 
dati sul numero di imprese, unità locali, ad­
detti suddivisi per attività economica, di­
mensione, forma giuridica ad un livello 
adeguato di aggregazione economica. 
Un aspetto peculiare riguarda la disponibilità 
dei dati elementari. Le normative vigenti im­
pongono limiti precisi, relativi alla garanzia 
dell'anonimato e alla fornitura limitata agli 
Enti del sistema statistico nazionale (SI­
STAN). Tale collezione di dati va fornita in 
formati elementari, elaborabili con pro­
grammi ad hoc a carico degli Enti richieden­
ti. I dati elementari possono contenere an­
che la sezione di censimento che costituisce 
una delle informazioni più rilevanti dal pun­
to di vista delle politiche d'intervento terri­
toriale delle Amministrazioni pubbliche. 

6.3.3 li piano di diffusione e accesso 
a, dati 

Per quanto riguarda la diffusione e l'acces­
so ai dati è fondamentale partire dall'espe­
rienza del passato censimento. Nel 1991, le 
informazioni sono state fornite tramite 
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supporto cartaceo articolato a livello terri­
toriale (9 5 fascicoli provinciali, 20 fascicoli 
regionali e un fascicolo nazionale). I dati di 
ciascun fascicolo sono stati riversati e com­
mercializzati anche su supporto informati­
co (floppy disk). Ulteriori e specifiche ela­
borazioni sono state fornite su supporto ri­
chiesto dall'utente. Oltre ad un insieme di 
tavole pubblicate, è stata realizzata una se­
rie di tavole non pubblicata, ma resa dispo­
nibile su richiesta dell'utenza. Tale impo­
stazione ha risentito, in particolare, di due 
aspetti negativi: la scelta del formato di 
output previsto nei floppy disk, che ha re­
so le informazioni in esso contenute non 
immediatamente leggibili ed utilizzabili; la 
presenza di una mole considerevole 
d'informazioni rese disponibili, ma rivolte 
ad utenze specifiche e rimaste per gran par­
te inevase. 
Sulla base di tale esperienza nonché con 
l'ausilio delle ultime possibilità informati­
che, si tracciano nel seguito i lineamenti ge­
nerali del piano di diffusione e accesso ai 
dati del censimento del 1997. 
Il primo aspetto riguarda la creazione della 
banca dati, contenente le informazioni del 
censimento opportunamente aggregate, 
utilizzabile mediante un software in grado 
di facilitarne la consultazione, al fine di 
porre sul mercato un prodotto che, pur 
trattando un insieme rilevante di dati, per­
metta tempi di accesso non troppo elevati, 
limitatamente ad un certo numero di com­
binazioni di ricerca. La disponibilità di tale 
prodotto presso la rete territoriale regiona­
le Istat e provinciale delle Camere di com­
mercio consente di decentrare le operazio­
ni legate alla diffusione dell'informazione 
statistica che può, di conseguenza, essere 
tarata sulle esigenze informative proprie 
delle realtà locali. 
Il secondo aspetto riguarda la predisposi­
zione dei prodotti standard, cioè dell'insie­
me d'informazione confezionata, in manie­
ra rigida, quindi non modificabile dall'u­
tenza, in volumi e floppy disk. In tale qua­
dro, il supporto c_artaceo, da utilizzare in 
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combinazione con gli strumenti informati­
ci, si ritiene ancora importante in quanto 
rappresenta uno strumento ancora valido 
per determinati segmenti di utenza. Si pre­
disporrà un'edizione di tutto il materiale 
pubblicato, a stampa e non, su un opportu­
no supporto magnetico al fine, sulla base di 
precise richieste dell'utenza, di ottimizzare 
i problemi di catalogazione e immagazzina­
mento del materiale. Sempre in un'ottica 
generale, è prevista la pubblicazione di un 
opuscolo divulgativo contenente, tra l'al­
tro, la rassegna di tutti i prodotti e file pub­
blicati con le specifiche tecniche di perti­
nenza al fine di aiutare l'utente ad orientar­
si nella ricerca e utilizzazione delle infor- . 
maz10n1. 
Il formato di out dei dati residenti su sup­
porto informatico deve soddisfare due 
opposte esigenze dell'utenza: dati imme­
diatamente consultabili ed utilizzabili da 
parte dell'utenza la più vasta possibile, an­
che quella con scarsa dimestichezza nel­
l'uso di persona! computer; dati in forma 
più complessa, il cui utilizzo ne richiede 
opportuna elaborazione. Naturalmente la 
scelta del supporto e del formato dei dati 
è commisurato al contenuto dell'informa­
zione; si pensi, ad esempio, ai dati relativi 
ad un alto dettaglio territoriale (sezione di 
censimento) oppure a dati comunali disag­
gregati per attività economica. La massa 
d'informazione desumibile dal censimen­
to porta inevitabilmente alla realizzazione 
di archivi di dati, residenti su supporti 
informatici capienti quali, ad esempio, 1 

CD ROM. 
La sempre maggiore richiesta d'informa­
zione statistica collegata al territorio, può 
essere soddisfatta anche utilizzando siste­
mi informativi territoriali (GIS). In merito 
alla diffusione di dati georeferenziati, l'I­
stat ha acquisito le necessarie esperienze ed 
è in grado, disponendo dell'opportuna car­
tografia del Paese, di fornire informazioni 
sotto forma di GIS o di dati per la loro ali­
mentazione. 
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Infine, è previsto il ricorso alla rete Inter­
net. Tuttavia, tale strumento, soprattutto 
per motivi di sicurezza, è preferibile non 
sia utilizzato come canale di diffusione di 
dati ufficiali, bensì come potente strumen­
to informativo per l'utenza (sullo stato dei 
lavori, per la presentazione dei risultati, per 
le possibilità e modalità di accesso ai dati, 
ecc.) costituendo quindi una sorta di vetri­
na, anche internazionale, del censimento. 
Tra gli altri sistemi di diffusione previsti, si 
può senz'altro sviluppare l'uso del fax che, 
con procedure tipo fax-back, permette l'in­
vio di tavole con facile gestione dei costi di 
trasmissione o i sistemi BBS che consento­
no all'utente la selezione e la trasmissione 
di file anche di cospicue dimensioni sulla 
normale rete di telefonia. 

6.4 Il piano di pubblicazione 
dell'indagine long-form 

L'indagine long-form è un'indagine di ap­
profondimento che prevede un questiona­
rio che affronta temi specifici relativi al­
l'organizzazione e alle modalità di produ­
zione delle unità oggetto di studio; le tec­
nologie utilizzate, le caratteristiche della 
struttura informatica, il rapporto con l'am­
biente, l'analisi dettagliata della struttura 
occupazionale sono solo alcuni dei temi 
trattati. Un'indagine di questo tipo, come 
già avvenuto per l'analoga indagine del 
censimento del 1991, presenta due proble­
mi che hanno immediata ripercussione sul 
piano di pubblicazione: la tutela del segre­
to statistico e la possibile rilevante presen­
za di mancate risposte per specifici quesiti. 
In merito al primo problema, il piano di 
pubblicazione deve riuscire a fornire 
l'informazione sufficiente a soddisfare le 
esigenze dell'utenza e nello stesso tempo a 
garantire la tutela del segreto statistico. So­
no, evidentemente, due esigenze contrap­
poste. Il piano di pubblicazione si deve 
porre, quindi, l'obiettivo primario di indi-
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viduare il "confine ottimale" tra le due op­
poste esigenze, con l'idea di ottenere un in­
sieme di tavole standard che le soddisfino 
entrambe per tutte le variabili. I livelli di 
diffusione dei dati, attualmente allo studio, 
non si discosteranno molto da un'aggrega­
zione territoriale a livello nazionale e setto­
riale a livello di gruppo di attività (3 cifre) 
e ridotta informazione per sub-universi 
specifici. 
In merito al secondo problema, il piano di 
pubblicazione, confermando la linea stra-
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tegica del precedente censimento, fornirà 
la percentuale di mancate risposte al fine di 
consentire all'utente l'analisi sulla attendi­
bilità e utilizzabilità dell'informazione rela­
tiva. Ciò richiede opportuni accorgimenti 
già in fase di predisposizione del questio­
nario e del piano di compatibilità al fine di 
fornire dati attendibili sulle caratteristiche 
delle mancate risposte (mancate risposte 
totali, distinzione tra unità non interessata 
al fenomeno e unità che, pur essendo inte­
ressata, non ha fornito risposta). 
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PARTE I 

Disposizioni Generali 

Decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 - Norme sul Sistema statistico nazio­
nale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell'art. 24 
della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

Regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio del 17 febbraio 1997, relativo alle stati­
stiche comunitarie. 

Trattato di Amsterdam (art. 213A). 

Legge 31 dicembre 1996, n. 67 5 - Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali. 

Istituto nazionale di statistica - Deliberazione 15 ottobre 1991. - Criteri e modalità 
per l'interscambio dei dati individuali nell'ambito del Sistema Statistico Nazionale 
(Direttiva n. 3). 





DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 1989, 

Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione 
dell'Istituto naziÒnale di statistica, ai sensi dell'an. 24 della legge 
23 agosto 19~. n. ~-

r Pubblicato ntlla Gazzetta Ufficiale 11. 122 dtl 12 seuemòrt /989 J 

(V. em:ra-l·omgt Gazzetta Ufficiale n. 219 dtl JO sttltmbrt /989) 

Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto rart. :!4 della legge 23 agosto 1988. n. 400. recante 
delega al Go1,·erno per l'emanazione di norme di riforma 
degli enti e degli organismi pubblici di informazione . 
statistica: 

Acquisito il parere delle competenti commissioni 
parlamentari previsto dal citato articolo 24; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 30 agosto 1989; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ~tinistri 
e del Ministro per gli affari regionali ed i problemi 
istituzionali. di concerto con i Ministri dell'interno, 
dell'agricoltura e delle foreste, della sanità, del bilancio e 
della programmazione economica e del tesoro; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

Capo I 

SISTE~1A STATISTICO NAZIONALE 

Art. l. 

Oggetto della disciplina 

I. II presente decreto disciplina, in base ai principi ed ai 
criteri direttivi di cui all'art. 24 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, le attività di rilevazione, elaborazione, analisi e 
diffusione e archiviazione dei dati statistici svolte dagli 
enti ed organismi pubblici di informazione statistica, al 
fine di realizzare l'unità di indirizzo, l'omogeneità 
organizzativa e la razionalizzazione dei flussi informativi 
a livello centrale e locale, nonché l'organizzazione e il 
funzionamento dell'Istituto nazionale di statistica. 

2. t ·infonnazione statistica ufficiale è fornita al Paese e 
agli organismi internazionali attraverso il Sistema 
statistico nazionale. 

Art. 2. 

Ordinamento del Sistema statistico na:ionale 

1. Fanno parte del Sistema statistico nazionale: 

aJ ristituto nazionale di statistica (ISTA n; 

b J gli uffici di statistica centrali e periferici delle 
amministrazioni dello Stato e delle amministrazioni ed 
aziende autonome, istituiti ai sensi dell'art. 3; 

e J gli uffici di statistica delle regioni e delle province 
autonome; · 

--dJ--gli-ilff tei-dktat-istiea---dclle· province; 

e J gli uffici di statistica dei comuni singoli o associati 
e delle unità sanitarie ,ocali; · 

/J gli uffici di statistica delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura; 

g) gli uffici di statistica, comunque denominati, 
di amministrazioni e enti pubblici individuati ai sensi 
dell'art. 4; 

lz I gli altri enti ed organismi pubblici di informazione 
statistica individuati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri: 

Art. 3. 

Uffici di statistica 

1. Presso le amministrazioni centrali dello Stato e 
presso le aziende autonome sono istituiti uffici di 
statistica. posti alle dipendenze funzionali dell'ISTAT. 

2. Gli uffici di statistica sono ordinati anche secondo le 
esigenze di carattere tecnico indicate dall'ISTAT. Ad ogni 
ufficio è preposto un dirigente o funzionario designato dal 
Ministro competente, sentito il presidente dell'ISTAT. 

3. Le attività e le funzioni degli uffici statistici delle 
province, dei comuni e delle camere -li commercio, 
industria. artigianato e agricoltura sono regolate dalla 
legge 16 novembre 1939, n. 1823, e dalle relative norme di 
attuazione. nonché dal presente decreto nella parte 
applicabile. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, gli enti locali, ivi comprese le unità 
sanitarie locali che non vi abbiano ancora provveduto, 
istituiscono l'ufficio di statistica anche in forma associata 
o consortile. I comuni con più di 100.000 abitanti 
istituiscono con effetto immediato un ufficio di statistica 
che fa parte del Sistema statistico nazionale. 

4. Gli uffici di statistica costituiti presso le prefetture 
assicurano, fatte salve le competenze a livello regionale 
del commissario del Governo previste dall'art. 13, comma 
l, lettera c), della legge 23 agosto 1988, n. 400, anche il 
coordinamento, il collegamento e l'interconnessione a 
livello provinciale di tutte le fonti pubbliche preposte alla 
raccolta ed alla elaborazione dei dati statistici, come 
individuate dall'ISTAT. 

5. Gli uffici di statistica di cui ai commi 2, 3 e 4 
esercitano le proprie attività secondo le direttive e gli atti 
di indirizzo emanati dal comitato di cui all'art. 17. 

An. 4. 

Uffici di statistica di enti 
e di amministrazioni pub~liche 

I. Presso enti ed organismi pubblici può essere 
costituito, sulla base di direttive del Presidente del 
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Consiglio dei Ministri, sentiti il Ministro vigilante ed il 
presidente dcll'IST A T, un ufficio di statistica, cui 
attribuire i compiti di cui all'art. 6. 

2. Gli uffici di statistica di cui al comma 1 sono 
costituiti tenendo conto dell'importanza delle attività 
svolte dall'ente o dall'amministrazione ai fini dell'infor­
mazione statistica nazionale e delle esigenze di completa­
mento del sistema informativo nazionale. Nell'indivi­
duazione degli uffici, si • terrà conto del grado di 
specializzazione e della capacità di elaborazione del 
sistema informativo degli enti e degli organismi medesimi. 

3. Gli uffici costituiti ai sensi del comma 1 sono inseriti 
nell'ambito del Sistema statistico nazionale di cui all'art. 2 
e sono sottoposti alla disciplina del presente decreto, in 
quanto applicabile. 

4. Gli enti che svolgono la loro attività nelle materie 
contemplate nell'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691, ancorché 
non rientranti nel Sistema statistico nazionale, forniranno 
allo stesso i dati aggregati elaborati nell'ambito delle 
rilevazioni statistiche di competenza. Essi informano la 
propria attività statistica ai principi del presente decreto 
ed a quelli definiti in sede comunitaria per l'armonizzazio­
ne delle legislazioni nazionali in materia di prevenzione.e 
repressione dell'utilizzo dei proventi derivanti da attività 
illegali. 

5. Le sanzioni di cui all'art. 11 si applicano anche alle 
violazioni delle disposizioni statistiche emanate in materia 
valutaria, fermo restando il procedimento sanzionatorio 
disciplinato dal testo unico delle norme di legge in materia 
valutaria, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 marzo 1988, n. 148. 

Art. 5. 

Uffici di statistica delle regioni 
e delle province autonome 

1. Spetta a ciascuna regione ed alle province autonome 
di Trento e Bolzano istituire con propria legge uffici di 
statistica. 

2. Il Consiglio dei Ministri adotta atti di indirizzo e di 
coordinamento ai sensi dell'art. 2, comma 3, lettera d), 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, per assicurare unicità di 

. indirizzo dell'attività statistica di competenza delle regioni 
e delle province autonome. 

3. L'ISTAT esercita nei confronti degli uffici di cui al 
comma I poteri di indirizzo e coordinamento tecnici, allo 
scopo di renderne omogenee le metodologie. 

Art. 6. 

Compiti degli uffici di statistica 

1. Gli uffici di statistica del Sistema statistico nazionale, 
oltre agli altri compiti attribuiti dalla normativa che li 
riguarda: 

a) promuovono e realizzano la rilevazione, 
l'elaborazione, la diffusione e l'archiviazione dei dati 
statistici che interessano l'amministrazione di appartenen­
za, nell'ambito del programma statistico nazionale; 

b) forniscono al Sistema statistico nazionale i dati 
infonnativi previsti del programma statistico nazionale 
relativi all'amministrazione di appartenenza, anche in 
forma individuale ma non nominativa ai fini della 
successiva elaborazione statistica; 

e) collaborano con le altre amministrazioni per 
l'esecuzione delle rilevazioni . previste dal programma 
statistico nazionale; 

d) contribuiscono alla promozione e allo sviluppo 
informatico a fini statistici degli archivi gestionali e delle 
raccolte di dati amministrativi. 

2. Gli uffici attuano l'interconnessione ed il collegamen­
to dei sistemi informativi dell'amministrazione di 
appartenenza con il Sistema statistico nazionale. Per 
attuare il collegamento tra il sistema informativo 
dell'anagrafe tributaria ed il Sistema statistico nazionale, 
la presidenza del Consiglio dei Ministri promuove, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. specifiche intese tra· il Ministero delle finanze e 
l'Istituto nazionale di statistica anche al fine di assicurare 
il pieno rispetto dell'anonimato dei singoli contribuenti e 
del segreto fiscale. 

3. Per i compiti di cui al comma 1, gli uffici di statistica 
hanno accesso a tutti i dati statistici in possesso 
dell'amministrazione di appartenenza, salvo eccezioni 
relative a categorie di dati di particolare riservatezza 
espressamente previste dalla legge. Essi possono richiede­
re all'amministrazione di appartenenza elaborazioni di 
dati necessarie alle esigenze statistiche previste dal 
programma statistico nazionale. 

4. Per esigenze particolari, connesse a determinate 
rilevazioni statistiche previste dal programma statistico 
nazionale, il presidente dell'ISTAT, sentito il comitato di 
cui all'art. 17, può richiedere la comunicazione al Sistema, 
da parte degli uffici, di categorie di dati in forma 
nominativa. Sono fatte salve le riserve previste dalla legge. 

5. In casi particolari, l'amministrazione o gli enti di 
appartenenza possono individuare ulteriori categorie di 
dati assoggettabili anche per tempi determinati a vincolo 
di riservatezza, dandone comunicazione al comitato di cui 
all'art. 17. 

6. Gli uffici di statistica inoltrano entro il 31 marzo di 
ciascun anno al presidente dell'ISTAT e· all'amministra­
zione di appartenenza un rapporto annuale sull'attività 
svolta. 

Art. 7. 

Obbligo di fornire dati statistici 

1. Salvo diversa indicazione del comitato di cui 
all'art. 17, è fatto obbligo a tutte le amministrazioni, enti 
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cd organismi pubblici di fornire tutti i dati e le notizie che 
vengono loro richiesti per rilevazioni previste dal 
programma statistico nazionale. Sono sottoposti al 
medesimo obbligo i soggetti privati per le rilevazioni 
statistiche, rientranti nel programma stesso, espressamen­
te indicate con delibera del Consiglio dei Ministri. 

2. Non rientrano nell'obbligo di cui al comma 1, salvo 
rosservanza del comma 2 dell'art. 9, i ·dati di caraltere 
personale relativi all'origine razziale, alle opinioni 
politiche e ideologiche, alle convinzioni religiose, nonché i 
dati relativi allo stato di salute, alla vita sessuale, alle 
condanne penali di ciascun cittadino ed ad ogni altra 
ipotesi prevista da leggi nazionali o accordi internazionali 
ratificati dall'Italia. 

3. Coloro che, richiesti di dati e notizie ai sensi del 
comma 1, non li forniscano, ovvero li forniscono 
scientemente errati o incompleti,. sono soggetti ad una 
sanzione amministrativa pecuniaria, nella misura di cui 
all'an. 11, che è applicata secondo il procedimento ivi 
previsto. 

Art. 8. 

Segreto di ufficio degli addetti agli uffici di statistica 

1. Le norme in materia di segreto d'ufficio previste dal 
,igente ordina.mento dell'impiego civile dello Stato si 
applicano a tutti gli addetti agli uffici di statistica previsti 
dagli articoli 3, 4 e 5. 

2. Resta fermo il disposto dell'art. 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 novembre 1976, n. 784. 

Art. 9. 

Disposizioni per la tutela del segreto statistico 

1. I dati raccolti nell'ambito di rilevazioni statistiche 
comprese nel programma statistico nazionale da parte 
degli uffici di statistica non possono essere· esternati se 
non in forma aggregata, in modo che non se ne possa 
trarre alcun riferimento individuale, e possono essere 
utilizzati solo per scopi statistici. 

2. I dati di cui al comma 1 non possono essere 
comunicati, se non. in forma aggregata sJJlla base di dati 
individuali non nominativi, ad alcun soggetto esterno, 
pubblico o privato, né ad alcun ufficio della pubblica 
amministrazione. 

3. In casi eccezionali, l'organo responsabile dell'ammi­
nistrazione nella quale è inserito l'ufficio di statistica può, 
sentito il comitato di cui all'art. 17, chiedere al.Presidente 
del Consiglio dei Ministri l'autorizzazione ad estendere il 
segreto statistico anche a dati aggregati. 

4. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 8, non rientrano 
tra i dati tutelati dal segreto statistico gli estremi 
identificativi di persone o di beni, o gli atti certificativi di 
rapporti, presenti nei pubblici registri. 

Art. 10. 

Accesso ai dati statist(ci 

1. I dati elaborati nell'ambito delle rilevazioni 
statistiche comprese nel programma statistico nazionale 
sono patrimonio della collettività e vengono distribuiti 
per fini di studio e di ricerca a coloro che li richiedono 
secondo la disciplina del presente decreto, fenni restando i 
divieti- di cui all'art. 9. 

2. Sono distribuite altresi, ove disponibili, su richiesta 
motivata e previa autorizzazione del Presidente dello 
1ST AT, collezioni campionarie di dati elementari, resi 
anonimi e privi di ogni riferimento che ne permetta il 
collegamento con singole persone fisiche e giuridiche. 

3. Presso la sede centrale dell'ISTAT in Roma, presso le 
sedi regionali dell'ISTAT, nonché presso gli uffici di 
statistica delle prefetture, sono costituiti uffici di 
collegamento del Sistema statistico nazionale con il 
pubblico. Gli altri uffici di statistica di .cui all'art. 2 
possono costituire uffici di collegamento del Sistema 
statistico nazionale col pubblico, dandone comunicazione 
all'ISTAT. 

4. Enti od organismi pubblici, persone giuridiche,· 
società, associazioni e singoli cittadini hanno il diritto di 
accedere ai dati di cui al comma I facendone richiesta agli 
uffici di cui al comma 3. I dati, se non immediatamente 
disponibili, vengono consegnati ai richiedenti nel tempo 
strettamente necessario per la riproduzione, con rimborso 
delle spese,. il cui importo è stabilito dall'ISTAT. 

S. Il comitato di cui all'art. 17 stabilisce le modalità di 
funzionamento degli uffici costituiti ai sensi del comma 3. 

6. Alle amministrazioni e agli enti pubblici che fanno 
parte del Sistema statistico nazionale vengono periodica~ 
mente trasmessi, a cura dell'ISTAT, i dati elaborati dal 
Sistema statistico nazionale. 

7. Le procedure per l'accesso, da parte della Camera dei 
deputati e del Senato delle Repubblica e dei loro organi, 
nonché dei singoli loro componenti ai dati elaborati dal 
Sistema statistico nazional~ sono disciplinate dai regola­
menti parlamentari. 

Art. 11. 

San=ioni amministrative 

1. Le sanzioni amministrative pecuniarie. di cui 
all'art. 7, sono stabilite: 

a) nella misura minima di lire quattrocentomila e 
massima di lire quattromilfoni per le violazioni da pane di 
persone fisiche; 

b) nella misura minima di lire un milione e massima 
di lire diecimilioni per le violazioni da parte di enti e 
società. 
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2. L'accertamento delle violazioni, ai fini 
dell'applicazione delle sanzioni amministrative pecunia­
rie, è effettuato dagli uffici di statistica, facenti parte del 
Sistema statistico nazionale di cui all'art. 2, che siano 
venuti a conoscenza della violazione. 

3. Il competente ufficio di statistica redige .motivato 
rapporto in ordine alla violazione e, previa contestazione 
degli addebiti agli interessati seconde il procedimento di 
cui agli articoli 13 e seguenti della legge 24 novembre 
1981,· n. 689, lo trasmette al prefetto della provincia, il 
quale procede ai sensi dell'art. 18 e seguenti della 
medesima legge. Dell'apertura del procedimento è data 
comunicazione all'ISTAT. 

Art. 12. 

Còmmissione per la garanzia 
dell'informazione statisf ica 

1. Al fine di garantire il principio. della imparzialità e 
della completezza dell'informazione statistica è istituita, 
presso la Presidenza del Consiglio dei Minist

1

ri, la 
commissione per la garanzia dell'informazione statistica. 
In particolare, la commissione vigila: 

a) sulla imparzialità e completezza dell'informazione 
statistica e sull'osservanza delle norme che disciplinano la 
tutela della riservatezza delle informazioni fornite 
all'ISTAT e ad altri enti del Sistema statistico nazionale; 

b) sulla qualità delle metodologie statistiche e delle 
tecniche informatiche impiegate nella raccolta, nella 
conse.rvazione e nella diffusione dei dati; 

e) sulla conformità delle rilevazioni alle direttive 
degli organismi internazionali e comunitari. 

2. La commissione, nell'esercizio delle attività di cui al 
comma I, può formulare osservazioni e rilievi al 
presidente dell'ISTAT, il quale provvede a fornire i 
necessari chiarimenti entro trenta giorni dalla comunica­
zione, sentito il comiJato di cui all·art. 17; qualora i 
chiarimenti. non siano ritenuti esaustivi, la commissione 
ne riferisce al Presidente del Consig,io dei Ministri. 
Esprime inoltre parere sul programma statistico nazionale 
ai sensi dell'art. 13. 

3. La commissione è composta di nove membri. 
nominati, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Presidente della· 
Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, dei quali sei scelti tra professori ordinari in 
materie statistiche, economiche ed affini o direttori di 
istituti di statistica o d1 ricerca statistica non facenti parte 
del Sistema statistis;o nazionale, e tre tra alti dirigenti di 
enti e amministrazioni pubbliche, che godano di grande 
prestigio e competenza nelle discipline e nei campi 
collegati alla produzione, diff1;1sione e analisi delle 

informazioni statistiche e che non siàno preposti ad uffici 
facenti parte del Sistema statistico nazionale. Possono 
essere nominati anche cittadini di Paesi comunitari che 
abbiano ~ medesimi requisiti. 

4. Il presidente della commissione è eletto dagli stessi 
membri. 

5. I membri della commissione restano in carica sei 
anni e non possono essere conferma ti. 

6. La commissione si riunisce almeno due volte all'anno 
e redige un rapporto annuale, che si allega alla relazione al 
Parlamento sull'attività dell'ISTAT. 

7. Partecipa alle riunioni il presidente dell'ISTAT. 

8. Alle funzioni di segreteria della commissione 
provvede il Segretariato generale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri che istituisce, a questp fine. un 
apposito ufficio, che può avvalersi anche di esperti esterni 
ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

9. I compensi di cui all'art. 20 per i membri della 
commissione sono posti a carico del bilancio dell'ISTAT. 

Art. 13. 

Programma srari'srico na:ionale 

I. Le rilevazioni statistiche di interesse pubblico af­
fida te al Sistema statistico nazionale ed i relativi obiettivi 
sono stabiliti nel programma statistico nazionale. 

2. Il programma statistico nazionale ha durata trien­
nale e viene tenuto aggiornato. 

3. Il programma statistico nazionale è predisposto 
dall'ISTAT. sottoposto al parere della commissione per la 
garanzia dell'informazione statistica di cui all'art. 12 ed 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 
deliberazione del CIPE. 

4. Gli aggiornamenti del programma statistico naziona­
le sono predisposti e approvati con la stessa procedura 
di cui al comma 3. 

Capo li 

ORGAr-.tZZAZJONE E FUNZIONI DEn·ISTA T 

Art. 14. 

Istituto na:ionale di statistica 

I. L'Istituto centrale di statistica, istituito con legge 
9 lu2lio 1926. n. 1162, assume la denominazione di 
Isti urto nazionale di statistica (ISTAT). 

1. L'Istituto nazionale di statistica è persona giuridica 
di diritto pubblico ed ha ordinamento autonomo secondo 
le disposizioni del presente decreto. 
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3. Sono organi dell'Istituto: 

a) il presidente; 

b) il comitato per l'indirizzo e il coordinamento 
dell'informazione statistica; 

e) il consiglio; 

d) il collegio dei rcvìsori dei conti. 

4. L'ISTAT è sottctposto alla vigilanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 

Art .. 15. 

Compiti dell'ISTAT. 

t. L '1ST A T provvede: 

· a) alla predisposizione del programma statistico 
nazionale; 

b) alla esecuzione dei censimenti e delle altre 
rilevazioni statistiche previste dal programma statistico 
nazionale ed affidate alla esecuzi_one dell'Istituto; 

e) all'indirizzo e al coordinamento delle atthità 
statistiche degli enti ed uffici facenti parte del Sistema 
statistico nazionale di cui all'art. 2; 

d) all'assistenza tecnica agli enti ed uffici facenti 
parte del Sistema statistico nazionale di cui all'art. 2, 
ttonché alla valutazione, sulla base dei criteri stabiliti dal 
comitato di cui all'art. 17, dell'adeguatezza dell'attività di 
detti enti agli obiettivi del programma statistiço 
nazionale; 

e) alla predisposizione delle nomenclature e metodo­
logie -di base per la eia. ::ificazione e la rilevazione dei 
fenomeni di carattere demografico, economico e sociale. 
Le nomenclature e le metodologie sono vincolanti per gli 
enti ed organismi facenti parte del Sistema statistico 
nazionale; 

/J alla ricerca e allo studio sui risultati dei censimenti 
e delle rilevazioni effettuate, nonché sulle statistiche 
riguardanti fenomeni d'interesse nazionale e inserite· nel 
programma triennale; 

g) alla -pubblicazione e diffusione dei dati, delle 
analisi e degli studi effettuati dall'Istituto ovvero da altri 
uffici del · Sistema statistico nazionale che non possano 
provvedervi direttantente; in ~articolare alla pubblica­
zione dell'Annuario statistico italiano e del Bollettino 
mensile di statistica; 

h) alla promozione e allo sviluppo informatico a fini 
statistici degli archivi gestionali e delle raccolte di dati 
amministrativi; 

i) allo svolgimento di attività di formazione e di 
qualificazione professionale per gli addetti al Sistema 
statistico nazionale; 

I) ai rapporti con enti ed uffici internazionali 
operanti nel settore dell'informazione statistica; 

m) alla promozione di studi e ricerçhe in materia 
statistica; 

n) alla esecuzione di panicolari elaborazioni 
statistiche per conto. di enti e privati, remunerate a 
condizioni di mercato. 

2. Per lo svolgimento dei propri compiti l'ISTAT si può 
avvalere di enti pubblici -e privati e di società mediante 
rapporti contrattuali e convenzionali, nonché mediante 
partecipazione al capitale degli• enti e società stessi. 

3. L'ISTAT, nell'attuazione del programma statistico 
nazionale. si avvale degli uffici di statistica di cui all'art. 2, 
come precisato dagli articoli 3 e 4. 

4. L'ISTAT, per l'esercizio delle sue funzioni, procede 
con periodicità, almeno biennale, alla convocazione di 
una Conferenza nazionale di statistica. 

S. L'ISTAT si avvale del patrocinio e della consulenza 
dcli' Avvocatura dello Stato. · • 

Art. 16. 
Presidente 

1. Il presidente dell'Istituto nazionale di statistica, 
scelto tra i prof es sori ordinari in materie statistiche, 
economiche ed affini, è nominato, ai sensi dell'art. 3 della 
legge :?3 agosto 1988. n. 400, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
Egli ha la legale rapprescntanu e provvede all'ammini­
strazione dell'Istituto, assicurandone il funzionamento. 

2. Il presidente può adottare provvedimenti di 
competenza del comitato di cui all'art. 17 nei casi di 
urgente necessità, salvo ratifica dello stesso organo, da 
convocare immediatamente e comunque entro trenta 
giorni dalla data del provvedimento. 

3. II presidente, in caso di assenza o di impedimento, 
può delegare la legale rappresentanza e le altre funzioni 
inerenti al suo ufficio ad un membro del consiglio. 

4. Il presidente può delegare, per l'esercizio di 
particolari attribuzioni, la legale rappresentanu dell'Isti-· 
tuto al direttore generale, ai direttori centrali, nonché ai 
dirigenti dei servizi ed uffici dell'Istituto stesso. nei limiti e 
con le modalità che saranno previsti nel regolamento di 
organizzazione di cui all'art. 22. 

5. Il presidente dura in carica quattro anni e può essere 
confermato una sola volta. Ad esso spetta una indennità 
di carica da determinarsi con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

Art. 17. 

Comitato di indiri==o e coordinamento 
del/'informa=ione statistica 

I. È costituito il comitato di indirizzo e coordinamento 
deff informazione statistica per l'esercizio delle funzioni 
diretti\'e dell'ISTAT nei confronti de,?li uffici di 
infonnazione statistica costituiti ai sensi dell'art. 3. 
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2. Il comitato è composto: 

~) dal presidente dell'Istituto che lo presiede; 

b) da dieci membri in rappresentanza delle 
amministrazioni statali, di cui tre delle amministrazioni 
finanziarie, dotate dei più complessi sistemi di informa­
zione statistica, indicate dal Presidente del Consiglio dei 
Mi\rlstri, sentito il presidente dell'ISTAT; 

e) da un rappresentante delle regioni designato tra i 
propri membri dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. di 
cui all'art. 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

d) da un rappresentante dell'UPI; 

e) da un rappresentante dell'Union-camere; 

f) da tre rappresentanti dell'ANCI; 

g) da due rappresentanti di enti pubblici tra quelli 
dotati dei più complessi sistemi d'informazione; 

h) dal direttore generale delt'ISTA T; 

i) da due esperti scelti tra i professori ordinari di 
ruolo di prima fascia in materie statistiche, economiche ed 
affini. 

3. Il comitato può essere integrato, su proposta del 
presidente, da rappresentanti di altre amministrazioni 
statali competenti per specifici oggetti di deliberazione. 

4. I membri di cui alle lettere b), e), d), e),f) e g) del 
comma 2 sono nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su. proposta del Ministro o del 
rappresentante degli organismi interessati; i mem~sri di cui 
alla lettera i) sono nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'universita e della ricerca scientifica e tecnologica. 

5. Il comitato dura in carica quattro anni. I suoi 
membri possono essere confermati per non più di due 
volte. 

6. Il comitato emana direttive vincolanti nei confronti 
degli uffici di statistica costituiti ai sensi dell'art. 3, nonché 
atti di indirizzo nei confronti degli altri uffici facenti parte 
del Sistema statistico nazionale di cui all'art. 2. Le 
direttive sono sottoposte all'assenso dell'amministrazione 
vigilante, che si intende comunque dato qualora, entro 
trenta giorni dalla comunicazione, la stessa non formula 
rilievi. Delibera, su proposta del presidente, il programma 
statistico nazionale. 

7. Il comitato si riunisce su convocazione del presidente 
ogni volta che questi o le amministrazioni e gli enti 
rappresentati ne ravvisino la necessità. 

8. Il comitato è costituito con la nomina della 
maggioranza assoluta dei propri membri. 

.Art. 18. 

Consiglio del/'/ST AT 

I. Il consiglio dell'ISTAT programma, indirizza e 
controlla l'attività dell'Istituto. 

2. Il consiglio è composto: 

a) dal presidente dell'Istituto, che lo presiede; 

b) da tre membri designati, tra i propri componenti, 
dal comitato di cui ~n•_art. 17; 

e) da cinque membri nominati dal Presidente del 
Consiglio del Ministri, dei quali due professori ordinari 
oppure direttori di istituti di statistica o di ricerca 
statistica; 

d) dal presidente della commissione per la garanzia 
dell'informazione statistica di cui all'art. 12. 

3. li direttore generale dell'Istituto partecipa alle 
riunioni del consiglio e ne è il segretario. 

. . 
4. I membri del consiglio sono nominati con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri. I membri di cui alle 
lettere b) e e) del comma 2 durano in carica quattro anni; 
allo scadere del termine i singoli membri cessano dallè 
funzioni anche se siano stati nominati nel corso del 
quadriennio. 

5.. Il consiglio è cost1tu1to con la nomina della 
maggioranza assoluta dei propri membri. 

Art. 19. 

Collegio dei re1•isori dei conti 

l . Il collegio dei revisori dei conti è nominato, per la 
durata di tre anni. con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri ed è composto da: 

a) un magistrato del Consiglio di Stato, con funzioni 
di presidente; 

b) un dirigente della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

e) un dirigente del Ministero del tesoro. 

2. Con il medesimo decreto sono nominati due membri 
supplenti. 

3. Il collegio dei revisori dei conti accerta la regolare 
tenuta della contabilità e la corrispondenza del bilancio 
consuntivo alle risultanze dei libri e delle scritture 
contabili; verifica i risultati conseguiti rispetto agli 
obiettivi; esamina le .giustificazioni fornite dall'Istituto in 
merito ad eventuali scostamenti. I componenti del 
collegio sono invitati alle sedute del consiglio . 

4. Ai fini della relazione annuale al Parlamento sulla 
gestione finanziaria, l'ISTAT trasmette aila Corte dei 
conti il conto consuntivo e gli allegati, nel termine di cui 
all'art. 24, comma 3. 
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Art. 20. 

Compensi ai componenti degli organi collegiali del/'IST A. T 

1. I compensi per i componenti degli organi collegiali di 
cui agli articoli 12, 17, 18 e 19 sono determinati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con il Ministro del tesoro. 

Art. 21. 

Direttive e atti di indirizzo 

l. Le direttive e gli atti di indirizzo del comitato previsti 
dal comma 6 dell'art. 17 hanno ad oggetto: 

a) gli atti di esecuzione del programma statistico 
nazionale; . 

b) le iniziative per l'attuazione del predetto 
programma; 

e) i ·criteri organizzativi e la funzionalità degli uffici 
di statistica delle amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, nonché degli enti e degli uffici 
facenti parte del Sistema statistico nazionale; 

d) i criteri e le modalità per l'interscambio dei dati 
indicati dall'art. 6 fra gli uffici di statistica delle 
amministrazioni e degli enti facenti parte del Sistema 
statistico nazionale, assicurando, in ogni caso, il rispetto 
delle disposizioni di cui all'art. 8. 

Art. 22. 

Compiti del consiglio 

I. Il presidente convoca il consiglio e fissa le materie da 
portare alla sua discussione. 

2. Spetta al consiglio: 

a) di deliberare, entro il 30 aprile di ciascun anno, un 
piano annuale che evidenzi .gli obiettivi, le spese previste 
per il successivo triennio e le previsioni annuali di entrata, 
con indicazioni separate di quelle proprie e di quelle a 
carico del bilancio statale, seguendone periodicamente lo 
stato di attuazione. In tale documento è altresì inserito, 
con atto separato, il piano annuale di attuazione del 
programma statistico nazionale di cui all'art. 13; 

b) di deliberare il bilancio preventivo, le relative 
variazioni e il conto consuntivo; 

e) di deliberare il disegno organizzativo dell'Istituto, 
dctcnninando gli uffici centrali e periferici e la loro 
organizzazione, fissandone i compiti e la dotazione di 
personale e di mezzi, nonché il regolamento organico e la 
pianta organica del personale; 

d) di deliberare i regolamenti sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale, tenendo conto 
della natura specifica e dell'autonomia dell'ISTAT; 

e) di deliberare la partecipazione dcU'IST A T al 
capitale di enti e società, ai sensi dell'art. 15, comma 2; 

/) di nominare su proposta del presidente il direttore 
generale e i direttori centrali dell'Istituto. 

3. Per la validità· delle sedute del consiglio occorre la 
presenza di almeno sci componenti. Per la validità delle 
deliberazioni occorre il voto favorevole della maggioran­
za dei presenti. In caso di parità di voti prevale quello del 
presidente. 

4. Le deliberazioni sugli oggetti di cui alle lettere a), b), 
e), d) ed e) del comma 2 sono approvate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto, quanto 
alla lettera e), con i Ministri del tesoro e per la funzione 
pubblica e, quanto alle lettere d) ed e), con il Ministro del 
tesoro. 

Art. 23. 

Gestione finanziaria 

1. La gestione finanziaria dell'ISTAT si svolge sulla 
base di un bilancio pluriennale, redatto in relazione ai 
piani di attività e alle previsionipluriennali di spesa di cui 
all'art. 22, comma 2, lettera a). 

2. Per ciascun esercizio la gestione finanziaria si svolge 
in base ad un bilancio preventivo annuale, coincidente 
con l'anno solare, deliberato dal Consiglio entro il 31 
ottobre dell'anno precedente e trasmesso alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri entro quindici giorni dalla 
deliberazione. 

3. Entro il mese di aprile il consiglio delibera il conto 
consuntivo dell'esercizio precedente, che viene trasmesso 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri entro quindici 
giorni dalla deliberazione. Oltre alle relazioni del 
presidente e del collegio dei revisori dei conti, ad esso è 
allegato un documento sulla situazione patrimoniale, 
sulla dimostrazione dei risultati economici conseguiti e 
sulla situazione amministrativa. 

4. Il sistema di classificazione, gli schemi del bilancio e 
dei conti e i documenti consuntivi saranno disciplinati dai 
regolamenti di cui all'art. 22, comma 2, lettera d). 

5. La relazione al bilancio deve illustrare anche gli 
aspétti economici della gestione, ponendo in evidenza lo 
stato di attuazione della programmazione, i costi ed i 
risultati conseguiti, nonché gli eventuali scostamenti. 

Art. 24. 

Relazione al Parlamento 

1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri trasmette al 
Parlamento, entro il 31 maggio di ciascun anno, una 
relazione sull'attività dell'ISTAT, sulla raccolta. tratta­
mento e diffusione dei dati statistici della pubblica 
amministrazione, nonché sullo stato di attuazione del 
programma statistico nazionale in vigore. 

2. Alla relazione è allegato il rapporto annuale di cui al 
comma 6 dell'art. 12. 
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Art. 25. 

Abrogazioni di precedenti norme 

1. Sono abrogati nella parte incompatibile il regio 
decretO-:legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito dalla 
legge 21 (iicembre 1929. n._2238) la legge 16 novembre 

· 1939, n. 1823, la legge 6 agosto 1966, n. 628, la legge 19 
dicembre 1969, n. 1025, e tutte le altre norme incompati­
bili con il presente decreto. · 

Art. 26. 

Norme transitorie 

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del ' 
presente decreto, le amministrazioni e gli enti di cui agli 
articoli 3 e 4 inviano alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri una relazione sulla situuione degli uffici di 
statistica esistenti e sui provvedimenti necessari per il loro 
adeguamento alle norme del presente decreto. Entro i 
successivi tre · mesi, le amministrazioni e gli enti 
provvedono, anche sulla base delle eventuali direttive 
della Presidenza del · Consiglio dei Ministri, alla 
riorganizzazione o istituzione degli uffici di statistica, 
secondo le norme del presente decreto. 

2. L'ordinamento previsto dal presente decreto acquista 
efficacia sei mesi dopo la sua entrata in vigore. 

3. Le disposizioni recate dal presente decreto non 
comportano oneri a carico del bilancio dello Stato. 
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Il presente <!·:"creto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 6 settembre 1989 

COSSIGA 

Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 

ANDREOTTI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

MACCANICO, Ministro per gli 
affari regionali e i problemi 
istituzionali 

GAVA, Ministro. dell'interno 

MANNINO, Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste 

DE LoRENZO, Ministro della 
sanità 

CIRINO POMICINO, Ministro 
del bilancio e della pro­
grammazione economica 

CARLI, Ministro del tesoro 
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REGOLAMENTO (CE) N. 322/97 DEL CONSIGLIO 

del 17 febbraio 1997 

relativo alle statistiche comunitarie 

[L CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA. 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in 
panicolare l'articolo 213, 

vista la proposta di regolamento della Commissione (1), 

visto il parere del Parlamento europeo (2). 

visto il parere del Comitato economico e sociale {'), 

visto il parere dell'istituto monetario europeo (''), 

(1) considerando che per l'adempimento dei vari 
compiti conferitile dalle dispo~.J:ioni del trattato al 
fine di garantire il corretto funzionamento e sviluppo 
del mercato comune, la Commissione ha bisogno di 
raccogliere tutte le relative informazioni; 

(2) considerando in particolare che, per la formulazione, 
l'applicazione, il. monitoraggio e la valutazione delle 
politiche previste dal trattato, la Comunità deve poter 
basare le proprie decisioni su statistiche aggiornate, 
affidabili, pertinenti e comparabili tra Stati membri; 

(3) considerando che per garantire la fattibilità, la 
coerenza e la comparabilità delle statistiche comuni­
tarie occorre rafforzare la collaborazione e il coordi­
namento delle attività delle autorità che, a livello 
nazionale e comunitario. contribuiscono alla produ­
zione di queste informazioni; che le di~posizioni del 
presente regolamento contribuiscono allo sviluppo di 
un sistema statistico della Comunità; 

(') GU n. C 106 del 14. 4. 1994. pag. 22. 
(1) GU n. C 109 dell'l. S. 199S, pag. 321. 
(') GU n. C 19S del 18. 7. 1994, pag. 1. 
(') Parere reso il 7 febbraio 199S. 
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(4) considerando che dette autonta devono garantire la 
massima imparzialità e professionalità nella produ­
zione delle statistiche. rispettando gli stessi principi 
di comportamento e di etica professionale; 

(5) considerando che il 14 aprile 1994 la commissione 
statistica dell'ONU ha adottato principi fondamentali 
della statistica ufficiale; 

(6) considerando che, per preparare e realizzare le azioni 
statistiche comunitar,ie prioritarie, è necessario 
attuare programmi statistici tenendo co_nto delle 
risorse disponibili tanto sul piano nazionale che su 
quello comunitario; 

(7) considerando che l'elaborazione del programma stati­
stico comunitario, che deve essere adottato dal 
Consiglio e dei programmi di lavoro annuale che 
devono essere adottati dalla Commissione, esige una 
collaborazione particolarmente stretta nel quadro del 
comitato del programma statistico istituito dalla deci­
sione 89/382/CEE, Euratom ('); 

(8) considerando che il presente regolamento mira a isti­
tuire un quadro legislativo per la produzione di stati­
stiche comunitarie; che occorrerebbe provvedere alla 
programmazione della produzione delle statistiche 
comunitarie che sarà precisata da azioni statistiche 
particolari; 

(9) considerando che il presente regolamento definisce 
le responsabilità delle autorità. nazionali e dell'auto­
rità comunitaria per la produzioné di statistiche 
comunitarie nel rispetto del principio di sussidiarietà. 
quale definito all'articolo 3 B del trattato; 

(10) considerando che, nella preparazione dei programmi 
statistici i comitati istituiti dal Consiglio nei settori 
statistici

1 

di loro competenza devono esercitare le 
funzioni che sono state loro conferite; 

(') GU n. L 181 -del 28. 6. 1989. pag. 47. 
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(11) considerando che occorre definire i metodi e le 
condizioni dell'attuazione del programma statistico 
comunitario mediante azioni statistiche particolari; 

(12) considenndo che la diffusione fa parte del processo 
di produzione delle statistiche comunitarie; 

(13) considenndo che occorre proteggere i dati riservati 
che le autorità statistiche nazionali e quella comuni­
taria raccolgono per la produzione delle statistiche 
comunitarie, al fine di ottenere e conservare la 
fiducia di coloro che forniscono tali informazioni; 
che la riservatezza dei dati statistici deve essere 
uniformata al medesimo complesso di principi in 
tutti gli Stati membri; 

(I 4) considerando che, a tal fine, è necessario stabilire una 
nozione comune di dati rise,vati da utilizzarsi per 
quanto riguarda la produzione delle statistiche comu­
nitarie; 

(I 5) considerando che nella definizione di tale nozione 
occorre tener conto del fatto che i dati tratti da fonti 
disponibili al pubblico sono considerati riservati da 
alcune autorità nazionali, in· base alle rispettive legi­
slazioni; 

(16) considerando che le regole specifiche dell'elabora­
zione dei dati nel quadro del programma statistico 
comunitario lasceranno impregiudicata la direttiva · 
95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati ('~ 

(17) considerando che il trattato ha conferito responsabi­
lità. in alcuni settori dell'informazione statistica, all'I­
stituto monetario europeo, e che quest'ultimo le eser­
citerà senza chiedere o seguire le istruzioni di istitu­
zioni o organismi comunitari, di governi degli Stati 
membri o di qualsiasi altro organismo; che occorre 
garantire un coordinamento adeguato, in questo 
settore, tra le funzioni delle autorità a livello nazio­
nale e comunitario che contribuiscono alla produ­
zione di statistiche comunitarie, da un lato, e quelle 
dall'Istituto monetario europeo, dall'altro; 

(18) considerando che le banche centrali nazionali, àl più 
tardi alla data dell'istituzione del sistema europeo di 
banche centrali, dovrebbero essere indipendenti dalle 
istituzioni o organismi comunitari, dai governi degli 
Stati membri o da qualsiasi altro organismo; che 
nella seconda fase dell'Unione economica e mone­
taria gli Stati membri dovrebbero avviare e comple­
tare il processo volto a garantire l'indipendenza delle 
banche centrali nazionali; 

(19) considerando che la Commissione ha consultato il 
comitato del programma statistico, il comitato delle 

(') GO n. L 2s'1 del 23. 11. 199S, pag. 31. 

statistiche monetarie, finanziarie e della bilanda dei 
pagamenti, istituito dalla decisione 91/115/CEE (2) e 
il comitato consultivo europeo dell'informazione 
statistica nei settori economico e sociale, istituito 
dalla decisione 91/116/CEE (3). 

HA .ADOTTATO IL P.RESENTE REGOLAMENTO: 

CAPITOLO J 

Disposizioni generali 

Articolo l 

Il presente regolamento ha per obiettivo di stabilire un 
quadro normativo allo scopo di organizza·re in modo siste­
matico e programmato la produzione di statistiche comu­
nitarie in previsione della formulazione, dell'applicazione, 
del monitoraggio e della valutazione delle politiche della 
Comunità. 

Le autorità nazionali, a livello nazionale, e l'autorità 
comunitaria, a livello comunitario, sono responsabili della 
produzione di statistiche comunitarie nel rispetto del 
principio di sussidiarietà. 

Al fine di garantire la comparabilità dei risultati le stati­
stiche comunitarie sono prodotte in base a norme ' 
uniformi e, in casi specifici debitamente giustificati, a 
metodi armonizzati. 

Articolo 2 

Ai fini del presente regolamento, si intende per: 

- •statistiche comunitarie•: le informazioni quantitative, 
aggregate e rappresentative tratte dalla raccolta e 
dall'elaborazione sistematica di dati, prodotte dalle 
autorità nazionali e dall'autorità comunitaria nel 
quadro dell'attuazione del programma statistico comu­
nitario, a norma dell'articolo 3, paragrafo 2; 

- •produzione di statistiche•: il processo che include 
l'insieme delle attività necessarie alla raccolta, all'im­
magazzinamento, al trattamento, alla compilazione, 
all'analisi e alla diffusione dell'informazione statistica; 

- •autorità nazionali•: gli istituti nazionali di statistica e 
gli altri organismi responsabili in ciascun Stato 
membro della produzion~ di statistiche comunitarie; 

- •autorità comunitaria•: il servizio della Commissione 
responsabile dell'esecuzione dei compiti ad essa affi­
dati nel settore della produzione di statistiche comuni­
tarie (Eurostat). 

(2) GU n. L 59 del 6. 3. 1991, pag. 19. 
(') GU n. L S9 del 6. 3. 1991, pag. 21. 
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CAPITOLO Il 

Programma statistico comunitario e relativa 
attuazione 

Articolo J 

t. Secondo le pertinenti disposizioni del trattato, il 
Consiglio adotta il programma statistico comunitario che 
definisce gli orientamenti, i principali settori e gli obiet­
tivi delle azioni previste per un periodo massimo di 
cinque anni. 

n programma statistico comunitario stabilisce il quadro 
della produzione di tutte le statistiche comunitarie; all'oc­
correnza esso può essere oggetto di aggiornamenti. 

La Commissione elabora una relazione sull'attuazione del 
programma al termine del periodo coperto dallo stesso. 

La Commissione sottopone all'esame preliminare del 
comitato del programma statistico e, nel quadro delle loro 
rispettive competenze, del comitato consultivo europeo 
dell'informazione statistica nei settori economico e sociale 
e del comitato delle statistiche monetarie, finanziarie e 
della bilancia dei pagamenti, le grandi linee che devono 
orientare la stesura del programma statistico comunitario. 

2. Il programma statistico comunitario di cui al para­
grafo I è attuato per mezzo di azioni statistiche partico­
lari. Queste sono decise alternativamente: 

a) dal Consiglio, in base alle pertinenti disposizioni del 
trattato; 

b) dalla Commissione, alle condizioni previste dall'arti­
colo 6, secondo la procedura di cui all'articolo 19; 
oppure 

e) sulla base di un accordo tra le autorità nazionali e 
l'autorità comunitaria nell'ambito delle rispettive 
competenze. 

3. Ogni anno, anteriormente alla fine del mese di 
maggio, la Commissione sottopone all'esame del comitato 
del programma statistico il proprio programma di lavoro 
per l'anno . successivo. In particolare, il programma 
precisa: 

- le azioni che considera prioritarie, tenuto conto dei 
vincoli finanziari sia sul piano nazionale che su quello 
comunitario; 

- le procedure e gli eventuali strumenti giuridici da essa 
previsti per l'attuazione del programma. 

La Commissione terrà in massima considerazione i 
comm~nti del comitato del programma statistico e darà 
loro il seguito che riterrà più adeguato. 

Articolo ~ 

La Commissione correda le sue iniziative concernenti le 
azioni statistiche particolari di cui all'articolo 3, paragrafo 
2. lettere a) e b), deJle seguenti indicazioni: 

- le ragioni che giustificano l'azione prevista, fn parti­
colar modo alla luce degli obiettivi della relativa poli­
tica comunitaria, 

- gli obiettivi precisi dell'azione, nonché una valuta­
zione dei risultati attesi, 

- le modalità per la realizzazione dell'azione, la sua 
durata ed il ruolo delle autorità nazionali e dell'auto­
rità comunitaria, 

- il ruolo dei comitati specializzati competenti in mate­
ria, 

- gli strumenti che consentono di ridurre al minimo 
l'onere sui rispondenti, 

- un'analisi costi/benefici che tenga conto degli oneri 
finanziari dell'azione sia per la Comunità che per gli 
Stati membri, 

- le raccomandazioni statistiche internazionali che 
devono essere rispettate nei settori trattati. 

Articolo 5 

Gli atti adottati dal Consiglio o daJla Commissione nei 
casi di cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettere a) e b~ devono 
definire gli elementi necessari per ottenere il livello di 
qualità e comparabilità richiesto nelle statistiche comuni­
tarie. 

Articolo 6 

Un'azione stat1st1ca particolare può essere decisa dalla 
Commissione a norma dell'articolo 3, paragrafo 2, lettera 
b) laddove ricorrano i seguenti presupposti: 

- la durata dell'azione non deve superare un anno, 

- la raccolta dei dati deve interessare dati .già disponibili 
o accessibili nell'ambito delle autorità nazionali 
competenti, ovvero, in casi eccezionali, dati che 
possono essere raccolti direttamente, 

- tutti i costi aggiuntivi sostenuti a livello nazionale per 
l'azione sono a carico della Commissione. 

Articolo 7 

Quando le statistiche comunitarie sono il risultato di un 
accordo tra le autorità nazionali e l'autorità comunitaria, a 
norma dell"articolo 3, paragrafo 2. lettera e). non ne deriva 
alcun obbligo per i rispondenti, ~ meno che quest'obbligo 
sia previsto dalla legislazione nazionale. 

Articolo 8 

La realizzazione delle azioni statistiche particolari è affi­
data alle autorità nazionali salvo disposizione contraria di 
un atto giuridico del Consiglio. Qualora le autorità nazio-
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nali non eseguano tale compito, le azioni statistiche parti­
colari possono essere realizzate dall'autorità comunitaria, 
previo accordo esplicito dell'autorità nazionale interessata. 

Articolo 9 

Al fine di garantire la coerenza necessaria nella produ­
zione di statistiche in funzione delle rispettive necessità di 
informazione, la Commissione coopera strettamente con 
l'Istituto monetario europeo, tenendo debitamente conto 
dei prindpi definiti all'articolo 10. Il comitato delle stati­
stiche monetarie, finanziarie e della bilancia dei paga­
menti prende parte al processo di cooperazione nei limiti 
delle sue competenze. 

Benché l'Istituto monetario europeo e le banche centrali 
nazionali non partecipino alla produzione di statistiche 
comunitarie per analogia con l'articolo 3, paragrafo 2, 
lettera c}, previo accordo tra una banca centrale nazionale 
e l'autorità comunitaria nell'ambito delle loro rispettive 
competenze e fatti salvi gli accordi nazionali vigenti fra la 
banca centrale nazionale e l'autorità nazionale, i dati 
prodotti dalla banca centrale possono essere utilizzati, 
direttamente o indirettamente, dalle autorità nazionali e 
dall'autorità comunitaria per la produzione di statistiche 
comunitarie. 

CAPITOLO III 

Principi 

Articolo 10 

Al fine di garantire la miglior qualità possibile sia dal 
punto di vista deontologico che da quello professionale, le 
statistiche comunitarie si ispirano ai principi di imparzia­
lità, affidabilità, pertinenza, rapporto costi/benefici, 
segreto statistico e trasparenza. 

l principi di cui al primo comma sono così définiti: 

per impania/ità si intende un modo oggettivo e indi­
pendente di produrre statistiche comunitarie, al riparo da 
qualsiasi pressione esercitata da gruppi politici o da altri 
gruppi di interesse, in particolare per la scelta delle tecni­
che, delle definizioni e delle metodologie più adeguate al 
perseguimento degli obiettivi stabiliti. Essa implica la 
stessa disponibilità delle statistiche, nel minor tempo 
possibile, per tutti gli utenti (istituzioni comunitarie, 
governi, operatori sociali ed economici, ambienti accade­
mici e pubblico in generalet, 

per affidabilità si intende la caratteristica delle statistiche 
comunitilrie di riflettere, il più esattamente possibile, la 

realtà che si propongono di rappresentare. Essa implica 
che per la scelta delle fonti, dei metodi e delle procedure 
siano utilizzati criteri scientifici. Qualsiasi informazione 
sulla copertura, la metodologia, le procedure e le fonti 
migliorerà ugualmente l'affidabilità dei dati; 

per pertinenza si :ntende la caratteristica di produrre 
statistiche comunitarie in funzione di necessità chiara­
mente definite, determinate dagli obiettivi comunitari. 
Tali necessità determinano i settori, la tempestività e la 
dimensione delle statistiche, che dovrebbero seguire in 
modo permanente i nuovi sviluppi demografici, econo­
mici, sociale e ambientali. La raccolta dei dati dovrebbe 
limitarsi a ciò che è necessario per conseguire i risultati 
voluti. La produzione di statistiche comunitarie diventate 
senza interesse per gli obiettivi della Comunità dovrebbe 
essere abbandonata; 

per rapporto costi/benefici si intende l'uso ottimale di 
tutte le risorse disponibili e la riduzione al minimo dell'o­
nere che grava sui rispondenti. Il carico di lavoro e i costi 
che la produzione delle statistiche comunitarie richiede 
dovrebbero essere proporzionali all'importanza dei risul­
tati/vantaggi ricercati; 

per ugrero statrstrco si intende la protezione dei dati 
concernenti singole unità statistiche: ottenuti direttamente 
a fini statistici o indirettamente da fonti amministrative o 
di altro tipo, contro qualsiasi violazione del diritto alla 
riservatezza. Esso implica la prevenzione dell'utilizzo non 
statistico e della divulgazione non autorizzata dei dati 
ottenuti; 

per , rasparenza si intende il diritto dei rispondenti di 
ottenere informazioni riguardanti la base giuridica, le fina­
lità per le quali i dati sono richiesti e le misure di prote­
zione adottate. Le autorità responsabili della raccolta delle 
statistiche comunitarie adottano i necessari provvedimenti 
per fornire le informazioni richieste. 

CAPITOLO IV 

Diffusione 

Articolo 11 

I. Pei;.i:fiffusione si intende l'attività di rendere accessi­
bili agli utenti le statistiche comunitarie. 

2. La diffusione è organizzata in modo tale da rendere 
imparziale ed agevole l'accesso alle statistiche comunitarie 
in tutta la Comunità. 

3. La diffusione delle statistiche comunitarie è effet­
tuata dall'autorità comunitaria e dalle autorità nazionali 
nell'ambito delle rispettive competenze. 
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Àrticolo 12 

I risultati delle statistiche a livello comunitario sono 
diffusi secondo una periodicità identica a quella della 
trasmissione all'autorità comunitaria dei risultati disponi­
bili a livello nazionale. Per quanto possibile e senza 
compromettere la qualità sul piano comunitario, la diffu­
sione avrà luogo prima della scadenza della successiva 
trasmissione dei risultati nazionali all'autorità comunitaria. 

CAPITOLO V 

Segreto statistico 

Articolo lJ 

1. I dati utilizzati dalle autorità nazionali e dall'autorità 
comunitaria per la produzione di statistiche comunitarie 
sono considerati riservati quando permettono l'identifica­
zione, diretta o indiretta, di unità statistiche, divulgando 
così informazioni individuali. 

Per determinare se un'unità statistica è identificabile, si 
tiene conto di tutti i mezzi che un terzo può ragionevol­
mente utilizzare per identificare I~ suddetta unità stati­
stica. 

2. In deroga al paragrafo 1, i dati tratti da fonti che 
sono e restano disponibili al , ubblico presso le autorità 
nazionali, in base alla legislazione nazionale, non sono 
considerati riservati. 

Arrh·olo 14 

La trasm1ss1one tra autorità nazionali e tra le autorità 
nazionali e l'autorità comunitaria di dati riservati che non 
permettono un'identificazione diretta può aver luogo nella 
misura in cui tale trasmissione sia necessaria alla produ­
zione di statistiche comunitarie specifiche. Altre eventuali 
trasmissioni devono essere autorizzate esplicitamente 
dall'autorità nazionale che ha raccolto i dati. 

Articolo 15 

l dati riservati ottenuti esclusivamente per la produzione 
di statistiche comunitarie sono utilizzati dalle autorità 
nazionali e dall'autorità comunitaria esclusivamente a fini 
statistici a meno che i rispondenti non abbiano inequivo­
cabilmente acconsentito all'uso per altri fini. 

Articolo 16 

1. ·Al fine di ridurre l'onere che grava sui rispondenti, 
fatto salvo il paragrafo 2, le autorità nazionali e l'autorità 

comunitaria hanno accesso alle fonti di dati ammm1stra­
tivi, ciascuna nelle varie sfere di attività delle loro ammi­
nistrazioni pubbliche, nella misura in cui questi dati siano 
necessari alla produzione di statistiche comunitarie. 

2. Le modalità pratiche nonché i limiti e le condizioni 
per ottenere l'effettivo accesso sono stabilite, se necessario, 
da ciascuno Stato membro e dalla Commissione nelle 
rispettive sfere di competenza. 

3. L'utilizzazione di dati riservati ottenuti da fonti 
amministrative o di altro tipe da parte delle autorità 
nazionali o dell'autorità comunitaria per la produzione di 
statistiche- comunitarie non pregiudica l'uso dei dati ai fini 
per cui sono stati inizialmente raccolti. 

Articolo 17 

1. L'accesso per fini scientifici ai dati riservati ottenuti 
per le statistiche comunitarie può essere autorizzato 
dall'autorità nazionale responsabile della produzione di 
tali dati se è assicurato il livello di protezione esistente nel 
paese di origine e, se del caso, nel paese d'uso, conforme­
mente alle misure di cui all'articolo 18. 

2. L'accesso per fini scientifici ai dati riservati trasmessi 
all'autorità comunitaria a norma dell'articolo 14 può 
essere autorizzato da detta autorità, se l'autorità nazionale, 
che ha fornito i dati richiesti, acconsente esplicitamente a 
tale uso. 

Articolo 18 

1. Per la protezione fisica o logica dai dati riservati e 
per evitare rischi di divulgazione illecita e di uso non 
statistico al momento della diffusione delle statistiche 
comunitarie, sono adottate, a livello nazionale e comunita­
rio, le necessarie misure regolamentari, amministrative. 
tecniche ed organizzative. 

2. I funzionari e gli altri dipendenti delle autorità 
nazionali e dell'autorità comunitaria, che possono acce­
dere a dati soggetti alla legislazione comunitaria la quale 
impone l'obbligo del segreto statistico, sono tenuti ad 
osservare tale segreto anche dopo la cessazione delle loro 
funzioni. 

CAPITOLO VI 

Disposizioni finali 

Articolo 19 

I. Nel caso di cui all'articolo 3, paragrafo 2, lettera b) la 
Commissione è assistita d•l comitato del programma 
statistico. 
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2. Il rappresentantè della Commissione presenta al 
comitato un progetto delle misure da adottare. Il comitato 
formula il suo parere sul progetto entro·un termine che il 
presidente può fissare in funzione dell'urgenza della 
questione. Il parere è formulato alla maggioranza di cui 
all'articolo 1-48, paragnfo 2 del trattato per le decisioni 
che il Consiglio è chiamato ad adottare su proposta della 
Commissione. Nelle votazioni in seno al comitato i voti 
dei rappresentanti degli Stati membri sono oggetto della 
ponderazione di cui all'articolo summenzionato. Il presi­
dente non partecipa alla votazione. 

3. a) La Commissione adotta le misure previste quando 
sono conformi al parere del comitato. 

b) Quando le misure previste non sono conformi al 
parere del comitato, o in mancanza di parere, la • 
Commissione presenta senza indugio al Consiglio 
una proposta relativa alle misure da adottare. Il 
Consiglio delibera a maggioranza qualificata. 

Se il Consiglio non ha deliberato entro un termine di tre 
mesi a decorrere dalla data in cui gli è stata sottoposta la 
proposta, la Commissione adotta le misure proposte. 

Articolo 20 

t. Per l'adozione delle misure necessarie per l'attua­
zione del capitolo V, in particolare quelle volte a garantire 
che tutte le autorità nazionali e l'autorità comunitaria 
applichino gli stessi principi e le stesse norme minime 
per evitare· la divulgazione di dati statistici comunitari 
riservati e le condizioni che disdplinano l'accesso per fini 
scientifici, a norma dell'articolo 17, paragrafo 2 a dati 
riservati in possesso dell'autorità comunitaria, la Commis­
sione è assistita dal comitato per il segreto statistico. isti­
tuito dall'articolo 7 del regolamento (Euratom, CEE) n. 
1588/90 del Consiglio. dell'll giugno 1990, relativo alla 
trasmissione all'Istituto statistico delle Comunità europee 
di dati statistici protetti dal segreto (1). 

2. Il rappresentante della Commissione presenta al 
comitato un progetto delle misure da adottare. Il comitato 
formula il suo parere sul progetto entro un termine che il 
presidente può fissare in funzione dell'urgenza della 
questione. Il parere è formulato alla maggioranza di _cui 
all'articolo 148, paragrafo 2 del trattato per le decisioni 
che il Consiglio è chiamato ad adottare su proposta della 
Commissione. ·Nelle votazioni in seno al comitato i voti 
dei rappresentanti degli Stati membri sono oggetto della 

(') GU n., L 151 del IS. li. 1990, pag. 1. 

ponderazione di cui all'articolo summenzionato. Il presi­
dente non partecipa alla votazione. 

_3 •• a) La Commissione adotta misure che sono immedia­
tamente applicbili. 

b) Tuttavia. se tali misure non sono conformi al parere 
del comitato, la Commissione le comunica imme­
diatamente al Consiglio. 

In tal caso la Commissione differisce l'applicazione dalle 
misure da essa decise di un termine di tre mesi a decor­
rere dalla data della comunicazione al Consiglio. 

Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, può 
prendere una decisione diversa entro il termine di cui al 
precedente comma. 

Articolo 21 

1. Il presente regolamento, lascia impregiudicata la 
direttiva 95/46/CE. 

2. Il punto 1 dell'articolo 2 del regolamento (Euratom/ 
CEE) n. 1588/90 è sostituito come segue: 

•I. dati statistici riservati: i dati definiti all"articolo 13 
del regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio. del 
17 febbraio 1997, relativo alle statistiche comuni­
tarie f); 

(') GU n. L 52 del 22. 2. I 997, pag. 1 ; .. 

Articolo 22 

Le statistiche prodotte in base ad atti giuridici comunitari 
vigenti sono considerate statistiche comunitarie indipen­
dentemente dalle procedure decisionali cui sono soggette. 

Le statistiche prodotte o da produrre a cura delle autorità 
nazionali e dell'autorità comunitaria a norma del 
programma quadro per le azioni prioritarie nel settore 
dell'informazione statistica 1993-1997, previsto dalla deci­
sione 93/464/CEE (2~ sono considerate statistiche comuni­
tarie. 

Articolo 23 

Jl presente regolamento entra in vigore il ventesimo 
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta u/fi­
cialt dtllt Comunità europee. 

(2) GU n. L 219 del 28. 8. 1993, pag. 1. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile 
in ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, addì 17 febbraio 1997. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 

§ I. Trattali. 
* 1.1 -Trattato che istituisce le Comunità Europee 

Omissis 

Art.213 

Per l'csccuzio1w elci compiti affidatile, la Commission<• puù raceo­
~licrc tulle le informazioni e procedcn~ a tulle I<.' n<·ccssaric· \'<'rifidw. 
uci limi Li e alle conci izion i fissa t t' cl a I Con sigli o con for111<·11H·n tc a llt' 
disposizioni dd prcscn te tra t Lato. 

Omissis 

§ 1.2 - Trattato di Amsterdam. 

Omissis 

Art. 213A 

I. Fatto salvo l'at·ticolo S del protocollo dello statuto del Sistema 
eun,pco di lrnnd1c centrali e della Banca centr·ale <~u1·opca~ il Consi­
glio, deliberando secondo la procedura di cni all'articolo 189 B~ 
ndotta mistu-c per l'elaborazione di statistiche laddove 11cccssa1·io per 
lo svolgimento delle attivitù della Comunitù. 
2. L'elaborazione delle statistiche della Comunità presenta i carall<"­
ri dell'imparzialità, dell'affidabilità~ clcll'obicttività~ dell'in<lip~n­
dcnza scientifica, dell'efficienza economica e della 1:iscrvatczzn stati­
stica; essa non comporta oneri eccessivi per g:li opera tot·i economici. 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Omissis 

100 
APPENDICE 

DISPOSIZIONI SULL'ARCHMO STATISTICO 



LEGGI, DECRETI E ORDINANZE .PRESIDENZIALI 

LEGGE 31 dicembre 1996, n. 675. 

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

CAPO I 

PRINCÌPI GENERALI 

Art. 1. 

(Finalità e defìniz.ioni) 

1. La presente legge garantisce che il trat­
tamento dei dati personali si svolga nel ri­
spetto dei diritti, delle libertà fondamentali, 
nonchè della dignità delle persone fisiche, 
con particolare riferimento alla riservatezza 
e all'identità personale; garantisce altresl i 
dirit~delle persone giuridiche e di ogni al­
tro ente o associazione. 

2. Ai fini della presente legge si intende: 

a) per «banca di dati•, qualsiasi com­
plesso di dati personali, ripartito in una o 
più unità dislocate in uno o più siti,· orga-

nizzato secondo una pluralità di criteri de­
terminati tali da facilitarne il trattamento; 

h) per «trattamento•, qualunque opera­
zione o complesso di operazioni, svolti con 
o senza l'ausilio di mezzi elettronici o co­
munque automatizzati, concernenti la rac­
colta, la registrazione, l'organizzazione, la 
conservazione, l'elaborazione, la modifica­
zione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, 
l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la co­
municazione, la diffusione, la canceUazione 
e la distruzione di dati; 

e:) per «dato personale», qualunque in­
formazione relativa a persona fisica, perso­
na giuridica, ente od associazione, identifi­
cati o identificabili, anche indirettamente, 
mediante riferimento a qualsiasi altra infor­
mazione, ivi compreso un numero di identi­
ficazione personale; 

d) per «titolare•, la persona fisica, la 
persona giuridica, la pubblica amministra­
zione e qualsiasi altro ente, associazione od 
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organismo cui competono le decisioni m 
ordine alle finalità ed alle modalità del trat­
tamento di dati personali, ivi compreso il 
profilo della sicurezza; 

e) per «responsabile», 1a persona fisica, 
1a persona giuridica, la pubblica ammini:­
strazione e qualsiasi altro ente, associazio­
ne od organismo preposti dal titolare al 
trattamento di dati personali; 

D per «interessato», la persona fisica, la 
persona giuridica, l'ente o l'associazione cui 
si riferiscono i. dati personali; 

g) per «comunicazione», il dare cono­
scenza dei dati personali a uno o più sog­
getti çeterminati diversi dall'interessato, in 
qualunque forma, anche mediante la loro 
messa a disposizione o consultazione; 

h) per «diffusione», il dare conoscenza 
dei dati personali a soggetti indeterminati, 
in qualunque fonna, anche mediante la loro 
messa a disposizione o consultazione; 

i) per «dato anonimo», il dato che in 
origine, o a seguito di trattamento, non può 
essere associato ad un interessato identifi­
cato o identificabile; 

I) per «blocco», la conservazione di dati 
personali con sospensione temporanea di 
ogni altra operazione del trattamento; 

nt) per «Garante», l'autorità istituita ai 
sensi dell'articolo 30. 

Art. 2. 

(Ambito di applicazione) 

I. La presente legge si applica al tratta­
mento di dati personali da chiunque effet­
tuato nel territorio dello Stato. 

Art. 3. 

(Trattamento di dati per fini 
esclusivamente personali) 

1. Il trattamento di dati personali effet­
tuato da persone fisiche per fini esclusiva­
mente personali non è soggetto all'applica­
zione della presente legge, semprechè i dati 
non siano destinati ad una comunicazione 
sistematica o alla diffusione. 

2. Al trattamento Cli cui at comma l si ap­
plicano in ogni caso le disposizioni in terna 
di sicurezza dei dati di cui all'articolo 15, 
nonchè le disposizioni di cui agli articoli 18 
e 36. 

Art. 4. 

(Particolari trattamenti in ambito pubblico) 

1. La presente legge non si applica al trat­
tamento di dati personali effettuato: 

a) dal Centro elaborazione dati di cui 
all'articolo 8 della legge 1 ° aprile 1981, 
n. 121, come modificato dalJ'articolo 43, 
comma 1, della presente legge, owero sui 
dati destinati a confluirvi in base alla legge. 
nonchè in virtù dell'accordo di adesione al­
la Convenzione di applicazione dell'Accordo 
di Schengen, reso esecutivo con legge 30 
settembre 1993, n. 388; 

b) dagli organismi di cui agli articoli 3, 
4 e 6 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 , ov­
vero sui dati coperti da segreto di Stato ai 
sensi dell'articolo 12 della medesima legge: 

e) nell'ambito· del servizio del casellario 
giudiziale di cui al titolo IV del libro deci­
mo de] codice di procedura penale e al re­
gio decreto 18 giugno 1931, n. 778, e suc­
cessive modificazioni, o, in base alla legge, 
nell'ambito del servizio dei carichi pendenti 
nella materia penale; 

d) in attuazione dell'articolo 371-bis, 
comma 3, del codice di procedura penale o, 
per ragioni di giustizia, nell'ambito di uffici 
giudiziari, del Consiglio superiore deUa magi­
stratura e del Ministero di grazia e giustizia; 

e) da altri soggetti pubblici per finalità 
di difesa o di sicurezza delJo Stato o di pre­
venzione, accertamento o repressione· dei 
reati, in base ad espresse disposizioni di 
legge che prevedano specificamente il trat­
tamento. 

2. Ai trattamenti di cui al comma 1 si ap­
plicano in ogni caso le disposizioni di cui 
agli articoli 9, 15, 17, 18, 31, 32, commi 6 e 
7, e 36, nonchè, fatta eccezione per i tratta­
menti di cui alla lettera b) del comma l, le 
disposizioni di cui agli articoli 7 e 34. 
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Art. 5. 

(Trattamento di dati svolto senta l'ausilio 
di metti elettronici) 

I. Il trattamento di dati personali svolto 
senza l'ausilio di mezzi elettronici o comun­
que automatizzati è soggetto alla medesima 
disciplina prevista per il trattamento effet­
tuato con l'ausilio di tali mezzi. 

Art. 6. 

(Trattamento di dati detenuti all'estero) 

1. Il trattamento nel tenitorio dello Stato 
di dati personali detenuti all'estero è sogget­
to alle disposizioni della presente legge. 

2. Se il trattamento di cui al comma 1 
consiste in un trasferimento di dati perso­
nali fuori dal tenitorio nazionale si applica­
no in ogni caso le dispòsizioni dell'artico­
lo 28. 

CAPO Il 

OBBLIGHI PER IL TITOLARE 
DEL TRATTAMENTO 

Art. 7. 

( Notificazione) 

1. Il titolarè che intenda procedere ad un 
trattamento di dati personali soggetto al 
campo di applicazione della presente legge 
è tenuto a dame notificazione al Garante. 

2. La notificazione è effettuata preventi­
vamente ed una sola volta, a mezzo di lette­
ra raccomandata ovvero con altro mezzo 
idoneo a certificarne la ricezione, a prescin­
dere dal numero delle operazioni da svolge­
re, nonèhè dalla durata del trattamento e 
può riguardare uno o più trattamenti con 
finalità correlate. Una nuova notificazione è 
richiesta solo se muta taluno degli elementi 
indicati nel comma 4 e deve precedere l'ef­
fettuazione delJa variazione. 

3. La notificazione è sottoscritta dal noti-· 
ficante e dal responsabile del trattamento. 

4. La notificazione contiene: 

a) il nome, la denominazione o la ra­
gione sociale e il domicilio, la residenza o 
la sede del titolare; 

b) le fh.alità e modalità del tratta­
mento; 

e) la natura dei dati, il luogo ove sono 
custoditi- e le categorie di interessati cui i 
dati si riferiscono; 

d) l'ambito di comunicazione e di diffu­
sione dei dati; 

e) i trasferimenti di dati previsti verso 
Paesi non appartenenti all'Unione europea 
o, qualora, riguardino taluno dei dati di cui 
agli articoH 22 e 24, fuori del territorio 
nazionale; 

f) una descrizione generale che permet­
ta di valutare l'adeguatezza delJe misure 
tecniche ed organizzative adottate per la si­
curezza dei dati; 

g) l'indicazione della banca di dati o 
delle banche di dati cui si riferisce il tratta­
mento, nonchè l'eventuale connessione con 
altri trattamenti o banche di dati, anche 
fuori dal territorio nazionale; 

h) il nome, la denominazione o la ra­
gione sociale e il domicilio, la residenza o 
la sede del responsabile; in mancanza di ta­
le indicazione si considera responsabile il 
notificante; 

i) la qualità e la legittimazion~ del 
notificante. 

5. I soggetti tenuti ad iscriversi o che de­
vono essere annotati nel registro delle im­
prese di cui all'articolo 2188 del codice civi­
le, nonchè coloro che devono fornire le in­
formazioni di cui all'articolo 8, comm·a 8, 
lettera d), della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, alle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, possono effettuare 
la notificazione per H tramite· di queste ulti­
me, secondo te modalità stabilite con il re-

. golamento di cui all'articolo 33, comma 3. I 
piccoli imprenditori e gli a11igiani possono 
effettuare la notificazione anche per il tra­
mite delle rispettive rappresentanze di cate­
goria; gli iscritti agli albi professionali an­
che per il tramite dei rispettivi ordini pro-
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fessionali. Resta in ogni caso ferma la di­
sposizione di cui al comma 3. 

Art. 8. 

( Responsabile) 

1. Il responsabile, se designato, deve esse­
re nominato tra soggetti che per esperienza, 
capacità ed affidabilità forniscano idonea 
garanzia del pieno rispetto delle vigenti di­
sposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo relativo alla sicurezza. 

2. il responsabile procede al trattamento 
attenendosi alle istruzioni impartite dal ti­
tolare il quale, anche tramite verifiche pe­
riodiche, vigila sulla puntuale osservanza 
delle disposizioni di cui al comma 1 e delle 
proprie istruzioni. 

3. Ove necessario per esigenze organizza­
tive, possono essere designati responsabili 
più soggetti, anche mediante suddivisione 
di compiti. 

4.- I compiti affidati al responsabile devo­
no essere analiticamente specificati per 
iscritto. 

5. Gli incaricati del trattamento devono 
elaborare i dati personali ai quali hanno ac­
cesso attenendosi alle istruzioni del titolare 
o del responsabile. 

CAPO IIl 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Sezione I 

RACCOLTA E REOUISm DEI DATI 

Art. 9. 

(Modalità di raccolta e requisiti 
dei dati personali) 

l. I dati personali oggetto di trattamento 
devono essere: 

a) trattati in · modo lecito e secondo 
correttezza; 

b) raccolti e registrati per scopi deter­
minati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in 
altre operazioni del trattamento in termini 
qon incompatibili con tali scopi; 

e) esatti e, se necessario, aggiornati; 
d) pertinenti, completi e non eccedenti 

rispetto alle finalità per le quali sono rac­
colti o successivamente trattati; 

e} conservati in una forma che consen­
ta l'identificazione dell'interessato per un 
periodo di tempo non superiore a quello 
necessario agli scopi per i quali essi sono 
stati raccolti o successivamente trattati. 

Art. 10. 

(Informazioni rese al momento 
della raccolta) 

1. L'interessato o la persona presso la 
quale sono raccolti i cf:ati personali devono 
essere previamente informati per iscritto 
circa: 

a) le finalità e le modalità del tratta­
mento cui sono destinati i dati; 

b) la natura obbligatoria o facoltativa 
del conferimento dei dati; 

e) le conseguenze di un eventuale rifiu­
to di rispondere; 

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai 
quali i dati possono essere comunicati e 
l'ambito di diffusione dei dati medesimi; 

e) i diritti di cui all'articolo 13; 
D il nome, la de~ominazione o la ragio­

ne sociale e il domicilio, )a residenza o la 
sede del titolare e, se designato, del ·respon­
sabile. 

2. L'informativa di cui al comma 1 può 
non comprendere gli elementi già noti alla 
persona che fornisce i dati o la cui cono­
scenza può ostacolare l'espletamento di 
funzioni pubbliche ispettive o di controUo, 
svolte per il perseguimento delle finalità di 
cui agli articoli 4, comma I. lettera e}, e _14, 
comma 1, lettera d). 

3. Quando i dati personali non sono rac­
colti presso l'interessato, l'informativa di 
cui al comma 1 è data a1 medesimo interes-
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sato all'atto della registrazione dei dati o, 
qualora sia prevista la loro comunicazione, 
non oltre la prima comunicazione. 

4. La disposizione di cui al comma 3 non 
si applica quando l'informativa all'interessa­
to comporta un impiego di mezzi che i1 Ga­
rante dichiari manifestamente sproporzio­
nati rispetto al diritto tutelato, ovvero si ri­
vela, a giudizio del Garante, impossibile, 
ovvero nel caso in cui i dati sono trattati in 
base ad un obbligo previsto dalla legge, da 
un regolamento o dalla normativa comuni­
taria. La medesima disposizione non sì ap­
plica, altresl, quando i dati sono trattati ai 
fini del1o svolgimento delle investigazioni di 
cui all'articolo 38 delle nonne di attuazione, 
di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura _penale, approvate con decreto le­
gislativo 28 luglio 1989, n. 271, e successive 
modificazioni, o, comunque, per far valere 
o difendere un diritto in sede giudiziaria, 
sempre che i dati siano trattati esclusiva­
mente per tali finalità e per il periodo stret­
tamente necessario al loro perseguimento. 

Sezione II 

Dnun1 DELL'INTERESSATO NEL TRATTAMENTO 

DEI DATI 

Art. 11. 

(Consenso) 

l. Il trattamento di dati personali da par­
te di privati o di enti pubblici economici è 

ammesso solo con il consenso espresso 
dell'interessato. 

2. ll consenso può riguardare l'intero trat­
tamento owero una o più operazioni dello 
stesso. 

3. Il consenso è validamente prestato solo 
se è espresso liberamente, in forma specifi­
ca e documentata per iscritto, e se sono sta­
te rese all'interessato le informazioni di cui 
all'articolo 1 O. 

Art. 12. 

(Casi di esclusione del consenso) 

1. Il consenso non è richiesto quando il 
trattamento: 

a) riguarda dati raccolti e detenuti in 
base ad un obbligo previsto dalla legge, da 
un regolamento o dalla normativa comuni­
taria; 

b) è necessario per l'esecuzione di ob­
blighi derivanti da un contratto del quale è 
parte l'interessato o per l'acquisizione di in­
formative precontrattuali attivate su richie­
sta di quest'ultimo, ovvero per l'adempi­
mento di un obbligo legale; 

e) riguarda dati provenienti da pubblici 
registri, elenchi, atti o documenti conoscibi­
li da chiunque; 

d) è finalizzato unicamente a scopi di 
ricerca scientifica o di statistica e si tratta 
di dati anonimi; 

e). è effettuato nell'esercizio della pro­
fessione di giornalista e per l'esclusivo 
perseguimento delle relative finalità, nel ri­
spetto del codice di deontologia di cui 
all'articolo 25; 

-{) riguarda dati relativi allo svolgimento 
di attività economiche raccolti anche ai fini 
indicati nell'articolo 13, comma 1, lettera 
e), nel rispetto della vigente normativa in 
materia di segreto aziendale e industriale; 

g) è necessario per la salvaguardia della 
vita o dell'incolumità fisica dell'interessato 
o di un terzo, nel caso in cui l'interessato 
non può prestare il proprio consenso per 
impossibilità fisica, per incapacità di agire 
o per incapacità di intendere o di volere; 

h} è necessario ai fini dello svolgimento 
delle investfgazioni di cui all'articolo 38 del­
le nonne di attuazione, di coordinamento e 
transitorie del codice di procedura penale, 
approvate con decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271, e successive modificazioni, o, 
comunque, per far valere o difendere un di­
ritto in sede giudiziaria, sempre che i dati 
siano trattati esclusivamente per tali finalità 
e per il periodo strettamente necessario al 
loro perseguimento. 
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Art. 13. 

(Diritti dell'interessato) 

1. In relazione al trattamento di dati per­
sonali l'interessato ha diritto: 

, 
a) di conoscere, mediante accesso gra­

tuito al registro di cui all'articolo 31, com­
ma 1, lettera a), l'esistenza di trattamenti di· 
dati che possono riguardarlo; 

b) di essere informato su quanto in­
dicato all'articolo 7, comma 4, lettere a), b) 
e h); 

e) di ottenere, a cura del titolare o del 
responsabile, senza ritardo: 

1) la conferma dell'esistenza o meno 
di dati personali che lo riguardano, anche 
se non ancora registrati, e la comunicazio­
ne in forma intellegibile dei medesimi dati 
e della loro origine, nonchè della logica e 
delle finalità su cui si basa il trattamento; la 
richiesta può essere rinnovata, salva l' esi­
stenza di giustificati motivi, con intervallo 
non minore di novanta giorni; 

2) la cancellazione, la trasformazione 
in forma anonima o il blocco dei dati trat­
tati in violazione di legge, compresi quelli 
di cui non è necessaria la conservazione in 
relazione agli scopi per i quali i dati sono 
stati raccolti o successivamente trattati; 

3) l'aggiornamento, la rettificazione 
owero, qualora vi abbia inte·resse, l'integra­
zione dei dati; 

4) l'attestazione che le operazioni di 
cui ai numeri 2) e 3) sono state portate a 
conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati so­
no stati comunicati o diffusi, eccettuato il 
caso in cui tale adempimento si riveli im­
possibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato; 

d) di opporsi, in tutto o in parte, per 
motivi legittimi, al trattamento dei dati per­
sonali che lo riguardano, ancorché perti­
nenti allo scopo della raccolta; 

e) di opporsi, in tutto o in parte, al trat­
tamento di dati personali che lo riguarda­
no, previsto a fini di informazione commer-

ciale o di invio di materiale pubblicitario o 
di vendita diretta owero per il compimento 
di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale interattiva e di essere informa­
to dal titolare, non oltre il momento in cui i 
dati sono comunicati o diffusi, della pos­
sibilità di esercitare gratuitamente tale di­
ritto. 

2. Per ciascuna richiesta di cui al comma 
t, lettera e), numero 1), può essere chiesto 
all'interessato, ove non risulti confermata 
l'esistenza di dati che lo riguardano, un 
contributo spese, non superiore ai costi ef­
fettivamente sopportati, secondo le moda­
lità ed entro i limiti stabiliti dal regolamen­
to di cui all'articolo 33, comma 3. 

3. I diritti di cui al comma 1 riferiti ai da­
ti personali concernenti persone decedute 
possono essere esercitati da chiunque vi ab­
bia interesse. 

4. Nell'esercizio dei diritti di cui al com­
ma 1 l'interessato può conferire, per iscrit­
to, delega o procura a persone fisiche o ad 
associazioni. 

5. Restano ferme le norme sul segreto 
professionale degli esercenti la professione 
di giornalista, limitatamente alla fonte della 
notizia. 

Art. 14. 

(Limiti all'esercizio dei diritti) 

1. I diritti di cui all'articolo 13, comma 1, 
lettere e) e d), non possono essere esercitati 
nei confronti dei trattamenti di dati perso­
nali raccolti: 

a) in base alle disposizioni del decre­
to-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, 
n. 197, e successive modificazioni; 

b) in base alle disposizioni del decre­
to-legge 31 dicembre 1991, n. 419, converti­
to, con modificazioni, dalla legge 18 feb­
braio 1992, n. 172, e successive modifica­
zioni; 

e) da Commissioni parlamentari di in­
chiesta istituite ai sensi dell'articolo 82 del­
la Costituzione; 
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d) da un soggetto pubblico, diverso da­
gli enti pubblici economici, in base ad 
espressa disposizione di legge, per esclusive 
finalità inerenti la politica monetaria e va­
lutaria, il sistema dei pagamenti. il control-

· lo degli intermediari e dei mercati creditizi 
e finanziari nonchè la tutela della loro 
stabilità; 

e) ai sensi dell'articolo 12, comma l, 
lettera h), limitatamente al periodo durante 
il quale potrebbe derivarne pregiudizio per 
lo svolgimento delle investigazioni o per 
l'esercizio del diritto di cui a1Ia medesima 
lettera h). 

2. Nei casi di cui al comma l il Garante, 
anche su segnalazione dell'interessato ai 
sensi dell'articolo 31, comma 1, lettera d), 
esegue i necessari accertamenti nei modi di 
cui all'articolo 32, commi 6 e 7, e indica le 
necessarie modificazioni ed integrazioni, 
verificandone l'attuazione. 

Sezione III 

SICUREZZA NEL TRATTAMENTO DEI DATl, LIMm 

ALIA UTILIZZABILITÀ .DEI DATI E RISARCIMENTO 

DEL DANNO 

Art. 15. 

(Sicurez.z.a dei dati) 

1. 1 dati personali oggetto di trattamento 
devono essere custoditi e controllati, anche 
in relazione alle conoscenze acquisite in ba­
se al progresso tecnico, alla natura dei dati. 
e alle specifiche caratteristiche del tratta­
mento. in modo da ridurre al minimo, me­
diante l'adozione di idonee e preventive mi­
sure di sicurezza, i rischi di distruzione o 
perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di 
accesso non autorizzato o di trattamento 
non consentito o non conforme alle finalità 
della raccolta. 

2. le misure minime di sicurezza da 
adottare in via preventiva sono individuate 
con regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell'ar­
ticolo 17. comma 1, lettera a), della legge 
23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, su proposta del Ministro di 
grazia e giustizia, sentiti l'Autorità per l'in­
formatica nella pubblica amministrazione e 
il Garante. 

3. le misure di sicurezza di cui al comma 
2 sono adeguate, entro due anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e 
successivamente con cadenza almeno bien­
nale, con successivi regolamenti emanati 
con le modalità di cui al medesimo comma 
2, in relazione all'evoluzione tecnica del set­
tore e all'esperienza. maturata. 

4. Le misure di sicurezza relative ai dati 
trattati dagli organismi di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettera b), sono stabilite con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri con l'osservanza delle norme che rego­
lano la materia. 

Art. 16. 

(Cessazione del trauamento dei dati) 

1. In caso di cessazione, per qualsiasi 
causa, del trattamento dei dati, il titolare 
deve notificare· preventivamente al Garante 
la loro destinazione. 

2. I dati possono essere: 

a) distrutti; 
b) ceduti ad altro titolare, purchè desti­

nati ad un trattamento per finalità analoghe 
agli scopi per i quali i dati sono raccolti; 

e) conservati per fini esclusivamente 
personali e non destinati ad una comunica­
zione sistematica o alla diffusione. 

3. La cessione dei dati in violazione di 
quanto previsto dalla lettera b) del comma 2 

· o di altre disposizioni di legge in materia di 
trattamento dei dati personali è nulla ed è 
punita ai sensi dell'articolo 39, comma 1. 

Art. 17. 

(Limiti all'utilizzabilità di dati personali) 

1. Nessun atto o provvedimento giudiziario 
o amministrativo che implichi una valutazio­
ne del comportamento umano può essere 
fondato unicamente su un trattamento auto-
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matizzato di dati pcnonali volto a definire il 
profilo o. la personalità dell'interessato. 

2. L'interessato può opporsi ad ogni altro 
tipo di decisione · adottata sulla base del 
trattamento di cui al comma 1 del presente 
articolo, ai sensi dell'articolo 13, comma 1, 
lettera d), salvo che la decisione sia stata 
adottata in occasione della conclusione o 
dell'esecuzione di un contratto, in accogli­
mento di una proposta dell'interessato o 
sulla base di adeguate garanzie individuate 
dalla legge. 

Art. 18. 

(Danni cagionati per efferro del trarramenro 
di dati personali) 

1. Chiunque cagiona d~nno ad altri per 
effetto del trattamento di dati personali è 
tenuto al risarcimento ai sensi dell'articolo 
2050 del codice civile. 

Sezione IV 

CoMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 

Art. 19. 

(Incaricati del trattamento) 

1. Non si considera comunicazione la co­
noscenza dei dati personali da parte delle 
persone incaricate per iscritto di compiere 
le operazioni del trattamento dal titolare o 
dal responsabile, e che operano sotto la lo­
ro diretta autorità. 

Art. 20. 

(Requisiti per la comunicazione 
e la diffusione dei dati) 

1. La comunicazione e la diffusione dei 
dati personali da parte di privati e di enti 
pubblici economici sono ammesse: 

a) con il consenso espresso dell'interes­
sato; 

b) se i dati provengono da pubblici re­
gistri, elenchi, atti o documenti conoscibili 
da chiunque, fermi restando i limiti e le 
modalità che le leggi e i regolamenti stabili­
scono per la loro conoscibilità e pubbli­
cità; 

e) in adempimento di un obbligo previ­
sto dalla legge, da un regolamento o dalla 
normativa comunit:aria; 

d) nell'esercizio della professione di 
giornalista e per l'esclusivo perseguimento 
delle relative finalità, nei limiti del diritto di 
cronaca posti a tutela della riservatezza ed 
in particolare dell'essenzialità dell'informa­
zione riguardo a fatti di interesse pubblico 
e nel rispetto del codice di deontologia di 
cui all'articolo 25; 

e) se i dati sono relativi allo svolgimen­
to di attività economiche, nel rispetto della 
vigente normativa in materia di segreto 
aziendale e industriale; 

fl qualora siano necessarie per la salva­
guardia della vita o dell'incolumità fisica 
dell'interessato o di un terzo, nel caso in cui 
l'interessato non può prestare il proprio 
consenso per impossibilità fisica, per inca­
pacità di agire o per incapacità di intendere 
o di volere; 

g) limitatamente alla comunicazione, 
qualora questa sia necessaria ai fini dello 
svolgimento delle investigazioni di cui 
all'articolo 38 delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, approvate con decreto le­
gislativo 28 luglio 1989, n. 271, e ~uccessive 
modificazioni, o, comunque, per far valere 
o difendere un diritto in sede giudiziaria. 
nel rlspetto della normativa di cui alla lette­
ra e) del presente comma, sempre che i dati 
siano trattati esclusivamente per tali finalità 
e per il ~riodo strettamente necessario al 
loro perseguimento; 

h) limitatamente alla comunicazione. 
quando questa sia effettuata nell'ambito 
dei gruppi bancari di cui all'articolo 60 
del testo unico delle leggi in materia ban­
caria e creditizia approvato con decreto 
legislativo t • settembre 1993, n. 385, non-
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chè tra società controllate e società colle­
gate ai sensi dell'articolo 2359 del codice 
civile, i cui trattamenti con finalità corre­
late sono stati notificati ai sensi dell'arti­
colo 7, comma 2, per il perseguimento 
delle medesime finalità per le quali i dati 
sono stati raccolti. 

2. Alla comunicazione e alla diffusione 
dei dati personali da parte di soggetti 
pubblici, esclusi gli enti pubblici economi­
ci, si applicano le disposizioni dell'artico­
lo 27. 

Art. 21. 

(Divieto di comunicazione e diffusione) 

1. Sono vietate la comunicazione e la dif­
fusione di dati personali per finalità diverse 
da quelle indicate nella notificazione di cui 
all'articolo 7. 

2. Sono altresì vietate la comunicazio­
ne e la diffusione di dati personali dei 
quali sia stata ordinata la cancellazione, 
ovvero quando sia decorso il periodo di 
tempo indicato nell'articolo 9, comma 1, 
lettera e). 

3. Il Garante può vietare la diffusione di 
taluno dei dati relativi a singoli soggetti, od 
a categorie di soggetti, quando la diffusione 
si pone in contrasto con rilevanti interessi 
della collettività. Contro il divieto può esse­
re proposta opposizione ·ai sensi dell'artico­
lo 29, commi 6 e 7. 

4. La comunicazione e la diffusione dei 
dati sono comunqu~ permesse: 

a) qualora siano necessarie per finalità 
di ricerca scientifica o di statistica e si tratti 
di dati anonimi; 

b) quando siano richieste dai soggetti 
di cui all'articolo 4, comma 1, lettere b), d) 
ed e), per finalità di difesa o di sicurezza 
dello Stato o di prevenzione, accertamento 
o repressione di reati, con l'osservanza delle 
nonne che regolano la materia. 

CAPO IV 

TRATIAMENTO DI DATI PARTICOLARI 

Art. 22. 

(Dati sensibili) 

1. I dati personali ìdonei a rivelare l'origi­
ne razziale ed etnica, le convinzioni religio­
se, filosofiche o di altro genere, le opinioni 
politiche, l'adesione a partiti, sindacati, as­
sociazioni od organizzazioni a carattere re­
ligioso, filosofico, politico o sindacale, non­
chè i dati personali idonei a rivelare lo stato 
di salute e la vita sessuale, possono essere 
oggetto di trattamento solo con il consenso 
scrltto dell'interessato e previa autorizzazio­
ne del Garante. 

2. Il Garante comunica la decisione adot­
tata sulla richiesta di autorizzazione entro 
trenta giorni, decorsi i quali la mancata 
pronuncia equivale a rigetto. Con il provve­
dimento di autorizzazione, ovvero successi­
vamente, anche sulla base di eventuali veri­
fiche, il Garante può prescrivere misure e 
accorgimenti a garanzia dell'interessato, 
che il titolare del trattamento è tenuto ad 
adottare. 

3. Il trattamento dei dati indicati al com­
ma 1 da parte di soggetti pubblici, esclusi 
gli enti pubblici economici, è consentito so­
lo se autorizzato da espressa disposizione 
di legge nella quale siano specificati i dati 
che possono essere tl'.attati, le operazioni 
eseguibili e le rilevanti finalità di interesse 
pubblico perseguite. 

4. I dati personali idonei a rivelare lo sta­
to di salute e la vita sessuale possono essere 
oggetto di trattamento previa autorizzazio­
ne del Garante, qualora il trattamento sia 
necessario ai fini dello svolgimento delle in­
vestigazioni di cui all'articolo 38 delle nor­
me di attuazione, di coordinamento e tran­
sitorie del codice di procedura penale, ap­
provate con decreto legislativo 28' luglio 
1989, n. 271, e successive modificazioni, o, 
comunque, per far valere o difendere in se­
de giudiziaria un diritto di rango pari a 
quello dell'interessato, sempre che i da:: 
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siano trattati esclusivamente per tali tinalità 
e per il periodo strettamente necessario al 
loro perseguimento. Il Garante prescrive le 
misure e gli accorgimenti di cui al comma 
2 e promuove la sottoscrizione di un appo­
sito codice di deontologia e di buona con­
dotta secondo le modalità di cui all'articolo 
31, comma 1,· lettera h). Resta fermo quan­
to previsto dall'articolo 43, comma 2. 

Art. 23. 

(Dari inerenti alla salute) 

1. Gli esercenti le professioni sanitarie e 
gli organismi sanitari pubblici possono, an­
che senza l'autorizzazione del Garante, trat­
tare i dati personali idonei a rivelare lo sta­
to di salute, limitatamente ai dati e alle 
operazioni indispensabili per il persegui­
mento di finalità di tutela dell'incolumità fi­
sica e della salute dell'interessato. Se le me­
desime finalità riguardano un terzo o la 
collettività, in mancanza del consenso 
dell'interessato, il trattamento può avvenire 
previa autorizzazione del Garante. 

2. I-dati personali idonei a rivelare lo sta­
to di salute possono essere resi noti all'inte­
ressato solo per il tramite di un medico de­
signato dall'·interessato o dal titolare. 

3. L'autorizzazione di cui al comma 1 è 
rilasciata, sa]vi i casi di particolare urgenza, 
sentito il Consiglio superiore di sanità. È 
vietata la comunicazione dei dati ottenuti 
oltre 1 limiti fissati con l'autorizzazione. 

4. La diffusione dei dati idonei a rivelare 
lo stato di salute è vietata, salvo nel caso in 
cui sia necessaria per finalità di prevenzio­
ne, accertamento o repressione dei reati, 
con l'osserv_anza delle norme che regolano 
la materia. 

Art. 24. 

(Dari relativi ai provvedimenti di cui all'arti­
colo 686 del codice di procedura penale) 

1. Il trattamento di . dati personali idonei 
a rivelare prowedimenti di cui all'articolo 
686, commi 1, lettere a) e d), 2 e 3, del co­
dice di procedura penale, è ammesso sol-

tanto se autorizzato da espressa disposizio­
ne di legge o provvedimento del Garante 
che specifichino le rilevanti finalità di inte­
resse pubblico del trattamento, i tipi di dati 
trattati e le precise operazioni autorizzate. 

Art. 25. 

(Trattamento di dati particolari nell'esercizio 
della professione di giomalista) 

1. Salvo che per i dati idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale, il consenso · 
dell'interessato non è richiesto quando il 
trattamento dei dati di cui all'articolo 22 è 
effettuato nell'esercizio della professione di 
giornalista e per l'esclusivo perseguimento 
delle relative finalità, nei limiti del diritto di 
cronaca, ed in particolare dell'essenzialità 
dell'informazione riguardo a fatti di interes­
se pubblico. Al medesimo trattamento, non 
si applica il limite previsto per i dati di cui 
all'articolo 24. Nei casi previsti dal presente 
comma, il trattamento svolto in conformità 
del codice di cui ai commi 2 e 3 può essere 
effettuato anche senza l'autorizzazione del 
Garante. 

2. Il Garante promuove, nei modi di cui 
all'articolo 31, comma 1, lettera h}, l'adozio­
ne, da parte del Consiglio nazionale dell'or­
dine dei giornalisti, di un apposito codice di 
deontologia relativo al trattamento dei dati 
di cui al comma 1 del presente articolo, ef­
fettuato nell'esercizio della professione di 
giornalista, che preveda misure ed accorgi­
menti a garanzia degli interessati rapporta­
te alla natura dei dati. Nella fase di forma­
zione del codice, ovvero successivamente, il 
Garante prescrive eventuali misure e accor­
gimenti a garanzia degli interessati, che il 
Consiglio è tenuto a recepire. 

3. Ove entro sei mesi dalla proposta del 
Garante il codice di deontologia di cui al 
comma 2 non sia stato adottato dal Con­
siglio nazionale dell'ordine dei giornalisti, 
esso è adottato in via sostitutiva dal Ga­
rante ed è efficace sino alla adozione di 
.un diverso codice secondo la procedura 
di cui al comma 2. In caso di violazione 
ddle prescrizioni contenute nel codice di 
deontologia, il Garante può vietare il trat-
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tamento ai sensi dell'articolo 31, comma 
1, lettera 1). 

4. Nel codice di cui ai commi 2 e 3 sono 
inserite, altresl, prescrizioni concernenti i 
dati personali diversi da quelli indicati negli 
articoli 22 e 24. 

Art. 26. 

( Dati concernenti persone giuridiche) 

1. Il trattamento nonchè la cessazione del 
trattamento di dati concernenti persone 
giuridiche, enti o associazioni non sono 
soggetti a notificazione. 

2. Ai dati riguardanti persone giuridiche, 
enti o associazioni non si applicano le di­
sposizioni dell'articolo 28. 

CAPO V 

TRATTAMENTI SOGGETTI 
A REGIME SPECIALE 

Art. 27. 

(Trattarnento da parte di soggetti pubblici) 

1. Salvo quanto previsto al comma 2, il 
trattamento di dati personali da parte di 
soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici 
economici; è consentito soltanto per lo svol­
gimento delle funzioni istituzionali, nei li­
miti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 

2. La comunicazione. e la diffusione a 
soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici 
economici, dei dati trattati sono ammesse 
quando siano previste da nonne di legge o 
di regolamento, o risultino comunque ne­
cessarie per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. In tale ultimo caso deve esser­
ne data previa comunicazione nei modi di 
cui all'articolo 7, commi 2 e 3 al Garante 
che vieta, con provvedimento motivato, la 
comunicazior,e o la diffusione se risultano 
violate le disposizioni della presente legge. 

3. La comunicazione e la diffusione dei 
dati personali da parte di soggetti pubblici 

a privati o a enti pubblici econom1c1 sono 
ammesse solo se previste da nonne di legge 
o di regolamento. 

4. I criteri di organizzazione delle ammi­
nistrazioni pubbliche di cui aH'artico)o 5 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, sono attuati nel pieno rispetto delle 
disposizioni della presente legge. 

Art. 28. 

(Trasferimento di dati personali all'estero) 

1. Il trasferimento anche temporaneo fuo­
ri del territorio nazionale, con qualsiasi for­
ma o mezzo, di dati personali oggetto di 
trattamento deve essere previamente notifi­
cato al Garante, qualora sia diretto verso 
un paese non appartenente all'Unione euro­
pea o riguardi taluno dei dati di cui agli ar­
ticoli 22 e 24. 

2. Il trasferimento può awenire soltanto 
dopo quindici giorni dalla data deJla notifi­
cazione; il termine è dì venti giorni qualora 
il trasferimento riguardi taluno dei dati di 
cui agli articoli 22 e 24. 

3. Il trasferimento è vietato qualora l'ordi­
namento dello Stato di destinazione o di 
transito dei dati non assicuri un livello di 
tutela delle persone adeguato ovvero, se si 
tratta dei dati di cui agli articoli 22 e 24, di 
grado pari a quello assicurato dall'ordina­
mento italiano. Sono valutate anche le mo­
dalità del trasferimento e dei trattamenti 
previsti, le relative finalità, la natura dei da­
ti e le misure di sicurezza. 

4. Il trasferimento è comunque consentito 
qualora: 

a) l'interessato abbia manifestato il pro­
prio consenso espresso owero, se il trasferi­
mento riguarda taluno dei dati di cui agli 
articoli 22 e 24. in forma scritta; 

b) sia necessario per l'esecuzione.di ob­
blighi derivanti da un contratto del quale è 
parte l'interessato o per l'acquisizione di in­
formative precontrattuali attivate su richie­
sta di quest'ultimo, ovvero per la conclusio­
ne o per l'esecuzione di un contratto stipu­
lato a favore dell'interessato; 
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e) sia necessario per la salvaguardia di 
un interesse pubblico rilevante individuato 
con legge o con regolamento, owero speci­
ficato ai sensi degli articoli 22, comma 3. e 
24, se il trasferimento riguarda taluno dei 
dati ivi previsti; 

d) sia necessario ai fini dello svolgi­
mento delle investigazioni di cui all'articolo 
38 delle nonne di attuazione, di coordina­
mento e transitorie del codice di procedura 
penale, approvate con decreto legislativo 28 
luglio 1989. n. 271, e successive modifica­
zioni, o, comunque, per far valere o difen­
dere un diritto in sede giudiziaria, sempre 
che i. dati siano trasferiti esclusivamente 
per tali finalità e per il periodo strettamente 
necessario al loro perseguimento; 

e) sia necessario per la salvaguardia 
della vita o dell'incolumità fisica dell'inte­
ressato o di un terzo, nel caso in cui l' inte­
ressato non può prestare il proprio consen­
so per impossibilità fisica, per incapacità di 
agire o per incapacità di intendere o di 
volere; 

n sia effettuato in accoglimento di una 
richiesta di accesso ai documenti ammini­
strativi, owero di una richiesta di informa­
zioni estraibili da un pubblico registro, 
elenco, atto o documento conoscibile da 
chiunque, con r ossetvanza delle nonne che 
regolano la materia; 

g) sia autorizzato dal Garante sulla ba­
se di aqeguate garanzie per i diritti delÌ'in­
teressato, prestate anche con un contratto. 

5. Contro il divieto di cui al comma 3 del 
presente articolo può essere proposta oppo­
sizione ai sensi dell'articolo 29, commi 6 
e 7. 

6. Le disposizioni del presente articolo 
non si applicano al trasferimento di dati 
personali effettuato nell'esercizio della pro­
fessione di giornalista e per l'esclusivo per­
seguimento delle relative finalità. 

7. La notificazione di cui al comma l del 
presente articolo è effettuata ai sensi 
dell'articolo 7 ed è annotata in apposita se­
zione del registro previsto dall'articolo 31, 
comma 1, lettera a). La notificazione può 
essere effettuata con un unico atto unita­
mente a quella prevista dall'articolo 7. 

CAPO VI 

TUTEIA AMMINISTRATIVA 
E GIURISDIZIONALE 

Art. 29. 

(Tutela) 

1. I diritti di cui all'articolo 13, comma 1, 
possono essere fatti valere dinanzi all'auto­
rità giudiziaria o con ricorso al Garante. Il 
ricorso al Garante non può essere proposto 
qualora, per il medesimo oggetto e tra le 
stesse parti, sia stata già adita l'autorità 
giudiziaria. 

2. Salvi i casi in cui il decorso del termi­
ne esporrebbe taluno a pregiudizio immi­
nente ed irreparabile, il ricorso a} Garante 
può essere proposto solo dopo che siano 
decorsi cinque giorni dalla richiesta avanza­
ta sul medesimo oggetto al responsabile. La 
presentazione del ricorso rende improponi­
bile un'ulteriore domanda dinanzi all'auto­
rità giudiziaria tra le stesse parti e per il 
medesimo oggetto. 

3. Nel procedimento dinanzi al Garante il 
titolare, il responsabile e l'interessato hanno 
diritto di essere sentiti, personalmente o a 
mezzo di procuratore speciale, e hanno fa­
coltà di presentare memorie o documenti. Il 
Garante può disporre, anche d'ufficio, 
l'espletamento di perizie. 

4. Assunte le necessarie informazioni il 
Garante, se ritiene fondato il ricorso, ordi-· 
na al titolare e al responsabile, con decisio­
ne motivata, la. cessazione . del comporta­
mento illegittimo, indicando le misure ne­
cessarie a tutela dei diritti dell'interessato e 
assegnando un termine per Ja loro adozio­
ne. n prowedimento è comunicato senza ri­
tardo alle parti interessate, a cura dell'uffi­
cio del Garante. La mancata pronuncia sul 
ricorso, decorsi venti giorni dalla data di 
presentazione, equivale a rigetto. 

5. Se la particolarità del caso lo richiede, 
il Garante può disporre in via prowisoria il 
blocco in tutto o in parte di taluno dei dati 
owero l'immediata sospensione di una o 
più operazioni del trattamento. Il prowedi-
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mento cessa di avere ogni effetto se, entro i 
successivi venti giorni, non è adottata la de­
cisione di cui al comma 4 ed è impugnabile 
unitamente a tale decisione. 

6. Avverso il provvedimento espresso o il 
rigetto tacito di cui al comma 4, il titolare o 
l'interessato possono proporre opposizione 
al tribunale del luogo ove risiede il titolare, 
entro il termine di trenta giorni dalla data 
di comunicazione del provvedimento o dal­
la data del rigetto tacito. L'opposizione non 
sospende l'esecuzione del prowedimento. 

7. Il tribunale prowede nei modi di cui 
agli articoli 737 e seguenti del codice di 
procedura civile, anche in deroga al divieto 
di cui all'articolo 4 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato E), e può sospende­
re, a richiesta, l'esecuzione del provvedi­
mento. Awerso il decreto del tribunale è 
ammesso unicamente il ricorso per cassa­
zione. 

8. Tutte le controversie, ivi comprese 
quelle inerenti al rilascio dell'autorizzazione 
di cui all'articolo 22, comma 1, o che ri­
guardano, comunque, l'applicazione della 
presente legge, sono di competenza dell'au­
torità giudiziaria ordinaria. 

9. Il danno non patrimoniale è risarcibile 
anche nei casi di violazione dell'articolo 9. 

CAPO VII 

GARANTE PER LA TUTELA DELLE 
PERSONE E DI ALTRI SOGGETTI 

RISPETTO AL TRATTAMENTO 
DEI DA TI PERSONALI 

Art. 30. 

(lscituzione del Garante) 

1. È istituito il Garante per la tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto al tratta­
mento dei dati personali. 

2. Il Garante opera in piena autonomia e 
con indipendenza di giudizio e di valuta­
zione. 

3. ll Garante è organo collegiale costituito 
da quattro membri, eletti due dalla Camera 

dei deputati e due dal Senato della Repub­
blica con voto limitato. Essi eleggono nel 
loro ambito un presidente, il cui voto preva­
le in caso di parità. I membri sono scelti tra 
persone che assicurino indipendenza e che 
siano esperti di riconosciuta competenza 
nelle materie del diritto o dell'informatica. 
garantendo la presenza di entrambe le qua­
lificazioni. 

4. ll presidente e i membri durano in ca­
rica quattro anni e_ non possono essere con­
fermati per più di una volta; per tutta la du­
rata dell'incarico il presidente e i membri 
non possono esercitare, a pena di decaden­
za, alcuna attività professionale o di consu­
lenza, nè essere amministratori o dipenden­
ti di enti pubblici o privati, nè ricoprire ca­
riche elettive. 

5. Alratto dell'accettazione della nomina. 
il presidente e i membri sono collocati fuori 
ruolo se dipendenti di pubbliche ammini­
strazioni o magistrati in attività di servizio; 
se professori universitari di ruolo, sono col­
locati in aspettativa senza assegni ai sensi 
dell'articolo 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e 
successive modificazioni. Il personale collo­
cato fuori ruolo o in aspettativa non può es­
sere sostituito. 

6. Al presidente compete una indennità di 
funzione non eccedente, nel massimo, la re­
tribuzione spettante al primo presidente 
della Corte di cassazione. Ai membri com­
pete un'indennità di funzione non ecceden­
te, nel massimo, i due terzi di quella spet­
tante al presidente. Le predette indennità di 
funzione sono detenninate, con il regola­
mento di cui all'articolo 33, comma 3, in 
misura tale da poter essere corrisposte a ca­
rico degli ordinari stanziamenti. 

Art. 31. 

( Compiti del Garante) 

1. Il Garante ha il compito di: 

a) istituire e tenere un registro generale 
dei trattamenti sulla base deUe notificazioni 
ricevute; 
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b) controllare se i trattamenti sono ef­
fettuati ne) rispetto delle norme di legge e 
di regolamento e in conformità alla notifi­
ca,·ione; 

.:) segnalare ai relativi titolari o respon­
sabili le modificazioni opportune al fine di 
rendere il trattamento conforme alle dispo­
sizioni vigenti; 

d) ricevere le segnalazioni ed i reclami 
degli interessati o delle associazioni che li 
rappresentano, relativi ad inosservanze di 
legge o di regolamento. e prowedere suì ri­
corsi presentati ai sensi dell'articolo 29; 

e) adottare i prowedimenti previsti dal­
la legge o dai regolamenti; 

D vigilare sui casi di cessazione. per 
qualsiasi causa. di un trattamento; 

g) denunciare i fatti configurabili come 
reati perseguibili d'ufficio. dei quali viene a 
conoscenza nell'esercizio o a causa delle 
sue funzioni; 

h) promuovere nell•àmbito delle catego- · 
rie. interessate. nell'osseivanza del principio 
di rappresentatività. la sottoscrizione dì co­
dici di deontologia e di buona condotta per 
determinati settori. verificarne .la confor­
mità alle leggi e ai regolamenti anche attra­
verso l'esame di osseivazioni di soggetti in­
teressati e contribuire a garantirne la diffu­
sione e il rispetto; 

i) curare la conoscenza tra il pubblico 
delle nonne che regolano la materia e delle 
relative finalità. nonchè delle misure di si­
curezza dei dati dì cui all'articolo 15; 

I) vietare, in tutto o in parte, il tratta­
mento dei dati o· disporne il blocco quando, 
in considerazione della natura dei dati o, 
comunque, delle modalità del trattamento o 
degli effetti che esso può determinare, vi è 
il concreto rischio del verificarsi di un pre­
giudizio rilevante per uno o · più · interes­
sati; 

m) segnalare al Governo l'opportunità 
di prowedimenti normativi richiesti 
dall'evoluzione del settore; 

n) predisporre annualmente una rela­
zione sull'attività svolta e sullo stato di at­
tuazione della presente legge, che è tra­
smessa al Parlamento e al Governo entro il 
30 aprile dell'anno successivo a quello cui si 
riferisce; 

o) curare l'attività di assistenza indicata 
nel capitolo IV della Convenzione n. 108 
sulla protezione delle persone rispetto al 
trattamento automatizzato di dati di carat­
tere personale, adottata a Strasburgo n 28 
gennaio 1981 e resa esecutiva con legge 21 
febbraio 1989, n. 98, quale autorità designa­
ta ai fini della cooperazione tra Stati ai sen­
si dell'articolo 13 della Convenzione mede­
sima; 

p) esercitare il controllo sui trattamenti 
di cui all'articolo 4 e verificare; anche su ri­
chiesta dell'interessato, se rispondono ai re­
quisiti stabiliti · dalla legge o dai regola­
menti. 

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri 
e ciascun ministro consultano il Garante 
all'atto della predisposizione delle nonne 
regolamentari e degÌi atti amministrativi su­
scettibili di incidere sulle materie discipli­
nate dalla presente legge. 

3. Il registro di cui al comma 1, lettera a), 
del presente articolo, è tenuto nei modi di 
cui all'articolo 33, comma 5. Entro il termi­
ne di un anno dalla data della sua istituzio­
ne, il Garante promuove opportune intese 
con le province ed eventualmente con altre 
pubbliche amministrazioni al fine di assicu­
rare la consultazione del registro mediante 
almeno un terminale dislocato su base pro­
vinciale, preferibilmente nell'ambito dell'uf­
ficio per le relazioni con il pubblico di cui 
all'articolo 12 del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modifica­
zioni. 

4. Contro il divieto di cui al comma 1, let­
tera [), del presente articolo, può essere 
proposta opposizione ai sensi dell'articolo 
29, commi 6 e 7. 

5. Il Garante e l'Autorità per l'informatica 
nella pubblica amministrazione cooperano 
tra loro nello svolgimento dei rispettivi 
compiti; a tal fine, invitano il presidente o 
un suo delegato membro dell'altro organo a 
partecipare alle riunioni prendendo parte 
alla discussione di argomenti di comune in­
teresse iscritti all'ordine del giorno; possono 
richiedere, altresl, la collaborazione di per­
sonale specializzato addetto all'altro or­
gano. 
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6. Le disposizioni del comma 5 si appli­
cano anche nei rapporti tra il Garante e le 
autorità di vigilanza competenti per il setto­
re creditizio, per le attività assicurative e 
per la radiodiffusione e l'editoria. 

Art. 32. 

(Accertamenti e controlli) 

1. Per l'espletamento dei propri compiti il 
Garante può richiedere al responsabile, al 
titolare, all'interessato o anche a terzi di 
fornire informazioni e di esibire docu­
menti. 

2. Il Garante, qualora ne ricorra la neces­
sità ai fini del controllo del rispetto delle di­
sposizioni in materia di trattamento dei da­
ti personali, può disporre accessi alle ban­
che di dati o altre ispezioni e verifiche nei 
luoghi ove si svolge il trattamento o nei 
quali occorre effettuare rilevazioni comun­
que utili al medesimo controllo, avvalendo­
si, ove necessario, della collaborazione di 
altri organi dello Stato. 

3. Gli accertamenti di cui al comma 2 so­
no disposti previa autorizzazione del presi­
dente del tribunale competente per territo­
rio in relazione al luogo dell'accertamento, 
il quale provvede senza ritardo sulla richie­
sta del Garante, con decreto motivato; le re­
lative modalità di svolgimento sono indivi­
duate con il regolamento di cui all'articolo 
33, comma 3. 

4. I soggetti interessati agli accertamenti 
sono te~uti a farli eseguire. 

5. Resta fermo quanto previsto dall'arti­
colo 220 delle nonne di attuazione, di coor­
dinamento e transitorie del codice di proce­
dura penale, approvate con decreto legisla­
tivo 28 luglio 1989, n. 271. 

6. Per i trattamenti di cui agli articoli 4 e 
14, comma 1, gli accertamenti sono effet­
tuati per il tramite di un membro designato 
dal Garante. Se il trattamento non risulta 
conforme alle dispc:;;zioni di legge o di re­
golamento, il Garante indica al titolare o al 
responsabile le necessarie modificazioni ed 
integrazioni e ne verifica l'attuazione. Se 
l'accertamento è stato richiesto dall'interes-

sato, a quest'ultimo è fornito in ogni caso 
un riscontro circa il relativo esito, salvo che 
ricorrano i motivi di cui all'articolo 10, 
comma 4, della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
come sostituito dall'articolo 42, comma 1, 
della presente legge, o motivi di difesa o di 
sicurezza dello Stato. 

7. Gli accertamenti di cui al comma 6 
non sono delegabili. Qualora risulti neces­
sario in ragione della specificità della verifi­
ca, il membro designato può farsi assistere 
da personale specializzato che è tenuto al 
segreto ai sensi dell'articolo 33, comma 6. 
Gli atti e i documenti acquisiti sono custo­
diti secondo modalità tali da assicurarne la 
segretezza e sono conoscibili dal presidente 
e dai membri del Garante e, se necessario 
per lo svolgimento· delle funzioni dell'orga­
no, da un numero delimitato di addetti al 
relativo ufficio, individuati dal Garante sul­
la base di criteri definiti dal regolamento di 
cui all'articolo 33, comma 3. Per gli accerta­
menti relativi agli organismi e ai dati di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettera b), il mem­
bro designato prende visione degli atti e dei 
documenti rilevanti e riferisce oralmente 
nelle riunioni del Garante. 

Art. 33. 

(Ufficio del Garante) 

1. Alle dipendenze del Garante è posto un 
ufficio composto da dipendenti dello Stato 
e di altre amministrazioni pubbliche. collo­
cati fuori ruolo nelle forme previste dai ri­
spettivi ordinamenti, il cui servizio presso il 
medesimo ufficio è equiparato ad ogni ef­
fetto di legge a quello prestato nelle rispetti­
ve amministrazioni di provenienza. Il relati­
vo contingente è detenninato, in misura 
non superiore a quarantacingue unità, su 
proposta del Garante medesimo, con decre­
to del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con i Ministri del tesoro e per 
la funzione pubblica, entro novanta giorni 
dalla data di elezione del Garante. 

· 2. Le spese di funzionamento dell'ufficio 
del Garante sono poste a carico di un fondo 
stanziato a tale scopo nel bilancio de11o Sta-
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to e iscritto in apposito capitolo dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro. Il 
rendiconto della gestione finanziaria è sog­
getto al controllo. della Corte dei conti. 

3. Le nonne concernenti l'organizzazione 
ed il funzionamento dell'ufficio del Garante, 
nonchè quelle dirette a disciplinare la ri­
scossione dei diritti di segreteria e la gestio­
ne delle spese, anche in deroga alle disposi­
zioni sulla contabilità generale dello Stato, 
sono adottate con regolamento emanato 
con decreto del Presidente della RepubbJi­
ca, entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, previa delibera­
zione del Consiglio dei ministri, sentito il 
Consiglio di Stato, su proposta del Presi­
dente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con i Ministri· del tesoro, di grazia e giusti­
zia e dell'interno, e su parere conforme del 
Garante stesso. Nel medesimo regolamento 
sono altresl previste le norme concernenti il 
procedimento dinanzi al Garante di cui 
all'articolo 29, commi da 1 a 5, secondo 
modalità tali da assicurare, nella speditezza 
del procedimento medesimo, il pieno rispet­
to del contraddittorio tra le parti interessa­
te, nonchè le nonne volte a precisare le mo­
dalità per l'esercizio dei diritti di cui all'arti­
colo 13, nonchè della notificazione di cui 
all'articolo 7, per via telematica o mediante 
supporto magnetico o lettera raccomandata 
con. avviso di ricevimento o altro idoneo si­
stema. Il parere del Consiglio di Stato sullo 
schema ~i regolamento è reso entro trenta 
giorni dalla ricezione della richiesta; decor­
so tale termine il regolamento può comun­
que essere emanato. 

4. Nei casi in cui la natura tecnica o la 
delicatezza dei problemi lo richiedano, il 
Garante può awalersi dell'opera di consu­
lenti, i quali sono remunerati in base alle 
vigenti tariffe professionali. 

5. Per l'espletamento dei propri compiti, 
l'ufficio del Garante può awalersi di sistemi 
automatizzati ad elaborazione informatica 
e di strumenti telematici propri owero, sal­
vaguardando le garanzie previste dalla pre­
sente legge, appartenenti all'Autorità per 
l'informatica nella pubblica amministrazio­
ne o, in caso di indisponibilità, ad enti pub­
blici convenzionati. 

6. 11 personale addetto all'ufficio del Ga­
rante ed i consulenti sono tenuti al segreto 
su tutto ciò di cui siano venuti a conoscen­
za, nell'esercizio delle proprie funzioni, in 
ordine a banche di dati e ad operazioni di 
trattamento. 

CAPO VIII 

SANZIONI 

Art. 34. 

(Omessa o infedele notificazione) 

1. Chiunque, essendovi tenuto, non prov­
vede alle notificazioni prescritte dagli arti­
coli 7 e 28, owero indica in esse notizie 
incomplete o non rispondenti al vero, è 
punito con la reclusione da tre mesi a due 
anni. Se il fatto concerne la notificazione 
prevista dall'articolo 16, comma 1, la pena è 
della reclusione sino ad un anno. 

Art. 35. 

(Trattamento illecito di dati persona/i) 

l. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, chiunque, al fine di trarne per sè o 
per altri profitto o di recare ad altri un dan­
no, procede al trattamento di dati personali 
in violazione di quanto disposto dagli arti­
coli 11, 20 e 27, è punito con la reclusione 
sino a due anni o, se il fatto consiste nella 
comunicazione o diffusione, con la reclu­
sione da tre mesi a due anni. 

2. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, chiunque, al fine di trarne per sè o 
per altri profitto o di recare ad altri un dan­
no, comunica o diffonde dati personali in 
violazione di quanto disposto dagli articoli 
21, 22, 23 e 24, owero del divieto di cut 
all'articolo 28, comma 3, è punito con la re­
clusione da tre mesi a due anni. 

3. Se dai fatti di cui ai con,mi 1 e 2 deri­
va nocumento, la reclusione è da uno a tre 
anni. 
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Art. 36. 

(Omessa ado1.ione di misure necessarie 
alla sicurezz.a dei dati} 

1. Chiunque, essendovi tenuto, omette di 
adottare le misure necessarie a garantire la 
sicurezza dei dati personali, in violazione 
delle disposizioni dei regolamenti di cui ai 
commi 2 e 3 dell"articolo t5, è punito con 
la reclusione sino ad un anno. Se dal fatto 
deriva nocumento, la pena è dellà reclusio­
ne da due mesi a due anni. 

2. Se il fatto di cui al comma J è com­
messo per colpa si applic_a la reclusione fi­
no ad un anno. 

Art. 37. 

(Inosservanza dei prowedimenti 
del Garante) 

1. Chiunque, essendovi· tenuto, non osser­
va il prowedimento adottato dal Garante ai 
sensi dell'articolo 22, comma 2, o dell'arti­
colo 29, commi 4 e 5, è punito con la reclu­
sione da tre mesi a due anni. 

Art. 38. 

( Pena accessoria) 

1. La condanna per uno çlei delitti previ­
sti dalla presente legge importa la pubblica­
zione della sentenza. 

Art. 39. 

(Sam.ioni amministrative) 

1. Chiunque omette di fornire le informa­
zioni o di esibire i documenti richiesti dal 
Garante ai sensi degli articoli 29, comma 4, 
e 32, comma 1, è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una som­
ma da lire un milione a lire sei milioni. 

2. La violazione delle disposizioni di cui 
agli articoli 1 O e 23, comma 2, è punita con 
la sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da lire cinquecentomila a li­
re tre milioni. 

3. L'organo c~mpetente a ricevere il rap­
porto e ad irrogare le sanzioni di cui a: pre­
sente articolo è il Garante. Si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni della leg­
ge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. 

CAPO IX 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
E FINALI ED ABROGAZIONI 

Art. 40. 

(Comunicazioni al Garante) 

1. Copia dei prowedimenti emessi 
dall'autorità giudiziaria in relazione a quan­
to previsto dalla presente legge e dalla legge 
23 dicembre 1993, n.-547, è trasmessa, a 
cura della cancelleria, al Garante. 

Art. 41. 

( Disposizioni transitorie) 

1. Fermo restando l'esercizio dei diritti di 
cui agli articoli 13 e 29, le disposizioni della 
presente legge che prescrivono il consenso 
dell'interessato non si applicano in ·riferi­
mento ai dati personali raccolti precedente­
mente alla data di entrata in vigore della 
legge stessa, o il cui trattamento sia iniziato 
prima di tale data. Resta salva l'applicazio­
ne delle disposizioni relative alla comunica­
zione e alla diffusione dei dati previste dalla 
presente legge. 

2. Per i trattamenti di dati personali ini­
ziati prima della data di entrata in vigore 
della presente legge o nei novanta giorni 
successivi a tale data, le notificazioni pre­
scritte dagli articoli 7 e 28 devono essere ef­
fettuate entro il termine di sei mesi dalla 
data di pubblicazione nella Gazz.etta Ufficia­
le del decreto di cui all'articolo 33, comma 
1, owero, per i trattamenti di cui all'artico-
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lo S riguardanti dati diversi da quelli di cui 
agli articoli 22 e 24, entro il 3 t gennaio 
1998. 

3. Le misure minime di sicurezza di cui 
all'articolo 15. comma 2, devono essere 
adottate entro il termine di sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del regolamento ivi 
previsto. Fino al decorso di tale tennine, i 
dati personali devono essere custoditi in 
maniera tale da evitare. un incremento dei 
rischi di cui all'articolo 15, comma 1. 

4. Le misure di cui all'articolo 15, comma 
3, devono essere adottate entro il termine di 
sei mesi dalla data di entrata in vigore dei 
regolamenti ivi previsti. 

5. Nei dodici mesi successivi alla data di 
entrata in vigore della presente legge, i trat­
tamenti dei dati di cui all'articolo 22, com­
ma 3, ad opera di soggetti pubblici, esclusi 
gli enti pubblici economici, e all'articolo 24, 
possono essere proseguiti anche in assenza 
delle disposizioni di legge ivi indicate, pre­
via comunicazione al Garante. 

6. In sede di prima applicazione della 
presente legge, fino alla elezione del Garan­
te ai sensi dell'articolo 30, le funzioni del 
Garante sono svolte dal presidente dell'Au­
torità per l'infonnatica nella pubblica am­
ministrazione, fatta eccezione per l'esame 
dei ricorsi di cui all'articolo 29. 

7. Le disposizioni della presente legge che 
prevedono un'autorizzazione del Garante si 
applicano, limitatamente alla medesima au­
torizzazione, a decorrere dal trentesimo 
giorno successivo alla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

Art. 42. 

(Modifìche a disposizioni vigenti) 

l. L'articolo 1 O della legge t O aprile 198 t, 
n. 121, è sostituito dal seguente: 

«Art. 10. - (Controlli). - I. Il controllo sul 
Centro elaborazione dati è esercitato dal 
Garante per la tutela de11e persone e di altri 
soggetti rispettç al trattamento dei dati per-

sonali, nei modi previsti dalla legge e dai 
regolamenti. 

2. I dati e le informazioni conservati negli 
archivi del Centro possono essere utilizzati 
in procedimenti giudiziari o amministrativi 
soltanto attraverso l'acquisizione delle fonti 
ongmarie indicate nel primo comma 
dell'articolo 7, fermo restando quanto stabi­
lito dall'articolo 240 dei codice di· procedura 
penale. Quando nel corso di un procedi­
mento giurisdizionale o amministrativo vie­
ne rilevata l'erroneità o l'incompletezza dei 
dati e delle informazioni, o l'illegittimità del 
loro trattamento, l'autorità procedente ne 
dà notizia al Garante per )a tutela delle per­
sone e di altri soggetti rispetto al trattamen­
to dei dati personali. 

3. La persona alla quale si riferiscono i · 
dati può chiedere all'ufficio di cui aIJa lette­
ra a) del primo comma dell'articolo 5 la 
conferma dell'esistenza di dati personali 
che lo riguardano, la loro comunicazione in 
fonna intellegibile e, se i dati risultano trat­
tati in violazione di vigenti disposizioni di 
legge o di regolamento, la loro canceJJazio­
ne o trasformazione in forma anonima. 
. 4. Esperiti i necessari accertamenti, l'uffi­

cio comunica al richiedente, non oltre venti 
giorni dalla richiesta, )e determinazioni 
adottate. L'ufficio può omettere di prowe­
·dere sulla richiesta se ciò può pregiudicare 
azioni od operazioni a tutela deJl'ordine e 
della· sicurezza pubblica o di prevenzione e 
repressione della criminalità, dandone in­
formazione al Garante per la tutela delle 
persone e di altri sog&::etti rispetto a.I tratta­
mento dei ·dati personali. 

, 5. Chiunque viene a conoscenza dell'esi­
stenza di dati personali che lo riguardano, 
trattati anche in forma non automatizzata 
in violazione di disposizioni di legge o di 
regolamento, può chiedere al tribunale del 
luogo ove risiede il titolare del trattamento 
di compiere gli accertamenti necessari e di 
ordinare la rettifica, l'integrazione, la can­
cellazione o la trasformazione in forma 
anonima dei dati medesimi. Il tribunale 
prowede nei modi di cui agli articoli 737 e 
seguenti del codice di procedura civile». 
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2. Il comma 1 dell'articolo 4 del decreto 
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, è sosti­
tuito dal seguente: 

«J. È istituita )"Autorità per l'infoématica 
nella pubblica amministrazione, denomina­

. ta "Autorità" ai fini del presente ·decreto; ta­
le Autorità opera in piena autonomia e con 
indipendenza di giudizio e di valutazione». 

3. Il comma l dell'articolo 5 del decreto 
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39. è sosti­
tuito dal seguente: 

« I. Le norme concernenti l'organizzazio­
ne ed il funzionamento dell'Autorità, l'isti­
tuzione del ruolo del personale. il relativo 
trattamento giuridico ed economico e l'or­
dinamento deJle carriere, nonchè la gestio­
ne delle spese nei Hmiti previsti dal presen­
te decreto, anche in deroga alle disposizioni 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
adottate con regolamento emanato con de­
creto del Presidente della Repubblica, pre­
via deliberazione del Consiglio dei ministri. 
sentito il Consiglio di Stato, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro del tesoro e su pa­
rere conforme dell'Autorità medesima. Il 
parere del Consiglio di Stato sullo schema 
di regolamento è reso entro trenta giorni 
dalla ricezione della richiesta, decorsi i qua­
li il regolamento può comunque essere 
emanato. Si applica il trattamento economi­
co previsto per il personale del Garante per 
l'editoria e la radiodiffusione owero dell'or­
ganismo che dovesse subentrare nelle relati­
ve funzioni, fenno restando il limite massi­
mo complessivo di centocinquanta unità. 
Restano altresì fermi gli stanziamenti dei 
capitoli di cui al comma 2, così come deter­
minati per il 1995 e tenendo conto dei limi­
ti di incremento previsti per la categoria 'IV 
per il triennio 1996-1998». 

4. Negli articoli 9. comma 2, e 10, comma 
2, della legge 30 settembre 1993, n. 388, le 
parole: «Garante per la protezione dei dati» 
sono sostituite dalle seguenti: «Garante per 
la tutela delle persone e dì altri soggetti ri­
spetto al trattamento dei dati personali». 

Art. 43. 

(Abrogazioni) 

1. Sono abrogate le disposizioni di legge 
o di regolamento incompatibili con la ç '.'!­

sente legge e, in particolare, il quarto com­
ma· dell'articolo 8 e~ il quarto comma 
dell'articolo 9 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121. Entro sei mesi daHa data di emana­
zione del decreto di cui all'articolo 33, com­
ma 1, della presente legge, il Ministro 
dell'interno trasferisce all'ufficio del Garan­
te il materiale informativo raccolto a tale 
data in attuazione del citato articolo 8 della · 
legge n. 121 del 1981. 

2. Restano ferme le disposizioni della leg­
ge 20 maggio 1970, n. 300, e successive mo­
dificazioni, nonchè. in quanto compatibili, 
le disposizioni della legge 5 giugno 1990, 
n. 135, e successive modificazioni, del de­
creto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
nonchè le vigenti norme in materia di ac­
cesso ai documenti amministrativi ed agli 
archivi di Stato. Restano altresl ferme le di­
sposizioni di legge che stabiliscono divieti o 
limiti più restrittivi in materia di trattamen­
to di taluni dati personali. 

3. Per i trattamenti di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettera e). della prt;sente legge, re­
sta fermo l'obbligo di conferimento di dati 
ed informazioni di cui all'articolo 6, primo 
comma, lettera a), della legge 1° aprile 
1981, n. 121. 

CAPO X 

COPERTURA FINANZIARIA 
ED ENTRATA IN VIGORE 

Art. 44. 

(Copertura finanziaria) 

1. All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 8.029 milioni 
per il 1997 ed in lire 12.045 milioni a de­
correre dal 1998, si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'an­
no 1997, all'uopo utilizzando, per il 1997, 
quanto a lire 4.553 milioni, l'accantonamen­
to riguardante il Ministero degli· affari este­
ri e, quanto a lire 3.476 milioni, l'accanto­
namento riguardante la Presidenza del Con­
siglio dei ministri e, per gli anni 1998 e 
1999, quanto a lire 6.830 milioni, le proie­
zioni per gli stessi anni dell'accantonamen­
to riguardante il Ministero degli affari este­
ri e, quanto a lire 5;215 milioni, le proiezio­
ni per gli stessi anni dell'accantonamento 
riguardante la Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 45. 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore cento­
venti giorni dopo la sua pubblicazione nella 
Gazzetta Uf{ìciale. Per i trattamenti svolti 
senza l'ausilio di mezzi_ elettronici o comun­
que automatizzati che non riguardano talu­
no dei dati di cui agli articoli 22 e 24, le di­
sposizioni della presente legge si applicano 
a decorrere dal 1 ° gennaio 1998. Fermo re­
stando quanto previsto dall'articolo 9, com­
ma 2, della legge 30 settembre 1993, n. 388, 
la presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Uffìciale, limitatamente ai 
trattamenti di dati effettuati in esecuzione 
dell'accordo di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettera a) e alla nomina del Garante. 

La presente legge, munita del siiillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far~a osservare 
come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 31 dicembre 1996 

Visto, i/ Guardasigilli: FucK 
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FucK, Ministro di grazia e giustizia 
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ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 

§ 8. - Deliberazione 15 ottobre 1991. - Crite­
ri e modalità per l'interscambio dei dati 
individuali nell'ambito del Sistema sta­
tistico nazionale (Direttiva n. 3). 

IL COMITATO 
DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO 
DELL'INFORMAZIONE STATISTICA 

Visti gli articoli 17 e 21 del decreto legislativo 
6 settembre 1989, n. 322, concernenti i compiti del 
Comitato e le materie oggetto delle direttive e degli 
atti di indirizzo del Comitato stesso; 

Visto il decreto del Presidentedel Consiglio dei 
ministri 15 febbraio 1989 e relative circolari concer­
nenti il coordinamento delle iniziative e la pianifica­
zione degli investimenti in materia di automazione 
nella pubblica amministrazione; Viste, in particola­
re, le circolari 4 agosto 1989, n. 36920 e 21 maggio 
1990, n. 51223 del Ministro della funzione pubblica; 

Ritenuto necessario emanare una direttiva 
concernente i criteri e le modalità per l'interscam­
bio, nell'ambito del Sistema statistico nazionale, dei 
dati individuali indicati dall'art. 6 del decreto legi­
slativo n. 322/1989, cui debbono attenersi gli uffici 
di statistica di cui all'art. 3 del decreto citato; 

Delibera la 
Direttiva n. 3 

CRITERI E MODAUTÀ PER L'ITERSCAMBIO 
DEI DATI INDIVIDUALI NEll'AMBITO DEL 

SISTEMA STATISTICO NAZIONALE 

Art. 1. 
Finalità dell'interscambio dei dati 

L'interscambio dei dati individuali tra gli uffi­
ci di statistica delle amministrazioni ed enti facenti 
parte del Sistema statistico nazionale (SIST AN) è fi­
nalizzato alla esecuzione delle indagini ed elabora­
zioni statistiche affidate a detti uffici dal Program­
ma statistico nazionale, nonché al soddisfacimento 
delle esigenze statistiche di dette amministrazioni 
ed enti, mediante lo sviluppo della funzione statisti­
ca e la promozione della integrazione dei rispettivi 
sistemi informativi statistici. 

Art. 2. 
Interscambio di dati per l'attuazione 
del Programma statistico nazionale 

1. Ciascun ufficio di statistica è tenuto a forni­
re agli altri uffici di statistica de_l Sist~m~ stat~stico 
nazionale (SIST AN), che ne facciano nch1esta m ra-

gione delle necessità connesse alla esecuzione di in­
dagini ed elaborazioni loro affidate in base al Pro­
gramma statistico nazionale, i dati individuali non 
nominativi, secondo le modalità, i tempi e con le ca­
ratteristiche iI\dicate dalle norme che regolano le in­
dagini stesse. E fatta salva, ai sensi del punto 4 del­
l'art. 6 del decreto legislativo n. 322/1989, la facoltà 
del Presidente dell'ISTAT di richiedere, sentito il 
comitato, per esigenze particolari, la comunicazio­
ne di dati in forma nominativa. 

2. Gli uffici di statistica sono tenuti a comuni­
care al comitato, entro novanta giorni dalla data di 
pubblicazione del Programma statistico nazionale, 
le categorie di dati assoggettati a vincolo di riserva­
tezza sia ai sensi del comma 3 dell'art. 6 del decreto 
legislativo n. 322/1989, sia ai sensi del comma 5 del 
medesimo articolo, precisando, per questi ultimi, le 
relative motivazioni e se trattasi di vincolo tempo­
raneo, permanente, ovvero posto in rapporto a spe­
cifiche elaborazioni. Eventuali modifiche o integra­
zioni, dovranno essere tempestivamente rese note al 
comitato suddetto. Sono da considerare comunque 
riservati i dati per i quali, nel questionario di rileva­
zione, sia stata data formale ed esplicita garanzia in 
merito ad una loro specifica utilizzazione o moda­
lità di elaborazione. 

3. Per le categorie di dati assoggettati a vincolo 
di riservatezza gli uffici di statistica sono tenuti, ove 
possibile, ad accompagnare la comunicazione di cui 
al punto precedente con la indicazione del livello 
più analitico di aggregazione a cui tali dati possono 
essere forniti. 

Art. 3. 

Utilizzazione di dati per esigenze statistiche delle 
amministrazioni ed enti facenti parte del Sistema 

statistico nazionale 

1. Gli uffici di statistica, facenti parte del SI­
STAN a norma dell'art. 3 del decreto legislativo 
n. 322/1989, possono richiedre all'Istat o ad altra 
amministrazione od ente del SIST AN, che abbia la 
titolarità della rilevazione, i dati individuali anoni­
mi, acquisiti in occasione di indagini o elaborazioni 
comprese nel Programma statistico nazionale, qua­
lora siano necessari in rapporto a_d esigenze statisti­
che concernenti l'ambito territoriale della propria 
amministrazione o connesse all'attività istituziona­
le di questa. 

2. Il Presidente dell'ISTAT o il responsabile 
dell'ufficio di statistica cui è rivolta la richiesta, au­
torizzano la fornitura dei dati in rapporto agli ele­
menti di cui al comma precedente, tenuto conto del-
1' eventuale vincolo di riservatezza cui i dati sono 
sottoposti per disposizione di legge o per riserva 
espressa dall'amministrazione ai sensi del vincolo di 
riservatezza l'autorizzazione s'intende concessa 
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qualora l'organo adito non esprima avviso contra­
rio entro trenta giorni dalla data di ricezione della 
richiesta. 

3. Per le elaborazioni dei dati di cui ai prece­
denti commi, gli uffici interessati devono osservare le 
metodologie stabilite dall'ISTAT in materia di trat­
tamento dei dati, di classificazione e nomenclature. 

4. Per quanto riguarda le province autonome 
di Trento e di Bolzano, trovano applicazione le di­
sposizioni di cui all'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 marzo 1981, n. 228. 

Art. 4. 

Modalità per l'interscambio dei dati 

1. Per la richiesta dei dati di cui al precedente 
art. 3, il responsabile dell'ufficio di statistica ri­
chiedente compila apposito modellq, conforme al 
fac-simile allegato alla presente direttiva, e fornisce 
tutti gli ulteriori chiarimenti di cui venga, even­
tualmente, richiesto. Il comitato, in ogni momen­
to, può chiedere informazioni sulla utilizzazione 
dei dati. 

2. I dati sono forniti, in forma individuale ed 
anonima, dopo che siano stati validati ai sensi del 
successivo art. 5. La fornitura viene effettuata in for­
ma aggregata in rapporto ai vincoli di riservatezza 
dei dati stessi o per espressa indicazione dell'ufficio 
richiedente. 

3. L'interscambio dei dati avviene secondo i 
tempi e le modalità concordati tra gli uffici di stati­
stica interessati. 

4. All'atto della fornitura, i dati sono accom­
pagnati dalla documentazione relativa alle defini­
zioni, nomenclature, classificazioni e metodologie 
adottate nella rilevazione e nel trattamento dei da­
ti stessi, al fine di consentire una loro corretta in­
terpretazione ed utilizzazione da parte del richie­
dente. 

5. L'onere per la fornitura dei dati è comun­
que a carico dell'amministrazione o ente cui appar­
tiene l'ufficio di statistica richiedente. Per la forni­
tura dei dati richiesti in esecuzione del Programma 
statistico nazionale verranno stanziate apposite ri-

sorse, nell'ambito delle somme disponibili, a ciò 
dedicate, per l'attuazione del programma stesso, da 
destinare agli enti fornitori dei dati e delle eventua­
li elaborazioni. 

Art. 5. 
Validazione dei dati 

Ai fini della presente direttiva i dati s'intendo­
no validati, ancorché suscettibili di successive mo­
difiche in rapporto a possibili correzioni o integra­
zioni cui possono essere soggetti i dati elementari, 
allorché abiano superato i previsti controlli da par­
te dell'ufficio di statistica dell'amministrazione o 
ente titolare della rilevazione. Ove il dato sia su­
scettibile di modifiche, nel trasmetterlo si dovrà fa­
re espressa menzione di tale circostanza e dovrà es­
sere indicata la data alla quale, prevedibilmente, il 
dato risulterà aggiornato. 

Art. 6. 

Segretezza dei dati 

Gli uffici di statistica non potranno comunica­
re i dati individuali, ancorché anonimi, salvo quan­
to disposto al successivo art. 7, ad alcun soggetto 
esterno, pubblico o privato, né ad altri uffici della 
stessa amministrazione di appartenenza. 

Art. 7. 

Fornitura di estremi identificativi 

Non costituisce violazione del segreto statistico 
la comunicazione di estremi identificativi di persone, 
di beni o di atti certificativi già presenti in pubblici 
registri, effettuata, ai sensi del comma 4 dell'art. 9 del 
decreto legislativo n .. 322/1989, a persone o enti che 
ne facciano richiesta a fronte di esigenze statistiche. 

Le amministrazioni che detengono tali dati in­
dividuano, in base alle proprie norme di funziona­
mento, gli organi competenti a rilasciare le suddette 
informazioni. 

Roma, 15 ottobre 1991 

Il presidente: REY 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 122 APPENDICE 

DISPOSIZIONI SUU' ARCHIVIO STATISTICO 



PARTE II 

Disposizioni sull'archivio statistico 
delle imprese attive 

Regolamento (CEE) n. 2186/93 del Consiglio, del 22 luglio 1993, relativo al 
coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri di impresa e utilizzati a 
fini statistici. 

Legge 29 dicembre 1993, n. 580 - Riordinamento delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura (art. 8). 

Decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581 - Regolamen­
to di attuazione dell'art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, in materia di 
istituzione del registro delle imprese di cui all'art. 2188 del codice civile (art. 9). 

Regolamento (CEE) n. 3037 /90 del Consiglio del 9 ottobre 1990, relativo alla 
classifica~ione statistica delle attività economiche nelle Comunità europee. 

Regolamento (CEE) n. 696/93 del Consiglio, del 15 marzo 1993, relativo alle 
unità statistiche di osservazione e di analisi del sistema produttivo nella Co­
munità. 

Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 - Razionalizzazione dell'organizza­
zione delle amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di 
pubblico impiego, a norma dell'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n . .421 
(art. 1). 





REGOLAMENTO (CEE) N. ~186/93 DEL CONSIGLIO 

del 22 luglio 1993 

relativo al coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri di imprese 
utilizzati a fini statistici 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITA EUROPEE. 

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica 
europea, in particolare l'articolo 213, 

vista la proposta della Commissione, 

considerando che il mercato unico accresce la necessità di 
migliorare la comparabilità delle statistiche prodotte per 
rispondere alle esigenzè comunitarie e che, per migliorare 
tale comparabilità, è necessario adottare definizioni e 
descrizioni comuni del campo delle imprese e delle altre 
unità la cui attività è oggetto di rilevamento statistico ; 

considerando che registri di tali unità devono essere costi­
tuiti ed aggiornati onde consentire la raccolta di informa­
zioni sulle unità stesse ; 

considerando che esiste un fabbisogno crescente di infor­
mazioni sulla struttura delle imprese, fabbisogno che non 
può essere soddisfatto nell'attuale stato della statistica 
comunitaria ; 

considerando che i registri di imprese utilizzabili a fini 
statistici rappresentano uno strumento necessario per la 
verifica delle modificazioni strutturali dell'economia risul­
tanti da operazioni quali alleanza, partnership, acquisti, 
fusioni od assorbimenti ; 

considerando che il ruolo importante delle imprese 
pubbliche nell'economia nazionale degli Stati membri è 
stato riconosciuto in particolare dalla direttiva 80/723/ 
CEE della Commissione(') che lè definisce nell'articolo 2, 
e che quindi esse devono figurare in un registro 
d'imprese; 

considerando che talune informazioni statistiche non 
sono attualmente disponibili, in particolare nei settori, 
come quello dei servizi, nei quali sono numerose le 
piccole e medie imprese (PMI), perché non esistono regi­
stri utilizzabili a fini statistici ; 

(') Direttiva aon23/CEE della Commissione, del 2S giugno 
1980, relativa alla trasparenza delle relazioni finanziarie fra gli 
Stati membri e le loro imprese pubbliche (GU n. L 195 del 
29. 7. 1980, pag. 35). Direttiva modificata dalla direttiva 8S/ 
413/CEE (GU n. L 229 del 28. 8. 1985, pag. 20). 

considerando che i registri sono tra gli elementi che 
consentono di conciliare le esigenze antagonistiche di 
una maggiore informazione sulle imprese e di una ridu­
zione dei loro oneri amministrativi, segnatamente per le 
PMI in conformità della raccomandazione 90/246/CEE C:), 
in particolare perché consentono di raccogliere e utiliz­
zare informazioni esistenti in registri amministrativi e 
giuridici; 

considerando che il registro utilizzabile a fini stat1st1c1 
costituisce uno degli elementi di base dei sistemi d'infor­
mazione sulle imprese e che esso consente di realizzare e 
coordinare le indagini statistiche, fornendo una base di 
campionamento; possibilità di estrapolazione e strumenti 
di verifica dell'adempimento di quanto è chiesto alle 
imprese, segnatamente quel\e di cui alle direttive 78/660/ 
CEE (1) e 83/349/CEE (4); 

considerando che la realizzazione di un nuovo sistema di 
raccolta dei dati statis_tici relativi agli scambi di beni e di 
servizi tra Stati membri esige che siano repertoriati i 
soggetti tenuti a fornire informazioni e che è auspicabile 
derivare tale registro da un registro centrale di imprese 
utilizzato a fini statistici ; 

considerando che il livello di elaborazione dei registri 
utilizziiti a fini statistici varia a seconda degli Stati 
membri, che lo sviluppo di tali registri, lungo e costoso, 
può avvenire solo in due fasi e che la prima fase deve 
riguardare l'armonizzazione delle unità di base di detti 
registri secondo scadenze ben definite, 

(2) Raccomandazione 90/246/CEE del Consiglio, del 28 maggio 
1990, relativa all'attuazione di una politica di semplificazione 
amministrativa a favore delle piccole e medie aziende negli 
Stati membri (GU n. L 141 del 2. 6. 1990, pag. SS). 

(') Quarta direttiva (78/660/CEE) del Consiglio, del 25 luglio 
1978, basata sull'articolo S4, paragrafo 3, lettera g~ del trattato 
e relativa ai conti annuali di taluni tipi di società (GU n. L 222 
del 14. 8. 1978, pag. 11). Direttiva modificata da ultimo dalla 
direttiva 90/60S/CEE (GU n. L 317 del 16. 11. 1990, pag. 60). 

(•) Settima direttiva (83/349/CEE) del Consiglio del 13 giugno 
1983 basata sull'articolo 54, paragrafo 3, lettera g), del trattato 
e relativa ai conti consolidati (GU n. L 193 del 18. 7. 1983, 
pag. I). Direttiva modificata da ultimo dalla direttiva 90/60S/ 
CEE (GU n. L 317 del 16. li. 1990, pag. 60). 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo J 

Obiettivi 

Gli Stati membri istituiscono, a fini statistici, uno o più 
registri armonizzati secondo le definizioni e con la coper­
tura di cui agli articoli seguenti. 

Articolo 2 

Definizioni 

). Ai fini del prèsente regolamento si intende per 

a) • unità giuridica • : l'unità giuridica ai sensi della 
sezione II, parte A, punto 3 dell'allegato del regola­
mento (CEE) n. 696/93 ('); 

b) • impresa • : l'impresa ai sensi della sezione III, parte A 
dell'allegato del regolamento (CEE) n. 696/93. 

In appresso, le espressioni seguenti caratterizzano il 
legame tra impresa e unità giuridica : 

- l'impresa è collegata ad una o più unità giuridiche 
e 

- l'unità giuridica risponde dell'impresa; 

c) • unità locale • : l'unità locale ai sensi della sezione III, 
parte F dell'allegato del regolamento (CEE) n. 696/93. 

In appresso, l'espressione seguente caratterizza il 
legame tra unità locale ed impresa : 

- l'unità locale dipende da un'impresa . 

.!. Il presente regolamento concerne esclusivamente le 
unità giuridiche che esercitino totalmente o parzialmente 
un'attività produttiva. 

Articolo J 

Copertura 

1. Conformemente alle definizioni di cui all'articolo 2 
e con riserva delle restrizioni ~i cui al presente articolo, 
sono repertoriate : 

- tutte le imprese che esercitano un'attività economica e 
contribuiscono alla formazione del prodotto interno 
lordo ai prezzi di mercato (PIL), 

le unità giuridiche che ne rispondono e 

- le unità locali che ne dipendono. 

Sono tuttavia esclusi i nuclei familiari, 

- nella misura in cui la loro produzione è destinata 
all'autoconsumo, e 

(') Regolamento (CEE) n. 696/93 del Consiglio, del 15 marzo 
1993, relativo alle unità statistiche di osservazione e di analisi 
del sistema produttivo nella Comunità (GU n. L 76 del 30. 3. 
1993, pag. I). 

- nella misura in cui producono servizi di locazione di 
beni immobili di proprietà o affittati, inclusi nel 
gruppo 70.2 della nomenclatura statistica delle attività 
economiche nella Comunità europea (NACE rev. 1 ) 

istituita con il regolamento (CEE) n. 3037 /90 (?). 

È facoltativa l'inclusione : 

- delle imprese la cui attività prindpale si trova nella 
sezione A, B o L della NACE rev. 1, 

delle unità giuridiche che ne rispondono, 

delle unità locali che ne dipendono. 

È deciso, secondo la procedura prevista all'articolo 9 in 
che misura vengano repertoriate le piccole imprese prive 
di importanza statistica per gli Stati membri. 

2. Le imprese, le unità giuridiche e locali di cui al 
paragrafo I sono repertoriate entro i termini di cui all'al­
legato I. 

3. La registrazione separata delle unità giuridiche è 
facoltativa, purché tutte le informazioni concernenti tali 
unità siano incluse nelle registrazioni relative alle imprese. 

Le modalità di detta registrazione sono adottate secondo 
la procedura prevista all'articolo 9. 

Articolo 4 

Caratteristiche da repertoriare 

Le unità repertoriate hanno un identificatore e una descri­
zione come definito nell'allegato Il. 

Articolo 5 

Aggiornamento 

1. Sono aggiornate almeno una volta l'anno : 

a) le iscrizioni e cancellazioni del registro ; 

b) le variabili indicate nell'allegato II, paragrafo 1, lettere 
b) ed f); 

c) le variabili indicate nell'allegato II, paragrafo 3, lettere 
b}, c), d), e} ed h} per le unità che costituiscono 
l'oggetto di indagini annuali nella misura in cui tali 
variabili sono riprese nelle indagini. 

In generale, sono sottoposte ad aggiornamento annuale le 
informazioni ottenute da schedari amministrativi o da 
indagini annuali, le altre invece sono aggiornate ogni 
quattro annL 

2. Al termine del primo trimestre di ogni anno civile 
gli Stati membri fanno una copia del registro, nello stato 
in cui esso si trova, e la conservano per dieci anni a fini 
d'analisi. 

(Z) GU n. L 293 del 24. 10. 1990, pag. I. 
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Articolo 6 

Accesso all'informazione 

Su richiesta della Commissione, previa consultazione del 
comitato di cui all'articolo 9, gli Stati membri effettuano 
analisi statistiche del registro e ne trasmettono i risultati, 
compresi i dati che gli Stati membri dichiarano riservati 
in virtù delle legislazioni o prassi nazionali in materia di 
segreto statistico, conformemente al regolamento (Eura­
tom, CEE) n. 1588/90 del Consiglio, dell'l l giugno 1990, 
relativo alla trasmissione all'Istituto statistico delle Comu­
nità europee di dati statistici protetti dal segreto ('). 

Articolo 7 

Accesso ai registri amministrativi o giuridici 

Ogni istituto nazionale di statistica è autorizzato a racco­
gliere a fini statistici negli schedari amministrativi o giuri­
dici costituiti nel territorio nazionale, le informazioni 
oggetto del presente regolamento, alle condizioni definite 
dalla legislazione nazionale. 

Articolo 8 

Modalità d'applicazione 

Le modalità d'applicazione degli articoli 3, 4, 5 e 6 e degli 
allegati I e Il e i provvedimenti necessari all'adattamento 
di tali modalità nonché le eventuali deroghe agli articoli 
3, 4 e 5 ed agli allegati sono adottate secondo la procedura 
prevista all'articolo 9. 

Articolo 9 

Procedura 

1. 11 rappresentante della Commissione sottopone al 
comitato del programma statistico istituito con la deci-

sione 89/382/Euratom (1) un progetto dei provvedimenti 
da adottare. Il comitato formula il proprio parere sul 
progetto entro un termine che il presidente può fissare in 
funzione dell'urgenza della questione in esame. Il parere è 
formulato alla maggioranza prevista alt' articolo 148, para­
grafo 2 del trattato per l'adozione delle decisioni che il 
Consiglio deve prendere su proposta della Commissione. 
Nelle votazioni in seno al comitato, ai voti dei rappresen­
tanti degli Stati membri è attribuita la ponderazione 
fissata nell'articolo precitato. Il presidente non partecipa 
al voto. 

2. a) La Commissione adotta misure che· sono immedia­
tamente applicabili. 

b) Se le misure previste non sono conformi al parere 
del comitato, la Commissione le comunica imme­
diatamente al Consiglio. In tal caso, la Commis­
sione differisce di tre mesi, a decorrere dalla data di 
tale comunicazione, l'applicazione delle misure da 
essa decise. 

Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, può 
prendere una decisione diversa entro il termine di cui al 
primo comma. 

Articolo 10 

Relazione della Commissione 

Entro quattro anni a decorrere dalla data di adozione del 
presente regolamento la Commissione presenta al Consi­
glio una relazione sull'applicazione del regolamento 
stesso, eventualmente corredandola di opportune proposte 
volte a tener conto dell'esperienza acquisita. 

Articolo 11 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo 
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta uffi­
cia le delle Comunità europee. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile 
in ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, addì 22 luglio 1993. 

(') GU n. L 151 del 15. 6. 1990, pag. 1. 
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M. OFFECIERS-VAN DE WIELE 

(2) GU n. L 181 del 28. 6. 1989, pag. 47. 
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ALLEGATO I 

Termini per l'iscrizione nel registro 

Le imprese di cui all'articolo 2 e repertoriate conformemente all'articolo 3 sono iscritte nel registro anterior­
mente al 1 • gennaio I 996. Le unità giuridiche e locali beneficiano di un termine supplementare di un anno. 

ALLEGATO Il 

Identificatore e descrizione 

I. Le registrazioni ad un'unità giuridica contengono le seguenti informazioni : 

a) numero di identificazione; 

bj nome o ragione sociale, indirizzo (compreso il codice postale) e facoltativamente : numero di telefono, 
di posta elettronica, di fax e di telex ; 

c) obbligo per l'unità giuridica di pubblicare i suoi conti annui (SÌ/NO); 

d) data di costituzione legale, per le persone giuridiche, o di riconoscimento amministrativo come opera-
tore economico, per le persone fisiche ; 

e) data in cui l'unità giuridica cessa di essere il supporto giuridico di un'impresa; 

f) status giuridico dell'unità; 

g) ragione sociale e indirizzo di una eventuale unità giuridica non residente, qualora non si tratti di una 
persona fisica, che controlla l'unità giuridica (facoltativo); 

h) numero di identificazione dell'unità giuridica del registro che controlla l'unità giuridica (facoltativo); 

i) carattere di • impresa pubblica • dell'unità _giuridica ai sensi della direttiva 80/723/CEE della Commis­
sione(') (SI/NO) (solo per le persone giuridiche); 

j) riferimento ad altri schedari connessi, compresi quelli doganali contenenti informazioni utilizzabili a 
fini statistici, nei quali figura tale unità giuridica ; 

k) riferimento al registro degli operatori intracomunitari istituito conformemente al regolamento (CEE) n. 
3330/91 del Consiglio, del 7 novembre 1991, relativo alle statistiche sugli scambi di beni tra ~tati 
membri('). 

2. I documenti relativi alle unità locali contengono le seguenti informazioni : 

a) numero di identificazione; 

b) nome, indirizzo ed altre informazioni che consentano l'identificazione, come indicato al punto I .b) del 
presente allegato ; 

c) codice d'attività al livello a 4 cifre (•classe• della NACE rev. I); 

d) eventuali attività secondarie al livello dei codici a 4 cifre della NACE rev. I (facoltativo); 

e) numero di persone occupate, come indicato al punto 3.e) del presente allegato ; 

f) data di avvio delle attività il cui codice è indicato al punto c); 

g) data della cessaz!one definitiva delle attività ; 

h) codice di situazione geografica (unità territoriali); 

i) riferimento a schedari connessi, nei quali figurano l'unità locale e informazioni utilizzabili a fini stati­
stici; 

j) numero di identificazione nel registro dell'impresa da cui dipende !'unità locale; 

k) l'attività svolta nell'unità locale è un'attività ·ausiliare dell'impresa da cui dipende (SI/NO). 

3. I documenti relativi ad una impresa contengono le informazioni seguenti : 

a) numero di identificazione; 

b) numero di identificazione dell'unità o delle unità giuridiche che fungono da supporto giuridico per 
l'impresa; 

c) codice di attività dell'impresa corrispondente al livello a quattro cifre (classe della NACE rev. I); la 
classificazione di una impresa è determinata dalla classe della NACE rev. I nella quale rientrano l'atti­
vità principa_le o l'insieme delle attività dell'impresa ; 

(') GU n. L 19S del 29. 7. 1980, pag. 35. . 
(') GlJ n. L 316 dtl 16. 11. I 99 I, pag. I. Rtgolamtnto modificato dal rtgolamtnto (CEE) n. 3046/92 (Glll n. L 307 dtl 23. 

10. 1992, pag. 27). · 
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d) eventuali attività secondarie, al livello del codice NACE rev. 1 a quattro cifre, per quelle che raggiun­
gono il 1 O % del totale, per tutte le attività, dei valori aggiunti lordi al costo dei fattori di ciascuna o 
che rappresentano il S % o più dell'attività nazionale di questo tipo; questo punto riguarda esclusiva­
mente le imprese oggetto di indagini ; 

e) dimensione : misurata in base al numero di persone occupate o, in mancanza di questo, in base all'asse­
gnazione ad una delle classi seguenti determinata in funzione del numero delle persone occupate : O ; 
1 ; 2 ; 3-4 ; S-9 ; 10-19 ; 20-49 ; S0-99 ; I 00-149 ; I S0-199 ; 200-249 ; 2S0-499 ; S00-999 ; I 000, oltre 
I 000 indicare il numero di migliaia ; 

f) data di inizio delle attività dell'impresa ; 

g) data di cessazione definitiva delle attività dell'impresa; 

h) importo netto del volume d'affari, prodotto della vendita di beni e servizi (ad eccezione dell'interme­
diazione finanziaria) ; in mancanza di tale dato, assegnazione ad una classe di dimensione definita nel 
modo seguente (in milioni di ecu): [O, l]; [t, 2]; (2, 4]; (4, 5]; (S, 1 O]; [l O, 20]; (20, 40]; (40, SO]; 
[SO, 100); (100,200); [200,500]; (S00, 1 000]; [I 000, 5 000); S 000 (facoltativo per i volumi d'affari 
inferiori o uguali a 2 milioni di ecu) ; 

i) attivi netti (attivi dopo ammortamento meno passivi-esclusivamente per gli intermediari finanziari); 
(facoltativo). 
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• 

LEGGI, DECR];:TI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 

LEGGE 29 dicembre 1993, n. 580. 

Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigia• 
nato e apicoltura. · 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

(Omissis); 

CAPO II 

REGISTRO DELLE IMPRESE 

Art. 8. 
Registro delle imprese 

1. E istituito presso la camera di commercio l'ufficio 
del registro delle imprese di cui all'articolo 2188 del 
codice civile. 

2. L'ufficio provvede alla tenuta del registro delle 
imprese in conformità agli articoli 2188 e seguenti del 
codice civile, nonché alle disposizioni della presente legge 
e al regolamento di cui al comma 8 del presente articolo, 
sotto la vigilanza di un giudice delegato dal presidente del 
tribunale del capoluogo di provincia. 

3. L'ufficio è retto da un conservatore nominato dalla 
giunta nella persona del segretario generale _ovvero di un 
dirigente della camera di commercio. L'atto di nomina del 
conservatore è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

4. Sono iscritti in sezioni speciali del registro delle 
imprese gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 
del codice civile, i piccoli imprenditori di cui all'articolo 
2083 del medesimo codice e le società semplici. Le imprese 
artigiane iscritte agli albi di cui alla legge 8 agosto 1985, 
n. 443, sono altresì annotate in una sezione speciale del 
registro delle imprese. · 

5. L'iscrizione nelle sezioni speciali ba funzione di 
certificazione anagrafica e di pubblicità notizia, oltre agli 
effetti previsti dalle leggi speciali. 

6. La predisposizione, la tenuta, la conservazione e la 
gestione, secondo tecniche informatiche, del registro delle 
imprese ed il funzionamento dell'ufficio sono realizzati in 
modo da assicurare completezza e organicità di pubblicità 
per tutte le imprese soggette ad iscrizione, garantendo la 
tempestività dell'informazione su tutto il territorio 
nazionale. 

7. Il sistema di pubblicità di cui al presente articolo 
deve trovare piena attuazione entro il termine massimo di 
tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Fino a tale data le camere di commercio continuano a 
curare la tenuta del registro delle ditte di cui al testo unico 
approvato con regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011, é 
successive modificazioni. 

8. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta · del 
Ministro dell•industria, del commercio e dell'artigianato, 
di concerto con il Ministro di grazia e giustizia, entro; 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabilite le norme di attuazione del 
presente articolo che dovranno prevedere· in particolare: 

a) il coordinamento della pubblicità• realizzata 
attraverso il registro delle imprese con il Bollettino 
ufficiale delle società per azioni e a responsabilità limitata ' 
e con il Bollettino ufficiale delle società cooperative, i 

previsti dalla legge 12 aprile 1973, n. :!56, e successive: 
modificazioni; · : 

b) il rilascio, anche per corrispondenza e per via I 

telematica, a chiunque ne faccia richiesta, di certificati di 
iscrizione nel registro delle imprese o di certificati 
attestanti il deposito di atti a tal fine richiesti o di 
certificati che attestino la mancanza di iscrizione, nonché; 
di copia integrale o parziale di ogni atto per il quale siano 
previsti l'iscrizione o il deposito nel registro delle imprese, 
in conformità alle norme vigenti; · 

e) particolari procedure agevolative esemplificative 
per l'istituzione e la tenuta delle sezioni speciali del 
registro, evitando duplicazioni di adempimenti ed aggravi 
di oneri a carico delle imprese; 

d) l'acquisizione e l'utilizzazione da parte delle 
camere di commercio di ogni altra notizia di carattere 
economico, statistico cd amministrativo non prevista ai 
fini dell'iscrizione nel registro delle imprese e nelle sue 
sezioni, evitando in ogni caso duplicazioni di adempi-
menti a carico delle imprese. ' . 

9. Per gli imprenditori agricoli e i coltivatori diretti 
iscritti nelle sezioni speciali del registro, l'importo del 
diritto annuale di cui all'articolo 18, comma I, lettera b), 
è determinato, in sede di prima applicazione della 
presente legge, nella misura di un terzo dell'importo 
previsto per le ditte individuali. 

10. È abrogato il secondo comma dell'articolo 47 del 
testo unico approvato con regio decreto 20 settembre 
1934, n. 2011, e successive modificazioni. 

I I. Allo scopo di favorire l'istituzione del registro delle 
imprese, le camere di commercio provvedono, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, ad 
acquisire alla propria banca dati gli atti comunque 
soggetti all'iscrizione o al deposito nel registro delle 
imprese. 

12. Le disposizioni di cui ai commi I, 2, 3, 4 e IO 
entrano in vigore alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al comma 8. 
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13. Gli uffici giudiziari hanno accesso diretto alla 
banca dati e all'archivio cartaceo del registro delle 
imprese e, fino al termine di cui al comma 7, del registro 
delle ditte e hanno diritto di ottenere gratuitamente copia 
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integrale o parziale di ogni atto per il quale siano previsti 
l'iscrizione o il deposito, con le modalità disposte dal 
regolamento di cui al comma 8. 

(Omissis); 
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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 dicembre 1995. n. 581. 

Regolamento di attuazione dell'art. 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580, in materia di istituzione del registro delle imprese di 
cui all'art. 2188 del codice civile. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
Visto l'art. I 7. comma I, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400; 

Visto il regio decreto 30 settembre 1934, n. 2011: 
Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, ed in 

particolare l'art. 8; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso 

netradunanza generale dell'8 giugno 1995; 
Ritenuto di recepire le relative osservazioni. salvo per 

quanto concerne la denominazione del giudice delegato 
alla vigilanza del registro, atteso che la denominazione di 
giudice del registro, utilizzata nel testo del regolamento, è 
la medesima utilizzata dal codice civile; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 24 novembre 1995; 

Sulla proposta del Ministro dell'industria. del commer- ' 
cio e dell'artigianato e del commercio con l'estero, di 
concerto con il Ministro di grazia e giustizia; 

E MANA 

il seguente regolamento: 
(°.) ,.__, ;s_ç,- S' 

Art. 9. 

Repertorio delle noti:ie economiche e amministrative 

I. In attuazione dell'art. 8, comma 8, lettera d). della 
legge n. 580, presso l'ufficio è istituito il repertorio delle 
notizie economiche ed· amministrative (REA). 

2. Sono obbligati alla denuncia al REA: 

a) gli esercenti tutte le attività economiche e 
professionali la cui denuncia alla camera di commercio 
sia prevista dalle nonne vigenti, purché non obbligati 
all'iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi profes­
sionali; 

b) gli imprenditori con sede principale all'estero che 
aprono nel territorio nazio~.a~~ un_i~à locali. 

3. 11 REA contiene le notizie economiche ed ammini­
,trative per Je quali è prevista la denuncia alla camera di 
;ommercio e la relativa utilizzazione del regio decreto 20 
;ettembre 1934, n. 2011, dal regio decreto 4 gennaio 1925, 
1. 29, dall'art. 29 del decreto-legge 28 febbraio 1983, 
1. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
l 983, n. J 3 J, e da altre leggi, con esclusione di quelle già 
scritte o annotate nel registro delle imprese e nelle sue 
;ezioni speciali. Con decreto del Ministro, d'intesa con if 
\.1inistro delle risorse agricole, alimentari e forestali per la 
,arte riguardante Je imprese agricole, sono indicate le 
1otizie di carattere economico, statistico, amministrativo 
;he rufficio può acquisire. invece che dai privati. 
iirettamente dagli archivi di pubbliche amministrazio-ni e 
iei concessionari di pubblici servizi secondo le norme 
,igenti, nonché dall'archivio statistico delle imprese attive 
;ostituito a norma del regolamento CEE n. 2 I 86 del 22 
uglio 1993, purché non coperte dal segreto statistico. Con 
o stesso decreto sono stabilite modalità semplificate per 
a denuncia delle notizie di carattere economico ed 
1mministrativo da parte dei soggetti iscritti o annotati 
,elle sezioni speciali. 

4. L ·esercente attività agricole deve altresi indicare, 
~ualora non compresi negli archivi di cui al comma 3, i 
fati colturali, l'estensione e la tipologia dei terreni con i 
~elativi dati catastali, la tipologia degli allevamenti del 
-,estiame, secondo il modello approvato con decreto del 
\1inistro, di concerto con il Ministro delle risorse agricole, 
ilimentari e forestali, sentita la Conferenza permanente 
~r i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
.1utonome di Trento e di Bolzano. 

5. Il REA è gestito secondo tecniche informatiche nel 
!ispetto delle norme vigenti. L'ufficio provvede all'inseri­
:nento nella memoria elettronica del REA dei dati 
;ontenuti nella denuncia. redatta secondo il modello 
1pprovato dal Ministro. 

(Omissis); 
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3037 /90 DEL CONSIGLIO 

del 9 ottobre 1990 

relativo alta classificazione statistica delle attività economiche nelle Comunità europee 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE. 

visto il trattato che istituisce la Comunità economica 
europea, in particolare l'anicolo 100 A, 

vista la proposta della Commissione ( 1 ) •. 

in cooperazione con il Parlamento europeo (2), 

\·isto il parere del Comitato economico e sociale (3 ), 

considerando che il funzionamento del mercato interno della 
Comunità richiede l'applicazione di norme statistiche per la 
raccolta, la trasmissjone e la pubblicazione dei dati statistici 
nazionali e comunitari, al fine di mettere a disposizione delle 
imprese, delle istituzioni finanziarie, delle amministrazioni 
nazionali e di tutti gli altri operatori del mercato unico dati 
statistici attendibili e comparabili; 

considerando che tali informazioni sono necessarie alle 
imprese affinché esse possano valutare la propria competiti­
vità ed utili alle istituzioni comunitarie per prevenire altera­
zioni della concorrenza; 

considerando che solo se gli Stati membri faranno uso, per le 
atti\'ità economiche, di classificazioni connesse con la classi­
ficazione comunitaria sarà possibile fornire informazioni 
integrate con l'attendibilità, la rapidità, la flessibilità ed il 
grado 'di dettaglio necessari per la gestione del mercato 
interno; 

considerando che:: opportuno prevedere che gli Stati membri 
possano, per soddisfare esigenze di carattert; nazionale, 
mantenere o inserire nelle classificazioni nazionali suddivi­
sioni supplementari basate sulla classificazione statistica 
delle attività economiche nelle Comunità europee; 

considerando che la compatibilità internazionale delle 
statistiche economiche implica che gli Stati membri e le 

(') GU n. C 58 dell'8. 3. 1990, pag. 25. 
( 2 ) GU n. C 175 del 16. 7. 1990, pag. 84 e decisione del 

12 settembre 1990 (non ancora pubblicata nella Gazzetta uffi­
ciale). 

(l) GU ri. C 182 del 23. 7. 1990, pag. 1. 

istituzioni comunitarie utilizzino classificazioni delle attività 
economiche direttamente collegate con la •lnternational 
Standard Industriai Classification,. (ISIC) delle Nazioni 
Unite; 

considerando che l'utilizzazione della classificazione delle 
attività economiche nella Comunità richiede che la Commis­
sione sia assistita dal comitato del programma statistico, 
istituito con la decisione 891382/CEE, Euratom (4

), per 
qualsiasi questionè relativa all'applicazione del presente 
regolamento, segnatamente per quanto concerne l'interpre­
tazione di tale classificazione, le modifiche minori da appor­
tarvi, la formulazione e l'aggiornamento delle relative note 
esplicative e la definizione degli orientamenti per la classifi­
cazione delle unità statistiche conformemente a detta classi­
ficazione; 

considerando che è indispensabile che il contenuto delle 
categorie della classificazione delle attività economiche nelle 
Comunità europee sia interpretato in modo uniforme in tutti 
gli Stati membri; 

considerando che l'introduzione di una nuova classificazione 
richiede un periodo di transizione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. U. presente regolamento ha lo scopo ·di stabilire una 
classificazione statistica com.une delle attività economiche 
nella Comunità europea, che garantisca la comparabilità tra 
classificazioni nazionali e comunitarie e, pertanto, tra stati­
stiche nazionali e comunitarie. 

2. Il presente regolamento riguarda unicamente l'impiego 
di classificazioni per scopi statistici. 

3. Il presente regolamento non contiene, di per sé, 
disposizioni che obbligano gli Stati membri a raccogliere, 
pubblicare o fornire dati e non concerne alcun obbligo 
relativo al carattere particolareggiato e al tipo di unità sta­
tistiche da utilizzare nelle indagini e nelle analisi statistiche. 

(•) GU n. L 181 del 28.6.1989, pag. 47. 
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Articolo 2 

1. t · istituita una base comune per le cla~sificazioni 
statistiche delle attività economiche nelle Comunità europee, 
qui di seguito denominata NACE (Rev. 1); essa comprende: 

un primo livello costituito da voci contraddistinte da un 
codice alfabetico (sezioni); 

un livello intermedio costituito da voci contraddistinte da 
un codice alfabetico a due caratteri (sottosezioni); 

un secondo livello costituito da voci contraddistinte da un 
codice numerico a due cifre (divisioni); 

un terzo livello costituito da voci contraddistinte da un 
codice numerico a tre cifre (gruppi); 

un quarto livello costituito da voci contraddistinte da un 
codice numerico a quattro cifre (classi). 

2. La NACE (Rev. 1) è alJegata al presente regolamento. 

Articolo 3 

1. La NACE (Rev. 1) è utilizzata dai servizi della 
Commissione per tutte le statistiche articolate per attività 
economiche. 

2. Le statistiche articolate per attività economiche degli 
Stati membri saranno elaborate utilizzando la NACE 
(Rev. 1) o una classificazione nazionale che ne deriva, 
nell'osservanza delle seguenti regole: 

aj le classificazioni nazionali contengono livelli corrispon• 
denti ai livelli della NACE (Rev. l); ognuno dei livelli 
delle classificazioni nazionali è costituito o dalle stesse 
voci del corrispondente li,·ello della NACE (Rev. 1) o da 
voci che costituiscono un'esatta scomposizione delle 
stesse; 

b) possono essere introdotti livelli supplementari; 

e) per ciascuno dei livelli, ad eccezione del livello più 
elevato, i dati aggregati coincidono esattamente con 
quelli corrispondenti del livello immediatamente supe­
riore della NACE (Rev. 1); 

d) la codificazione può essere diversa. 

3. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione, per 
approvazione e prima della pubblicazione, i progetti di testi 

• che definiscono o modificano la loro classificazione nazio­
nale. La Commissione verifica la conformità di questi 
progetti di testi con il paragrafo 2 del presente articolo. La 
Commissione trasmette agli Stati membri, per informazione, 
la classificazione nazionale da essa approvata. La pubblica­
zione degli Stati membri riporta la tabella di corrispondenza 
tra la classificazione nazionale e la NACE (Rev. 1 ). 

4. Gli Stati membri che ·desiderano utilizzare una classi­
ficazione nazionale derivata dalla NACE (Rev. 1) adottano 
quanto prima e non oltre il 31 dicembre 1992 le misure 
necessarie per Ì'adozione di una classificazione nazionale in 
conformità del presente anicolo. · 

Articolo 4 

Oltre alle disposizioni di cui all'articolo 3, in caso d'incom­
patibilità tra talune voci della NACE (Rev. 1) e la struttura 
dell'economia nazionale, la Commissione può autorizzare 
uno Stato membro ad utilizzare, per settori specifici, un 
raggruppamento della NACE (Rev. 1) ad un livello speci­
fico. 

Per ottenere tale autorizzazione, lo Stato membro interessato 
deve fornire alla Commissione ogni informazione necessaria 
che le consenta di valutare la sua richiesta. 

Tuttavia, nonostante le disposizioni dell'articolo 3, paragra­
fo 2, lettera a), tale autorizzazione non può consentire agli 
Stati membri di scomporre la voce aggregata in un modo 
diverso da quello previsto dalla NACE (Rev. 1). 

La Commissione, unitamente allo Stato membro interessato, 
procede al riesame periodico dell'applicazione delle presenti 
disposizioni, al fine di verificare se siano ancora giustifi­
cate. 

Articolo S 

La Commissione adotta tutte le misure necessarie per 
verificare l'attuazione e la gestione della NACE (Rcv. 1). 

Articolo 6 

La Commissione, su richiesta di uno Stato membro o su 
propria iniziativa e previa consultazione del comitato di cui 
all'articolo 7, adotta le disposizioni necessarie per garantire 
l'applicazione uniforme della NACE (Rev. l ). 

Articolo 7 

La Commissione è assistita dal comitato del programma 
statistico, in appresso denominato «comitato", composto di 
rappresentanti degli Stati membri e presieduto da un rappre­
sentante della Commissione. 

Articolo 8 

Il comitato può esaminare tutte le questioni relative alla 
NACE (Rev. 1) sollevate dal proprio presidente, sia su 
iniziativa di questi, sia su richiesta del rappresentante di uno 
Stato membro, cd· aventi per oggetto l'applicazione del 
presente r~gofamento, in panicolare per quanto riguarda: 

a) l'interpretazione della NACE (Rev. l); 

b) le modifiche minori da apportare alla· NACE (Rev. 1): 

;_ per tenere conto dell'evoluzione tecnologica o econo­
mica, 

per uniformare e chiarire i testi, 

derivanti dalle modifiche apportate ad altre classi­
ficazioni economiche, in particolare dall'ISIC 
(Rev. 3); 
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c) la preparazione e il coordinamento dei lavori di revisione 
della NACE (Rev. 1 ); . 

d) la stesura e l'aggiornamento delle note esplicative relative 
alla NACE (Rev. 1); 

e) la definizione degli orientamenti per la classificazione 
delle unità statistiche conformemente alla NACE 
(Rev. 1);· 

f) l'esame dei problemi connessi con l'applicazione della 
NACE (Rev. 1} nell'ambito delle classificazioni delle 
attività economiche degli Stati membri; · 

g) i lavora per preparare, se del caso, una posizione comune 
in merito all'attività svolta da organizzazioni internazio­
nali in materia di classificazioni delle attività economi­
che, in particolare per quanto riguarda la ISIC e le 
relative note esplicative. 

Le misure di cui alle lettere da a) a g) sono adottate secondo la 
p~ocedura prevista all'articolo 9. 

Articolo 9 

1. Il rappresentante della Commissione sottopone al 
comitato un progetto delle misure da adottare. Il comitato 
formula il proprio parere sul progetto er:itro un termine che il 
presidente può fissare in funzione dell'urgenza della questio­
ne in esame. Il parere è formulato alla maggioranza prevista 
all'articolo 148, paragrafo 2 del trattato per l'adozione delle 
decisioni che il Consiglio deve prendere su proposta della 
Commissione. Nelle votazioni in seno al comitato, ai voti dei 
rappresentanti degli Stati membri è attribuita la ponderazio­
ne fissata nell'articolo precitato. Il presidente non partecipa 
al voto. 

2. La Commissione adotta misure che sono immediata­
mente applicabili. Tuttavia, se tali misure non sono conformi 
al parere espresso dal comitato, la Commissione le comunica 
immediatamente al Consiglio. In tal caso la Commissione 
differisce di tre mesi, a decorrere dalla data di tale comuni­
cazione, l'applicazione delle misure da essa decise. 

3. Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, 
può prendere una decisione diversa entro il termine di cui al 
paragrafo 2. 

Articolo 10 

1. Le statistiche raccolte dagli Stati membri dopo il 
1 ° gennaio 1993, che contengono µna classificazione 

articolata per attività economiche, sanò elaborate avvalen­
dosi della NACE (Rev. 1) o di una classificazione nazionale 
che ne deriva, conformemente all'articolo J. 

2. Gli Stati membri utilizzano la NACE (Rev. 1) per 
trasmettere alla Commissione le statistiche raccolte dopo il 
1 ° gennaio 1993, articolate per attività economiche. 

Articolo 11 

1. È previsto un periodo di transizione che anaua il 
1 ° gennaio 199 3 e termina il 31 dicembre 1994. Durante tale 
periodo la Commissione può, per alcuni dati raccolti dopo il 
1 ° gennaio l993, autorizzare uno Stato membro, per motivi 
tecnici o operativi debitamente giustificati, ad utilizzare una 
classificazione diversa da quella di cui all'articolo 3. 

2. La Commissione, su richiesta di uno Stato membro, 
può prorogare la durat.a del periodo di transizione. 

Articolo 12 

1. In caso di trasmissione alla Commissione dei dati di cui 
all'articolo 11, gli Stati membri faranno in modo, su richiesta 
di quest'ultima, di trasmetterli adeguandoli alla NACE 
(Rev. 1). 

2. Gli Stati membri forniscono alla Commissione (Euro­
stat} le necessarie informazioni sulle tavole di corrispondenza 
utilizzate per stabilire tali dati. La Commissione provvede a 

· pubblicare tali tavole di corrispondenza. 

Articolo 13 

La Commissione pubblica la tavola di corrispondenza tra la 
NACE attuale e la NACE (Rev. 1} entro sei mesi dall'entrata 
in vigore del presente regolamento. 

Articolo 14 

Il presente regolamento.entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale delle 
Comunità europee. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Lussemburgo, addì 9 ottobre 1990. 
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Divisione Gruppo 

01 

01.1 

01.2 

01.3 

01.4 

01.5 

02 

02.0 

os 

05.0 
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Casse 

01.11 

01.12 

01.13 

01.21 

01.22 

01.23 

01.24 

01.25 

01.30 

01.41 
01.42 

01.50 

02.01 

-02.02 

05.01 

05.02 

05.03 

. ALLEGATO 

NACE (Rev. 1) 

Descrizione 

SEZIONE A. AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA 

AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI 

Coltivazioni agricole; orticolrura, floricoltura 

Coltivazioni di ~reali e di altri seminativi n.c.a; 

Colti,·azione di_ ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di vivai 

Coltivazione di frutta, frutta a guscio, prodotti destinati alla preparazione di 
bevande e spezie 

Allevamento di animali 

Allevamento di bovini e bufalini, produzione di latte presso l'azienda di 
allevamento 

Allevamento di ovini, caprini, equini 

Allevamento di suini 

Allevamento di pollame e altri volatili 

Allevamento di altri animali 

Coltivazioni agricole associate all'allevamenro di animali (anivirà misra) 

Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali (attività mista) 

Attività dei servizi coancssi all'agricolrura e alla zootecnia, esclusi i servizi · 
veterinari 

Attività dei se~izi connessi all'agricoltura 

Attività dei servizi connessi all'allevamento del bestiame, esclusi i servizi 
veterinari 

Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di selvaggina, 
compresi i servizi connessi 

Caccia e cattura di animali per alle,·amento e ripopolamento di selvaggina, 
compresi i servizi connessi 

SILVICOLTURA E SFRUTTAMENTO DI AREE FORESTALI E 
SERVIZI CONNESSI 

Silvicoltura e sfruttamento di aree forestali e servizi connessi 

Silvicoltura e sfruttamento di aree forestali 

Servizi connessi alla silvicoltura e allo sfruttamento di aree forestali 

SEZIONE B. PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI 

PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI 

Pesca, piscicoltura e servizi connessi 

Pesca 

Piscicolrura 

Attività dei servizi connessi alla pesca e alla piscicoltura 

Rif. ISIC (llcv. 3) 

011 

0111 

0112 

0113 

012 

0121 X 

0121 X 

012.t·x 
0122 X 

0122 X 

013 

0130 

014 

0140 X 

0140 X 

015 

0150 

020 

0200 X 

0200 X 

oso 
0S00 X 

0500 X 

0500 X 
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Divisione Gruppo 

10.1 

10.2 

10.3 

11 

11.1 

11.2 

12 

12.0 

13 

13.1 

13.2 

14 

14.l 

14.2 
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Classe 

10.10 

10.20 

10.30 

11.11 

11.12 

11.13 

11.20 

12.00 

13.10 

13.20 

14.11 

14.12 

14.13 

14.21 

14.22 

Descrizione 

SEZIONE C. ESTRAZIONE DI MINERALI 

SOTTOSEZIONE CA. ESTRAZIONE DI MINERALI ENERGETICI 

ESTRAZIONE DI CARBON FOSSILE E LIGNITE; ESTRAZIONE DI 
TORBA 

Estrazione cd agglomerazione di carbon fossile 

Estrazione cd agglomerazione di carbon fossile 

Estrazione cd agglom,craiionc di lignite 

Estrazione cd agglomerazione di lignite 

. Estrazione cd agglomerazione di torba 

Estrazione cd agglomerazione di torba 

ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE; 
SERVIZI CONNESSI ALL'ESTRAZIONE DI PETROLIO E DI GAS 
NATURALE, ESCLUSA LA PROSPEZIONE 

E~trazionc di petrolio greggio e di gas naturale 

Estrazione di petrolio greggio 

Estrazione di gas naturale 

Estrazione di sabbie e di scisti bituminosi 

Attività del servizi connessi all'estrazione di petrolio e di gas, esclusa la 
prospezione 

Attività dei servizi connessi all'estrazione di petrolio e di gas, esclusa la 
prospezione 

ESTRAZIONE DI MINERALI D'URANIO E DI TORIO 

Estrazione di minerali di uranio e di torio 

Estrazione di minerali di uranio e di torio 

SOTTOSEZIONE CB. ESTRAZIONE DI MINERALI NON 
ENERGETICI 

ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 

Estrazione di minerali di ferro 

Estrazione di minerali di ferro 

Estrazione di minerali metallici non ferrosi, ad eccezione dei minerali di 
uranio e di torio 

Estrazione di minerali metallici non ferrosi, ad eccezione dei minerali di 
uranio e di torio 

AL TRE INDUSTRIE ESTRATTIVE 

Estrazione di pietra 

Estrazione di pietre per l'edilizia 

Estrazione di pietre per calce, pietra da gesso e creta 

Estrazione di ardesia 

Estrazione di ghiaia, sabbia e argilla 

Estrazione di ghiaia e sabbia 

Estrazione di argilla e caolino 

Rif. ISIC (Rev. 3) 

101 

1010 

102 

1020 

103 

1030 

111 

1110 X 

1110 X 

1110 X 

112 

1120 

120 

1200 

131 

1310 

132 

1320 

141 X 

1410 X 

1410 X 

1410 X 

141 X 

1410 X 

1410 X 
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Divisione • Cnappo. 

14.3 

14.4 

14.S 

15 

15.1 

15.2 

15.3 

15.4 

15.5 

15.6 

15.7 

15.8 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Classe 

14.30 

14.40 

14.S0 

15.11 
15.12 
15.13 

15.20 

15.31 
15.32 
15.33 

15.41 
15.42 
15.43 

15.51 
15.52 

15.61 
15.62 

15.71 

15.72 

15.81 
15.82 

15.83 
15.84 
15.85 
15.86 
15.87 
15.88 
15.89 

Desaizionc llif. ISJC (~. 3) 

Estrazione di minerali per le industrie chimiche e la fabbricazione di 
concimi 142 x 
Estrazione di minerali per le industrie chimiche e la fabbricazione di 
concimi 1421 

Produzione di sale 142 x 
Produzione di sale 1422 .. 
Estrazione di alui minerali e prodotti di cava n.c.a. 142 x 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava n.c.a. 1429 

SEZIONE D. A rnvrrA MANIFATTURIERE 

SOTTOSEZIONE DA. INDUSTRIE ALIMENTARI, DELLE 
BEVANDE E DEL TABACCO 

INDUSTRIE ALIMENTARI E DELLE BEVANDE 

Produzione, lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di 
carne 151 X 

Produzione, lavorazione e conservazione di carne, esclusi i volatili 1511 X 

Produzione, lavorazione ~ conservazione di carne di volatili 1.511 X 

Produzione di prodotti a base di carne 1511 X 

Lavorazione e conservazione di pesce e di prodotti a base di pesce 151 X 

Lavorazione e conservazione di pesce e di prodotti a base di pesce - 1512 

Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi_ lSlx 

Lavorazione e conservazione delle patate 1513 X 

Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 1513 X 

Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi n.c.a. 1513 X 

Fabbricazione di oli e grassi vegetali e animali 151 X 

F abbricazionc di oli e grassi grezzi 1514 X 

Fabbricazione di oli e grassi raffinati 1514 x 

Produzione di margarina e di grassi commestibili simili 1514 X 

Industria lattiero-casearia 152 

Trattamento igienico, conservazione e trasformazione del latte 1520 X 

Fabbricazione di gelati 1520 X 

Lavorazione delle granaglie e di prodotti amidacei 153 X 

Lavorazione delle granaglie 1531 
Fabbricazione di prodotti amidacei 1532 

Fabbricazione di prodotti per l'alimentazione degli animali 153 X 

. Fabbricazione di prodotti per l'alimentazione degli animali da alleva-
mento 1533 X 

-Fabbricazione di prodotti per l'alimentazione degli animali domestici 1533 X 

Fabbricazione di altri prodotti alimentari 154 

Fabbricazione di prodotti di panetteria e di pasticceria fresca 1S41 x 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbricazione di prodotti di 
pasticceria conservati 1541 X 

Fabbricazione di zucchero 1542 
Fabbricazione di cacao, cioccolaco, caramelle e confetterie 1S43 
Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacci simili 1544 
Lavorazione del tè e del caffè 1549 X 

Fabbricazione di condimenti e spezie 1549 X 

Fabbricazione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici 1549 X 

Fabbricazione di altri prodotti alimentari n.c.a. 1549 X 
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Divisione -GNppo 

15.9 

16 ' 

16.0 

17 

17.1 

17.2 

17.3 

17.4 

17.S 

17.6 

17.7 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Casse 

15.91 

15.92 

15.93 
1S.94 

15.9S 

1S.96 

1S.97 

1S.98 

1S.99 

16.00 

17.11 

17.12 

17.13 

17.14 

17.15 

17.16 

17.17 

17.21 

17.22 

17.23 

17.24 

17.2S 

17.30 

17.40 

17.51 

17.52 

17.53 

17.54 

17.60 

17.71 

17.72 

Descrizione Rif. ISIC (Rcv. J) 

Industria delle bevande 15S 

Fabbricazione di bevande alcoliche distillate 15S1 x 
Fabbricazione di alcol etilico di fermentazione 15S1 x 
Fabbricazione di vino di uve fresche (non di produzione propria) 15S2 x 
Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 15S2 x 
Produzione di altre be,:ande fermentate non distillate 15S2 x 
Fabbricazione di birra 15S3 x 
Fabbricazione di malto 1553 X 

Produzione di acque minerali e di bibite an~lcoliche 1554° X 

Fabbricazione di altre bevande analcoliche 1554 X 

n--:ousTRIA DEL TABACCO 

Industria del tabacco 160 

Industria del tabacco 1600 

SOTTOSEZIONE DB. INDUSTRIE TESSILI 

INDUSTRIE TESSILI 

Preparazione e filatura di fibre tessili 171 X 

Preparazione e filatura di fibre tipo cotone 1711 X 

Preparazione e filatura di fibre tipo lana cardata 1711 X 

Preparazione e filatura di fibre tipo lana pettinata 1711 X 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino 1711 X 

Torcitura e preparazione della seta (inclusa quella di ca~cami) e torcitura e 
testurizzazione di filati sintetici o artificiali 1711 X 

Preparazione di filati cucirini 1711 X 

Altre attività di preparazione e di filatura di fibre tessili 1711 X 

Tessitura di materie tessili 171 X 

Tessitura di filati tipo cotone 1711 X 

Tessitura di filati tipo lana cardata 1711 X 

Tessitura di filati tipo lana pettinata 1711 X 

Tessitura di filati tipo seta 1711 X 

Tessi tura di altre materie tessili 1711 X 

Finissaggio dei tessili 171 X 

Finissaggio dei tessili 1712 

Confezionamento di articoli in tessuto, esclusi gli articoli di vestiario 172 X 

· Confezionamento di articoli in tessuto, esclusi gli articoli di vestiario 1721 

· Altre industrie tessili 172 X 

Fabbricazione di tappeti e moquettes 1722 

Fabbricazione di spago, corde, funi e reti 1723 

Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie, esclusi gli 
articoli di vestiàrio 1729 X 

Fabbricazione di altri tessili n.c.a. 1729 X 

Fabbricazione di maglierie 173 X 

Fabbricazio~e di maglierie 1730 X 

Fabbricazione di articoli in maglieria 173 X 

Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia 1730 X 

Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia 1730 X 
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Divisione Cìnappo 

18 

18.1 

18.2 

18.3 

19 

19.1 

19.2 

19.3 

20 

20.1 

20.2 

20.3 

20.4, 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Casse 

17.73 

17.74 

17.7S 

18.10 

18.21 

18.22 

18 . ..23' 

18.24 

18.30 

19.10 
I 

19.20 

19.30 

20.10 

20.20 

20.30 

20,40 

Descrizione 

Fabbricazione di altra maglieria esterna 
Fabbricazione di maglieria intima 
Fabbricazione di altri anicoli ed accessori a maglia 

CONFEZIONE DI ARTICOLI DI VESTIARIO; PREPARAZIONE E 
TINTURA DI PELLICCE 

Confezione di vestiario in pelle 

Confezione di vestiario in pelle 

Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori 

, Confezione di indumenti da lavoro 

Confezione di altri indumenti esterni 

Confezione di biancheria personale 

Confezione di altri articoli di vestiario cd accessori 

Preparazione e tintura di pellicce; confezione di articoli in pelliccia 

Preparazione e tintura di pellicce; confezione di. articoli in pelliccia 

SOTTOSEZIONE DC. FABBRICAZIONE DI CUOIO E DI 
PRODOTII IN CUOIO 

. PREPARAZIONE E CONCIA DEL CUOIO; .FABBRICAZIONE DI 
ARTICOLI DA VIAGGIO, BORSE, ARTICOLI DA CORREGGIAIO, 
SELLERIA E CALZA TURE 

Preparazione e concia del cuoio 

Preparazione e concia del cuoio 

Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli da correggiaio e 
selleria 

Fabbricazione di articoli da viaggio, bor~. articoli da correggiaio e 
selleria 

Fabbricazione di calzature 

Fabbricazione di calzature 

SOTTOSEZIONE OD. INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI 
IN LEGNO 

INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO, 
ESCLUSI I MOBILI; FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI PAGLIA E 
MATERIALI DA INTRECCIO 

Taglio, piallatura e trattamento del legno 

· Taglio, piallatura e trauamcnto del legno 

Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbricazione di compensato, 
pannelli stratificati (ad anima listcllata), panneUi di fibre, di particelle cd 
altri pannelli • 

Fabbricazione di fogli da impiaJlaçciatura; fabbricazione di compensato, 
pannelli stratificati (ad anima listcllata), pannelli di fibre, di patticcllc cd 
altri pannelli 

Fabbricazione di clementi di carpenteria in legno e falegnameria per 
l'edilizia 

Fabbricazione di clementi di. carpenteria in legno e falegnameria per 
l'edilizia 

Fabbricazione di imballaggi in legno 

Fabbricazione di imballaggi in legno 

Rif. ISIC (Rev. 3) 

1730 X 

1730 x 
1730 X 

181 X 

1810 X 

181 x 

1810 X 

1810 X 

1810 X 

1810 X 

182 

1820 

191 X 

1911 

191 x 

1912 

192 

1920 

201 

2010 

202 X 

2021 

202 X 

2022 

202 x 

2023 
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Divisione Ctuppo 

20.S 

21 

21.1 

21.2 . 

22 

22.1 

22.2 

22.3 

23 

23.1 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Casse 

20.S1 

20.Sl 

21.11 
21.12 

21.21 

21.22 

21.23 
21.24 
21.2S 

. 22.11 

22.12 

22.:13 
22.14 

22.15 

22.21 

22.22 

22.23 

22.24 

22.25 

22.31 

22.32 

22.33 

23.10 

Descrizione Ri(. ISIC (llcv. J) 

fabbricazione di altri prodotti in.legno, fabbricazione di articoli in sughero, 
paglia e materiali da intreccio 202 X 

fabbricazione di altri prodotti in legno 2029 X 

Fabbricazione di articoli in sughero, paglia e materiali da intreccio 2029 X 

SOTTOSEZIONE DE. FABBRICAZIONE DELLA PASl'A-CARTA, 
DELLA CARTA E DEI PRODOTTI DI 
CARTA; STAMPA E,;> EDITORIA 

FABBRICAZIONE DELLA PASTA-CARTA, DELLA CARTA E DEI 
PRODOTTI DI CARTA 

Fabbricazione della pasta-carta, della cana e del canone 210 X 

Fabbricazione della pasta-carta 2101 X 

Fabbricazione della carta e del cartone 2101 X 

Fabbricazione di anicoli di carta e di canone 210 X 

Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di imballaggi di carta e 
cartone 2102 
Fabbricazione di prodotti di carta e cartone per uso domestico e igienico-
sanitario 2109 X 

Fabbricazione di ·prodotti cartotecnici 2109 X 

Fabbricazione di carta da parati 2109 X 

Fabbricazione di altri articoli di carta e di cartone n.c.a. 2109 X 

EDITORIA, STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI 
REGISTRATI 

Editoria 221 

Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre pubblicazioni 2211 

Edizione di giornali 2212 X 

Edizione di riveste e periodici 2212 X 

Edizione di supporti sonori registrati 2213 

Altre edizioni 2219 

Stampa ed attività dei sen·izi connessi alla stampa 222 

Stampa di giornali 2221 X 

Altre stampe di arti grafiche 2221 X 

Rilegatura e finitura di libri 2222 X 

Composizione e fotoincisione 2222 X 

Altri servizi connessi alla stampa 2222 X 

Riproduzione di supponi registrati 223 

Riproduzione di supporti sonori registrati 2230 X 

Riproduzione di supporti video registrati 2230 X 

Riproduzione di supporti informatici registrati 2230 X 

SOTTOSEZIONE DF. FABBRICAZIONE DI COKE, RAFFINERIE DI 
PETROLIO, FABBRICAZIONE DI 
COMBUSTI~ILI NUCLEARI 

FABBRICAZIONE DI COKE, RAFFINERIE DI PETROLIO, 
FABBRICAZIONE DI COMBUSTIBILI NUCLEARI 

Fabbricazione di prodotti di cokeria 231 

Fabbricazione di prodotti.di cokeria 2310 
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Divisione GNppo 

23.2 

23.3 

24 

24.1 

24.2 

24.3 

24.4 

24.5 

24.6 

24.7 

25 

25.1 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DEU'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Classe 

23.20 

23.30 

24.11 

24.12 
24.13 
24.14 
24.15 

24.16 
24.17 

24.20 

24.30 

24.41 
24.42 

24.51 

24.52 

24.61 
24.62 
24.63 
24.64 
24.65 

24.66 

24.70 

25.11 
25.12 
25.13 

Descrizione 

Fabbricazione di prodotti pcuolifcri raffinati 

Fabbricazione di prodotti petroliferi raffinati 

Trattamento dei combustibili nucleari 

Trattamento dei combustibili nucleari 

SOTTOSEZIONE DC. FABBRICAZIONE DI PRODOTil CHIMiCI 
E DI FIBRE SINTETICHE O ARTIFICIALI 

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI, DI FIBRE SINTETICHE E 
ARTIFICIALI 

Fabbricazione di prodotti chimici di base 

FabbricaziÒne di gas industriali 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 

Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici 

Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici 

Fabbricazione di concimi e di composti azotati 

Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie 

Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie 

Fabbricàzione di pesticidi e di altri prodotti chimici per l'agricoltura 

Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti chimici per l'agricolturJ 

Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e mastici 

Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e mastici 

f abbricaiione di prodotti farm;aceurici e di prodotti chimici e botanici per 
usi medicinali 

Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base 
Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici 

Fabbricazione di saponi e detergenti, di prodotti per \a pulizia e la 
lucidatura, di profumi e prodotti per toletta 

Fabbricazione di saponi e detergenti, di prodotti per la pulizia e la 
lucidatura 

Fabbricazione di profumi e prodotti per tolerta 

Fabbricazione di altri prodotti chimici 

Fabbricazione di esplosivi 

Fabbricazione di colle e gelatine 
Fabbricazione di oli essenziali 
Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico 
Fabbricazione di supponi preparati per la registrazione audio, video, 
informatica 
Fabbricazione di altri prodotti chimici n.c.a. 

Fabbricazione di fibre sintetiche o artificiali 

Fabbricazione di fibre sintetiche o artificiali 

SOTTOSEZIONE DH. FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN 
GOMMA E MATERIE PLAmCHE 

FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE 
PLASTICHE 

Fabbricazione di articoli in gomma 

Fabbricazione di pneumatici~ di camere d'aria 

Rigenerazione e ricostruzione di pneumatici 
Fabbricazione di altri prodotti in gomma 

Rif. lSIC (llff. 3) 

232 

2320 

233 

2330 

241 

2411 X 

2411 X 

2411-x 

2411 X 

2412 

2413 X 

2413 X 

242 X 

2421 

242 X 

2422 

242 X 

2423 X 

2423 X 

242 X 

2424 X 

2424 X 

242 X 

2429 X 

2429 X 

2429 X 

2429 X 

2429 X 

2429 X 

243 

2430 

251 

2511 X 

2511 X 

2519 
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Divisione Gruppo 

25.2 

16 

26.1 

26.2 

16 .. ~ 

26.4 

.Yd 

26.6 

26.7 

26.8 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Claue 

25.21 
25.22 
25.23 
25.24 

.26.11 

2.6.12 

26.13 
26.14 

26.15 

26.21 

26.22 

.!6.23 

.26.24 

26.lS 

26.26 

.2h .. ~<, 

26.40 

26.51 

26.52 

16.53 

26.61 

26.62 

16.63 

26.64 

26.65 

26.66 

26.70 

26.81 

.26.82 

Descrizione 

Fabbricazione di anicoli in materie plastiche 

Fabbriouione di lastre, fogli, rubi e profilati in materie plastiche 

Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche 

Fabbricnione di articoli in plastica per l'edilizia 

Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche 

SOTTOSEZIONE DI. FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DELLA 
. LAVORAZIONE DI METALLI NON 
\iETALLICI 

FABBRJCAZJO~E DI PRODOTTI DELLA L:\\'OR.AZIONE DI 
\fETA.LLI \:O\: \tET.-\LLICI 

Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro 

Fabbricazione di verro p:ano 

Lavorazione e trasformazione dcJ ,·etro pi.mo 
Fabbricazione di ,·ctro cavo 

F.ibbricazione di fibre di n:tro 

Fabbricazione e lavorazionC' di altro ,·etro (incluso ~-erro per usi tecnici), 
lavorazione d1 \"etro .:avo 

Fabbricazione di prodotti ceramici non refrattari, non destinati all'edilizia; 
fabbricazione di prodoni ceramici refrattari 

Fabbricazione di prodom in ceramica per usi domestici e ornamentali 

F.1bhric::uiont' di arricoli sanirari in ceramica 

fabbricazione di isoiaturi e di pezzi isolanti in ceramica 

Fabbricazione di .,Itri prodorri ceramici pC'r uso tecnico t' indusrriale 

Fabbricazione di altri prodoni ceramici 

fJbhm.:azionc: di prodotti cer;1mici refrattari 

F abbricazionc di piastrelle e lastre: in ceramica per pa,·imcnti e rivcsri­
rnc:nci 

!- .,bt>r:c.u1unt: J1 ;,i.1-i~ci:c ~- i:t,trc !'.1 èer.1m1c,1 pt·r pa,·i!T'lc:nri ~ r!vt'sr, . 
mi:mi 

Fabbricazione di mattoni. 1egole cd altri prodotti pc:r l'edilizia in terra­
cotta 

Fabbric:izion~ Ji mattoni, tegole ed .1l1ri prodotti per l'edilizia in terra­
cotta 

Fahbricazionc di cenu:nto, calce: e gesso 

Fabbricazione di cc:mcnro 
Fahhrica1.inne di calce 

Fabbricazione di gesso 

Fabbricazione di prodoi°ti in calcestruzzo, cemento o gesso 

Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per rtdili1ia 

Fabbricazione di prodotti di gesso per l'edilizia 
Fabbricazione di calcesrruno promo per l'uso 

Fabbric.::1zionc Ji malta 
Fabbricazione di prodotti in fibrocemento 

Fabbricazione di altri prodo1ti di calcestruzzo, gesso e cemento 

Taglio, modellatura e finitura della pietra 

Taglio, modellatura e finitura della pietra 

Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metallici 

Fabbricazione di prodotti abr:tsivi 
Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metallici n.c.a . 

Rif. ISIC (Rev . .3) 

252 

2520 X 

2520 X 

2520 X 

2520 X 

2.61 

26JO X 

2610 X 

2610 X 

2610.x 

2610 X 

269 >< 

2691 X 

269} X 

2691 X 

211.91 X 

2691 X 

2692 

269 x 

269 X 

269) X 

269 X 

2694 x 

2694 X 

2694 X 

269 X 

2695 X 

269S >< 

269S >< 

2695 >< 

269S x 

2695 >< 

269 X 

2696 

269 X 

.2699 X 

2699 x 
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Divisiune ~ruppo 

27 

27.I 

2:.2 

- . .> 

27.4 

27.5 

.!S 

.!S. J 

2S.2 

28.3 

28.4 

28.J 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

. 

Classe 

li.IO 

27.21 

:?':'.22 

:-:-.JJ 

27.32 

27.33 

27 .. l4 

27.35 

27.41 

!"i.42 

27.43 

.?'i.44 

27.45 

27.51 

--- .. -

28;1 J 

28.12 

28.21 

28.22 

.?8.30 

28.40 

28.51 

28.52 

Descrizione 

SOTTOSEZIO:--.iE DJ. PRODUZIONE DI METALLO E 
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN 
METALLO 

PRODUZIONE DI METALLI E LORO LEGHE 

Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe (CECA) 

Produzione di ferro, di acciaio e di ferroleghe (CECA) 

Fabbricazione di rubi 

Fabbrica1ionc di rubi d1 ghisa 

Fabbricazione di rubi di acciaio 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e dcll"acci:iio e: ;:,roduzionc: di 
fc:rrolcghe non CECA 

Stiratura .1 freddo 

Laminazione a freddo di nastri 

Profilarura mediante formatura o piegatura .a freddo 

Trafi!atura 

Altre atti\'ità di prima trasfonna7.ione del ferro i: ddl\K.:iaio n.c.a.; 
produzione di ferroleghe non CECA 

Produzione di metalli di base preziosi e non ferrosi 

Produzione di meulli preziosi 

ProdU7ione di ~llum:nio 

Produzione di zin,o. ri,;mè,o e stagno 

Produzione di rame 

Produzione di ;1lm metalli non ferr<>!>I 

Fusione di metalli 

Fusione di ghis.1 

Fusi o ne .f.1.:.:i Jio 

~ .J~i,,n.- Ji rre-:.11:i ·-=.:~.:n 

fu'i•.lllc: Jr .11:n mc:uili n,,n i.:rro,i 

FABBRICAZIONE F I A\'ORA7.IO:--!E 01:1 PRODOTTI I~ METAi.LO • 
EKLUSI .\1ACCH1NE ED IMPIANTI 

Fabbricazione di dementi d3 costruzione in merallo 

F;thbric;vinne di strutture meulli.:he.: di p.uti di ~trutture 

1-'abbricazrunc Ji porte e: i111estre in mecallo 

f3bbricatiune di .:istc:rne, serbacoi e concenicori in mct3llo; fabbricazionc: di 
radiarori e cald3ie pc:r il riscaldamento centrale 

Fabbricazione di cisterne. ~erharoi e contenitori ·in metallo 

Fabbricazione di radiatori e cald.1it per 11 riscaldamento centrale 

Fabbrica1ione di generatori di \·apure, c:!>duse lc: caldaie per il riscaldamento 
centrale ad acqua calda 

Fabbricazione di gener.1tori di \'apore. esduse le caldair per il risc.1ldamento 
centrale ad acqua calda 

Fucinatura, imbutitura. m1mpaggio e profilatura dei metalli; metallurgia 
delle polveri 

Fucinatura, imbutirur:1, smmp;1ggio e profilatura dei mc:tall1; mel;tllurgia 
delle poh·eri · 

Trauamento e rivcrstimento dei metalli; la\·orazioni di meccanica generale 
per conto reni 

Tranamenro e ri\'esrimemo dei metalli 

Lavori di meccanica generale pe-r concn rer1i 

Rif. ISIC (Rev. 3) 

271 X 

2710 X 

27] X 

2710 X 

2710 X 

.:?,":'}() )C 

2il0 x 

2i10 X 

27}0 X 

2710 X 

272 

2720 X 

2720 X 

2720 ,.._ 

2720 X 

2720 >< 

273 

273} X 

28] X 

2811 X 

2S1) X 

2Rl x 

2812 X 

2812 X 

281 X 

281.3 

289 X 

2891 

289 X 

2892 X 

289.2 X 
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Divisic>M Gruppo 

28.6 

28.7 

19 

29.1 

29.2 

. 29 . .l 

29.4 

29.5 

29.6 

29.7 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Classe 

28.61 
28.62 
28.63 

28.71 

28.72 

28.73 

28.74 

Z8.:5 

29.11 

29.12 

29.13 

29.)4 

29.21 
29 . .:!2 

.!9.31 

29 .. U 

29.40 

29.Sl 

29.52 
.19.53 

29.54 

29.SS 

29.56 

29.60 

29.71 

29.72 

Dncrizionc 

Fabbricazione di arricolr di colrelleria, utensili e oggeni diversi in meraUo 

Fabbricazione di anicoli di coltelleria e posateria 
Fabbricazione di utensileria 
Fabbricazione di serrature e cerniere 

Fabbricazione di altri prodotti. metallici 

Fabbricazione di bidoni in acciaio e di comeniton analoghi 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero 

Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici 

Fabbricazione di viti. bulloni, catene e molle 

Fabbrica1ione di aìrri prodotti metallici n.c.a. 

SOTTOSF.ZIONE DK. FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED 
APP . .\RECCHI MECCANICI 

FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ~1ECCANICI 

Fabbricazione di macchine ed apparecchi per la produzione e l'utilizzazione 
dell'energia meccanica, esclusi i motori per aeromobili, veicoli e moto­
cicli 

Fabbricazione di motori e.di turbine, esclusi i motori per aeromobili, \'eicoli 
e mnmcicli 

F.ibbricazione di pompe e compressori 

Fabbrica1.ione di rubinetti e \·alvole 

Fabbricazione di cuscineni. ingran.1~i c.-d organi di rra~missione 

Fabbricazione di altre macchine di impiego generale 

Fabbricazione di forn.t.-:i e bruciatori 

f:1bbrica1.iun..- di m~1,chine e .1pparecchi di solle\·amcnto e mo"imcnra­
zionc: 

h1hhri~al.H>né Ji au~en:.Hure. di ·.1sO :1nn d(tmc-Hicc,. pc:r Ìl refri1,tcr;i1ionc: e 

la ·,c-ntih1mnt' 

F.1bbri.::1zionc d, .iltre mac,:hinc: d1 impic:go gcncr.tlc n . .:.a. 

Fabbricazione: di macchine per l'agricolrura e la ~ilvicolrura 

Fabbrica1.ionc di trattori ,1gricoli 

Produzione di altre m:1cd1ine per l\1gric,lltura e la silvicoltura 

Fabbricuionc di macchine utensili 

Fabbricazione di macchine utensili 

Fabbrica1ione di ahrc macchine: per impieghi speciali 

Fabbrica1.ione di macchine per la metallurgia 

Fabbricazione di macchine da miniera. Ca\'a e cantiere: 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione d1 prodotti alimenrari, 
be,•ande e tabacco 

Fabbricazione di macchine per le indu~trie tessili, dell'abbii;liamenro e del 
cuoio 

Fabbricazione di macchine per l'indus1ria della carta e del cartone 

Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munÌ7.Ìoni 

Fabbricazione di armi. sistemi d'arma e muni7.inni 

Fabbricazione di apparecchi per uso domestico n.c.a. 

Fabbricazione di elettrodomestici 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico non elettrici 

Rif. ISIC (Rcv. J) 

289 X 

2893 X 

2893 X 

2893 x 

289 X 

2899 X 

2899 x 
21199 X 

2899 X 

2899 x 

291 X 

2911 

2912 >< 

29)2 X 

2913 

291 X 

2914 

2915 

292 X 

2921 X 

2921 x 

292 >< 

2922 

292 x 

2923 

2924 

2925 

2926 

2929 X 

2929 X 

292 x 

2927 

293 

2930 X 

.!9)0 X 
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Di~·isione Gruppo 

JO 

30.0 

Jl 

l 1. I 

31.2 

31.3 

31.4 

31.5 

31.6 

32.1 

32.2 

32.3 

33 

33.1 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E 08 SERVIZI 

aassc 

30.01 

30.0Z 

.~1.20 

31.Jcl 

31 .40 

Jl .50 

31.61 

32.10 

.U.20 

.H.30 

33.10 

Descrizione 

SOTTOSEZIONE DL. FABBRICAZIONE DI MACCHINE 
ELETTRICHE E Dl APPARECCHIA TURE 
ELETTRICHE ED OTTICHE 

FABBRICAZIONE DI MACCHINE ELETTRICHE E DI 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED OTTICHE 

Fabbricazione di macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informati­
ci 

Fabbricazione di macchine per ufficio 

Fabbricazione di elaboratori. sistemi e di altre apparecchiarun.• per i"·infor­
ma1ica 

F:\BBRIC:\ZIO~E DI .\L\CCHl~E F.D APPARECCHI ELETTRICI 
~.C.A. 

Fabbricazione di motori. generatori e 1rasformacori clcctrici 

Faf::.brica11one di morori, gcnerarori e rra~formarori elertnc1 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elet­
tricità 

Fabbricazione di apparecchiature per la distribuzione e il concrollo dell'elet­
tricità 

Fabbricazione di fili e cavi isolati 

Fahhrica1.ione di fili e cavi isolaci 

Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile 

fabbricazione di accumulatori, pile e baucrie di pile 

Fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di lampade elenriche 

F3bbricazione di apparecchi di illuminazione e di lampade clenriche 

Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. 

Fahhricninne di ;1pp:irtcchi elettrici per mm,,ri e veicoli n.c..t. 

Libl:-ric.uione di .;lcri Jpparccchi denri.:1 n.c.a. 

HBBRICAZIOt,E DI . .i.PPAR[CCHI RADIOTELEVISI\'I E DI 
APPAREC:C:.HIATLRE PER LE CO!-.IU~ICAZIONI 

Fahhricazione di ruhi e valvole elettronici e di aliri componenti elc:uro­
nici 

Fabbricazione di tubi e valvole elertronici e di alrri cnmpnnenri elettro­
nici 

Fabbricazione .di apparecchi trasminenti per la radiodiffusione e la televi­
sione e di apparecchi per telefonia e telegrafia su filo 

Fabbricazione di apparecchi trasmirrenri per la raJiodiffusione e: la tele\'i­
sione e di apparecchi p~r tddonia e tel,grafia su filo 

Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusion, e la tcle,·isione, 
di apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell'imma­
gine e di prodotti connessi 

Fahbricazione di apparecchi ricc:\'enti pc:r la radiodiffusione e la tele\·isione, 
di apparecchi per la registrazione e la riprodu1.ione del suono o dell'imma­
gine e di prodotti connessi 

FABBRICAZIONE DI APPARECCHI MEDICI, DI APPARECCHI DI 
PRECISIONE, DI STRUMENTI OTTICI E DI OROLOGI 

Fabbrica,:ione di apparecchi medici e chirurgici e di apparecchi ortope­
dici 

Fabbricazione di apparecchi medici e chirurgici e di apparecchi ortope­
dici 

Rif. ISIC (Rcv. 3) 

300 

3000 X 

3000 X 

311 

3110 

312 

3120 

313 

3130 

314 

3140 

.H5 

3150 

319 

3190 X 

.H90 )e 

321 

3210 

322 

3220 

3230 

33] X 

3311 
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Divisione Gruppo 

33.2 

33.3 

33.4 

33 .5 

34 

34.1 

34.l 

14 .. 1 

35.2 

35.3 

35.4 

35.5 

36 

36.1 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Oassc 

33.20 

33.30 

33.40 

33.50 

34.10 

34.20 

34.30 

35.11 

.H.12 

35.2.0 

3S.30 

35.41 

35.42 
3S.43 

3S.50 

36.11 
36.12 

Descrizione 

Fabbricazione di ,trumenri e apparecchi di misurazione, conrroUo, prova, 
navigazione e simili, escluse le apparecchiature di controUo dei processi 

• industriali 

Fabbricazione di strumenti e apparecchi di misurazione, controllo, prova, 
navigazione e simili, escluse le apparecchiature di controllo dei processi 
industriali 

Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali 

· Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali 

Fabbricazione di strumenti ottici e di attrezzarure fotografiche 

Fabbricazione di strumenti onici ,: di amezzarurc fotografiche 

Fabbricazione di orologi 

F ,;bbn..:.i.zionc:- ji ùrolog1 

SOTIOSEZIOI':E DM. FABRICAZIONE DI MEZZI DI 
TRASPORTO 

FABRICAZIONE DI :'.UTOVEICOU, RIMORCHI E 
SE.\HRIMORCHI 

fabbricazione di au,oveicoli 

Fabbricazione di au,o\·eicoli 

Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli; fabbricazione di rimorchi e 
~mirimorchi 

F.1bbrica1.ione di carroz.urie per autuvei.:oli; fabbricazione di rimor.:hi e 
~mi rimorchi 

Fabbrica7.ione di pani ed accessori per auto,·eicoli e loro motori 

Fabbricazione di p.i.rri c:d J.ccesson per J.Ulovei<.:oli e ltJro mulOn 

F.\P.RRIC:\710~E [)( o\l.TRI \tEZZI DI TRASPORTO 

lndùstria .:anrieriçrica: cosrrulioni navali e riparalioni di navi e imbarca­
zioni 

Costruzioni navali e riparazioni di navi 

Costru1.ione e npar.1zione d1 imharca,ioni da d1porm e sporri\·e 

Costruzione di locomotive, anche da manovra, e di materiale rotabile 
ferro-tranviario 

Costru:tione di locomotive, ,trn:he da manovra, e di mJreriale rorabile 
ferro-rranviario 

Costruzione di aeromobili e di \·eicoli spaziali 

Costruzione di aeromobili e di \"Cicol.i spaz.iali 

Fabbrica1ione di motocicli e di bic:iclerrc 

Fabbricazione di motocicli 
Fabbricazione di biciclette 
Fabbricazione di veicoli per innlidi 

Fabbricazione di altri mezzi di trasporto n.c.a. 

Fabbrica1ione di alrri me21i di trasporto n.c.a. 

SOTTOSEZIONE ON. ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

FABBRICAZIONE Dl MOBILI; ALTRE INDUSTRIE 
MANIFATTURIERE 

Fabbricazione di mobili 

Fabbricazione di sedie e sedili 

Fabbricazione di_ altri mobili per uffici e negoz.i 

R.iC. ISIC (~v. J) 

331 X 

3312 

331 X 

3313 

332 

3320 

333 

3330 

341 

3410 

342 

3420 

343 

3430 

15) 

3511 

3512 

352 

3520 

353 

3530 

359 >e 

3591 
3592 X 

3592 >< 

359 X 

3599 

361 
3610 X 

3610 X 
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Divisionr Gruppo 

36.2 

36.3 

36.4 

36. 5 

r.1 

.l7 . .2 

..:.i 

-lù. l 

40 . .2 

40.3 

41 

41.0 

45 

4S. I 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Classe 

36.13 

36.14 
36.15 

36.21 

36.22 

36.30 

36.61 

36.62 

36.63 

F.20 

40.10 

40.20 

40.10 

41.00 

45.11 

45. I! 

Drscrizione 

Fabbrica1.ione di altri mobili per cucina 

Fabbricazione di altri mobili 

Fabbricazione di materassi 

Gioielleria e oreficeria 

Coniazione di monete e medaglie 

Fabbricazione di oggmi di gioielleria e articoli annessi n .c. a. 

Fabbricazione di mumenri musicali 

Fabbric.n1one ci srrumc:nn :nus1cah 

fabbricazione di articoli sporti\·Ì 

Fabbricazione di giochi e: g10cartoli 

F Jbbric.1z1or.e di g.iodii t: g10CJ1tuh 

Alrre indusrric manifatturiere n.c.a. 

FabbricJzior.c di oggetti di bigior:ma 

fabbricazione di ~cope e ~p.u?Ole 

Alte: inda5trie manifatturiere n . .:.J. 

RICICLAGGIO 

Riciclaggio di clscami e: rouami mc:calli,i 

Rici,:ai:gio di ;;asomi e rn1:am1 111e1ali1.:1 

Riciclaggio di cascami e: rottami non metallici 

Ricicbggio ,ii .:.1som; e rot:ami non mc:talli..:i 

SEZIO~E E. PRODL'ZIO\:f E Ol<;TRIRl!ZIO'-=F OI E'.\:FRGI .\ 
FI.FTTRICA. G.\~ E ·\CQL'A 

PR()Ol.ZIO\:E DI é:.'."(ERC!.-\ ELETTRICA. DI C . .;~. O! \'.-\PORE E 
ACQUA CALDA 

Produzione e distribuzione di energia elettrica 

Produ1.ione e: distribuwmc: di c:nc:rgia c:lettrica 

Produzione di gas; distribuzione di wmbu,cihili i,:assosi mediante con­
dona 

Produzione di gas; di~tribuziùnt: di .:,>mbusC1bili g.1s~uM mc:Jiamc: ~on­
dorra 

Produzione e distribuzione di \'apore ed acqua calda 

Produzione ~ di5tribuzione di vapore c:d a,quJ elida 

R:\CCOL TA, DEPURAZIO~E E DISTRIBUZIONE D"ACQUA 

Raccolta, depurazione e distribuzione d'acqua 

R.1ccolta, depurazione e distrih111ione d".Kqua 

SEZIONE F. COSTRUZIONI 

COSTRUZIONI 

Preparazione dd cantiere edile 

Demoli1.ione di edifici e sisccmJzionc del terreno 

Trivellazioni e perforazioni 

Rif. !SIC (Rrv. J > 

36}0 X 

36}0 X 

3610 x 

369 X 

3691 X 

"31,91 X 

369 X 

3692 

369 X 

3693 

369 x 

369 X 

-~699 ,.. 

3699 X 

3699-,, 

371 

372 

3720 

401 

4010 

402 

4020 

403 

4030 

410 

4100 

451 

4510 X 

4510 X 
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Divisione Gruppo 

4S.2 

45.3 

45.4 

45.5 

50 

SU. I 

50.2 

50.3 

50.4 

so.s 

S1.l 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Clas1e 

4S.21 
4S.22 

45.23 

45.24 

45.25 

45.31 

45.32 

45.33 

-15_3.:. 

.:.5.41 

.:.5_42 

45.43 

45.44 

45.45 

4S.SO 

50.10 

50.20 

.rn . .,o 

50.40 

50.50 

51.11 

51.12 

51.13 

Descr1ziont 

Cosuuzione completa o paniale di edifici; genio ci1.·ile 

lavori generali di costruzione di edifici e la\·ori di ingegneria civile 

Po!.a in opera di coperture e costruzione di ossature di tetti di edifi.:i 

Costruzione di autostade, strade, campi di avi.ui_one e impianti sporri\'1 

Costruzione di opere idrauliche 

Altri lavori speciali di l:osuuzionc 

Installazione dei servizi in un fabbricato 

Installazione di impianti elettrici 

La\'ori di isolamento 

lnc;rallazione di impianti idrauliw-~anitari 

:'.lrr: lJ\·0ri di ins:all::zio:ie 

Lavori di completamento dc:gli edifici 

lntonacJrura 

Posa in opera di mfhst m legnu o in rne,ai;u 

Rivestimento di pa'-'imenti e di muri 

Tinteggiatura e poc.a in opera di vetrnte 

Altri lavori di completamento degli edifici 

Noleggio di macchine e attreuature per la costruzione: o la demolizione. con 
mano1,•ratore 

Noleggio di macchine e atrrt:.uaturt per L1 costn,zione o l.; demolizione. con 

4520 X 

4520 X 

4520 X 

4520 X 

4520 X 

453 

4.Btì >t 

45J(j X 

453(1 .,, 

4541J >. 

454() X 

4540 X 

4540 :,,. 

455 

manovratore 4550 

SEZIONE G. COMMERCIO ALL'l:--IGROSSO E AL DETTAGLIO: 
RIPARAZlO~E OI AUTOVEICOLI, MOTOCICLI E 
DI BENI PERSONALI E PER LA CASA 

f:0}.•IMERCIO. MA~UTE!\:ZIOt,:E E RIPARAZIOSE DI 
AL'.TO\'EICOLI E \IOTOCICI.I: \"F'-DIT.-\ Al DETTACLIO DI 
1:-:ARBt :R.-\~TE PER . .:..t."TOTR.\Zic)~E 

Commercio di auco,eicoli 

Commercio d1 .mto\eicoli · 

~tanutenzionc e riparazione di auroveicoli 

Manuren1.ionc e riparazionc: <li :1utO\·e1coli 

Commercio di parti e accessori. di autoveicoli 

Commercio di parti e accessori di autoveicoli 

Commercio, manutc:nzionc: e riparazione di motocicli. accessori e pezzi di 
ricambio 

Commercio, manuttnzione e riparazione d1 motocicli. accessori e pezzi di 
ricambio 

Vendita al dettaglio di carburante per autotrazione 

Vendira al detraglio di carburante per autotr:.uione 

COMMERCIO ALL'INGROSSO E INTERMEDIARI DEL 
COMMERCIO, AUTOVEICOLI E MOTOCICLI ESCLUSI 

Intermediari del commercio 

Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali \'ivi. di 
materie prime tessili e di c;emilavorati 

Intermediari del commercio di comhu!.tibih, minerali, metalli e prodotti 
chimici per l'industria 

lntt-rmediari del co~mercio di legname e materiali da costruzione 

501\) 

5010 

503 

5030 

504 

5040 

505 

511 

5110 X 

5110 X 

5110 X 
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Divisione Gruppo 

51.2 

51.3 

51.4 

51.5 

51.6 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

\ 

Classe 

51.14 

51.15 

51.16 

51.17 

51.18 

51.19 

51.21 

51.22 

51~23 

51.24 

51.25 

51.31 

51.32 

51.33 

51.34 

51.35 

51.36 

51.37 

51.38 

51.39 

51.41 

51.42 

51.43 

Sl .44 

51.45 

51.46 

51.47 

51.51 

51.52 

51.53 

51.S4 

51.55 

51.56 

51.57 

51.61 

51.62 

51.63 

~s,:rizionc 

Intermediari del commercio di macchinari, 1mpiami industriali, navi e 
aeromobili 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casl! e ferramenta 

Intermediari del commercio di prodoni tessili, di abb1gliamcnto, di .:alza ture 
e di articoli in cuoio 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari. be\'ande e tabacco 

Intermediari del commercio specializzare di prodotti particolari n.c.a. 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza pre~·alenza di alcuno 

Commercio all'ingrosso di materie prime agricole e di animali vivi 

Commercio all'ingrosso di cercali. sementi e alimenti per il besti.:ime 
(mangimi) 

Commcrc?O alr:ngrosso di fior. e ;)lanre 

Commer.:io all'ingrosso di inirnali v:\'i 

Commercio all'ingrosso di pelli. anche per pcllicceri;1. e .:unio 

Commercio alringrosso di :at-Jcco ~reuo 

Commercio all'ingrosso di prodoni alimentari, bevande e: tabacco 

Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 

Commercio all'ingro,;so di carne e di prodotti di ~alumeria 

Commercio all'ingrosso di prodotti lartiero-caseari, uo,•a. oli e grassi 
commestibili 

Commercio all'ingrosso di bcv ande alcoliche cd altre bc,·andc 

Commercio all'ingrosso di prodorti dd tabacco 

Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato e dolciumi 

Commercio all'ingrosso di caffè, rè, cacao e spc:zii: 

Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari. bevande: e 
tabacco 

Commercio ~ll'ingrosso di altri prodom alimcnrari, inclusi pesci, crostacei e 
molluschi 

Commercio all'ingrosso di altri beni dì consumo finale 

Commercio J!rini;rosso Ji prodotti tessili 

Commercio .1ii"ingrosw di capi ci .bl:-ighamenw e d, -:.1.1Jtur~ 

Commercio all'ingrn~ço di elenrodo,mesric1, ~pparecchi r.1d10 t relev1,or: 

Commercio all'ingrosso d1 amcuh di porcdlana e: di \'etrn. ,·erni..:1 e ..:olori, 
carte da para1i e prodoni per la pulizia 

Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici 

Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici 

Commercio .all'ingrosso di altri prodotti per uso domestico 

Commercio all'ingrosso di prodotti intermedi non agricoli, di rottami e 
cascami 

Commercio all'ingrosso di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di prodotti 
derh·ari 

Commercio all'ingrosso di metalli e di minerali metalliferi 

Commercio all'ingrosso di legname e di materiali da costruzione 

Commercio all'ingrosso di articoli in ferro, di apparecchi e accessori per 
impianti idraulici e di riscaldamento 

Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 

Commercio all'ingrosso di altri prodoni intermedi 

Commercio all'ingrosso di rottami e cascami 

Commercio all'ingrosso di macchinari e anre1.1arure 

Commercio all'ingrosso di macchine utensili per la lavorazione dei metalli e 
del legno 

Commercio all'ingrosso di macchine per le costruzioni 

Commercio all'ingrosso di macchine.- per l'indusrria tessile, di macchine per 
cucire e per maglieria 

Rif. !SIC Re~·. 31 

5110 X 

5110 X 

5110 X 

5110 X 

5110 x 

5110 X 

512 X 

5]21 X 

5]2} X 

.'il2J x 

51llx 

512 X 

5122 X 

5122 X 

5122 x 

5122 X 

5122 X 

5122 X 

5122 X 

5122 X 

5122 X 

513 

5131 x 

'1.19 X 

5139 X 

5139 X 

5139 X 

514 

5141 

5142 

5143 X 

5143 X 

5149 X 

5149 X 

5149 X 

5150 X 

5150 X 

5150 X 
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Di\•i,ionc Gruppo 

S1.7 

52 

52. t 

S2.2 

Q .. 1 

'2.4 

S2.5 

52.6 

52.7 

\ 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Classe Dc~criziont Rif. ISIC !Rcv. 3; 

-----t-----------·-----·-·--------------------------
51.64 

51.6S 

51.66 

51.70 

'~- 11 

52.12 

52.21 

52.22 

52.23 

52.24 

52.25 
52.26 

52.27 

52.Jl 

52.32 

52.33 

52.41 

52.42 

52.43 

52.44 

52.45 

52.46 

52.47 

52.48 

52.50 

52.61 

52.62 

52.63 

52.71 

52.72 

52.73 

52.74 

Commercio all'ingrosso di macchine e di amezzarurc per ufficio 

Commercio all'ingrosso di alrre macchine per l'industria, il commercio e la 
navigazione 

Commercio all'ingrosso di macchine, accessori ed utensili agricoli, inclusi i 
trattori 

Commercio all'ingrosso di altri prodotti 

Commercio all'ingrosso di alcri prodotti 

COMMERCIO AL DETTAGLIO, ESCLUSO QUELLO DI 
AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI; RIPARAZIO~E DI BENI 
PERSO1"Al.f E PER LA CASA 

Commercio al derraglio in esercizi non ~pecialinari 

C.ommercio .ii dert.::iglin ,n e~erci71 :ion ,pec;;i}in.m :rm rrn;iler.n di 
;,rodorri .alimen:.ari e be\·anàe 

Commer..-:Ì(.I al dcttai;lio in eserci::i non spec1.1liiz.1ti :on prevJ.lema di 
prudot:i mm alimcmari 

Commercio al dettaglio di prodotti alimcncari, be,·ande e cabacco in esercizi 
specializzati 

Commercio al dettaglio di frucca e \"erdura 

Commercio al dettaglio di carne e di prodotti a base di carne 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 

Commercio al Jectaglio Ji pane, pastiçc;eria e dok1umi 

Commercio ;:il derrnglio di hevande 

Commercio .::il dercaglio di prodorri dd rabacco 

Altro commercio al dertaglio di prodotti alimentari. be\·ande e ubacco in 
esen:iz1 ~p~òalizzati 

Commercio al dettaglio di prodorri farmacetJrici, medici, di cosmerici e di 
articoli di profumeria 

Farmacie 

Commercio al dcnag!ìo dì arri.:olì medici cd ortopedici 

Commercio .!I den:aglio d1 co~met1c1 e di amcoli d1 rrofumena 

Commc:rcm al dc:naglio d1 altn prodocti c:<;du.,, quelli d1 ,c:conda mano m 
esercizi spc:cialinari 

Commercio al dccragiio dì tessuti 

Commercio al dercag!io di .1rticoli d'.1bhigliamento 

Commercio .1I dettaglio di calzature e articoli in cuoio 

Commercio al dettaglio di mobili e di apparecchi d'illuminazione 

Commercio ,11 dert.~glio di elettrodome<.rici, di ,tpp:irccchi radio t rt'lel'i­
sori 

Commercio .11 dettaglio di ferrnmenra. colori e \'t'mici. \'erro 

Commercio J.I deuaglio di libri. giornali. ri\'iSte e articoli di cartoleria 

Commercio .ti dettaglio di altri prodotti in esercizi specializzati 

Commercio al dcuaglio di articoli di seconda mano 

Commercio al dettaglio di articoli di seconda mano 

Commercio al dettaglio al di fuori dei negozi 

Commercio al denaglio per corrispondenza 

Commercio al dettaglio ambulanrc- in banchi e nei mercari 

Commercio al dettaglio effettuato in altre forme al di fuori dei negozi 

Riparazione di beni di consumo personali e per la casa 

Riparazione di calzature e di altri articoli in cuoio 

Riparazione di apparecchi elettrici per la casa 

Riparazione di orologi e di gioielli 

Ripara1.ioni n.c.a. 

5150 X 

5]50 X 

5150 X 

519 

5190 

5.211 

s:.1 Y 

522 

5220 X 

5220 X 

5220 X 

5220 X 

5220 x 
5220 x 

5220 X 

523 X 

5231 X 

5231 X 

,2.11 x 

5232 X 

QUx 

5232 X 

52J3 X 

5233 X 

5234 

5239 X 

5239 X 

524 

5240 

525 

5251 

5252 

5259 

526 

5li,I) X 

5260 X 

5260 X 

52i,0 X 
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Di,·isionc Gruppo 

55 

55 .. 1 

55.2 

~ '· ~ 

55 .4 

55 .5 

60 

,;n.1 

,...,) 2 

60.J 

61 

61.l 

61.2 

62 

62.I, 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Classe 

55 .11 

55.12 

H.21 

~5 .22 

~5 23 

~5 3·) 

55 40 

55 .51 

55.51 

" 

60.21 

60.22 

60.B 

60.24 

60.25 

60.30 

61.l l 

61.12 

61.20 

62.10 

Dc~.:riltunc Rif. !SIC ·.Rcv. 3' 

--

SEZIOl\"E H. ALBERGHI E RISTORANTI 

ALBERGHI E RISTORANTI 

Alberghi 551 X 

Alberghi e motel. con ristorante 5510 X 

Alberghi e motel, senza ristorante 5510 X 

Campeggi ed altri aUoggi per brevi soggiorni 551 >< 

O,;relli della gi<wenrù e rifugi di monragna 551(1 >r 

Caw.peçg1 td .Hc:e Jl!_r~UJk i:-er ~nul<1tre, '~~o " 
. .i..iu: i:p: .l .llÌugpo r. . ..:...i. ,:::::., 

Ri<;toranri ,,~ 
Ristor .imi ':'~1·, 

Bar 552 X 

B.u 55:?.I) :,: 

Mense e fomirura di pasti preparati 552 X 

Mense 5520 X 

Fornitura di pasu preparati 552(1 ., .. 

SEZIONE]. TR.-\SPORTI, MAGAZZINAGGIO E 
CO~f CNICAZIONI 

TRASPORTI TERRESTRI; TRASPORTI .\1[DU:--:-TE CONDOTT[ 

Trasporti fcrro"iari 6(1; 

- ., 
.... : ,;:,•-:--:; ~e!'--:~•-·:.1 :-· .,. , . 

. .\Itri trasporti terrestri 6(12 

Altri trasporci terrestri. rc:gobri. d1 pJs,c:ggc:ri 6021 

Trasponi con taxi 6022 X 

Alrri trasporti su '-trad.1, non re~olari. di p:ts"eggeri 6022 )( 

Altri trasporci terrestri di passeggeri 6022 X 

Trasporti di merci su m:1da 6023 

Truponi mediante condone 60.l 

Trasporti med ian:e condotte 603(1 

TRASPORTI MARITTIMI E PER VIE D'ACQUA 

Trasporti marittimi e costieri 611 

Trasporti maritcimi 6111.J X 

Trasporti costieri 6110 X 

Trasponi per vie d'acqua interne (compresi i 1rasponi lagunari) 612 

Trasponi per vie d'acqua interne !compresi i trasponi iagun:1ri) f.120 

TRASPOR TI AEREI 

Trasponi aerei di linea 621 

Trlsponi aerei di linea 621•) 
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Gruppo 

62.2 

62.3 

63 

61.J 

63.3 

64 

64.1 

65 

65.1 

65.2 

66 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

62.20 

62.30 

~.l 11 

53.12 

63.21 

63.21 

t'.3.23 

6.l .. rn 

64.11 

6~.I! 

65.11 

65.12 

65.21 

65.22 

65.23 

66.01 

66.02 

1\6.03 

Trasporti aerei non di linea 

Trasporti aerei non di linea 

Trasporti spaziali 

Trasporti spaziali 

Descrizione 

ATTIVITA DI SliPPORTO ED :\USILIARIE DEl TRASPORTI; 
A TTIVITA DELLE AGE1':ZIE DI VIAGGIO 

Mo";menrazione merci e magazzinaggio 

M,1vimenra1ione merci 

.\·bgazzinJ'ltgio e cuHod1a 

A !ere attività c,)nnesse ai trasrorii 

Alrre :irti\·irà cnnne,<.e .;i :-r;.1<.porri rerre,;rri 

Altre atti\·ita connesse .11 rrasporti per ~-,a d'acqua 

Ahre attività connesse ai rrasporri aerei 

Atti•.irà delle agenzie di viaggio e degli o~ramri turistici; anività di 
assistenza turistica n.c.a. 

Artivirà delle ;.1gem.ie di \'iitggio e degli nperarori rurisrici; ,utivira di 
assistenza euristica n.c.a. 

Auivirà delle altre agemie di rrasporro 

:\ni-.·ir.i ddlc .~lrrc .1gcmic di rr.1sporro 

POSTE E TEl.ECO.'.\.1UNICAZIONI 

Atti-.·ità po~tali e di corriere 

r\tti\·ità delle postt· na:1:ional1 

Acti~ ir,1 di <·c'\rriere- di\!.'ro;e- ,fa qn~lle po,uli n.11ìon.1li 

;·dc,:omunu.:azion1 

SEZIONE J. INTERMEDIAZIO!"-E MO'.',/ETARlA E FINANZIARIA 

l~TER~1EDIAZIONE ~tONET.l,RIA [ Fl1'A1'Z.-\RIA ,ESCLUSE LE 
ASSICL.!RAZIONI E l FOl':01 PENSIONE) 

Intermediazione monetaria 

Atri\'Ìt;'I delle Banche centrali 

:\lrre inrermedi,11ioni monetarie 

Altre intermediazioni finanziarie 

Leasing finanziario 

Altre arti\'ità crediri1.ie 

Alrre ince~mediazioni fin:inzi,uic n.i:.a. 

ASSICt:llAZIONI E FONDI PENSIONE, ESCLUSE LE ASSICUR:\210-
NI SOCIALI OBBLIGATORIE 

As~icurazìoni e fondi pensione, escluse le as~icuruioni ~ociali ohhliga­
torie 

Assicurazioni sulla \'it.1 

Fondi pensione 

Assicura1ioni cii\'erse da quelle sulla \·ira 

Rif. JSJC (Rev. l! 

622 X 

6220 x 

622 x 

6220 x 

630 x 

6301 

63(, x 

6303 x 

6303 x 

630 X 

6304 

630 X 

6309 

641 

1;41 I 

f.41Z 

651 

6511 

6519 

659 

6591 

6592 

6599 

660 

6601 
6602 

f>I\O., 
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Divisione Gruppo 

67 

67.1 

6i.2 

70 

70.l 

70.2 

70 .. , 

--

71.] 

:-1.2 

71.3 

71.4 

i2 

i!.] . 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

0.1sse 

67.11 

67.12 

61.13 

67 .20 

70.11 

70.12 

-:-0.20 

70 .• H 

"."O l:! 

71. 10 

'."1.21 

71.22 

71.23 

71.31 
71 .. U 

71..B 

71.34 

71.40 

:Z.10 

Descrizione Rif. ISIC {Rev. 3) 

A TTIVIT A AUSILL~RIE DELL'l1'1TER..\1EDIAZIONE FINANZlARLI\ 

Anività ausiliarie deU'intcrmediazione finanziaria, escluse le assicurazioni e i 
fondi pensione 671 

Amminisri'nione di mercati finanziari 6711 

Attività di mcdia1.ione di valori negoziabili (titoli) 6712 

Attività ausiliarie dell'intennediazione finanziaria n.c.a. 6719 

Attività ausiliarie ddle assicurazioni e dei fondi pensione 672 

Atti\'ità ausiliarie delle assicurazioni e dei fondi pensione 6720 

SEZIO~F. K. ATTIVITA L\t.MOBILIARI, NOLEGGIO. ATTTVITA 
PROFESSIONALI ED IMPRE1'DITORJALI 

ATTIVITÀ IMMOBILIARI 

Attività immobiliari su beni propri 701 X 

Valorizzazione e vendita immobiliare 7010 X 

Cumrra,·endit.i Ji beni immobili cffctruat:i ~u hcm propri iOlO X 

Loca.zionc di beni immobili propri e sublocazione 701 X 

Locam>ne di bcm immobili propri e sublo..:a2.ione "7010 X 

Attività immobiliare per conto terzi 702 

.-\genzie di mediazione immobiliare 7020 x 

.-\mministr.uione e gr-srionc di hc:ni immobili per C<.'nto terzi "'020 X 

,DU:GGIO DI ~1ACCHIN.-\RI E ATTREZZATVRE SE::--2.-\ 
OPERATORE E DI BENI PER USO PERSONALE E 00\tESTICO 

l'ioleggio di autovcnurc 711 ;w. 

Noleggio di autovetture 7111 X 

Noleggio di altri mezzi di trasporto 711 )( 

'.'loleggio di altri meni di trasporto terrestri 7111 X 

Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e: fluviali 7112 

Noleggio di mezzi di tra5porto aerei 7113 

Noleggio di altri macchinari e attrezzature 712 

Ni,lcggio di macchinari e anreZ7ature agricole 7121 
Koleggio di macchinari e arrre1.1.aturc per lavori edili e di genio ci\'ile 7122 

Noleggio di macchinari e attrezzature per ufficio, inclusi gli elahoracori 7123 
Noleggio di altri macchinari e artrezzature n.c.a. 7129 

Noleggio di beni per uso personale e domestico n.c.a. 713 

Noleggio di beni per uso per5<l0ah: e domestico n.c.a. 7130 

INFORMATICA E ATTIVITA CONKESSE 

Consulenza per installazione di elaboratori elettronici 721 

Consulenza per installazione di elaboratori elcnronici ì2l0 
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Divisione ·Gruppo 

72.2 

72.3 

72.4 

72.5 

~2.6 

73 

73.1 

73.2 

74 

74.2 

i4.3 

74.4 

74.5 

74.6 

i4.i 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Ciane 

72.20 

72.30 

72.40 

72.50 

72.60 

73.10 

73.20 

~4.11 

74.12 

74.13 

74.14 

i4.15 

74.20 

7430 

74.40 

74.50 

74.60 

74.i0 

De1c:rizione 

Fornitura di software e consulenu in materia di informatica 

Fornitura di software e consulenza in materia di informatica 

Elaborazione elettronica dei dati 

Elaborazione elettronica dei dati 

Attività dcUe banche di dati 

Attività della banche di dati 

.Manutenzione e riparazione di macchine per ufficio e di clabora,ori 
elettronici 

Manutenzione e riparazione d, macchine per ufficio e di elabor:non 
elettronici 

Altre attività connesse all'informatica 

Altre attività connesse all'informatica 

RICERCA E SVILUPPO 

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'in-
gegneria · 

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'in-
gegneria · 

Ricerca .e s-.·iluppo ~perimentale nel campo delle scienze sociali e umani­
stiche 

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali e umani­
stiche 

ALTRE ATTJVITA PROFF.SSIO~ALI ED IMPRENDITORIALI 

Ani,:ità legali, contabilità. tcnu,a di libri contabili; consulenz.1 in materia 
fiscale: studi di mercato e sondaggi d'opinione: consulenza commerciale e di 
gestione; holding 

Attività degli srudi legali e notarili 

Contabilità, tenuta di libri contabili; consulenza in materia fiscale 

Studi di mercato e sondaggi di opinione 

Consulenza amministrativo-gestionale 

Attività di gestione delle società di controllo finanziario (holding) 

Attività in matc:ria di architettura, di ingegneria cd ahre attività tecniche 

Attività in materia di architettura, di ingegneria ed altre attività tecniche 

Collaudi cd analisi tecniche 

Collaudi ed analisi tecniche 

Pubblicità 

Pubblicità 

Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale 

Servizi di ricerca, selezione e fornirura di personale 

Scri•izi di investigazione e vigilanz.a 

Servizi di investigazione e vigilanza 

Servizi di pulizia degli stabili 

Servizi di ~ulizia degli stabili 

Ru. ISIC (ReY. J) 

722 

7220 

723 

7230 

724 

7240 

72S 

7250 

7290 

731 

7310 

732 

7320 

741 

7411 
7412 

7413 

7414 X 

7414 X 

742 X 

7421 

742 X 

7422 

743 

7430 

749 X 

7491 

749 X 

7492 

749 X 

i493 
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Divisione Cnappo 

74.9 

75 

75.2 

75.3 

80.I 

80.2 

80.3 

80.4 

85 

85.l 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Cusc 

74.91 
74.92 
74.93 
74.94 

"'."5.11 

75.12 

75.13 

75.14 

75.21 

75.22 

75.23 

75.24 

75.25 

80.21 

80.22 

80.30 

80.41 

80.42 

85.11 

85.12 

Descrizione 

Altre attività di ripo professionale cd imprcnditoriale·n.c.a. 

Attività inerenti alla fotografia 
Attività di imballaggio, confezionamento 

Servizi congressuali di segreteria e di tradu1.ione 

Altre attività di servizi n.c.a. 

SEZIONE L. PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 

PUBBLICA AM.MJNISTRAZIONE E DIFESA; ASSICURAZIONE 
SOCL-U.E OBBLIGATORIA 

Amministrazione dello Staro, politica economica e sociale 

A:m·irà generali dcìla pubblica arrmm1,rra11nne 

Att1\'ità della pubblica amministrazione rivolta alla regolam~nuzione 
dcll'artivirà degli organismi preposti alla sanità, all'istruzione, ai servizi 
culturali e ad altri servizi sociali, esclusa la previden7 a sociale 

Auività della pubblica amministrazione ri\"Olra alla regolamentazione delle 
attività economiche 

Attività di servizi cencralizzati di supporto alla pubblica amministrazione nel 
suo insieme 

Servizi della pubblica amministrazione forniti all'intera collettività 

Affari e~ceri 

Difesa nazionale 

Giusri11a ed ani,·irà giudiziarie 

Sicurezza nazionale ed ordine pubblico 

Arriv1rà dei vigili del fuo<:o 

As~icurazione sociale obbligatoria 

Assicurazione sociale obbligatoria 

SEZIO!'.E \1. ISTRL'ZIO~E 

ISTRl.'ZIONE 

Istruzione primaria_ 

lsrruziont primaria 

Istruzione secondaria 

Istruzione secondaria di formazione generale 

Istruzione secondaria di formazione professionale 

lsrru1.ione universitaria 

l!>truzione universitaria 

Istruzione per gli adulti ed altri sen·izi di istruzione 

Autoscuole 

Istruzione per gli adulri cd altri ser\'izi di istruzione n.c.a. 

SEZIO~E N. SANITÀ E ALT~ SERVIZI SOCIALI 

SANITÀ E ALTRI SERVIZI SOCIALI 

Attività dei servizi sanitari 

Servi1:i ospedalieri 

Servizi degli studi medici 

Rif. ISIC (Rev. J) 

749 X 

7494 
7495 
7499 X 

7499 X 

7512 

7513 

7514 

752 

7521 

7~22. · 

7523 X 

7523 X 

7523 X 

753 

7530 

801 

8010 

802 

8021 
8022 

803 

8030 

809 

809() X 

8090 X 

851 

8511 

8S12 x 
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Divisione Gruppo 

8S.l 

8S.3 

90 

90.0 

91 

91.1 

91.2 

91.J 

92 

92.1 

92.2 

92.3 

92.4 

92.S 

CENSIMENTO INTERMEDIO 
DELL'INDUSTRIA E DEI SERVIZI 

Classe 

8S.13 

8$.14 

8S.20 

85.31 

8S.32 

90.00 

91.11 

91.12 

91.20 

91. 31 

e; 1. 3.:! 

91 .. B 

92.11 

92.12 

92.13 

92.20 

92.31 

92.32 

92.33 

92.34 

92.40 

92.51 

92.52 

92.53 

Servizi degli studi odontoiatrici 

Altri servizi sanitari 

Servizi veterinari 

Servizi veterinari 

Assistenza sociale 

Descrizione 

Assistenza sociale residenziale 
Assisren1.a sociale non re!iiden1.iale 

SEZIO~E O. AI. TRI SERVIZI PUBBLICI. SOCIALI E PERSONALI 

S!-1.tAL TI\1E:--:TO DEI RIFILTI lìOLIDI LRB:\~I E DELLE ACQLJE 
FOG~ARIE. DISI!',;FESTAZIO~E E SL\flll 

Smaltimento dei rifiuti solidi urbani e deUe acque fognarie, disinfesta1ione e 
simili 

Smaltimento dei rifiuti solidi urbani e delle acque fognane, disinfestazione e 
simili 

ATTrVITA DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE N.t.A. 

Attività di organizzazioni economiche, di titolari di impresa, professio-
n~ . 

Attività di organizzazioni economiche e di associazioni di datori di 
la1·oro 
Atti\'irà di as,ocia1.ioni professionali 

Attività dei sindacaci di la,•oracori dipendenti 

Attività dei sindacati di la\'Orarori dipendenti 

Anività di altre organizzazioni associative 

A:ti\'irà delle organin:t7inn: relii,:in,e 

.\:r;,·it.1 d..-i ?3:-tiri e ddle .1srn.:i.;.z1,)n: pobriche 

A:-t;\":tJ Ji alrrt: •.1rga:-iiz;:azh1n1 ,bsu..::.m·,c:- :i.c..J. 

ATTIVITA RICREATIVE. CULTL'.RALI E SPORTIVE 

Produzioni e distribuzioni cinematografiche e di ~-ideo 

Produzioni cinematografiche e di video 

Distribuzioni cinemarografiche e di \'ideo 

Proiezioni cinematografiche 

Attività radiotelevisive 

Atti\'ità radiotelevisive 

Altre attività dello spettacolo 

Creazioni ed interpretazioni artistiche e letterarie 

Gestione di sale di spettacolo e .mi\'ità c.:onnes~e 

Attività riguardanti i parchi di divertimento 

Altre attività di intrattenimento e di sperracolo n.c.a. 

Attività delle agenzie di stampa 

Attività delle agenzie di stampa 

Attività di biblioteche, ar<"hivi, musei ed altre atth·irà culturali 

Attività di biblioteche e archivi 

Attività dei musei e consen·azione dei luoghi e dei monumenti storici 

Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali 

Rif. ISIC (Rcv. l! 

8512 x 

8S19 

8S2 

8S20 

853 

8531 

8532 

900 

9000 

9ll 

9111 

9112 

912 

9120 

921 )( 

9211 X , 

9211 x 

9212 

921 X 

9213 

921 X 

9214 X 

9214 X 

9219 X 

9219 X 

922 

9220 

923 

9231 

9232 

9233 
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Divisione Gruppo 

92.6 

92.7 

93 

93.0 

95 

95.0 

..;9 

99.0 
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Classe 

92.61 
92.62 

92.71 

92.72 

93.01 

93.0:! 

93.03 

93.04 

93.05 

95.01) 

99.00 

Descrizione Rif. ISIC (Rev. J) 

Attività sportive 924 x 

Gestione di stadi cd altri impianti sportivi 9241 X 

Altre atti\·ità sponive 9241 X 

Altre attività ricreative 924 x 

Arrivirà riguardanti il gioco d'azzardo 9249 X 

Altre attività ricreative n.c.a. 9249 X 

AL TRE ATTIVITÀ DEI SERVIZI 

Altre atti,-irà dei servizi 930 

Servizi di Ìa\'anderia, ;:,ulinm1 a .ecco e :inrur.a di arnco!i :es!>1li t: pellri::ce 9301 
Servizi dei ;aloni di parrucchiere e degli 1st1tut1 di- bellezza 9302 

Servm di pompe i.inebri e artt\·ira connesse 9303 

Servizi dei ::entri e stabilimenti per il benessere fisico 9309 X 

Alrri servizi n.c.a. 9309 X 

SEZIO1'E P. SERVIZI DOMEffiCI PRESSO FAMIGLIE E 
CO1'.'VIVENZE 

SERVIZI DO~1ESTICI PRESSO FAMIGLIE E CONVIVENZE 

Sen-izi domestici presso famiglie e con\·ivenze - 950 

Sen-iz1 domestici presso famiglie e con\'Ì\'Cnzc 9500 

SEZIONE Q. ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI 
EXTRA TERRITORIALI 

ORGA.'.':!ZZ.-'-.Z!C!'-:! E~ ORC.\~l~\il FXTRATERRITORIA!.1 

Organinazioni ed organismi extra1c:rritoriali 9'>0 

Orgamzz.uioni cd organismi rxrraterrironali 9900 
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REGOLAMENTO (CEE) N. 696/93 DEL CONSIGLIO 

del tS mano 1993 

relativo alle unità statistiche di osservazione e di analisi del sistema produttivo nella 
Comunità 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNIT A EUROPEE, 

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica 
europea, in particolare l'articolo 100A, 

vista la proposta della Commissione{'), 

in cooperazione con il Parlamento europeo (1), 

visto il parere del Comitato economico e sociale (l), 

considerando che il funzionamento del mercato interno 
richiede l'applicazione di norme statistiche per l'identifica­
zione delle unità, la raccolta, la trasmissione e la pubblica­
zione ,dei dati statistici nazionali e comunitari, al fine di 
mettere a disposizione delle imprese, delle istituzioni finan­
ziarie, delle amministrazioni e di tutti gli altri operatori del 
mercato interno dati attendibili e comparabili; 

considerando che informazioni statistiche sul sistema pro­
duttivo sono necessarie alle imprese ai fini della valuta­
zione del loro grado di competitività cd utili alle istituzioni 
comunitarie onde-prevenire qualsiasi distorsione della con­
correnza; 

considerando che, secondo il principio della sussidiarietà, 
la creazione di norme statistiche comuni atte a produrre 
informazioni armonizzate rappresenta un'azione che può 
essere trattata con efficacia soltanto a livello comunitario e 
che la loro attuazione avverrà in ciascuno Stato membro, 
sono l'autorità degli organismi e delle istituzioni preposti 
all'elaborazione delle statistiche ufficiali; 

( 1} GU n C 267 del 16.10.1992, pag. 3. 
(Z) GU n. C 337 del 21. 12. 1992; e decisione del 10 febbraio 

1993 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale}. 
(3} GU n. C 19 del 25. 1. 1993, pag. 60. 

considerando che solo se gli Stati membri faranno uso di 
definizioni di unità statistiche comuni sarà possibile fornire 
informazioni statistiche integrate con l'attendibilità, la 
rapidità, la flessibilità e il grado di dettaglio necessari per 
la gestione del mercato interno; 

considerando che è opportuno prevedere che gli Stati 
membri possano, per rispondere ad esigenze di carattere 
specifico, mantenere o inserire nelle classificazioni nazio­
nali altre unità statistiche per l'osservazione e l'analisi del 
sistema produttivo; 

considerando che la scelta dell'unità statistica da utilizzare 
per una data indagine o analisi è precisata in testi speci­
fici; 

considerando che l'utilizzazione delle classificazioni stati­
stiche delle attività economiche nelle Comunità europee, in 
appresso denominate «NACE• (Rev. 1) prevista dal rego­
lamento (CEE) n. 3037 /90 (4

) nonché l'applicazione del 
sistema europeo dei conti economici integrati (SEC) richie­
dono la definizione di unità statistiche per i registri/ 
repenori, lè· indagini, la presentazione e l'analisi stati­
stica; 

considerando che il Comitato istituito con il regolamento 
(CEE) n. 3037 /90 è competente per «la definizione degli 
orientamenti per la classificazione delle unità statistiche 
conformemente alla NACE (Rev. l)•; che pertanto dette 
unità devono essere definite altrove; 

considerando che è indispensabile che le unità statistiche 
classificate secondo la NACE (Rev. 1) siano definite in 
modo uniforme in tutti gli Stati membri al fine di garantire 
la comparabilità tra statistiche nazionali e statistiche 
comunitarie corrispondenti; 

considerando che è opportuno limitare il numero delle 
unità statistiche del sistema produttivo; 

(•) 'GU n. L 293 del 24. 10. 1990, pag. 1. 
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considerando che la comparabilità internazionale delle 
statistiche economiche richiede che gli Stati membri e le 
istituzioni comunitarie utilizzino unità statistiche diretta­
mente collegate alla desaizione fornita nell'introduzione 
della classificazione internazionale tipo per industria (ISIC 
Rev. 3) delle Nazioni Unite, da un lato, e collegate ai 
documenti del sistema di conti nazionali delle Nazioni 
Unite, dall'altro; 

considerando che il sistema produttivo è costituito dall'in­
sieme delle entità che partecipano alla produzione e dall'in­
sieme delle operazioni economiche e finanziarie che tali 
entità effettuano; 

consideran~o che l'applicazione rigorosa e generalizzata di 
tali unità richiede un periodo d! transizione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il presente regolamento istituisce un elenco delle unità 
statistiche, qui di seguito denominate «unità statistiche del 
sistema produttivo» nonché dei criteri utilizzati, le defini­
zioni di tali unità e delle note esplicative, che figurano 
nell'allegato. 

Articolo 2 

Le definizioni delle unità statistiche del sistema produttivo 
sono utilizzate dagli Stati membri e dalla Commissione per 
identificare le unità al fine di raccogliere, trasmettere, 
pubblicare e analizzare le informazioni statistiche sul 
sistema produttivo, in particolare quelle collegate con la 
NACE (Rev. 1). 

Articolo 3 

A decorrere dal 1 ° gennaio 1994, per quanto riguarda gli 
obiettivi di cui all'articolo 2, gli Stati membri utilizzano le 
definizioni previste all'articolo 1 quando si tratta di infor­
mazioni statistiche inerenti a situazioni successive a tale 
data. 

Articolo 4 

1. Durante un periodo di transizione dal 1 ° gennaio 
1994 al ·31 dicembre 1995 uno Stato membro può utiliz­
zare, per statistiche relative a detto periodo, unità statisti­
che del sistema produttivo diverse da quelle previste 

all'anicolo 1. In casi siffatti i dati statistici destinati alla 
Commissione per il periodo transitorio saranno, con la 
massima precisione possibile, adeguati e trasmessi in con­
formità dell'allegato. 

2. La Commissione può, in via eccezionale e su richie­
sta di uno Stato membro, per motivi tecnici o operativi 
debitamente giustificati, prolungare il periodo transitorio 
al massimo fino al 31 dicembre 1997. 

Articolo 5 

Terminato il periodo transitorio di cui all'articolo 4, la 
Commissione può autorizzare uno Stato membro a servirsi 
di altre unità statistiche del sistema produttivo, con riserva 
che esse siano adottate secondo la procedura prevista 
all'ardcolo 6. 

Articolo 6 

Le modalità di applicazione del presente regolamento, 
comprese le misure di adeguamento all'evoluzione econo­
mica e tecnica, che riguardano segnatamente le unità 
statistiche del sistema produttivo, i criteri utilizzati e le 
definizioni specificate in allegato sono stabilite secondo la 
procedura prevista all'articolo 7 .· 

Articolo 7 

1. Il . rappresentante della Commissione sottopone al 
comitato del programma statistico, istituito -con la deci­
sione 89/382/CEE, Euratom (1

), un progetto dei provve­
dimenti da adottare. Il comitato formula il proprio parere 
sul progetto entro un termine che il presidente può fissare 
in funzione dell'urgenza della questione in esame. Il parere 
è formulato alla maggioranza prevista all'articolo 148, 
paragrafo 2 del Trattato per radozione delle decisioni che 
il Consiglio deve prendere su proposta della Commissione. 
Nelle votazioni in seno al comitato, ai voti dei rappresen­
tanti degli Stati membri è attribuita la ponderazione fissata 
nell'articolo precitato. Il presidente non partecipa al 
voto. 

2. La Commissione adotta provvedimenti che sono 
immediatamente applicabili. Tuttavia, qualora essi non 
siano conformi al parere espresso dal comitato, la Com­
missione li comunica immediatamente al Consiglio. In tal 
caso, la Commissione differisce di tre mesi, a decorrere 
dalla data di tale comunicazione, l'applicazione dei prov­
vedimenti da essa decisi. 

(') GU n. L 181 del 28.6.1989, pag. 47. 
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3. D Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata,· 
pul> prendere una decisione diversa entro il termine cli cui 
al paragrafo 2. 

Articolo B 

Le unità statistiche del sistema produttivo menzionate in 
un atto comunitario che disciplina una statistica comunita-

ria dev~no essere interpretate in con!ormid ai concmi e 
alla terminologia del presente reaolamento. 

Articolo 9 

11 presente regolamento entra in vigore il ventaimo pomo 
successivo alla pubblicazione nella GIUdtd 111/Ki,i/6 ulk 
Comunitl! e"rofJ••· 

Il presente regolamento l obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
àascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, addì 1S marzo 1993. 
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OLGS J febbraio 1993, n. 29 

.Testo aggiornato del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, recante: 
«Razionalizzazione dclt•organlzzazione ·t1elle amministrazioni pubbliche e revisione 
della disciplina in materia di pubblico impiego, ~ ìtorma dell'articolo 2 della leae 23 
ottobre 1992, n. 421» · 

TITOLO I 

Principi generali 

Art. I. 
Finalità ed ambito di applicazione . 

I. Le disposizioni del presente decreto disciplinano l'organizzazione degli uffici e i rap­
porti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, tenuto conto 
delle autonomie locali e di quelle delle regioni e delle province autonome, nel rispetto del• 
l'articolo 97, comma primo, della Costituzione, al fine di: 

a) accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti 
uffici e servizi dei Paesi della Comunità europea, anche mediante il coordinato sviluppo di 
sistemi informativi pubblici; 

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il 
personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica; 

e) integrare gradualmente la disciplina del lavoro pubblico con quella del lavoro privato. 
2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi 

compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende cd 
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le 
comunità montane, e loro consorzi cd associazioni, le istituzioni universitarie, gli istituti 
autonomi case popolari, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro 
associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le ammini.: 
strazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale. 

3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fondamentali ai sensi del­
l'articolo 117 della Costituzione. Le regioni a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo 
conto delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall'articolo 2 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421 1 costituiscono altresì, per le ragioni a statuto speciale e per le 
province autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali di riforma economico­
sociale della Repubblica. 
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PARTE ID 

Disposizioni sul censimento 
intermedio dell'industria e dei servizi 

Legge 31 dicembre 1996, n. 681 - Finanziamento del censimento intermedio 
dell'industria e dei servizi nell'anno 1996. 

Decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1997, n. 506 - Regolamen­
to recante norme sul censimento intermedio dell'industria e dei servizi relati­
vo all'anno 1996. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 12 ottobre 1995. - Inseri­
mento dell'ufficio di statistica dell'Unione italiana delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura nell'ambito del sistema statistico nazionale. 





LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 

LEGGE 31 dicembre 1996, n. 681. 

Finanziamento del censimento intermedio dell"industria e dei 
sen·izi nell"anno 1996. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. I. 

Data di rile,·a:ione e campo di ossen-a:ione 

1. È indetto il censimento intermedio detrindustria e 
dei servizi che sarà effettuato con riferimento all'anno 
1996. 

2. Il censimento. previsto dal Programma statistico 
nazionale per il triennio 1995-1997 sotto la voce 
«microcensimento dell'industria e dei servizi», sarà 
effettuato mediante l'integrazione degli archivi statistici 
ed amministrativi e mediante indagini, anche campiona­
rie. per il controllo dei risultati dell'integrazione di detti 
archivi e per approfondimenti settoriali. 

3. Sono soggetti al censimento gli enti. gli organismi, le 
imprese pubbliche e private e le relative unità locali che 
esercitano la loro attività nel campo dell'industria, dei 
servizi e dell'artigianato. Restano escluse dal censimento 
le attività che formano oggetto dei censimenti generali 
detragricoltura. 

4. La data e le norme di esecuzione del censimento di 
cui al comma I sono stabilite con apposito regolamento 
da emanare con decreto del Presidente della Repubblica. 
ai sensi dell'articolo 17. comma I, lettera a). della legge 
23 agosto 1988. n. 400. su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. di concerto con i Ministri di grazia 
e giustizia, dell'interno e dell'industria. del commercio e 
dell'artigianato. 

Art. 2. 

Oneri .fi11an:iari 

I. Per far fronte agli oneri finanziari che dovranno 
essere sostenuti per le operazioni di censimento, 
programmate per il triennio 1995-1997, è autorizzata la 
spesa di lire 48 miliardi, da assegnare all'Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT)· che provvede ad eseguire il 
censimento stesso ai sensi del decreto legislativo 6 
settembre 1989, n. 322. 

2. Per l'attuazione della presente legge sono estese 
atrlstituto nazionale di statistica le disposizioni di cui al 
primo comma dell'articolo 2 ed al terzo comma 
detrarticolo 5 della legge 13 luglio 1966, n. 559. 

3. La spesa di cui al comma I è iscritta nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, in ragione di lire 48 
miliardi per l'anno finanziario 1996. 

Art. 3. 

Opera:ioni censuarie 

I. L'Istituto nazionale di statistica provvede alle 
operazioni di censimento anche avvalendosi degli organi 
del Sistema statistico nazionale. 

2. L'Istituto nazionale di statistica può altresì avvalersi 
di enti pubblici e privati e di società per azioni costituite o 
partecipate per lo svolgimento dei propri compiti, ai sensi 
dell'articolo I 5 del decreto legislativo 6 settembre I 989, 
n. 322. 

3. Le operazioni di registrazione dei dati di censimen­
to, relativi al territorio di rispettiva competenza, possono 
essere affidate anche alle camere di commercio, industria. 
artigianato e agricoltura, dotate di strutture ritenute 
idonee dall'Istituto. 

4. Ai comuni e alle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura che, in base al regolamento di 
esecuzione di cui all'articolo I, comma 4, siano incaricati 
di svolgere le operazioni di censimento sarà erogata una 
somma, il cui ammontare complessivo, commisurato alle 
unità censite da ciascuno di detti enti, nonché, per le 
camere di commer~io, industria, artigianato e agricoltura, 
anche alle attività di verifica dei dati e di coordinamento a 
livello provinciale delle operazioni censuarie, graverà 
sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma l. 
Tale somma è corrisposta a titolo di contributo forfettario 
alle spese di carattere generale che gli enti stessi dovranno 
sostenere per l'esecuzione delle operazioni di censimento e 
per il pagamento dei compensi ai rilevatori ed agli 
operatori incaricati del loro coordinamento. 

Art. 4. 

Rilevatori e coordinatori 

I. I comuni e le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura possono assumere con contratti 
a tempo determinato di durata non superiore a tre mesi. 
rinnovabili, se necessario, per altri tre mesi, persone alle 
quali affidare l'incarico di rilevatore o coordinatore. 

2. I rilevatori ed i coordinatori devono essere in 
possesso dei requisiti che saranno indicati nel regola­
mento di esecuzione di cui all'articolo I, comma 4. 

Art. 5. 

Segreto statistico 

I. Il segreto sui dati e sulle notizie raccolti in occasione 
del censimento è tutelato dagli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, fatto salvo quanto 
disposto dall'articolo 7 della presente legge. 

2. I rilevatori ed i coordinatori sono vincolati al segreto 
d"ufficio ai sensi dell"articolo 8 del decreto legislativo 
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6 settembre 1989. n. 322. e. in quanto incaricati di un 
pubblico servizio. al divieto di cui all'articolo 326 del 
codice penale. 

Art. 6. 

Ohhligo cli risposw 

I. È fatto obbligo ai legali rappresentanti delle unità 
oggetto del censimento di fornire tutti i dati e le notizie 
loro richiesti con i modelli di rilevazione. 

2. Coloro che non forniscano i dati e le notizie richiesti. 
ovvero li forniscano scientemente errati o incompleti. 
sono soggetti alle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dalrarticolo 11 del decreto legislativo 6 settem­
bre 1989. n. 322. 

Art. 7. 

Fomiwra di dati i11clfrid11ali 

I. L'Istituto nazionale di statistica fornisce agli uffici di 
statistica delle amministrazioni. enti ed organismi facenti 
parte del Sistema statistico nazionale. che ne facciano 
richiesta motivata. i dati definitivi. resi anonimi. relativi 
alle singole unità di rilevazione ed al territorio di 
rispettiva competenza. Tali dati possono essere utilizzati 
unicamente per elaborazioni statistiche di interesse 
dell'amministrazione. ente od organismo a cui l'ufficio di 
statistica appartiene. 

2. I dati di cui al comma I devono essere utilizzati nel 
rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 del 
decreto legislativo 6 settembre 1989. n. 322. 

3. Le modalità per la fornitura. la conservazione e 
rutilizzazione dei dati saranno stabilite nel rec:olamento 
di esecuzione di cui all'articolo I. comma 4~ 

4. Al fine di consentire !"attuazione delle disposizioni di 
cui alr.trticolo 8 della legge 29 dicembre 1993. n. 580. 
rlstituto nazionale di statistica fornir.i alle camere di 
commercio. industria. artigianato e agricoltura. per il 
tramite dell'Unioncamere. gli elenchi nominativi norma­
lizzati delle imprese. co~npatibilmentc con quanto 
disposto dall'articolo 9. comma 4. del decreto legislativo 
6 settembre 1989. n. 322. 

Art. 8. 

Accesso ai dati ùulfriduali 

l. Le amministrazioni pubbliche. di cui all'articolo I. 
commi 2 e 3. del decreto legislativo 3 febbraio 1993. n. 29. 
nonché gli organismi di diritto pubblico e le società sulle 
quali dette amministrazioni esercitano il controllo in 
ragione della p.lrtecipazione al capitale sociale. che 
dispongano di ~lrchivi. anche informatizzati. contenenti 
dati e notizie che siàno utili ai fini di rilevazioni statistiche. 
sono tenuti .i consentire atrlstituto nazion.ile di statistica 
di accedere .ii detti archi\'i cd alle informazioni individuali 
1v1 contenute. L ·.iccesso avverni · secondo modalità 
concordate tra le parti. 

2. Modificazioni. integrazioni e nuova impostazione 
della modulistica utilizzata dalle amministrazioni ed enti 
di cui al comma I. che contengano le informazioni 
utilizzate per fini statistici. sono concordate con l"lstituto 
nazionale di statistica. 

3. L·Istituto nazionale di statistica potrà acquisire solo 
le informazioni necessarie per le proprie finalità 
statistiche. utilizzandole nel rispetto degli articoli 8 e 9 del 
decreto legislativo 6 settembre 1989. n. 322. 

Art. 9. 

Personale /STA T 

I. L'Istituto nazionale di statistièa. per l'esecuzione del · 
censimento e per l'aggiornmnento periodico detrarchivio 
swtistico delle imprese attive. può procedere ad 
assunzioni di personale con contratto a tempo determina­
to. secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1989. n. 127. Si 
applicano i limiti previsti dall'articolo 23 dell'accordo di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1991. n. 171. 

Art. IO. 
Prlll'ince tllltmwme di Tremo e di Bol=ano 

I. Nelle province autonome di Trento e di Bolzano. le 
funzioni che la presente legge attribuisce alle camere di 
commercio. industria. artigianato e agricoltura sono 
esercitate dagli uffici di statistica delle province stesse. 

Art. 11. 

Copertura ./ìnan=iaria 

I. All"oncre dcri\'anlc dalrattuazione della presente 
legge. pari a lire 48 miliardi per l'anno 1996. si provvede 
mediante riduzione dello stanziamento iscritto. ai fini del 
bilancio triennale 1996-1998-. al capitolo 6856 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1996. parzialmente utilizzando l'accantona­
mento relativo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

2. li Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare. 
con propri decreti. le occorrenti variazioni di bilancio. 

La presente legge. munita del sigillo dello Stato. sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma. addì 31 dicembre 1996 

SCÀLFARO 

1
Visto. il G1111rclt1sigilli: FLtCK 

PRODI. Presiclellle del Ccmsi­
glio dei Mini."ìtri 

BASSANINt. Ministra per la 
fi11do11e pubblica e gli 
t{[fari regionali 
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Se11aw ,Mia Rep11hblico (atto n. 895): 

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (PRODI) e dal 
Ministro per la funzione pubblica e gli affari regionali (BASSANINI) 
rs luglio 1996. 

Assegnato alla J• commissione (Affari costituzionali). in sede 
deliberante. il 9 agosto 1996. con pareri delle commissioni 2•. 5•. ~ e 1oa 
e della commissione per le questioni regionali. 

Esaminato dalla 1• commissione il 18 settembre 1996 e approvato 
il 20 novembre 1996. 

Ca111<'ra ,M ,lt•p11t,11i (atto n. 2746): 

Assegnato alla I commissione (Affari costituzionali). in sede 
referente. il 27 novembre 1996. con pareri delle commissioni Il. V. 
X. Xl e Xlii. 

Esaminato dalla 1 commissione il 6 e 20 dicembre 1996. 

Esaminato in aula il 21 dicembre 1996 e approvato il 22 dicem­
bre 1996. 

NOTE 
AV\'f.RTENZA: 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dclrart. IO, 
comma 3. del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi. sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana. approvato con D.P.R. 
28 dicembre 1985. n. 1092. al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e refficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Noto a//"ort. I: 

- Il comma I. lettera a). dell'art. 17 della legge n. 400/1988 
(Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri) prevede che con decreto del Presidente della 
Repubblica. previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dall:1 richiesta. possano essere emanati regolamenti per disciplinare 
l"cscl•u7ilmc delle lc!!l!i e dei decreti lceislativi. Il comma 4 dello stesso 
articnlo stabilisce ~hc gli anzidetti ~cgolamcnti debbano recare la 
dcnl,mina1ionc di «regolamento>►• siano adottati previo parere del 
Consiglil, di St,1to. sottoposti al \'ÌslO cd alla registrazione della Corte dei 
conti e pubblicati nella Ga::t'lla l({/ìciale. 

,\'ut<' al/"art. :!: 

- Il O.Les. 6 settembre 1989. n. 322. reca: «Nom,e sul Sistema 
st.1tistico nazi;nalc e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di 
statistica. ai sensi detrart. 24 della legge 23 agosto 1988. n. 400». 

- Il testo del primo comma dell'art. 2 e del terzo comma dell'art. 5 
della legge 13 luglio 1966. n. 559 (Nuovo ordinamento dcll"lstituto 
Poligrafico dello Stato). è il seguente: 

e<Art. 2. primo comma. - L'Istituto Poligrafico dello Stato ha per 
compiti la produzione e la fornitura della carta. delle carte valori. degli 
stampati delle pubblicazioni e dei prodotti cartotecnici per il fabbisogno 
delle Amministrazioni dello Stato». 

«Art. 5. terzo comma. - Per le ordinazioni conferite all'Istituto per 
esigenze dcli' Amministrazione statale non è richiesta la stipula di 
contratto formale. né è dovuto il pagamento della imposta di registro e 
della lassa di bollo e sulle concessioni governative». 

l\'aw t11l't1rt. J: 

- Il testo dcll"art. 15 del citato D.Lgs. n. 322/1989 è il seguente: 

«Art. 15 /Compiti d<'lflSTAT). - I. L'ISTAT provvede: 

"J ;1lla predisposizione del programma statistico nazionale: 

/,J alla esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni 
statistiche previste dal programma statistico nazionale cd affidate alla 
esecuzione dcll"lstituto: 

. e) all'!ndirizzo e al coordinamento delle attività statistiche· degli 
enti ed uffici facenti parte del Sistema statistico nazionale di cui 
a!rart. 2; 

d) alrassistenza tecnica agli enti ed uffici facenti parte del 
Sistema statistico nazionale di cui an·art. 2. nonché alla valutazione, 
sulla base dei criteri stabiliti dal comitato di cui all'art. 17, 
dell'adeguatezza dell'attività di detti enti agli obieuivi del programma 
statistico nazionale: 

e) alla predisposizione delle nomenclature e metodologie di base 
per la classificazione e la rilevazione dei fenomeni di carattere 
demografico. economico e sociale. Le nomenclature e le metodologie 
sono vincolanti per gli enti cd organismi facenti parte del Sistema 
statistico nazionale: 

J) alla ricerca e allo studio sui risultati dei censimenti e delle 
rilevazioni effettuate. nonché sulle statistiche riguardanti fenomeni 
d'interesse nazionale e inserite nel programma triennale: 

K J alla pubblicazione e diffusione dei dati. delle analisi e degli 
studi effettuati dall"lstituto ovvero da altri uffici del Sistema statistico 
nazionale che non possano provvedervi direttamente: in particolare alla 
pubblicazione dell'Annuario statistico italiano e del Bollettino mensile 
di statistica: 

h) alla promozione e allo sviluppo informatico a fini statistici 
degli archivi gestionali e delle raccolte di dati amministrativi: 

i) allo svolgimento di attività di formazione e di qualificazione 
professionale per gli addetti al Sistema statistico nazionale: 

I) ai rapporti con enti ed uffici internazionali operanti nel settore 
dell"informazione statistica: 

111) alla promozione di studi e ricerche in materia statistic~; 

11) alla esecuzione di particolari elaborazioni statistiche per 
conto di enti e privati, remunerate a condizioni di mercato. 

2. Per lo svolgimento dei propri compiti rIST A T si puo avvalere di 
enti r,ubblici e privati e di società mediante rapporti contrauuali e 
convenzionali, nonchè mediante partecipazione al capitale degli enti e 
società stessi. 

3. L'ISTAT. nelL1lluazione del programma statistico nazionale, si 
avvale degli uffici di statistica di cui all"arl. 2. come precisato dagli 
articoli 3 e 4. 

4. L"ISTAT. per l'esercizio delle sue funzioni. procede con 
periodicità. almeno biennale. alla convocazione di una Conferenza 
nazionale di statistica. 

5. L "1ST AT si avvale del patrocinio e della consulenza dcll"Anoca­
tura dello Stato». 

.\'ora all'art. 5: 

- Il testo degli articoli 8 e 9 del citalo D.Lgs. n. 322/1989 è il 
seguente: 

«Ari. 8 ( St•gr<'to cli ufficio dt•gli ade/mi agli r~(fìci di statistica). -
I. Le norme in materia di segreto d'ufficio previste dal vigente 
ordinamento dell"impiego civile dello Stato si applicano a tutti gli 
addetti agli uffici di statistica previsti dagli articoli 3, 4 e 5. 

2. Resta fermo il disposto dell'art. 15 del decreto del Presidente 
della Rcpubblic-d 2 novembre 1976, n. 784». 

e<Art. 9 ( Disposi:io11i per la tutela del se,:reto statistico). - I. I dati 
raccolti nelrambito di rilevazioni statistiche comprese nel programma 
statistico nazionale da parte degli uffici di statistica non possono essere 
esternati se non in forma aggregata, in modo che non se ne possa trarre 
alcun riferimento individuale, e possano essere utilizzati solo per scopi 
statistici. 

2. I dati di cui al comma I non possono essere comunicati. se non in 
forma aggregata sulla base di dati individuali non nominativi, ad alcun 
soggetto esterno. pubblico o privato, né ad alcun ufficio della pubblica 
amministrazione. 

3. In casi eccezionali, l'organo responsabile dell'amministrazione 
nella quale è inserito rufficio di statistica può. sentito il comitato di cui 
all'art. 17. chiedere al Presidente del Consiglio dei Ministri l'autorizza­
zione ad estendere il segreto statistico anche a dati aggregati. 
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4. Fatto salvo quanto previsto dalrart. 8. non rientrano tra i dati 
tutelati dal segreto statistico gli estremi identificativi di persone o di 
beni. o gli alti t.-crtilicativi di rapporti. presenti nei pubblici esercizi». 

Notti ctlrt1rl. ~: 

- Il testo dell'art. 11 del citato D.Lgs. n. 322/1989 è il seguente: 

«Art. 11 ( S,m=ùmi t1111111i11istratfrt•). - I. Sanzioni amministrative 
pecuniarie. di cui alrarl. 7. sono stabilite: 

"J nella misura minima di lire quanrocentomila e massima di lire 
quattromilioni per le violazioni da parte di persone fisiche: 

/,J nella misura minima di lire un milione e massima di lire 
dit.-cimilioni per le viol;1zioni da parte di enti e società. 

:2. L'accertamento delle violazioni. ai fini dell'applicazione delle 
sanzioni amministrnti\'e pecuniarie. i: errcttuato dagli uffici di statistica. 
facenti parte del Sistema statistico na1.ionale di cui alrart. :?. che siano 
n:nuti a conoscenza dcll;i \'iolazione. 

3. Il competente ufficio di statistica redige motivato rapporto in 
ordine alla viol;1zione e. previa contestazione degli addebbiti agli 
intcressati secondo il procedimento di cui ;igli articoli 13 e seguenti dell.1 
legge :?4 novembre 1981. n. 689. lo trasmette al prefetto della provincia. 
il quale proccde. ai scnsi dclrart. 18 e seguenti della medesim.1 legge. 
Dcll'apertura dcl procedimento è data comunicazione airlSTAT». 

- Per il testo degli articoli 8 e 9 del citalo D.Lgs. n. 322/1989 si 
wda in nota alrart. 5. 

- Il lesto dclrarl. 8 della legge :?9 dkcmbre 1993. n. 580 
(Riordinamento delle camere di commercio. industria. artigianato e 
agricoltura). è il sc1:mente: 

«Ari. 8 ( R,·gàrm """'' impr,•."t<'}. - I. È istituito presso la camera 
di commercio ruffido dcl registro dcllc imprese di cui alrart. :?188 del 
codice civile. 

:2. L"ufficio rmwvede alla tenuta del registro delle imprese in 
conformità al!li .1r1icoli :? l!Oi e sel!uenti del codice ci\'jlc. nonché alle 
disposizilllli lcll.1 prescntc legge c ;, regol.tmento di cui al comma 8 del 
prcsente arliClllo. sollo 1;1 \'igilan1..1 di un giudicc delegato d;1I presidente 
del trihun;1lc del capl)luogo di pnl\·inl·ia. 

3. L"uflìcio i: rclll) d;1 un conscr\';llorc nominato d;illa giunta nella 
persona del seg.retario g.:ner;1le on·ern di un dirigente della camcr;i di 
Cl\lllmercil1. L\1110 di 1ll,min;1 del conserv;1lore i: puhhlicato nella 
Ga::,·11a l 'f/ìdal<'. 

4. Sono iscntt, in sezioni speciali del registro delle imprese gli 
imprcnditl1ri ;igricoli di cui ;1ll\1r1. :? 135 del codice civile. i piccoli 
imprenditori di cui :1lr;1r1. :!010 del medesimo codice e le società 
scmrlid. Le imrrcsc ;ir1igi;111c iscrillc .1gli .ilbi di cui .111;1 legge 8 agosto 
191\5. n. ~3. sono ahresi annot;1te in un;i sezione S(ll..-Cialc del registro 
delle impn.-sc. 

S. L"iscrizi,,nc nelle sezioni SJll..-Ci.tli ha funzione di certificazione 
anagrafica e di puhhlicit;i no1izi;1. llhrc agli efl"clli rrcvisti dalle leggi 
srx-ci;;li. 

6. L.i prcdispl1si1.ione. la h:nuta. la conservazione e l.1 gestione. 
St.-condo h.-cnichc inform.ttiche. del registro delle imprese t.-d il 
funzil\llamcnll1 dclruffidl1 Slmo rcali7.7.ati in mlldo da assicurare 
complctc7.7.a e org.micit.i di puhblicit.i per tulle le imprC!IC soggelle ad 
iscrizil1nc. g.ir.mtcndo la tem(ll..-stività dctrinfom1.1zi,mc su lutto il 
territorio n.tzionalc. 

7. Il sistema di pubblicità di cui al presente articolo deve trovare 
pien;t attuazione entro il termine massinlll di tre .umi dalla d.1ta di 
cntr.ll.t in ,·igllre dcll;1 pn..-scnte legge. Fino a tale d.ita le c.1merc di 
Cl1mmercio continu.1110 ;i èurnrc l;1 tenuta del registro dcllc ditte di cui al 
testo uniCll .1ppnw;1to con regio dccrcto :!O scth:mbre 1934. n. :?011. e 
succcssi\'e nwdilic;1zioni. 

K Con regol;uncntl, cm;mato .ii sensi delr.1r1. 17 dcli;, legge 23 
agosto (9j\j\_ n. 400. su proposl.1 del Ministro delrindustria. del 
commcrcio e dcll";1rtigi.1nato. di concerto con il Ministro di grazia e 

giustizia. entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. sono stabilite le norme di at1ua1.ione del presente articolo 
che dovranno prevedere in particolare: 

tt J il coordinamento della pubblicità reali?.Zata attraverso _il 
registro delle imprese con il Bolle11ino ufficiale delle società per azioni e 
a responsabilità limitata e con il Bollettino ufficiale delle società 
cooperative. pre,·isti dalla legge 12 aprile 1973. n. 2S6. e successive 
modificazioni: 

h) il rilascio. anche per corrisponden1.a e per via telematica. a 
chiunque ne faccia richiesta. di certificati di iscrizione nel registro delle 
imprese o di certificati attestanti il deposito di atti a tal fine richiesti o di 
certificati che attestino la mancanza di iscrizione. nonché di copia 
integrale o parziale di ogni atto per il quale siano previsti riscrizione o il 
deposito nel registro delle imprese. in conformit,i alle norme vigenti: 

cJ particolari procedure agevolativc e scmplilicative per 
l"istituzione e la tenuta delle sezioni spedali dcl registro. evitando 
duplica1.ioni di adempimenti cd aggravi di oneri a carico delle imprese: 

di racquisizione e rutili7.7.azione da parte delle camere di 
commercio di ogni altra noli1.i.1 di carattere economico. statistico cd 
amministrati\'O non prevista ai lini dctriscrizionc nel registro delle 
imprese e ndlc sue sezilmi. evitando in ogni caso duplicazioni di 
adempimenti a carico delle imprese. 

9. Per gli imprenditori agricoli e i coltivatori diretti iscritti nelle 
sezioni speciali del registro. l'imrorto del dirillo annuale di cui 
alrart. 18. comma I. lettera h). è determinato. in sede di prima 
applicazione della presente legge. nella misura di un terzo detrimporto 
prcvisto per le ditte individuali. 

IO. È abrogato il secondo comma delrart. 47 del testo unico 
approvato con regio decreto 20 settembre 1934. n. 2011. e successive 
modilica7.ioni. 

11. Allo scopo di favorire !"istituzione del registro delle imprese. le 
camere di commercio provvedono. a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. ad acquisire alla propria banca dati gli atti 
comunque sogget_ti atriscrizione o al deposito nel registro delle imprese. 

I:?. Le disposizioni di cui ai commi I. 2. 3. 4 e IO entrano in \'igore 
alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 8. 

13. Gli uffici giudiziari hanno al-cesso direlll' alla b~mca dati e 
all·archivio cartaceo del registro delle imprese e. lino al termine di cui al 
comm.1 7. del registro delle ditte e hanno dirillo di ollenere 
gratuitamente copia inlcgrak o p;irziale di ogni ;Ilio per il quale siano 
pre,·isti l"iscrizione o il Jcpl,sito. con le modalit:i disposte dal 
rcgol;1111cn10 di cui al comma X». 

- Per il ICSlll dclran. 9. com111;1 4. dcl citalo D.Lgs. n. :e:? 1989 si 
veda in not;1 atrarl. 5. 

Not<' all'art. ,"l: 

- Il testo dclrart. I. commi 2 e 3. del D.Lgs. 3 febbraio 1993. n. 29 
(Razionaliz7.azionc detrorgani7.7.azione delle .1mministr.izioni pubbliche 
e revisione della disciplin.t in materi.1 di pubblico impiego. a norma 
dclrart. :? dell.1 legge 23 ottobre 1992. n. 4:?I). è il seguente: 

t<:?. Per amministra7.ioni pubbliche si intendono tutte le ammini­
str.11.ioni dello Stato. ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e 
grado e le istitu1jlmi educative. le aziende cd amministrazioni dello Stato 
;1d ordinamento autonomo. le regioni. le province. i comuni. le comunità 
montane. e loro ctlnsorzi ed associazioni. le istitu1.ioni universitarie. gli 
istituti autonomi case popolari. le camere di commercill. industria. 
artigianato e agricoltur.t e loro associa1.ioni. tutti gli enti pubblici non 
economici na1.ionali. regionali e locali. le amministrazioni. le a1.iende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale. 

3. Le disposi7.ioni del presente decreto costituiscono principi 
fondamentali ai sensi delrart. 117 dcli.i Costituzione. Le regioni a 
statuto ordinario si allengono ad esse tenendo conto delle peculiarità dei 
rispcuivi ordinamenti. I principi desumibili dalrart. 2 della legge 23 
ottobre 1992. n. 421. costituiscono altresi. per le regioni a statuto 
spt.-ciale e per le province .1utonome di Trento e di 8017.ano. norme 
fondamentali di riforma economico-sociale della Repubblica». 

- Per il testo degli articoli 8 e 9 del citalo D.Lgs. n. 322/1989 si 
veda in nota atrarl. 5. 
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Nate all'art. 9: 

- li D.P.C.M. 30 marzo 1989, n. 127, reca: «Costituzione di 
rapponi di lavoro a tempo detenninato nel pubblico impiego». 

- ll testo dell'art. 23 dell"accordo di cui al D.P.R. l2 febbraio 
1991. n. 171 (Recepimento delle norme risultanti dalla disciplina 
prevista dall'accordo per il triennio 1988-1990 concernente il personale 
delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione di cui all'art. 9 
della legge 9 maggio 1989. n. 168). è il seguente: 

e<Art. 23 (Cn11tratti a termi11e). - I. Per lo svolgimento di 
programmi di ricerca e per la gestione di infrastrutture tecniche comlesse 
gli enti ed istituzioni di cui alrart. 9 della legge n. 68/1989, potranno 
procedere ad assunzioni. con contratto a termine della durata massima 
di cinque anni. di personale di ricerca e di personale tecnico di elevato 
livello cd esperienza. anche di cittadinanza straniera. 

2. In relazione a singoli programmi e per rin tera durata degli stessi. 
e comunque. per un periodo non superiore a cinque anni. è consentita 
altrcsì l"assunzione a contratto di personale in possesso di specifici 
requisiti o che risulti idoneo a seguito di apposite selezioni. da adibire ai 
programmi. con trattamento economico rapportato a corrispondenti 
professionalità delrcnte o istituzione. 

3. La rcali1.zazione del programma o la scadenza del contratto o. 
comunque. il compimento del quinquennio comportano a tutti gli effetti 
la risoluzione del rapporto di lavoro; è abrogata ogni contraria 
disposizione contenuta nei precedenti accordi sindacali. 

4. La spesa per il personale di cui ai commi precedenti dovrà essere 
a carico dei finanziamenti dei programmi. escludendosi. salvo specifiche 
e consentite previsioni di bilancio. il ricorso alla dotazione ordinaria 
dclrente e non potrà superare il 50% dei finanziamenti stessi. 

5. Il contingente di personale da assumersi al sensi dei precedenti 
commi non potrà superare in ogni caso il 10% della dotazione organica 
complessiva dell'ente. 

6. Tale contingente per ii C.N.R .. rt.N.F.N .. 1'1.N.G. e ro.G.S. si 
cumula con quello già consentito dalle preesistenti disposizioni 
legislative che continua a risultare a carico del bilancio ordinario di 
ciascun ente e per il quale si applica la normativa prevista dal presente 
articolo». 

96G0693 

DECRETO-LEGGE 11 ecnnaio 1997. n. 3. 

Disposi1.ioni corretth·e degli inten·enti legislath·i concernenti 
la manoua di finan1.a pubblica per l'anno 1997. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Visto il decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, recante 

disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e 
contabile a completamento della manovra di finanza 
pubblica per l'anno 1997; · 

Considerato che la formulazione del testo del predetto 
decreto-legge. particolarmente nella parte in cui modifica 
la legge 23 dicembre 1996, n. 662 (collegata alla legge 
finanziaria 1997). contiene errori con riferimento al 
regime dei beni immobili e diritti immobiliari dello Stato 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e Bolzano (articolo 6, comma 3, e articolo 10, 
comma 13) ed alle norme riguardanti gli enti locali 
(articolo IO. comma 4). nonché omissioni nella materia 
ambientale. che incidono sulla portata normativa del 
decreto-legge citato: 

Visto \'av,·iso di rettifica della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. pubblicato nella Ga==ma Ufficiale n. 5 de11'8 
gennaio 1997. che. tra l'altro, apporta correzione alle 
disposizioni sopra richiamate; 

Ritenuta. peraltro, la straordinaria necessità ed urgenza 
di apportare alla citata legge 23 dicembre 1996, n. 662, le 
dovute modificazioni con un atto che contestualmente 
elimini, con pari valore e forza giuridica, l'erronea 
formulazione del decreto-legge n. 669 del 1996, al fine di 
escludere qualunque incertezza sulle norme effettivamen­
te vigenti in tali materie ed i conseguenti pregiudizievoli 
effetti per i destinatari; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
adottata nella riunione del 10 gennaio 1997; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministri delle finanze e del tesoro e del bilancio e 
deUa programmazione economica, di concerto con i 
Ministri de\\'interno, dell'ambiente e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali; 

"EMANA 

il seguente decreto-legge: 

Art. I. 
I. AUa legge 23 dicembre I 996, n. 662, recante: «Misure 

di razionalizzazione della finanza pubblica», sono 
apportate le modificazioni di cui al presente articolo. 

2. 11 comma 173 de11'artico1o 1 è sostituito dai seguenti: 
«173. Fino all'entrata in vigore della nuova disciplina 

concernente l'ordinamento e il funzionamento degli 
organi degli enti locali, nei comuni con popolazione 
superiore a l 00.000 abitanti la giunta comunale è 
composta dal sindaco che la presiede e da un numero di 
assessori non superiore nel massimo ad un quarto dei 
membri assegnati al consiglio con eventuale arrotonda­
mento all'unità per eccesso e, ove occorra, anche 
mediante aumento di una unità, in modo da raggiungere il 
numero pari e la giunta provinciale è composta dal 
presidente della provincia, che la presiede. e da un numero 
di assessori non superiore nel massimo ad un quarto dei 
membri assegnati al consiglio con eventuale arrotonda­
mento all'unità per eccesso e, ove occorra, anche con 
aumento di una unità. in modo da raggiungere il numero 
pari. 

173-bis. Fino all'entrata in vigore della nuova disciplina 
concernente l'ordinamento ed il funzionamento degli 
organi degli enti locali, nei consigli provinciali è eletto un 
presidente del consiglio con poteri di convocazione e 
direzione dei lavori. Il presidente del consiglio deve 
convocare l'assemblea nel termine massimo di venti giorni 
dalla richiesta formulata da un quinto dei consiglieri o dal 
presidente della provincia, inserendo a1l'ordine del giorno 
gli argomenti che formano oggetto della richiesta.». 

3. Nell'articolo 2, comma 104, primo periodo, le parole: 
«su proposta delle regioni interessate, da prodursi entro 
sessanta giorni a decorrere dal 31 dicembre 1996. sono» 
sono sostituite dalle seguenti: «di intesa con le regioni 
interessate, sono revocate e»; nel medesimo periodo sono 
soppresse le parole: «assicurando il rispetto dell'originaria 
allocazione territoriale delle risorse.»; il secondo periodo è 
soppresso. 

4. Nell'articolo 2, comma I 06. le parole: «previa 
confonne deliberazione della» sono sostituite dalle 
seguenti: «sentita la». 
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5. Il comma 114 delrarticolo 3 è sostituito dal seguente: 
«//4. I beni immobili e i diritti reali sugli immobili 

appartenenti allo ·Stato. situati nei territori delle regioni a 
statuto speciale. nonché delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. sono trasferiti al patrimonio dei 
predetti enti territoriali nei limiti e secondo quanto 
previsto dai rispettivi statuti. Detti beni non possono 
essere conferiti nei fondi di cui al comma 86. né alienati o 
permutati.». 

Art. 2. 

I. Nell'articolo 2. comma 7, della legge 23 dicembre 
1996. n. 664. il numero: «2770» è sostituito dal seguente: 
«l:!8:!». . 

Art. 3. 

I. Sono abro~ati il comma 3 dell'articolo 6 ed i 
commi 4. 11 e 1-3 dell'articolo I O del decreto-legge 31 
dicembre 1996. n. 669. 

Art. 4. 

I. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Ga==<'lla U.flìcialc.• della 

Il presente decreto. munito del sigillo dello Stato. sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma. addì 11 gennaio 1997 

SCÀLFARO 

PRODI, Presiclc•lll<' de'I Consi­
glio dei Ministri 

Visco. Ministro delle .fìmm=,• 

CtAMPI. Alinistro de'I rc•.rnro e 
del hihmcio e della pro­
gramma=ione c•cmwmica 

NAPOLIT-\NO. .Hinistro del-
/'i11ter110 

RONClil. M i11isrro del/'am­
hiC'l11<! 

8.ASSANINI. 'Ministro per la 
fim=icme pubblica ,, gli 
,~[fari regionali 

Repubblica italiana e sani presentato alle Camere per la Visto. il G11arcl11.,·i~illì: fun, 
conversione in legge. 97GOOl2 
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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 

LEGGE 28 aorile 1998. n. 125. 

Finanziamento integrati~ per il censimento intermedio del­
l'industria e dei senizi relativo al 1996. · 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. I. 

1. Per far fronte agli oneri connessi alle operazioni 
previste per il 1998 nell'ambito del censimento interme­
dio dell'industria e dei servizi, indetto con legge 31 
dicembre 1996, n. 681, è autorizzata l'ulteriore spesa di 
lire 28 miliardi, da assegnare all'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) che ne dispone nel rispetto delle 
disposizioni della citata legge n .• 681 del 1996. 

2. La spesa di cui al comma I è iscritta nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, in ragione di lire 28 
miliardi per l'anno finanziario 1998. 

Art. 2. 

I. Al Sistema statistico nazionale (SISTAN) di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, parteci­
pano i soggetti privati che svolgo°:o funzioni o ser~iz! 
d'interesse pubblico o si configurmo come essenziali 
per il raggiungimento degli obiettivi del Sistema stesso. 
Tali soagetti sono individuati con decreto del Presi­
dente d°el Consiglio dei Ministri, secondo criteri che 
garantiscano il rispetto de_i princìpi_ d_i imparzialit_à ~ 
completezza dell'informaz1one stat1st1ca. Ad essi s1 
applicano le disposizioni di cui al citato decreto legisla­
tivo n. 322 del 1989. 

2. I soggetti costituenti il SISTAN co~tri_bui~cono 
mediante l'apporto di risorse anc_h~ finanz1~n~ a1 pro­
getti di assistenza tecnica ed agli mtervent1. d_1 rorm~­
zione destinati al personale addetto alle att1v1ta stati­
stiche. 

Art. 3. 

I. L'ISTAT è autorizzato a portare a termine, entro 
centoventi aiorni dalla data di entrata in vigore della 
presente leg

0

ge. le operazioni di t~asformazio~e de~ ~ap: 
porti di lavoro attivati in attuazione dell~ disposmom 
dell'articolo 7. comma 6, della legge 29 dicembre 1988, 
n. 554, e del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 2 marzo 1990, pubblicato nella Ga:::etta Uffi.­
ciale n. 73 del 28 marzo 1990, nel rispetto delle condi­
zioni e delle modalità previste dall'articolo 4-bis del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. Le 

suddette operazioni sono disposte nell'ambito della 
dotazione organica complessiva e delle disponibilità di 
bilancio dell'Istituto. 

2. Il personale interessato dalle operazioni di cui al 
comma I può essere collocato, previo superamento di 
specifiche prove selettive, in profili professionali diversi 
da quelli in relazione ai quali sono attivati i rapporti di 
lavoro. 

Art. 4. 

1. All'onere derivante dall'attuazione delle disposi­
zioni di cui all'articolo 1, pari a lire 2g miliardi per 
l'anno 1998. si provvede mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1998-2000, nell'ambito dell'unità previsionale 
di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica per l'anno finanzia­
rio 1998, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto­
namento relacivo alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. • 

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della program­
mazione economica è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 5. 
"' 

I. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz:etta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 

Data a Roma, addì 28 aprile 1998 

SCÀLFARO 

Visto. il Guardas/r:illi: FLICK 

PRODI, Presidente del Con­
siglio dei Ministri 

BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli 
affari regionali 

LAVORI PREPARATORI 

Camera dei deputati (atto n. 3857): 
Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (PR001) e dal 

\{inistro per la funzione pubblica e gli affari regionali (BASSANINI). 

Assegnato :illa r commissione (Affari costituzi_on_ali). in sede refe­
rente. il l'.! giugno 1997, con pareri delle comm1ss1on1 V, X e XI. 

Esaminato dalla I commissione, in sede referente, il 9, 21, 
22 ottobre 1997: 20 novembre 1997. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 ottobre l997. n. 506. · 
~iSrtlamento recante norme sai censimento intermedio del-

l'ind a e dei senizi relatiTo all'anno 1996. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 87 della Costituzione; 
Vista la legge 31 dicembre 1996, n. 681; 
Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 

1988,n.400; · 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini­

stri in data 31 maggio 1996, recante la delega di fun­
zioni al Ministro per la funzione pubblica e gli affari 
regionali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 
14 giugno 1996; 

Considerata la necessità di provvedere, ai sensi del­
l'articolo 1, comma 4, della citata legge n. 681 del 1996, 
alla defmizione della data e delle norme di esecuzione · 
del censimento intermedio dell'industria e dei servizi 
nell'anno 1996; 

Udito·il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza 
del 28 luglio 1997; 

Consultato il Garante per la protezione dei dati per-
sonali; . 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 19 settembre 1997; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini­
stri e del Ministro per la funzione pubblica e gli affari 
regionali, di concerto con i Ministri di grazia e i;iusti­
zia, dell'interno e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato; · 

EMANA 

il seguente regolamento: 

Capo/ 
OBIETTIVI E CAMPO DI OSSERVAZIONE 

Art. 1. 
Obiettivi 

1. Il censimento intermedio dell'industria e dei ser­
vizi, di seguito denominato «censimento», ha i seguenti 
obiettivi: . 

a) fornire informazioni aggiornate sul sistema 
economico dell'industria e dei servizi; 

b) aggiornare e completare il registro statistico 
delle imprese, istituito ai sensi del regolamento CEE 
n. 2186 del 22 luglio 1993. 

Art. 2. 

Campo di osservazione del censimento 

1. Il censimento rileva per ciascun comune la consi­
stenza numerica e le caratteristiche fondamentali delle 
unità giuridico-economiche iscritte nel registro di cui 
all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e dei 

liberi :professionisti tenuti all'iscrizione agii albi profes­
sionali secondo le leggi in vigore. Restano escluse dal 
censimento le unità esercenti, in prevalenza, attività 
economiche nei settori dell'agricoltura, della caccia, 
della silvicoltura, della pesca, della istruzione e della 
sanità, nonché le .istituzioni pu~bliche e private. 

2. Per un campione di unità giuridico-economiche e 
per le relative unità locali da esse dipendenti il censi­
mento rileva, inoltre, alcuni caratteri strutturali, quali 
l'organizzazione produttiva e la presenza sui mercati. 

Art. 3. 

Organizzazione del censimento e date di rilevazione 

I. Il censimento si articola in due fasi: 

a) la prima ha inizio nel corso del 1997 e deve 
rilevare le informazioni desunte dalla integrazione dei 
principali archivi (seguiva una parola non ammessa al 
« Visto» della Corte dei conti), verificandone la comple­
tezza, l'esaustività e la qualità dei dati, avendo come 
data di riferimento il 31 dicembre 1996. Dette opera­
zioni sono svolte dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) in collaborazione con le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura (CCIAA); 

b) la. seconda, che si svolge a conclusione delle 
operazioni di cui alla lettera a), e comunque.non oltre 
il 31 dicembre 1998, è fmalizzata agli approfondimenti 
( seguiva una parola non ammessa al « Visto» della Corte 
dei conti) anche mediante l'utilizzazione· di tecniche 
campionarie. Dette operazioni sono svolte dall'ISTAT 
in collaborazione con le CCIAA e con i comuni previsti 
nel piano di campionamento. 

Capo/I 

UNITÀ E MODELLI DI RILEVAZIONE 

Art. 4. 

Unità di rilevazione e di osservazione del censimento 

1. L'unità di rilevazione del censimento è l'unità giu­
ridico-economica; l'unità di osservazione è l'unità giu­
ridico-economica unitamente alle sue unità locali. 

2. Per unità giuridico-economica s'intende l'organiz­
zazione di una attività economica esercitata con carat­
tere professionale al fine della produzione di beni o 
della prestazione di servizi destinabili alla vendita. 

3. Per unità locale si intende il luogo variamente 
denominato stabilimento, laboratorio, negozio, offi­
cina,. ristorante, albergo, bar, ufficio, agenzia, magaz­
zino, studio professionale, abitazione e simili, in cui si 
realizza la produzione di beni, o nel quale si svolge o si 
organizza la prestazione di servizi destinabili o non 
destinabili alla vendita. Costituiscono altresì unità 
locali, sempreché fisicamente o funzionalmente distinte 
da altra unità locale, anche la sede d'impresa, nonché 
le sedi degli uffici direttivi, amministrativi e tecnici. 
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Art.S. 

Questionari del censimento 

I. Le informazioni oggetto del censimento sono 
raccolte dai dati dei principali archivi (seguiva una 
parola non ammessa al «Visto» della Corte dei conti) e, 
ove necessario, con appositi questionari predisposti 
dall'ISTAT. 

2. I modelli di rilevazione e gli altri stampati neces­
sari sono forniti dall'ISTAT. 

3. È fatto divieto di utilizzare per la raccolta dei dati 
modelli diversi da quelli forniti dall'ISTAT. 

Capo/Il 

ORGANI E OPERAZIONI DI CENSIMENTO 

Art.6. 

Organi di censimento 

I. L'ISTAT, anche tramite i propri uffici regionali, 
sovrintende a tutte le operazioni di censimento, avva­
lendosi degli uffici di statistica di cui all'articolo 5 del 
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322; adotta i 
provvedimenti e le misure ritenute nececcarie per il 
tempestivo e regolare svolgimento del censimento. 
L'ISTAT si avvale altresì dell'ufficio di statistica dell'U­
nione italiana delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricolura (Unioncamere). 

2. Per l'esecuzione delle operazioni di censimento 
l'ISTAT si avvale della collaborazione degli uffici di 
statistica delle CCIAA, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 1989, n. 322, e degli uffici di statistica dei 
comuni, interessati dall'indagine. A detti uffici sono 
attribuite le funzioni di ufficio di censimento ed al 
responsabile dell'ufficio di statistica sono attribuite le 
funzioni di responsabile dell'ufficio di censimento. Per 
le CCIAA e per i comuni che non hanno costituito l'uf­
ficio di statistica ai sensi del citato decreto n. 322 del 
1989 il segretario generale ed il sindaco, ciascuno per 
la propria amministrazione, costituiscono un ufficio di 
statistica pro-tempore e attribuiscono le funzioni di 
responsabile dell'ufficio di censimento ad un dipen­
dente munito di adeguta professionalità. L'ISTAT può 
altresì avvalersi della collaborazione dei soggetti di cui 
all'articolo 3, comma 2, della-legge 3_1 dicembre 1996, 
n. 681. 

3. Nelle province autonome di Trento e di Bolzano le 
operazioni di censimento, attribuite agli uffici di stati­
stica delle CCIAA, sono svolte, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 31 dicembre 1996, n. 681, dagli uffici di sta­
tistica delle province. 

4. Nel caso si verific~o, da parte degli organi di 
censimento o delle persone incaricate delle operazioni 
censuarie, inadempienze tali da pregiudicare il regolare 
svolgimento delle operazioni stesse, l'ISTAT, fatta 
salva ogni azione nei confronti dei soggetti inadem­
pienti, può avocare a sé l'esercizio delle relative fun­
zioni. 

Art. 7. 

Operazioni di censimento 

1. Le operazioni di censimento sono svolte secondo i 
principi di tempestività ed efficienza, con l'ausilio di 
sistemi informatizzati; esse si svolgono nel rispetto delle 
d!spo~izioni in materi': di trattamento dei dati personali 
d1 cw alla legge 31 dicembre 1996, n. 67S, nonché in 
conformità alla normativa in materia di segreto stati­
stico, di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 
6 settembre 1989, n. 322. 

2. Le operazioni di censimento sono svolte in confor­
mità alle disposizioni contenute nell'articolo 3 e nelle 
circolari emanate ·dall'ISTAT, ai sensi dell'articolo 15, 
comma 1, lettera e), del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322. . 

3. L'ISTAT, mediante apposita circolare, defmisce 
per alcune unità giuridico-economiche di particolare 
dimensione o rilevanza procedure differenziate per la 
raccolta delle informazioni. 

4. Al fine di assicurare il monitoraggio ed il tempe­
stivo svolgimento delle operazioni censuarie, gli uffici 
regionali dell'ISTAT e gli uffici di statistica delle 
CCIAA e dei comuni interessati dall'indagine predi­
spongono, per i rispettivi ambiti territoriali di compe­
tenza, un rapporto periodico sull'andamento comples­
sivo dell'attività censuaria (seguivano alcune parole non 
ammesse al« Visto» della Corte dei conti). 

Art. 8. 

Pubblicità del censimento 

1.· L'ISTAT svolge opera informativa e divulgativa 
sulle finalità e sulle modalità di attuazione del censi­
mento, avvalendosi, in tale attività, anche degli uffici 
di statistica del Sistema statistico nazionale. 

2. Le amministrazioni e gli enti che intendessero 
svolgere in sede locale opera informativa e divulgativa 
sulle finalità del censimento e sulla sua importanza, 
assumendone il relativo onere finanziario, ne infor­
mano preventivamente l'ISTAT al fine del necessario 
coordinamento. 

3. Il manifesto ufficiale e gli altri eventuali mezzi di 
informazione e propaganda, affissi a cura dei comuni, 
forniti dall'ISTAT sono esenti dall'imposta di pubbli­
cità e dai diritti di affissione, ai sensi degli articoli 17, 
comma 1, lettera g), e 21, comma 1, lettera f), del 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507. 

Art. 9. 

(Articolo non ammesso al «Visto» della Corte dei conti) 
Art. IO. 

Controlli e riepilogo dei dati 

1. Gli uffici di censimento provvedono al controllo 
preliminare, quantitativo e qualitativo, dei dati risul­
tanti dai modelli di rilevazione, allo scopo di accertare 
che non vi siano state omissioni o duplicazioni nella 
rilevazione. La incompletezza e gli errori riscontrati 
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devono essere eliminati mediante informazioni assunte 
direttamente presso gli interessati o mediante altre 
forme di accertamento. 

2. Gli uffici di censimento compilano i rapporti pre­
visti sull!andamcnto delle attività censuarie e i relativi 
riepiloghi secondo le modalità indicate dall'ISTAT. 

Art. 11. 
Revisione e codifica dei questionari 

I. Gli uffici di censimento provvedono alla raccolta, 
revisione, codifica cd eventuale controllo dei questio­
nari di rilevazione dei censimenti secondo le disposi­
zioni impartite dall'ISTAT. 

2. Le persone incaricate delle operazioni di revisione 
e codifica dei questionari dei censimenti partecipano 
ad apposito corso di istruzione da svolgersi secondo le 
modalità stabilite dall'ISTAT. 

3. Gli oneri finanziari derivanti dal presente articolo 
sono a carico delle CCIAA e dei comuni interessati 
dall'indagine, che li assolvono mediante l'utilizzazione 
del contributo forfettario previsto dall'articolo 3, com­
ma 4, della legge 31 dicembre 1996, n. 681. 

Art.12. 
Trasmissione dei questionari del censimento 

1. La trasmissione dei questionari di censimento da 
parte degli uffici avviene secondo modalità indicate 
dall'ISTAT. · 

Art. 13. 
Divieto di indagini aggiuntive 

1. È fatto divieto di abbinare alla rilevazione censua­
ria altre indagini di qualsiasi natura e da chiunque 
dispone. 

Capo/V 

RILEVATORI E COORDINATORI 

Art. 14. 

Trattamenti giuridico ed economico 

1. Le CCIAA e i comuni" interessati dall'indagine 
possono assumere, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, 
della legge 31 dicembre 1996, n. 681, rilevatori e coordi­
natori con contratto a tempo determinato in relazione 
alla durata dell'effettuazione delle operazioni censua­
rie, nei limiti della disponibilità finanziaria assegnata e 
delle indicazioni e modalità definite d~ll'ISTAT, ove 
non sia possibile attribuire l'incarico a dipendenti pro­
fessionalmente idonei. Le assunzioni sono disposte 
eclusivamente per l'effettuazione delle operazioni indi­
cate dall'articolo 3, rlspettivamente, per le CCIAA ed 
i comuni. 

2. I rilevatori e i coordinatori sono scelti tra i citta­
dini in possesso dei rçquisiti previsti dalle norme per 
accedere ai pubblici impieghi che abbiano fatta appo­
sita domanda nei termini e con le modalità stabilite dal-

l'ufficio di censimento in conformità alle istruzioni 
impartite dall'ISTAT. Costituisce titolo di preferenza il 
possesso del diploma universitario e della laurea conse­
guiti nelle discipline statistiche. 

3. I dipendenti degli enti di cui al comma 1 che inten­
dessero prendere parte in qualità di rilevatori o di coor­
dina tori alle operazioni del censimento devono presen­
tare apposita domanda all'amministrazione di apparte­
nenza. Ai dipendenti predetti spetta un compenso . 
accessorio determinato ai sensi dell'articolo 20, 
comma 2. 

4. Gli aspiranti agli incarichi connessi alle operazioni 
censuarie devono essere in possesso del diploma di 
scuola media superiore e disponibili ad operare in qual­
siasi zona del territorio di competenza dell'ufficio di 
censimento. 

5. Le assunzioni di personale di cui al comma 1 
( seguivano alcune parole non ammesse al « Visto» della 
Corte dei conti) e le prestazioni svolte dai dipendenti 
degli organi censuari al di fuori dell'orario di lavoro 
sono coperte da una assicurazione contro gli infortuni, 
connessi con le operazioni censuarie, dai quali derivi la 
morte o una invalidità permanente. L'assicurazione è 
stipulata dall'ISTAT alle condizioni stabilite dai com­
petenti organi dell'istituto, evitando duplicità di coper­
ture assicurative a carico delle amministrazioµi pubbli­
che. La relativa spesa grava sul finanziamento disposto 
dalla legge 31 dicembre 1996, n. 681. 

Art. 15. 

Conferimento incarico 

1. Il responsabile dell'ufficio di censimento accerta 
che gli aspiranti all'incarico di rilevatore e di coordina­
tore siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 14 
e redige l'elenco delle persone da ammettere al corso di 
istruzione. Qualora il numero degli aspiranti in pos­
sesso dei necessari requisiti superi il fabbisogno previ­
sto, il responsabile dell'ufficio di censimento effettua 
una selezione, secondo criteri e modalità stabiliti da 
apposita circolare emanata dall'ISTAT. 

2. Il corso di istruzione per i rilevatori riguarda le 
norme e le modalità di rilevazione. 

3. Il segretario generale della CCIAA ed il sindaco 
per gli uffici dei comuni interessati dall'indagine, d'in­
tesa con il responsabile dell'ufficio di censimento, solle­
vano dall'incarico i rilevatori e i coordinatori, le cui 
inadempienze pregiudichino il buon andamento delle 
operazioni censuarie. Essi vengono sostituiti, a cura 
dei suddetti organi, con le persone che abbiano 
superato la selezione di cui al comma I, ovvero, in caso 
di impossibilità, con altre persone scelte con le moda­
lità di cui al presente articolo. 
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CapoY 
OBBLIGO DI lllSPOSTA E SEGRETO STATISTICO 

Art. 16. 
Obbligo d( risposta 

1. I legali rappresentanti delle unità ogetto del censi­
mento sono tenuti a fornire i dati e le notizie richieste 
e sono soggetti alle sanzioni previste dall'articolo 6 
della legge 31 dicembre 1996, n. 681. . 

Art.17. 
1ùtela del segreto statistico 

1. Fatto salvo qunto disposto dall'articolo 18, la 
tutela del segreto statistico e d'ufficio in ordine ai dati 
e alle notizie raccolte in occasione del censimento è 
assicurata secondo le diposizioni dettate dall'articolo S 
della legge 31 dicembre 1996, n. 681. 

2. Gli organi di censimento adottano tutte le misure e 
gli accorgimenti idonei ad assicurare la tutela del 
segreto statistico, al fme di impedire l'accesso da parte 
di terzi alle notizie e ai dati individuali censuari. 

Capo Y1 
FORNITURA E DIFFUSIONE DEI DATI DI CENSIMENTO 

Art. 18. 
Fornitura dei dati 

1. L'ISTAT, ultimate le operazioni di controllo, forni­
sce tempestivamente agli uffici di statistica del Sistema 
statistico nazionale, che ne facciano motivata richiesta, 
i dati definitivi, resi anonimi, riferiti alle singole unità 
di rilevazione o di osservazione relativi al territorio di 
rispettiva competenza. Si intendono facenti parte di 
quest'ultimo anche le porzioni di territorio limitrofe 
per le quali sia indispensabile, per le amministrazioni a 
cui detti uffici appartengono, avere conoscenza dei dati 
rilevati con il censimento, per l'esercizio dei loro com­
piti istituzionali. 

2. I dati di cui al comma 1 possono essere utilizzati 
dall'amministrazione, ente od organismo a cui l'ufficio 
di statistica appartiene, unicamente per elaborazioni 

• statistiche, nei rispetto degli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322. 

3. La fornitura dei dati avviene mediante supporti 
informatici od altri sistemi che sono concordati tra gli 
uffici richiedenti e l'ISTAT, dietro rimborso delle spese 
sostenute per la riproduzione e spedizione. 

4. L'ufficio di statistica è responsabile della conserva­
zione dei dati forniti dall'ISTAT e adotta gli accorgi­
menti necessari per im.Pedime alterazioni o cancella­
zioni. Allo stesso ufficio è fatto divieto di fornire gli 
stessi dati elementari ad altro ufficio pubblico o pri­
vato, ivi compresi gli uffici dell'amministrazione di 
appartenenza, fatte salve le deroghe previste dal 
decrcto'legislativo 6 settembre 1989, n. 322. 

S. Ai sensi di quanto disposto dall'articolo 7 della 
legge 31 dicembre 1996, n. 681, e ·per consentire l'attua-

zione delle disposizioni di cui all'articolo 8 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, l'ISTAT fornisce alle 
CCIAA, per il tramite dell'Unioncamere, e limitata­
men~ al. ~pettivo ~rrit~rio di c~mpetenza, gli elenchi 
nommativt normalizzati delle lDlerese compatibil­
mente con quanto disposto dall'articolo' 9 comma 4 
del decreto legislativo 6 settembre 1989, n 322. ' 

Art.19. 
Diffusione dei dati di censimento 

1. Collezioni campionarie di dati tratti dai risultati 
dcfi~tiyi del censimento _sono ~stribuiti, presso gli 
uffici di collegamento con il pubblico del Sistema stati­
stico nazionale, secondo le modalità indicate dall'arti­
colo 10 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322. 

2. Le procedure per la diffusione dei dati, di cui al 
comma 1, sono svolte in conformità a quanto stabilito 
dall'~rticolo 17 del presente regolamento e dalla legge 
31 dicembre 1996, n. 675, nonché dagli articoli 13 e 
seguenti del capo V del regolamento CE n. 322 del 
17 febbraio 1997. 

Capo YII 

GESTIONE FINANZIARIA 

Art. 20. 

Contributo per le spese ed incremento del fondo 
di incentivazione per gli organi di censimento 

1. L'ISTAT è autorizzato ad erogare agli organi cen­
suari anticipazioni sul contributo forfettario previsto 
dall'articolo 3, comma 4, della legge 31 dicembre 1996, 
n. 681, in relazione allo stato di avanzamento degli 
adempimenti di rispettiva competenza. Il saldo è corri­
sposto non appena detti organi avranno ultimato le 
operazioni censuarie di propria pertinenza. 

2. Una quota pari al 2 per cento del contributo di cui 
al comma 1 è destinata ad incrementare il fondo per il 
miglioramento dei servizi degli organi censuari indicati 
nell'articolo 6 ed è erogata ai dipendenti degli organi 
stessi, che partecipano direttamente alle operazioni di 
censimento. Le modalità e i criteri di eroiazione del 
suddetto compenso sono definiti in sede d1 contratta­
zione decentrata. 

Art. 21. 

Gestione dei fondi 

1. I comuni e le CCIAA, ovvero gli uffici che per 
legge ne· hanno assunto le funzioni, tengono separata 
gestione, secondo le norme vigenti, delle somme loro 
accreditate per le operazioni di censimento, conservan­
done la relativa documentazione in relazione alle esi­
genze operative. 

2. l responsabili dei competenti uffici di censimento 
si attengono nella formulazione delle richieste, nel con­
trc:,llo e nel rendiconto dei fondi alle istruzioni apposita­
mente impartite dall'ISTAT. 
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Art. 22. 
Registrazione dati del censimento 

1. Le operazioni relative alla registrazione dei dati 
possono essere affidate dall'ISTAT ai soggetti previsti• 
dall'articolo 3, commi 2 e 3, della· legge 31 dicembre 
1996, n. 681. 

2. È fatto obbligo ai soggetti di cui al comma I di 
adottare tutte le misure e gli accorF!lenti idonei ad 
assicurare che il trattamento dei dati si svolga in con­
formità a quanto stabilito dalla legge 31 dicembre 
1996, n. 675, e dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 
6 settembre 1989, n. 322. 

Il pre&ente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uf{iciale degli atti norma­
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun­
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1997 

SCÀLFARO 

Visto, il Guardasigilli: FLICK 
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PRODI, Presidente del Con­
siglio dei Ministri 

BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli 
affari regionali 

FLICK, Mirdstro di grazia e 
giustizia 

NAPOLITANO, Ministro del­
l'interno 

BERSANI, Ministro dell'in­
dustria, del commercio e 
dell'artigianato 
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LEG.Gl; DECRETI E ·O-RDINANZE PRESIDENZIALI. 

DECRETO DEL PRESIDENTE. DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 12 ottobre 1995. 

tnserim~rato dell'ufficio di statistica dell'Unione it~liana delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
nclPambito del sistema statistico nazionale. 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante «Nonne sul sistema statistico nazionale e sulla 
organizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi· 
dell'art. 24 della legge 23 agosto· 1988, n. 400»; 

Visto, in particolare, rart. 2, comma 1, lettera g), e 
l'art. 4 di tale decreto; 

Valutata l'opportunità di inserire l'ufficio di statistica 
dell'Unione italiana delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura (UNIONCAMERE) nell'ambito 
del sistema statistico nazionale; 

Sentito il p;csiclente dell'ISTAT; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
datato 26 gennaio 1995 con il quale è stata conferita la 
delega di funzioni al cons. Franco Frattini. Ministro per 
la funzione pubblica e gli arrari regìonali; 

Decreta: 

L'ufficio di statistica dell'Unione italiana dcHe camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
(UNIONCAMERE) è inserito nell'ambito del sistema 
statistico nazionale e svolge i compiti previsti dall'art. 6 
dd decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322. 

Roma, 12 ottobre 1995 

95A6332 

p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Il Ministro per la funzione pubblica 

e gli affari regionali 
FRAlTtN( 
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Il censimento intermedio dell'industria e dei servizi fornisce informazioni relative al 
31 dicembre 1996, consentendo di aggiornare in anticipo rispetto alla naturale cadenza 
decennale dei censimenti il quadro della struttura produttiva del Paese. 
Il censimento intermedio si basa sull'integrazione di informazioni desumibili dagli archivi 
amministrativi e statistici e su una verifica di tali informazioni attraverso una specifica inda­
gine sul campo: una metodologia completamente differente da quella dei precedenti censi­
menti, che ha consentito di ridurre drasticamente il numero delle imprese da intervi~tarè, 
permetendo di comprimere notevolmente i tempi di diffusione dei risultati, di minimizzate 
il fastidio statistico alle imprese e di ottenere risultati attendibili con costi limitati. 
Il censimento intermedio è stato indetto con la legge 681 del 1996, per dar conto del rapido 
mutamento intervenuto nel sistema economico italiano nel corso degli anni '90. 
La nuova metodologia descritta in questo volume, consente anche la messa a punto di un 
archivio statistico delle imprese attive aggiornato ogni anno, che supporterà le analisi e le 
rilevazioni statistiche fino al prossimo censimento del 2001. 

ISBN 88-458-0129-2 

9 788845 801297 

o 
o 
o 
o ,.... 
o 
00 
O) 
C") 
o 
Il) 
o 

L. 30.000 


	IST0008542Censimento Intermedio Industria e Servizi Impianto normativo metodologico e organizzativo



